
 

 

Città di Castelfranco Emilia  

Documento unico di programmazione 

 2015-2019 

 

 

 

 

 

 

1



 

INDICE  
PREMESSA            5 
 

Sezione strategica 
 

Parte I 
La programmazione di mandato 

 
1. Progetto di comunità          7 
2. Il sistema di pianificazione/programmazione dell’ente     8 
2.1 Sistema di rendicontazione strategica       8 
3. L’albero della performance         9 
4. I vincoli normativi e di bilancio        10 
4.1 Struttura del bilancio          10 
4.2 Equilibri di bilancio          10 
 

Parte II 
Analisi del contesto esterno ed interno 

 
1. Il contesto esterno          12 
1.1 Analisi strategica delle condizioni esterne      12 
1.1.1 Scenario economico-finanziario internazionale     12 
1.1.2 Senario nazionale          14 
1.1.3 Scenario regionale          16 
1.2  la popolazione           19 
1.3  Il territorio           22 
1.4 economia insediata          23 
1.5  le strutture           24 
1.6 beni dell’ente           24 
2. Il contesto interno          30 
2.1 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici    30 
2.2 Organismi gestionali esterni        36 
2.2.1 Le società partecipate         36 
2.2.2 Gli organismi partecipati         43 
2.3 Gli organismi gestionali interni        44 
2.4 Bilancio consolidato del gruppo amministrazione pubblica    45 
2.5 L’organizzazione del Comune di Castelfranco Emilia     45 
2.5.1 Il personale del Comune         48 
2.5.2 L’Unione dei Comuni del Sorbara       49 
2.6 La situazione finanziaria         49 
2.6.1 Indirizzi generali in materia di tributi, tariffe dei servizi pubblici 
 e investimenti           50 
2.6.2 Le risorse del comune nel quinquennio      50 
2.7 Gli equilibri di bilancio         54 
2.8 L’evoluzione dell’indebitamento 
2.9 Gli investimenti             59 
2.9.1 Fonti di finanziamento degli investimenti      59 
2.9.2 Investimenti programmati 2017-2019       61 
2.10 Il rispetto delle nuove regole di finanza pubblica per il triennio 2017-2019 63 

2



3. Stato di attuazione dei programmi        67 
3.1 Utilizzo delle risorse programmate di parte corrente ala 30/06/2016  68 
3.2 Stato di attuazione delle opere pubbliche al 30/06/2016    69 
3.3 Stato di attuazione dei programmi al 30/06/2016     72 
        

Parte III 
Assi strategici della politica di mandato 

 
1. Le linee programmatiche di mandato 2014/2019 - approvate con delibera 
 consiliare n. 186 del 30/07/2014 ridefinite in assi strategici dagli  
Assessori di riferimento quali linee di indirizzo. Aggiornamento 2017           159 
Asse strategico 1: Servizi ai cittadini               160 
Asse strategico 2: Sicurezza urbana               165 
Asse sstategico 3: Sviluppo e riqualificazione urbana            166 
Asse strategico 4: Istituzione pubblica al servizio dei cittadini            170 
2. Le politiche sulla sanità                 174 
 

Parte IV 
Gli obbiettivi strategici di mandato 

 
Asse strategico 1: servizi ai cittadini - linee politiche             175 
1.1 Istruzione e diritto allo studio                175 
1.2 Politiche giovanili, sport e tempo libero               175 
1.3 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali             176 
1.4 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia               176 
 
Asse strategico 2: sicurezza urbana – linee politiche             177 
2.1 ordine pubblico e sicurezza                 177 
         
Asse strategico 3 :sviluppo e riqualificazione urbana – linee politiche           178 
3.1 Sviluppo e competitività        …….178 
3.2 Agricoltura e politiche agroalimentari              178 
3.3 Assetto del territorio ed edilizia abitativa      …….179 
3.4 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente            179 
3.5 Energia e diversificazione delle fonti energetiche             180 
3.6 Le politiche per la mobilità                 180 
3.7 Soccorso civile                  181 
 
Asse strategico 4 : istituzione pubblica al servizio dei  cittadini  linee politiche     181 
4.1 Amministrare al servizio dei cittadini              181 
 

Sezione operativa 
 

Premessa                 183 
Parte I 

Scelte programmatiche e definizione dei programmi ed obbiettivi operativi 
 

1. Fonti di finanziamento                184 
1.1 Fonti di finanziamento di parte corrente             185 
1.1,1 Entrate tributarie                185 

3



1.2 Analisi delle risorse in conto capitale               188 
1.2.1 Fonti di finanziamento parte investimenti              188 
2. Programmi e obbiettivi operativi per missione              189 
2.1 Utilizzo delle risorse per missione parte corrente             189 
2.2 Utilizzo delle risorse per programma parte corrente             190 
2.3 Gli obbiettivi per programma                192 
 

Parte II 
Programmazione  delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle 
alienazioni e valorizzazioni del patrimonio               256 
 
Programmazione delle opere pubbliche                257 
Programmazione del fabbisogno di personale              260 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali            267 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4



PREMESSA  

 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è il nuovo documento di pianificazione di 
medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la gestione 
dell’Ente per un numero d’esercizi pari a quelli coperti dal bilancio pluriennale. 
Nell’ambito dei nuovi strumenti di programmazione degli Enti locali il DUP è quello che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa. 
Dati i bisogni della collettività amministrativa (famiglie, imprese, associazioni ed organismi 
non profit) e date le capacità disponibili in termini di risorse umane, strumentali e 
finanziarie, l’Amministrazione espone, in relazione ad un dato arco di tempo futuro, cosa 
intende conseguire (obiettivi) in che modo (azioni) e con quali risorse (mezzi). 
Il DUP si qualifica come un “momento di scelta” in quanto, di fronte alla molteplicità delle 
classi di bisogno da soddisfare e data, contemporaneamente e per definizione, la scarsità 
delle risorse, spetta all’organo politico operare le necessarie selezioni e stabilire i 
correlativi vincoli affinché, negli anni a venire, si possano conseguire le finalità poste, 
impiegando in modo efficiente ed efficace i mezzi disponibili. 
Il nuovo principio contabile della programmazione ne disciplina i contenuti e le finalità, non 
definendo a priori uno schema, valido per tutti gli Enti, contenente le indicazioni minime 
necessarie ai fini del consolidamento dei conti pubblici. 
Il DUP è quindi lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli 
enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa 
(SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 
generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono 
avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole 
sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie 
funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di 
mandato. La SeS ha, appunto, durata pari a quella del mandato 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli 
obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la 
programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale 
che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 
costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 
dell’ente. È strutturata in due parti. 
Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con 
riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 
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Si ricorda che i programmi non possono essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono 
corrispondere all’elencazione tassativa contenuta nello schema di bilancio di previsione; 
Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso 
del triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente SeS. Con la 
nota di di accompagnamento al bilancio, saranno inseriti eventuali ulteriori elementi, 
intervenuti anche successivamente alla redazione del presente documento. 
Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. 
In questa parte sono collocati: 
la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 
la programmazione triennale delle opere pubbliche; 
il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
In questo documento sono quindi tracciate le linee fondamentali di pianificazione e 
programmazione dei prossimi esercizi, quale adeguamento ed evoluzione dei contenuti 
definiti nel vigente DUP 2014/2019 approvato con deliberazione di C.C. N 32 del 
10/04/2015. 
Il DUP che si sta approvando è il frutto di un lavoro che sconta, inevitabilmente, 
l’incertezza normativa e di contesto che attualmente investe l’attività degli enti locali. 
In particolare, al fine di rendere più chiaro il contesto in cui sono maturate le scelte 
strategiche illustrate nel presente documento, sono state introdotte notizie relative allo 
scenario entro cui si muove il nostro Ente. 
Il DUP deve essere presentato dalla Giunta al Consiglio Comunale entro il 31 luglio 
dell’anno precedente al primo esercizio di riferimento ed è propedeutico al bilancio 
finanziario di previsione. Contestualmente allo schema di bilancio di previsione finanziario, 
entro il 15 novembre di ogni anno la Giunta presenta al Consiglio una eventuale nota di 
aggiornamento del DUP. 
Il Dup al 31 luglio anticipa i tempi previsti dalla legge per la programmazione degli acquisti 
di beni e servizi e dei lavori pubblici. Secondo l'articolo 21 del nuovo Codice degli appalti 
(Dlgs 50/2016), le amministrazioni pubbliche devono adottare il programma delle 
acquisizioni, che si compone del programma biennale degli acquisti di beni e servizi (di 
importo unitario pari o superiore a 40mila euro) e del programma triennale dei lavori 
pubblici. In attesa che sia emanato il decreto attuativo del ministro delle Infrastrutture (il 
termine è di 90 giorni dall'entrata in vigore del Codice), le amministrazioni sono infatti 
tenute ad applicare la disciplina precedente, in base alla quale la giunta deve adottare il 
programma dai lavori pubblici entro il 15 ottobre dell'anno antecedente al triennio di 
riferimento.  
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Sezione strategica 
Parte I 

La programmazione di mandato 
 

1. Progetto di comunità 

Trarrò le mosse elencando i nuclei fondamentali dell’intero “progetto di comunità”, poiché 
tale riteniamo la nostra proposta di governo. 

- L'Amministrazione comunale è lo strumento della collettività che deve per primo 
dare il senso di un cambiamento, anche culturale,  nell'approccio alla gestione 
della cosa pubblica, ponendo al centro di ogni azione e di ogni atto l'attenzione 
nei confronti dei cittadini, dando loro la dimostrazione che l’Amministrazione è al 
loro servizio e sollecita la loro partecipazione,  considerandoli come la prima e vera 
risorsa della comunità. 

- Negli ultimi anni Castelfranco Emilia ha già accolto tanti nuovi cittadini che 
provengono da altri territori della regione Emilia Romagna, ma anche da territori 
fuori regione, e si trova a dover inserire tutte queste nuove giovani famiglie nel 
proprio contesto sociale, di lavoro e di servizi. Si rendono quindi necessarie 
politiche pubbliche volte a ritrovare e insieme a ridefinire la  nostra  identità di 
Città, ad aumentare il senso di appartenenza, ma anche di attiva partecipazione 
alla comunità locale, soprattutto di famiglie con bambini, ma non solo. Occorre dar 
vita ad una rete di opportunità da offrire a chi si trova in questa situazione, rete 
che, accanto ai servizi di base (scuole, servizi per fragili o non autosufficienti, ecc, 
ecc,), metta in condizione di conoscere e partecipare alla vita associativa e di 
volontariato e che dia il senso della vitalità e della salute del territorio. 

- Il primo strumento, al di là anche dei servizi offerti dall'Amministrazione comunale o 
altri Enti pubblici, e dall’insieme delle Forze dell'Ordine, è costituito dalla qualità 
morale e civile che caratterizza la convivenza in un territorio. La qualità della 
coesione sociale è insieme un indicatore fondamentale di civiltà ed un obiettivo da 
perseguire incessantemente. Lavorare per contribuire a formare buoni cittadini, che 
partecipano consapevolmente alla vita comune, che hanno il senso non solo dei 
loro diritti, ma anche dei doveri che questa comporta, rappresenta la prima risorsa 
su cui contare per una comunità.  

- In questo momento di particolare crisi economica, che inevitabilmente investe 
anche il nostro territorio, il ruolo dell’Amministrazione comunale sarà quello di 
sostenere, tenere unite le parti, le risorse, suscitare nuove opportunità, nella 
direzione dello sviluppo economico e della promozione territoriale. Politiche di 
salvaguardia delle eccellenze produttive, valorizzazione della rete commerciale, 
delle imprese, dell’agricoltura, del turismo e dell’artigianato, non potranno essere 
disgiunte da una tensione costante per la  qualificazione della rete 
infrastrutturale. 

 
         Il Sindaco 
        Reggianini Dott. Stefano 
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2. Il sistema di pianificazione/programmazione dell’ente  

Il Documento unico di programmazione (DUP) è il nuovo strumento di pianificazione 
strategica di medio /lungo periodo previsto dal D. Lgs 118/2011, nel nuovo impianto 
contabile sostituisce ed amplia i contenuti dei precedenti documenti di pianificazione: il 
Piano generale di sviluppo e la Relazione previsionale e programmatica.  
Nell’ambito dei nuovi strumenti di pianificazione/programmazione il Dup è lo strumento che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa all’Ente e consente di fronteggiare in 
modo permanente, sistematico ed unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il Dup costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il Dup si compone di due sessioni, la sessione strategica e la sessione operativa: 
- nella  sessione strategica  le linee programmatiche di mandato del Sindaco si traducono 
in assi strategici e  in linee politiche (corrispondenti alle missioni di bilancio ex D.lgs. 
118/2011). Per ogni linea politica sono individuati obbiettivi strategici di mandato da 
realizzare nell’arco del quinquennio come stabilito al punto 8.1 del principio contabile 
allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011; 
- nella sessione ordinaria, al fine di realizzare gli obbiettivi di mandato, le linee politiche 
vengono tradotte all’interno dei programmi di ogni missione di bilancio. Per ogni 
programma vengono individuati gli obbiettivi operativi annuali e pluriennali da attuare nel 
triennio, come  stabilito al punto 8.2 del principio contabile allegato 4/2 al D. Lgs. 
118/2011;. 
Gli obbiettivi dei programmi della sessione operativa troveranno poi ulteriore dettaglio nel 
Peg, che è il documento che guida la relazione tra Organo esecutivo e Dirigenti. Tale 
relazione è finalizzata alla definizione degli obbiettivi di sviluppo, all’assegnazione delle 
risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione.  
Il Piano esecutivo di gestione contiene gli obbiettivi di sviluppo, i quali hanno come 
riferimento prioritario le politiche e i programmi del Documento unico di programmazione. 
La realizzazione degli obbiettivi di sviluppo è direttamente collegata all’attuazione delle 
politiche del Comune ed assegnata dalla Giunta Comunale ai Dirigenti.  
I Dirigenti con apposita determinazione, da assumere successivamente all’approvazione 
del Piano esecutivo di gestione ed in conformità con le linee di indirizzo ed i contenuti 
programmatori sia di sviluppo che strutturali in esso contenuti, approvano il Piano degli 
obbiettivi gestionali: Il piano disciplina ed indirizza  l’attività ordinaria svolta dalla struttura 
che deve essere posta in termini di obbiettivo e contenere una precisa ed esplicita 
indicazione circa il risultato da raggiungere.  

 
2.1 Sistema di rendicontazione strategica 
 
La rendicontazione dello stato di attuazione dei programmi contenuti nel Documento unico 
di programmazione viene sottoposta al vaglio del Consiglio comunale di due sessioni. 
° La  rendicontazione infrannuale sullo stato di attuazione dei programmi è inserita nel 
Documento unico di Programmazione è presentata al Consiglio comunale entro il 31 luglio 
di ogni anno. 
° La rendicontazione annuale sullo stato di attuazione dei programmi è inserita nella 
relazione della Giunta al rendiconto della gestione e presentata al Consiglio comunale in 
sede di approvazione del rendiconto entro il 30 aprile. 
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3. l’albero della performance  
L’albero della performance è la rappresentazione grafica della struttura di 
programmazione strategico/gestionale che il Comune di Castelfranco Emilia ha adottato 
ed illustrato in forma descrittiva al precedente punto 2. 
 

LINEE PROGRAM M ATICHE DI M ANDATO approvate con deliberazione consiliare n. 186/ 2014 

    ↓     

Documento unico di programmazione – sessione strategica 

↓  ↓  ↓  ↓ 
ASSE STRATEGICO 1  ASSE STRATEGICO 2  ASSE STRATEGICO 3  ASSE STRATEGICO 4 

Servizi ai cittadini 

 
 

Sicurezza urbana 

 

Sviluppo e 

riqualificazione urbana 
 

Istituzione pubblica al 

servizio del cittadino 

Linee politiche: 

- M issione 4:  Istruzione e 

diritto allo studio; 

- M issione 6: Polit iche 

giovanili, sport e tempo 

libero; 

- M issione 5: Tutela e 

valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali; 

- M issione 12:  Diritti 

sociali, politiche sociali e 

famiglia. 

 

 

 

 

 

Obbiettivi strategici di 

mandato  

 

Linee politiche: 

- M issione 3: ordine 

pubblico e sicurezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obbiettivi strategici di 

mandato  

 

Linee politiche: 

- M issione 14: Sviluppo 

economia e competitività; 

- M issione 16: Agricoltura e 

politiche agroalimentari; 

- M issione 8 : assetto del 

territorio e politiche 

abitative; 

- M issione 9: Sviluppo 

sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente; 

- M issione 17: energia e 

diversificazione delle fonti 

energetiche; 

- M issione 10: Trasporti e 

diritto alla mobilità. 

- M issione 11: Soccorso 

civile 

 

Obbiettivi strategici di 

mandato   

Linee politiche: 

-M issione 1:  Servizi 

ist ituzionali, generali e di 

gestione - Amministrare al 

servizio del cittadino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obbiettivi strategici di 

mandato  

↓  ↓  ↓  ↓ 

Documento unico di programmazione – sessione operativa 

↓  ↓  ↓  ↓ 
Programmi delle missioni: 

Obbiettivi strategici  
Programmi delle missioni: 

Obbiettivi strategici  
Programmi delle missioni: 

Obbiettivi strategici  
Programmi delle missioni: 

Obbiettivi strategici 

↓  ↓  ↓  ↓ 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE/ PIANO DELLA PERFORM ANCE (Giunta) 

↓  ↓  ↓  ↓ 
OBIETTIVI DI SVILUPPO    OBIETTIVI DI SVILUPPO    OBIETTIVI DI SVILUPPO    OBIETTIVI DI SVILUPPO   

↓  ↓  ↓  ↓ 

PIANO DEGLI OBBIETTIVI GESTIONALI (Dirigenti) 
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4. I vincoli normativi di bilancio 
 
4.1  - Struttura del bilancio 
 
L’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili costituisce il cardine della riforma 
della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge 
n. 42/2009. In particolare i principi ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale sono 
finalizzati a garantire: 
- autonomia di entrata e di spesa; 
- superamento graduale del criterio della spesa storica a favore dei costi e fabbisogni 
standard; 
- adozione di: 
• regole contabili uniformi; 
• comune piano dei conti integrato; 
• comuni schemi di bilancio articolati in Missioni e Programmi coerenti con la  
classificazione economico-funzionale; 
• sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 
• bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati; 
• sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili; 
- raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli 
europei ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi. 
Sotto l’aspetto, che qui interessa, dell’ordinamento contabile, la riforma ha lo scopo di: 
- consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 
- verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato 
istitutivo UE; 
- favorire l’attuazione del federalismo fiscale. 
Uno dei cardini della nuova contabilità è rappresentato dal principio della “competenza 
finanziaria potenziata”, il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono essere registrate in 
contabilità nel momento in cui sorgono, con imputazione all’esercizio in cui vengono a 
scadenza. E’ comunque fatta salva la piena copertura degli impegni a prescindere 
dall’esercizio in cui essi sono imputati, attraverso l’istituzione del Fondo pluriennale 
vincolato. 
 
4.2- Equilibri di bilancio 
 
Dal 01.01.2017 trova  piena applicazione la legge 243/2012  che ha introdotto il principio 
del pareggio di bilancio a decorrere dal 01.01.2016.  
 
Si auspica l’intervento del legislatore sulla modifica della legge n. 243 del 2012, posto che 
nella sua attuale formulazione l’applicazione integrale della norma, prevista a decorrere 
dal 2017, non risulterebbe più in linea con le modifiche normative recentemente 
intervenute, in particolare l’entrata in vigore del nuovo sistema contabile e il superamento 
del Patto di stabilità interno in favore di un nuovo vincolo di finanza pubblica basato sul 
principio della competenza finanziaria potenziata 
Emerge innanzitutto la necessità di inserire in modo strutturale il FPV tra gli aggregati 
rilevanti ai fini del nuovo saldo finale di competenza, per due ordini di motivazioni, una 
contingente l’altra strutturale 
Sotto il profilo della contingenza, l’incertezza della composizione del saldo con riferimento 
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all’eventualità dell’inserimento del FPV, che viene attualmente demandato alla legge 
annuale (e quindi a ridosso delle scadenze del bilancio di previsione), non garantisce le 
condizioni necessarie per dare continuità al processo di rilancio degli investimenti locali 
faticosamente avviato con la legge di stabilità 2016. L’attesa per la decisione annuale di 
finanza pubblica comprometterebbe la capacità di programmazione necessariamente 
pluriennale degli investimenti locali. In sostanza, larga parte dei significativi passi in avanti 
compiuti nel 2016 risulterebbero vanificati. 
C’è inoltre un profilo strutturale che va attentamente valutato. Lo stesso richiamo alla 
coerenza con la nuova contabilità resterebbe pericolosamente insoddisfatto senza una 
adeguata declinazione del saldo di finanza pubblica fin dalla nuova legge 243. Il Fondo 
pluriennale vincolato, infatti, rappresenta un insostituibile elemento di raccordo 
intertemporale tra i bilanci annuali, condizione per il superamento della previgente 
gestione dei residui, a vantaggio dell’efficacia dell’azione pubblica e della trasparenza dei 
conti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 
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Parte II 

Analisi del contesto esterno ed interno  
 

Questa parte del documento ha ad oggetto l'analisi del contesto interno ed esterno. 
L'analisi del contesto è un processo conoscitivo che l'Amministrazione compie al fine di 
definire le proprie strategie ed ha lo scopo di fornire una visione integrata della situazione 
in cui l'amministrazione va ad operare. 
L'analisi del contesto è composta da due distinte analisi: 
a) analisi del contesto esterno che è strumentale all’individuazione e valutazione delle 
variabili significative dell'ambiente in cui si inserisce l'organizzazione. 
b) analisi del contesto interno che comprende le seguenti dimensioni: 
1) organizzazione (comprende l'organigramma,  la strutture esterne di gestione di servizi, 
il personale in servizio, ecc); 
2) situazione finanziaria. 
La situazione finanziaria e l'analisi organizzativa condizionano il raggiungimento degli 
obiettivi strategici di mandato. 
3) Lo stato dei programmi 2016 
 
1. IL CONTESTO ESTERNO 
 
1.1 ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE  

 
1.1.1 Scenario economico-finanziario internazionale 
 
Ormai da diversi anni l’economia mondiale continua ad espandersi ad un ritmo moderato. 
Nel 2015 il tasso di crescita si è assestato intorno al 3%, un valore che sarebbe 
lusinghiero per l’economia italiana ma che invece, per quella mondiale, è il più basso fra 
quelli registrati nell’ultimo decennio, se si esclude il picco negativo della Grande 
Recessione 2008-2009. Sono rallentate in particolare le economie di molti paesi 
emergenti, la cui crescita è in decelerazione da 5 anni, e quelle dei paesi esportatori di 
materie prime, le cui quotazioni continuano a ridursi. Diverse economie avanzate, in 
particolare in Europa, hanno avuto solo una limitata accelerazione, sostenuta dalla 
crescita dei consumi ma fortemente contenuta dall’andamento della produttività e degli 
investimenti. Infine, lo scenario attuale e futuro dell’economia mondiale risulta ancora 
condizionato dai rischi collegati alle tensioni geopolitiche in diverse parti del mondo. 
Tutto ciò si ripercuote sulla crescita del commercio mondiale e degli investimenti, che è 
prevista inferiore sia ai livelli del recente passato che alle previsioni degli anni scorsi. 
Riportiamo di seguito le previsioni del tasso di crescita del PIL del Fondo Monetario 
Internazionale (FMI) e dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
(OCSE). 
Le previsioni per il 2016 sono di una crescita ancora intorno al 3%. Solo l’anno scorso, la 
previsione per il 2016 era di una crescita del 3,5% (FMI) o del 3,7% (OCSE). Potrebbe 
sembrare una differenza marginale, ma a livello mondiale un rallentamento di mezzo 
punto percentuale è invece molto significativo. 
 
Tasso di crescita del PIL mondiale 
(previsioni) 
                       FMI    OCSE 
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2016               3,1        3,0 
2017               3,5        3,3 
2018                3,6     n.d. 
 
Fortunatamente, in una delle economie più importanti, quella degli Stati Uniti, continua un 
ciclo economico moderatamente espansivo. Per il 2016 la crescita è prevista intorno al 2% 
e si pensa che questo possa ulteriormente ridurre il tasso di disoccupazione. La domanda 
è alimentata dalla spesa delle famiglie, sostenuta dalla crescita dei redditi reali. In questo 
scenario, la Federal Reserve ha iniziato ad attuare l’annunciato restringimento della 
politica monetaria. Tuttavia, l’aumento dei tassi di interesse procede molto lentamente, a 
testimonianza delle incertezze che continuano a gravare sulla ripresa statunitense. 
   
Tasso di crescita del PIL USA (previsioni) 
 
                     FMI    OCSE 
2016              2,4       1,8 
2017              2,5       2,2 
2018              2,3       n.d. 
 
L’altro grande colosso economico, la Cina, continua a crescere a tassi molto elevati. Come 
da previsioni, la crescita risulta leggermente rallentata rispetto al passato, ma se si deve 
fare affidamento alle statistiche ufficiali il rallentamento non è così marcato come era stato 
paventato. 
Sicuramente la svalutazione dello yuan realizzata dalla Banca Centrale cinese nel corso 
del 2015 ha contribuito a mantenere alte le esportazioni e quindi a sostenere la crescita. Vi 
sono però preoccupazioni legate al rallentamento del mercato immobiliare. Come è 
purtroppo ben noto, in altri paesi il crollo di questo mercato ha avuto effetti drammatici 
sull’economia nel suo complesso. 
Le autorità monetarie cinesi sembrano consapevoli del problema: nei prossimi trimestri, 
l’evoluzione dell’economia mondiale dipenderà molto dalla loro capacità di fare fronte a 
questo rischio. 
 
Tasso di crescita del PIL CINA (previsioni) 
 
                 FMI   OCSE 
2016           6,5     6,5 
2017           6,2    6,2 
2018           6,0    n.d. 
 
Il Giappone invece sembra tornare ad impantanarsi nella depressione che ormai perdura 
da oltre due decenni. Nel 2016 l’economia continuerà a crescere, ma a ritmi inferiori 
rispetto a quanto previsto in passato. Il rallentamento è dovuto sia a ragioni esterne – il 
brusco rallentamento della domanda proveniente dalla Cina -- che interne – l’aumento del 
risparmio delle famiglie che ha indebolito i consumi privati. Le previsioni più recenti 
suggeriscono che la crescita potrebbe arrestarsi a partire dal prossimo anno. Pertanto, il 
Giappone sembra destinato a rimanere il grande malato dell’Asia. 
 
Tasso di crescita del PIL GIAPPONE (previsioni) 
 
               FMI OCSE 
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2016        0,5     0,6 
2017         0,0    0,3 
2018         0,3  n.d. 
 
Prima della Brexit, si stimava che l’area dell’euro avrebbe continuato l’espansione 
moderata degli ultimi semestri. Per il 2016 il tasso di crescita medio era previsto intorno al 
punto e mezzo percentuale, e questa tendenza sembrava destinata a persistere anche nel 
biennio successivo. Come indicato più in dettaglio nel riquadro sottostante, è possibile che 
la Brexit debba far rivedere queste stime al ribasso. Dato che la politica monetaria è ormai 
decisamente espansiva e che l’euro, pur essendosi leggermente rivalutato rispetto al 
dollaro nell’ultimo anno, rimane ben al di sotto delle quotazioni del recente passato, la 
debolezza della crescita sembra riflettere fattori strutturali che le politiche 
macroeconomiche non sembrano in grado di influenzare. Certo è che a questi ritmi di 
crescita i tassi di disoccupazione non potranno calare rapidamente. 
 
Tasso di crescita del PIL AREA EURO (previsioni) 
 
              FMI   OCSE 
2016        1,5     1,6 
2017        1,6     1,7 
2018         1,5    n.d. 
 
(NOTA:Brexit. L’esito del recente referendum che ha sancito la volontà del Regno Unito di 
uscire dall’Unione Europea, di cui è membro dal 1973, costituisce un ulteriore fattore di 
instabilità i cui effetti sono difficili da quantificare, ma che potrebbero compromettere 
l’incerta ripresa economica in Europa. 
Secondo alcuni analisti, la Brexit potrebbe ridurre la crescita nell’area dello 0,2-0,5%. Gli 
effetti negativi sarebbero più marcati per i Paesi UE con i legami commerciali più forti con 
il Regno Unito, come Irlanda, Paesi Bassi e Germania. 
Il Regno Unito ha un PIL nominale stimato sui 2.850 miliardi di dollari secondo il Fondo 
Monetario Internazionale (dato 2015); è la quinta potenza economica mondiale dopo Stati 
Uniti, Cina, Giappone e Germania, e la seconda in Europa. Non ha mai fatto parte 
dell'unione economica e monetaria dell'Unione europea, non avendone adottato la moneta 
unica. ) 
 
1.1.2 Scenario nazionale 
 
Dopo vari anni di recessione, nel 2015 il nostro Paese è finalmente entrato in una fase di 
ripresa. 
Infatti, nel 2015 il PIL è cresciuto dello 0,8% in termini reali. La ripresa sembra destinata a 
durare nel tempo, anche se a ritmi moderati: per il 2016 la crescita prevista si attesta 
all’1% e per il 2017 all’1,1%. 
Il settore che è cresciuto più velocemente nel 2015 è quello primario (+3,8%), che però ha 
un peso marginale nel complesso dell’economia. Il settore industriale in senso stretto, 
trainato dalle esportazioni, è cresciuto dell’1,3%, mentre ha continuato a contrarsi il settore 
delle costruzioni (- 0,7%), anche se con segnali di ripresa nella seconda metà dell’anno. 
E’ invece cresciuto meno rapidamente il settore terziario (+0,4%); in particolare, sono 
cresciuti il settore del commercio, dei servizi di alloggio e ristorazione, trasporto e 
magazzinaggio (+1,2%) e il settore delle attività immobiliari e professionali (+0,5%), 
mentre risulta in contrazione il settore non market (-0,8%). 
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Nonostante il rallentamento del commercio mondiale, le esportazioni sono cresciute del 
4,3% nel corso del 2015, anche grazie al deprezzamento dell’euro. Tuttavia, le 
importazioni sono aumentate più velocemente (+6%), sia per esigenze legate all’export 
che per la ripresa dei consumi. Nonostante la crescita delle importazioni sia stata 
superiore a quella delle esportazioni in termini di volume, la diminuzione dei prezzi delle 
importazioni ha fatto aumentare l’avanzo commerciale del nostro Paese. Nel 2015, tale 
avanzo ha raggiunto quota 45,2 miliardi, contribuendo in misura ragguardevole al surplus 
del saldo corrente della bilancia dei pagamenti, che è stato pari al 2,1% del PIL. Tale 
surplus si colloca fra i più elevati dei paesi UE, dietro solamente a quelli tedesco e 
olandese. In particolare è da segnalare il netto miglioramento della bilancia energetica, 
che nel corso del 2015 ha ridotto il deficit di 10 miliardi di euro, passando dagli oltre 43 
miliardi del 2014 agli attuali 33. 
La ripresa economica che si è avuta nel 2015 ha avuto effetti positivi anche sulle 
condizioni del mercato del lavoro. L’occupazione è aumentata dello 0,8%, mentre il tasso 
di disoccupazione è sceso all’11,9%, contro il 12,7% dell’anno precedente. 
La dinamica salariale è proseguita su ritmi moderati, in linea col 2014. I redditi pro-capite 
da lavoro dipendente sono cresciuti dello 0,5%, mentre la produttività del lavoro è 
diminuita dello 0,2%. 
La dinamica dei prezzi ha risentito della consistente diminuzione del prezzo del petrolio, 
della moderazione salariale e della forte riduzione dei prezzi dei beni importati. L’insieme 
di questi fattori ha generato un tasso di inflazione dello 0,1%. Nel 2014, il tasso di 
inflazione era stato pari allo 0,2%, mentre nel 2013 all’1,3%. Depurando la dinamica dei 
prezzi dagli effetti delle variazioni delle imposte dirette, si ottiene per il 2015 un’inflazione 
prossima allo zero. Nel 2014, tale indicatore era stato pari al -0,1%; nel 2013, al +1,1%. 
Dunque si può dire che ormai l’inflazione è stata azzerata per due anni consecutivi, né 
sembra che le cose possano cambiare nell’anno in corso.  
Passando alla situazione della finanza pubblica, nel 2015 l’indebitamento netto della PA si 
è attestato a circa 42,4 miliardi, contro i 49,1 del 2014 e i 47,3 del 2013. Il rapporto fra 
indebitamento netto e PIL si è attestato al 2,6%; nel 2014 era pari al 3%. La riduzione 
rispetto all’anno precedente è stata dovuta alla combinazione del calo degli interessi 
passivi (per 5,9 miliardi di euro) e del leggero aumento dell’avanzo primario. Quest’ultimo 
si è mantenuto superiore all’1,5%, come già nel 2014: un dato che colloca il nostro Paese 
fra quelli della UE con l’avanzo primario più elevato, inferiore nel 2015 solo a quello di 
Cipro e della Germania.  
Le entrate totali sono aumentate dell’1% in termini nominali rispetto al 2014, con un valore 
in rapporto al PIL pressoché invariato, pari per la precisione al 47,9%. Anche la pressione 
fiscale nel 2015 ha mantenuto lo stesso livello del 2014, pari al 43,5%. 
In particolare, le entrate correnti hanno registrato un aumento dell’1,2%, dovuto alla 
crescita delle imposte dirette (1,9%) e dei contributi sociali (2%). Le imposte indirette sono 
cresciute in misura minore rispetto al 2014 (+0,5% contro il +3,5% dello scorso anno). La 
differenza è da attribuirsi alle maggiori ritenute IRPEF sui redditi da lavoro dipendente, alla 
crescita dell’IRES e all’incremento del gettito derivante dai redditi da attività finanziarie per 
quanto riguarda l’incremento delle imposte dirette, al calo del gettito dell’IRAP per quanto 
riguarda il minor incremento delle imposte indirette. Le entrate in conto capitale sono 
invece diminuite (-900 milioni di euro). 
La spesa totale primaria (cioè al netto degli interessi sul debito pubblico) si attesta al 
46,3% del PIL; è aumentata dello 0,9%, in termini nominali, rispetto al 2014. Di questa, la 
spesa per consumi pubblici ha continuato a ridursi in valore assoluto, attestandosi al 19% 
del PIL; nel 2014 era pari al 19,5%. La spesa in conto capitale è invece aumentata del 
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10,7% in termini nominali, con un incremento degli investimenti pubblici, rispetto al 2014, 
di 0,1 punti percentuali, attestandosi al 2,3% del PIL. 
La spesa per interessi passivi prosegue un trend discendente, nonostante l’aumento del 
debito, grazie al progressivo calo dei tassi di interesse. Gli interessi passivi sono scesi da 
82 miliardi di euro nel 2013 a 75,2 miliardi di euro nel 2014 e a 68,4 miliardi di euro nel 
2015 (-8% rispetto al 2014, -17% rispetto al 2013). 
Nonostante questi leggeri miglioramenti della situazione della finanza pubblica, il rapporto 
debito/PIL nel 2015 si è mantenuto al 132,5%, lo stesso livello del 2014. Nel 2013, il 
rapporto era pari al 128,5%. 
Il miglioramento sarebbe stato forse più marcato se nel corso del 2015 l’esecutivo non 
fosse stato costretto ad adottare alcuni provvedimenti che hanno comportato un aumento 
dell’indebitamento netto delle Amministrazioni Pubbliche. Il più importante di questi è 
senz’altro la rivalutazione delle pensioni più alte, a seguito di una sentenza della Corte 
Costituzionale. Questo provvedimento da solo ha fatto aumentare l’indebitamento di oltre 
2 miliardi nel 2015 e lo farà aumentare di quasi mezzo miliardo negli anni successivi. 
La seguente tabella riporta nel dettaglio gli effetti sull’indebitamento netto della PA dei 
provvedimenti varati dal Governo nell’anno passato: 
 
 
 2015 2016 2017 2018 2019 
Riforma banche popolari 4 12 15 0 0 
Esenzione imu 0 0 0 0 0 
Rivalutazione pensioni -2.180 -489 -479 -469 -460 
Enti locali 22 7 5 7 9 
Materia fallimentare 20 25 35 45 45 
Riforma scuola 0 11 0 3 0 
Interventi nel territorio 0 0 0 0 0 
Gruppo ILVA 0 200 206 6 6 
Indebitamento netto -2.134 -233 -218 -408 -400 
Saldo netto da finanziare -2.160 -488 -479 -469 1.639 
fabbisogno -2.134 -233 -218 -408 -400 
(dati espressi in migliaia di euro fonte DEF 2016) 
 
1.1.3 Scenario regionale 
 
Negli ultimi anni l’economia emiliano-romagnola ha realizzato performance 
macroeconomiche sistematicamente migliori di quelle nazionali. Dal 2011, il tasso di 
variazione del PIL è risultato ogni anno superiore, di qualche frazione di punto, a quello 
nazionale. Questa tendenza sembra confermarsi anche per il prossimo futuro. 
In particolare, per il 2015 viene stimata una crescita del PIL a livello regionale pari all’1%. 
Come abbiamo visto nella sezione dedicata allo scenario nazionale, il tasso di crescita a 
livello paese è stato pari allo 0,8%, con un differenziale positivo pari quindi allo 0,2%. Per il 
2016, si prevede che l’economia dell’Emilia-Romagna cresca ad un tasso non superiore 
all’1,2%, in linea con la previsione nazionale contenuta nel DEF dello scorso aprile. 
 
Previsioni congiunturali Regione Emilia-Romagna anni 2015-2016 
     2015 
 
 2015 

valori 
2016 
Valori  
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% % 
Conto economico   
PIL 1 1,2 
CONSUMI FAMIGLIE 1,3 1,6 
IMPORTAZIONI 6,6 3,3 
ESPORTAZIONI 4,8 3,6 
Mercato del lavoro   
Tasso occupazione 7,7 6,8 
(dati fonte DEF 2016) 
 
Nel 2015, il reddito disponibile delle famiglie è cresciuto in Emilia-Romagna del 2,3%, 
grazie anche al bonus fiscale approvato all’inizio dello scorso anno. Per il 2016 si prevede 
un ulteriore incremento dell’1,5%. Ciò si traduce in una dinamica positiva dei consumi, che 
nel 2015 sono cresciuti dell’1,3%; per il 2016 si prevede un ulteriore netto miglioramento di 
tale dinamica (+1,5%), grazie ad un ulteriore aumento del potere di acquisto delle famiglie 
e ad un quadro economico nazionale complessivamente molto più favorevole rispetto al 
recente passato, come abbiamo visto nelle sezioni precedenti. Ciononostante, nel 2016 i 
consumi privati risulteranno ancora inferiori dell’1,7% rispetto al picco registrato nel 2011. 
Per il 2015 sul fronte degli investimenti fissi lordi si è realizzata la prevista inversione di 
tendenza, con un +1,1% dopo anni di flessione; per il 2016 è atteso un ulteriore 
incremento del 2,6%. Il settore delle costruzioni non è ancora uscito dalla crisi, anche se 
per l’anno in corso pare stia attenuandosi la tendenza negativa, essendo diminuiti i prezzi 
delle case e i tassi di interesse sui mutui. 
L’export è tradizionalmente un punto di forza dell’economia dell’Emilia-Romagna. Nel 2015 
la crescita di questa componente della domanda aggregata, in base alle ultime analisi 
della Banca d’Italia, è stata pari al 4,4% in termini nominali, a fronte del 3,8% della media 
nazionale. Le esportazioni sono aumentate soprattutto nell’area extra-UE, in particolare 
verso gli Stati Uniti, secondo mercato della regione; il primo continua ad essere la 
Germania, anche se nel 2015 le esportazioni verso questo paese hanno subito un 
rallentamento. Per il 2016, in concomitanza con la frenata della crescita del commercio 
mondiale. 
Nel corso del 2015, le importazioni hanno registrato un aumento, rispetto al 2014, del 
6,6%. Per il 2016 si prevede il dimezzamento della crescita delle importazioni, che 
dovrebbe passare dal 6,6% del 2015 al 3,3% del 2016. 
Per quanto riguarda l’evoluzione del mercato del lavoro, nel corso del 2015 l’occupazione 
è lievemente aumentata (+0,4%). Il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni nel corso del 
2015 si è ridotto nettamente, per la precisione del 35%, rispetto al 2014. Il tasso di 
disoccupazione è risultato in diminuzione rispetto al 2014, ed è stato pari al 7,7%. Per 
l’anno in corso il tasso di disoccupazione dovrebbe attestarsi al 6,8%. 
 
L’Emilia-Romagna si conferma in posizione preminente anche per quanto riguarda la 
Strategia Europa 2020. Il posizionamento attuale dell’Emilia-Romagna rispetto all’Italia e ai 
28 Stati membri dell’Unione Europea (UE28). La Regione presenta indicatori migliori, 
rispetto ai target nazionali fissati, per il tasso di occupazione (relativo alla popolazione 
nella fascia d’età 20-64 anni), l’abbandono scolastico e la spesa in Ricerca e Sviluppo. 
Presenta inoltre una situazione molto favorevole per quanto riguarda la percentuale di 
persone a rischio povertà ed esclusione sociale. Non sono invece disponibili dati a livello 
regionale sugli obiettivi di risparmio ed efficienza energetica e di riduzione delle emissioni 
inquinanti 
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Indicatori strategia Europa 2020 Regione Emilia Romanga 
 
 Target UE Target Italia Livello 

attuale er -
2015 

Livello 
attuale Italia-
2015 

Europa 28 
membri -
2015 

Tasso 
occupazione 
20-64 

75% 67-69% 71,2% 60,5% 70,1% 

Spese 
ricerca e 
sviluppo in 
% del pil 

3% 1,53% 1,64% 1,29% 2,03% 

Emissioni 
gas serra 
(var % 
emissioni 
rispetto al 
1990) 

-20% 
rispetto ai 
livelli 1990 

-13% rispetto 
ai livelli 1990 

ND -15% -19,8% 

% energie 
rinnovabili su 
consumi 
finali energia 

20% 17% ND 17,1% 16,00% 

Efficienza 
energetica 
(var % 
consumo 
energia 
primaria 
rispetto al 
2015 

13% rispetto 
al 2015 

 ND -20,1% -12,0% 

Abbandono 
scolastico 
(% 
popolazione 
18-24 anni 
con al piu’ la 
licenza 
media) 

10% 15-16% 13,3% 14,7% 11,0% 

Istruzione 
terziaria (% 
popolazione 
30-34 anni 
con 
istruzione 
terziaria) 

40% 26-27% 28,8% 25,3% 38,7% 

Popolazione 
rischio 
povertà o 
esclusione 
sociale (% 

-20 milioni di 
persone 

-2,2 milioni di 
persone 

16,4% 28,3% 24,4% 
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pop. In 
famiglie a 
rischio 
povertà 
esclusione 
sociale 
(fonte elaborazione RER su dati Eurostat) 
 
1.2 la popolazione 
 
Per descrivere lo sviluppo demografico del Comune di Castelfranco Emilia nel corso degli 
ultimi 10 anni si riportano, nelle sottostanti tabelle, alcuni dei dati statistici più significativi 
aggiornati al 31/12/2015 (fonte: Anagrafe comunale fino al 2013 dal 2014 istat). 
 
Il prospetto che segue illustra l’evoluzione demografica dal 2004 al 2015: 
 

assoluto % assoluto %
2004 13.634 13.690 27.324
2005 13.990 13.941 27.931 607 2,22 607 2,22
2006 14.324 14.246 28.570 639 2,29 1.246 4,56
2007 14.768 14.708 29.476 906 3,17 2.152 7,88
2008 15.333 15.194 30.527 1.051 3,57 3.203 11,72
2009 15.671 15.558 31.229 702 2,30 3.905 14,29
2010 16.122 15.980 32.102 873 2,80 4.778 17,49
2011 16.101 16.073 32.174 72 0,22 4.850 17,75
2012 16.328 16.273 32.601 427 1,33 5.277 19,31
2013 16.380 16.378 32.758 157 0,48 5.434 19,89
2014 16.288 16.436 32.724 -34 -0,10 5.400 19,33
2015 16.267 16.410 32.677 -47 -0,14 4.746 16,61

EVOLUZIONE DEMOGRAFICA 2004/2015

ANNO MASCHI FEMMINE TOTALE

Variazione su anno 
precedente

Variazione anno 
corrente/2004

 
Il prospetto che segue illustra il rapporto fra cittadini italiani e cittadini stranieri con la 
precisazione, dovuta, che  il dato rileva i cittadini stranieri regolari cioè con  documento di 
soggiorno.  
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% stranieri/italiani
%stranieri/tot. 
popolazione

assoluto %

2004 25.533 1.791 27.324 7,01                   6,55
2005 25.876 2.055 27.931 7,94                   7,36 264 14,74
2006 26.270 2.300 28.570 8,76                   8,05 245 11,92
2007 26.698 2.778 29.476 10,41                 9,42 478 20,78
2008 27.178 3.349 30.527 12,32                 10,97 571 20,55
2009 27.498 3.731 31.229 13,57                 11,95 382 11,41
2010 27.869 4.233 32.102 15,19                 13,19 502 13,45
2011 27.866 4.308 32.174 15,46                 13,39 75 1,77
2012 28.111 4.490 32.601 15,97                 13,77 182 4,22
2013 28.220 4.538 32.758 16,08                 13,85 48 1,07
2014 28.248 4.476 32.724 15,85                 13,68 -62 -1,37
2015 28.341 4.336 32.677 15,30                 13,27 -140 -3,13

Trend di crescita 
cittadini stranieri

Popolazione residente: rapporto cittadini intaliani e stranieri

ANNO ITALIANI STRANIERI TOTALE

Rapporto cittadini stranieri/italiani
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il prospetto che segue illustra la composizione della popolazione per fasce di età: 
 

DESCRIZIONE FASCE 2012
% Singola 

fascia/totale 
2012

2013
% Singola 

fascia/totale 
2013

2104
% Singola 

fascia/totale 
2014

2015
% Singola 

fascia/totale 
2015

In età prescolare 0/5 anni

2.233 6,97 2.241 6,88 2.188 6,69 2.099 6,42

di cui:

Nido d'infanzia 0-3 anni 1.484 1.452 1.413 1.358

Scuola dell'infanzia 4-5 
anni 749 789 775 741

In età scuola dell'obbligo 

6/15 3.191 9,96 3.302 10,14 3.403 10,40 3.469 10,62

di cui:

Scuola elementare 6-10 
anni 1.711 1.743 1.783 1.794
Scuola media  inferiore  
11-13 949 1.005 998 1.022

Obbligo formativo 14-15
531 554 622 653

In forza lavoro 16/65
20.984 65,49 21.210 65,11 21.143 64,61 21.031 64,36

di cui:

studenti/lavoro 16/29
3.921 3.943 3.946 3.935

in età adulta 30/65 17.063 17.267 17.197 17.096

Ritirati dal lavoro  oltre 66 

anni 5.635 17,59 5.824 17,88 5.990 18,30 6.078 18,60

TOTALE 32.043 32.577 32.724 32.677

Composizione della popolazione per fasce di età
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Il prospetto che segue illustra la composizione numerica dei nuclei familiari:  
 

N. componenti nucleo familiare 2012 2013 2014 2015 Diff. 2015-2014

1 componente 3.929 3.947 3.959 3.978 19

2 componenti 3.993 3.992 4.005 3.989 -16

3 componenti 2.764 2.749 2.705 2.706 1

4 componenti 2.007 1.989 2.034 2.047 13

5 componenti 529 554 535 558 23

6 componenti 168 177 157 146 -11

7 componenti 42 56 67 48 -19

8 componenti 14 18 19 18 -1

9 o più componenti 23 18 17 19 2
Popolazione residente in 
convivenza 81 78 100 86 -14

Composizione numerica dei nuclei familiari

1.3 Il territorio  
 
Superficie: Urbana =  kmq   7,82     7,6 % 

 E sterna agli abitati =  kmq 94,68   92,4 % 

     
 Totale        102,50  100 % 

     
Frazioni e centri abitati: Frazioni geografiche = n. 9  

 Centri abitati =  n. 13  

     
Altitudine: massima s.l.m. =  m. 70  

 minima s.l.m.  =  m. 24  

     
     SI                   NO  
Classificazione giuridica: non montano    X   

     
Viabilità comunale – strade: interne centri abitati =  km          99,5  36 % 

 esterne centri abitati =  km 178,2  64  % 

     
 Totale =  km        277,7 100 % 

     
     
     SI                 NO  
Pianificazione del territorio: Piano strutturale approvato    X               

 Piano Operativo Comunale 
approvato 

   
  X  

 

 Variante al POC    X   

 Piano di edilizia econ. popolare    X   

 Piano insediamenti produttivi    X               
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1.4 Economia insediata 
 
Le principali attività produttive sul territorio attengono ai settori dell’agricoltura, 
manifatturiero , di costruzione  e di commercio . Rispetto al 2015 si registra un calo delle 
imprese nei settori maggiormente sviluppati il quale sottolinea il perdurare della condizione 
di crisi economica che interessa il nostro territorio. Rispetto al 2014 si registra un calo di 
23 attività economiche. 
 
Di seguito il prospetto illustrativo: 
 

Descrizione 2012 2013 2014 2015
Var. 

2014/2015

Agricolura, silvicoltura pesca 518 496 474 473 -1

Attività manifatturiere 348 335 331 315 -16

Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore ecc.

1 1 1 1 0

Fornitura di acqua, reti fognarie ecc. 4 5 4 4 0

Costruzioni 544 534 531 523 -8

Commercio all'ingrosso e al dettaglio 547 553 552 544 -8

trasporto e magazzinaggio 129 122 119 120 1

attività di servizi di alloggio e 
ristorazione

111 114 118 120 2

Servizi di informazione e 
comunicazione

36 34 36 33 -3

Attività finanziarie e assicurativa 47 45 38 37 -1

Attività immmobiliari 152 152 147 146 -1

Attività professionali, scientifiche e 
tecniche

80 76 82 84 2

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese

63 68 72 78 6

Istruzione 3 3 3 2 -1

Sanità e assistenza sociale 9 9 10 10 0

Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento ecc.

13 16 18 18 0

Altre attività di servizi 91 92 94 99 5

Imprese non classificate 6 3 2 2 0

TOTALE 2.702 2.658 2.632 2.609 -23

Imprese per attività economicha nel territorio di Castelfranco Emilia
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1.5 Le strutture   
 

Tipologia esercizio in 
corso 

programmazione pluriennale 

 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Asili nido n. 5 + 2 convenzionati posti n. 207 posti n. 205 posti n. 205 posti n. 205 

Scuole materne n. 11 + 4 convenzionate posti n. 1.068 posti n. 927 posti n. 930 posti n. 930 

Scuole elementari        n. 6 posti n. 1.670 posti n. 1.700 posti n. 1.700 posti n. 1.700 

Scuole medie             n. 3 posti n. 973 posti n.1.000 posti n.1.000 posti n.1.000 

Strutture residenziali per anziani (trattasi 
di contratti di servizio con ASP Delia 

Repetto e ATI Cooperative Domus e 

Gulliver) 

- Casa 
Residenza per 
anziani 
- Casa 
Residenza 
assistita 

 

posti n.62  

 

 

posti n. 20 

posti n. 62 

posti n. 20 

posti n. 62 

posti n. 20 

Farmacie Comunali n.° 1 n.° 1 n.° 1 n.° 1 

Rete fognaria in Km.  
Bianca  
 
 

20 20 20 20 

Nera 

 

22 22 22 22 

Mista 

 

81 81 81 81 

Esistenza depuratore si s no □ si s no □ si s no □ si s no □ 

Rete acquedotto in Km. 245 245 245 245 

Attuazione servizio idrico 

integrato 

si  si  si  si  

Aree verdi, parchi, giardini n. 94 
hq. 70,30 

n. 94  
hq. 70,30 

n. 94  
hq. 70,30 

n. 94  
hq. 70,30 

Punti luce illuminazione  pubblica n. 4.700 n. 4.700 n. 4.700 n. 4.700 

Rete gas in Km. 238 238 238 238 

Raccolta rifiuti in quintali: 
 

 

Civile 

 
 

194.450 194.415 194.233 194.233 

Industriale 

 
    

Raccolta differenziata 
 

si  si  si  si  

Esistenza discarica no  no  no  no  

Mezzi operativi n. 25 n. 18 n. 18 n. 18 

Veicoli n. 25 n. 26 n. 26 n. 26 

Centro elaborazione dati si  si si  si  

Personal computer n. 171 n.178 n.178 n.178 

 
1.6  beni dell’ente 
 

Nome Indirizzo Stato 

1 Asilo Nido Arcobaleno Via Vittorio Alfieri n. 34 
Capoluogo 

Bene Comunale 

2 Asilo Nido Scarabocchio Via Risorgimento n. 73 Bene Comunale 
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Capoluogo 
3 Asilo Nido e Scuola Materna La 

Girandola e Pablo Picasso 

Via Pablo Picasso n. 27 e 29 
Capoluogo 

Bene Comunale 

4 Asilo Nido e Scuola Materna 
Girasole e Carlo Collodi 

Via Fabio Filzi n. 19 Piumazzo Bene Comunale 

5 Asilo Nido e Scuola Materna 
Maggiolino 

Via Giovanni XXIII n. 24_Gaggio Bene Comunale 

6 Scuola Materna Mezzaluna Via Luca Signorelli n. 7 
Capoluogo 

Bene Comunale 

7 Scuola Materna Walt Disney Via Risorgimento n. 59 
Capoluogo 

Bene Comunale 

8 Scuola Materna Giuseppina 
Pizzigoni 

Via Ludovico Antonio Muratori n. 10 
Cavazzona 

Bene Comunale 

9 Scuola Materna Anna Frank Via Nino Bixio n. 35 Panzano Bene Comunale 
10 Scuola Elementare Alessandro 

Tassoni 
Via Dei Mille n. 7_Piumazzo Demolita il 22.06.2015 

11 Scuola Elementare Alessandro 
Tassoni EST 

Piazzale Giovanni Falcone 
Piumazzo 

Bene Comunale 

12 Scuola Elementare Don Lorenzo 
Milani 

Via Gabriele D'Annunzio n. 91 
Manzolino 

Bene Comunale 

13 Scuola Elementare Don Lorenzo 
Milani EST 

Via Gabriele D'Annunzio n. 89 
Manzolino 

Bene Comunale 

14 Scuola Elementare Grazia Deledda Via Chiesa n. 53 Gaggio Bene Comunale 
15 Scuola Elementare Don Giovanni 

Bosco 
Via Ludovico Antonio Muratori n. 1 

Cavazzona 

Bene Comunale 

16 Scuola Elementare e Media 
Guglielmo Marconi 

Via Guglielmo Marconi n. 1 
Capoluogo 

Bene Comunale 

17 Scuola Elementare e Media Guido 
Guinizelli 

Via Risorgimento n. 
58_Capoluogo 

Bene Comunale 

18 Scuola Media Guido Guinizelli Via Magenta n. 10 Capoluogo Bene Comunale 
19 Scuola Media Guglielmo Piazzale Antonio Gramsci n. In uso in base a 

Marconi 7 Capoluogo Comodato/Proprietà Demanio 
dello Stato 

20 Palestra Palazzetto Comunale Via Magenta n. 12_Capoluogo Bene Comunale 
21 Palestra Cupole Via Palestro n. 80_Capoluogo Bene Comunale 
22 Palestra Polo Scolastico Via Risorgimento n. 58 Bene Comunale 
23 Palestra Scuole Marconi Via Circondaria Nord n. 111 

Capoluogo 
Bene Comunale 

24 Palestra Judo Marconi Via Circondaria Nord n. 
111_Capoluogo 

Bene Comunale 

25 Palestra Scuole Rosse Via Andrea Costa n. 1 
Capoluogo 

Bene Comunale Edificato su 
Terreno Demaniale 

26 Palestra Grande Scuole 
Piumazzo 

Piazza Don Zeno da Novadelfia n. 1 
Piumazzo 

Bene Comunale 

27 Palestra Piccola Scuole 
Piumazzo 

Piazza Don Zeno da Novadelfia n. 1 
Piumazzo 

Bene Comunale 

28 Cupola Geodetica Palestra 
Piumazzo 

Via Muzza Corona n. 159/A 
Piumazzo 

Bene Comunale 

29 Palestra Scuole Manzolino Via Gabriele D'Annunzio n. 91 
Manzolino 

Bene Comunale 

30 Palestra Scuole Gaggio Via Chiesa n. 53 Gaggio Bene Comunale 
31 Palestra Scuole Panzano Via Nino Bixio n. 35 Panzano Bene Comunale 
32 Palestra Cavazzona Via Punta n. 20/B Cavazzona Bene Comunale 
33 Palestra Scuola Cavazzona Via Ludovico Antonio Muratori n. 1 

Cavazzona 
Bene Comunale 

34 Stadio Comunale Via Risorgimento n. 
75_Capoluogo 

Bene Comunale 

35 Campo d'allenamento Via Risorgimento n. 75 
Capoluogo 

Bene Comunale 

36 Tribune e Spogliatoi dello Stadio Via Risorgimento n. Bene Comunale 
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Comunale 75_Capoluogo 
37 Pista d'atletica Via Risorgimento n. 75 

Capoluogo 
Bene Comunale 

38 Campo Sportivo Pedretti Piazza Antonio Gramsci n. 
6_Capoluogo 

Bene Comunale che insiste su 
terreno demaniale 

39 Campo Allenamento Piazza Antonio Gramsci n. Bene Comunale che 
Pedretti 6_Capoluogo insiste su terreno demaniale 

40 Spogliatoi del Campo Pedretti Piazza Antonio Gramsci n. 6 
Capoluogo 

Bene Comunale 

41 Magazzino del Campo Pedretti Piazza Antonio Gramsci n. 
6_Capoluogo 

Bene Comunale 

42 Campo Sportivo Castiglione Via Castiglione Capoluogo Bene Comunale 
43 Campo Sportivo Piumazzo Via Della Libertà n. 10 Piumazzo Bene Comunale 

44 Spogliatoi Grandi Campo Sportivo 
Piumazzo 

Via Muzza Corona n. 159/A 
Piumazzo 

Bene Comunale 

45 Spogliatoi Piccoli Campo Sportivo 
Piumazzo 

Via Muzza Corona n. 159/A 
Piumazzo 

Bene Comunale 

46 Campo Sportivo Manzolino Via Ippolito Nievo n. 14 
Manzolino 

Bene Comunale 

47 Campo Allenamento Manzolino Via Ippolito Nievo n. 14 
Manzolino 

Bene Comunale 

48 Spogliatoi del Campo Sportivo 
Manzolino 

Via Ippolito Nievo n. 14 
Manzolino 

Bene Comunale 

49 Campo Sportivo Gaggio Via Chiesa n. 51/A Gaggio Bene Comunale 
50 Campo Allenamento Gaggio Via Chiesa n. 51/A Gaggio Bene Comunale 
51 Campo da Calcetto Gaggio Via Chiesa n. 51/A Gaggio Bene Comunale 
52 Spogliatoi del Campo Sportivo 

Gaggio 
Via Chiesa n. 51/A Gaggio Bene Comunale 

53 Spogliatoi del Campo da Calcetto Via Chiesa n. 51/A Gaggio Bene Comunale 
54 Campo Sportivo Panzano Via Malvasia n. 10 Panzano Bene Comunale 
55 Campo Allenamento Panzano Via Malvasia n. 10 Panzano Bene Comunale 

56 Spogliatoi del Campo Sportivo 
Panzano 

Via Malvasia n. 10 Panzano Bene Comunale 

57 Campo da Calcetto Via Punta n. 20/A Cavazzona Bene Comunale 
Cavazzona   

58 Campo Basket Aperto 
Castelfranco 

Piazza Cavalieri di Vittorio Veneto 
Capoluogo 

Bene Comunale 

59 Campo Basket Aperto  
Castelfranco 

Via Castiglione Capoluogo Bene Comunale 

60 Campo Basket Aperto 
Piumazzo 

Piazza Don Zeno da Novadelfia 
Piumazzo 

Bene Comunale 

61 Campo Basket Aperto 
Manzolino 

Via Nazario Sauro Mnzolino Bene Comunale 

62 Campo Tiro con l'Arco Via Palestro Capoluogo Bene Comunale 
63 Campi Tennis in Terra Rossa Via Andrea Costa Capoluogo Bene Comunale 

64 Campi Tennis in Sintetico Via Andrea Costa Capoluogo Bene Comunale 
65 Spogliatoi del Campo da Tennis Via Andrea Costa Capoluogo Bene Comunale 
66 Magazzino del Campo da Tennis Via Andrea Costa Capoluogo Bene Comunale 

67 Pista da Pattinaggio Piazzale Antonio Gramsci n. 6 
Capoluogo 

Bene Comunale 

68 Torre Piezometrica 
Acquedotto 

Via Loda n. 26_Capoluogo Bene Comunale 

69 Torre Piezometrica 
Acquedotto 

Piazza Don Zeno Da Novadelfia 
Piumazzo 

Demolita il 22.06.2015 

70 Cabina dell'Acquedotto Rurale Via Muzza Corona n. 
59_Capoluogo 

Bene Comunale 

71 Pozzo n. 1 Capoluogo Via Loda n. 26_Capoluogo Bene Comunale 
72 Pozzo n. 2 Capoluogo Via Loda n. 26_Capoluogo Bene Comunale 
73 Pozzo n. 3 Capoluogo Via Loda n. 26 Capoluogo Bene Comunale 
74 Pozzo n. 1 Piumazzo Piazza Don Zeno Da Novadelfia Bene Comunale 
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Piumazzo 
75 Pozzo n. 1 Rurale Via Muzza Corona n. 59 

Capoluogo 
Bene Comunale 

76 Pozzo n. 2 Rurale Via Muzza Corona n. 
59_Capoluogo 

Bene Comunale 

77 Pozzo n. 3 Rurale Via Muzza Corona n. 59 
Capoluogo 

Bene Comunale 

78 Cabina di Riduzione Gas Metano Via Loda n. 28_Capoluogo Bene Comunale 
79 Depuratore Capoluogo Via Canale n. 19_Capoluogo Bene Comunale 
80 Depuratore Gaggio Via Pieve n. 62 Gaggio Bene Comunale 
81 Isola Ecologica Canale Via Canale n. 19_Capoluogo Bene Comunale 
82 Isola Ecologica Graziosa Via Modenese n. 19_San Cesario 

Sul Panaro 
Bene Comunale per % (condiviso 

con Comune di San Cesario) 
83 Locale APP. Telefoniche Via Savioli n. 7/A Riolo Bene Comunale 
84 Cabina ENEL Via Dei Platani n. 9_Gaggio Bene Comunale/Servitù con ENEL 
85 Cabina ENEL Via Della Conciliazione n. 

23_Gaggio 
Bene Comunale/Servitù con ENEL 

86 Cabina ENEL Via Dei Fiori Gaggio Bene Comunale/Servitù con ENEL 
87 Cabina ENEL Via Andrea Costa n. 10/A 

Capoluogo 
Bene Comunale/Servitù con ENEL 

88 Cabina ENEL Via Lodovico Mantovani 
Manzolino 

Bene Comunale/Servitù con ENEL 

89 Cabina ENEL Via Dei Platani n. 9_Gaggio Bene Comunale/Servitù con ENEL 
90 Cabina ENEL Via Luca Signorelli n. 11 

Capoluogo 
Bene Comunale/Servitù con ENEL 

91 Cabina ENEL Via Correggio n. 7_Capoluogo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
92 Cabina ENEL Via Pablo Picasso n. 25 

Capoluogo 
Bene Comunale/Servitù con ENEL 

93 Cabina ENEL Via Carso n. 29_Capoluogo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
94 Cabina ENEL Via Del Maniscalco n. 1 

Capoluogo 
Bene Comunale/Servitù con ENEL 

95 Cabina ENEL Via Copernico n. 2/A 
Capoluogo 

Bene Comunale/Servitù con ENEL 

96 Cabina ENEL Via Marcello Malpighi n. 1 
Capoluogo 

Bene Comunale/Servitù con ENEL 

97 Cabina ENEL Via Dei Mugnai n. 10 
Capoluogo 

Bene Comunale/Servitù con ENEL 

98 Cabina ENEL Via Degli Ombrellai n. 7/A 
Capoluogo 

Bene Comunale/Servitù con ENEL 

99 Cabina ENEL Via Dei Sarti n. 12 Capoluogo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
100 Cabina ENEL Via Dei Carrettieri n. 7/A 

Capoluogo 
Bene Comunale/Servitù con ENEL 

101 Cabina ENEL Via Risorgimento Capoluogo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
102 Cabina ENEL Via Luigi Carlo Farini n. 36 

Cavazzona 
Bene Comunale/Servitù con ENEL 

103 Cabina ENEL Via Del Lavoro Piumazzo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
104 Cabina ENEL Via Piumazzo n. 3/A Piumazzo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
105 Cabina ENEL Via Manara n. 20_Piumazzo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
106 Cabina ENEL Via Due Giugno n. 17 Piumazzo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
107 Cabina ENEL Via Dell'Industria n. 18 Piumazzo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
108 Cabina ENEL Piazza Giacomo Matteotti n. 15 

Piumazzo 
Bene Comunale/Servitù con ENEL 

109 Cabina ENEL Via Corti Feudali Piumazzo Bene Comunale/Servitù con ENEL 
110 Bar Kapanno Piazza Antonio Gramsci n. 8 Bene Comunale 
111 Negozio Gaggio Via Chiesa n. 29/A Gaggio Bene Comunale 
112 Monumento ai Caduti di Gaggio Via Prati Gaggio Bene Comunale 
113 Monumento ai Caduti di Via Spalato Recovato Bene Comunale 
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Recovato 
114 Monumento ai Caduti di 

Rastellino 
Via Enrico Toti Rastellino Bene Comunale 

115 Cabina Elettrica Sottopasso TAV Via Ortigara Gaggio Bene Comunale 
116 Cabina Elettrica Sottopasso TAV Via Sebenico Panzano Bene Comunale 

117 Cabina Elettrica Sottopasso TAV Via Quaresima Riolo Bene Comunale 
118 Cabina Elettrica Sottopasso TAV Via Molino Dolo Manzolino Bene Comunale 

119 Cabina Quadro Elettrico RFI Via Andrea Costa Capoluogo Bene Comunale 
120 Cabina Quadro Elettrico Tang. Via Solimei Bene Comunale 

121 Cabina Quadro Elettrico Tang. Via San Donnino Bene Comunale 

122 Monumento alla 
Cooperazione 

Via Emilia Est Capoluogo Bene Comunale 

123 Palestra Scolastica Temporanea 
Manzolino 

Via Predieri Manzolino Bene Comunale 

124 Villa Sorra Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 
(condiviso con 

Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San 

Cesario Sul Panaro 70/1000)/In 
uso a Ass. Per Villa Sorra (XVS) 

125 Scuderie Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 
(condiviso con 

Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 
70/1000) 

126 Caseificio Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 
(condiviso con 

Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
127 Ghiacciaia Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
128 Casa Colonica Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
129 Stalla Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
130 Casa Custode Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con Modena 310/1000, 
Nonantola 140/1000 e San 

Cesario Sul Panaro 70/1000) 
131 Rudere Tettoia Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
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132 Serra Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 
(condiviso con 

Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
133 Capanna Pescatore Via Prati n. 40_Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
134 Grotta/Terrazza Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
135 Capanna Giochi d'Acqua Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
136 Ruderi Castello Via Prati n. 40_Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
137 Casa Colonica Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
138 Stalla Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro 70/1000) 
139 Barchessa Via Prati n. 40 Gaggio Bene Comunale per 480/1000 

(condiviso con 
Modena 310/1000, Nonantola 
140/1000 e San Cesario Sul 

Panaro70/1000) 
140 Alloggi ERP Via Giorgio Amendola n. 3 

Capoluogo 
Bene Comunale/In 

gestione 
141 Alloggi ERP Via Giorgio Amendola n. 7 e 11 

Capoluogo 
Bene Comunale/In 

gestione 
142 Alloggi ERP Via Don Luigi Crespellani n.15 e 17 

Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

143 Alloggi ERP Via Ennio Garagnani n. 54 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

144 Alloggi ERP Via Loda n. 9 Capoluogo Bene Comunale/In 
gestione 

145 Alloggi ERP Via Loda n. 11 Capoluogo Bene Comunale/In 
gestione 

146 Alloggi ERP Via Loda n. 13 Capoluogo Bene Comunale/In 
gestione 

147 Alloggi ERP Via Loda n. 15 Capoluogo Bene Comunale/In 
gestione 
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148 Alloggi ERP Via Mar Tirreno n. 8 Capoluogo Bene Comunale/In 
gestione 

149 Alloggi ERP Via Ripa Superiore n. 75 e 75/N 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

150 Alloggi ERP Via Camillo Prampolini n. 4 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

151 Alloggi ERP Via Paolo tarozzi n. 51 -77 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

152 Alloggi ERP Via Paolo Tarozzi n. 52 -78 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

153 Alloggi ERP Via Luigi Zanasi n. 60 e 70 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

154 Alloggi ERP Via Giuseppe Verdi n. 3 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

155 Alloggi ERP Via Giuseppe Verdi n. 7 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

156 Alloggi ERP Via Castiglione n. 109 e 111 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

157 Alloggi ERP Amilcare Ponchielli n. 51 e 53 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

158 Alloggi ERP Via Solimei n. 92 Capolugo Bene Comunale/In 
gestione 

159 Alloggi ERP Via Solimei n. 94 e 98 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

160 Alloggi ERP Via Andrea Costa n. 5 e 7 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

161 Alloggi ERP Via Andrea Costa n. 11 
Capoluogo 

Bene Comunale/In 
gestione 

162 Cantine e Autorimesse a Servizio di 
Alloggi ERP 

Via Ripa Superiore Capoluogo Bene Comunale/In 
gestione 

163 Alloggi ERP Via Ciro Menotti n. 38 Piumazzo Bene Comunale/In 
gestione 

164 Alloggi ERP Via Ciro Menotti n. 64 -74 
Piumazzo 

Bene Comunale/In 
gestione 

165 Alloggi ERP Via Ciro Menotti n. 100 -114 
Piumazzo 

Bene Comunale/In 
gestione 

166 Alloggi ERP Via Ciro Menotti n. 132 -146 
Piumazzo 

Bene Comunale/In 
gestione 

 
2 il contesto interno 
 
2.1 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici  
 
Servizi gestiti in economia, anche tramite appalto: 
 
SERVIZIO MODALITA’ GESTIONE APPALTATORE 
Asilo nido Il territorio vede in funzione cinque nidi, di cui tre nel capoluogo 

e due nelle frazioni (Piumazzo e Gaggio di Piano). 
L’articolazione del servizio viene definita annualmente, in 
ragione della tipologia di domanda, avuto riguardo ai requisiti 
strutturali e organizzativi stabiliti dalla normativa regionale, 
tenuto conto della dotazione organica e nel rispetto degli 
stanziamenti di bilancio. 
Per l’a.e. 2016/2017 la strutturazione organizzativa dei nidi 
comunali si profila nel seguente modo: 
§ nido Scarabocchio: due sezioni 
§ nido Girandola: due sezioni 
§ nido Arcobaleno: tre sezioni 
§ nido Girasole: due sezioni 
§ nido Maggiolino: una sezione. 

con una ricettività complessiva di 165. 
La modalità gestionale individuata è di tipo misto: 

Gulliver Società Cooperativa Sociale con 
sede in Modena , Via Giovanni Dalton 58, 
C.F. e P. IVA 02370870368 
(durata contratto settembre 2015/agosto 
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§ nido Scarabocchio: personale educativo dipendente a 
tempo indeterminato, servizi generali e servizio di 
completamento orario affidati a terzi tramite appalto 

§ nido Girandola: personale educativo dipendente a tempo 
indeterminato, servizi generali e servizio di completamento 
orario affidati a terzi tramite appalto 

§ nido Arcobaleno: personale educativo dipendente a tempo 
indeterminato, servizi generali e servizio di completamento 
orario affidati a terzi tramite appalto 

§ nido Girasole: personale educativo dipendente a tempo 
indeterminato, servizi generali e servizio di completamento 
orario affidati a terzi tramite appalto 

§ nido Maggiolino: servizio interamente affidato a terzi 
tramite appalto 
 

Servizi sociali 
ricadenti nelle 
seguenti aree 
di 
intervento: 
- famiglia 
(compresa 
funzione 
tutela minori) 
- disagio adulti 
- anziani 
- immigrati 

Come previsto dalle recenti linee d’indirizzo regionali in materia 
,il Servizio Sociale Territoriale ha lo scopo di promuovere il 
benessere della comunità attraverso azioni di prevenzione e di 
promozione sociale e di accompagnare le persone nei momenti 
di fragilità per favorire l’autonomia e l’integrazione sociale.  

Tra le funzioni che il Servizio sociale territoriale garantisce vi è 
l’informazione, l’ascolto e l’orientamento ai cittadini sui diritti e le 
opportunità sociali, sui servizi e le risorse del sistema locale e 
sulle modalità di accesso; tali attività, garantite attraverso lo 
Sportello Sociale , costituiscono, ai sensi dell’art. 6 della legge 
regionale n.2/2003 e smi   .In particolare lo sportello sociale 
garantisce :  

- informazione e orientamento ai cittadini sul sistema di 
offerta dei servizi pubblici e/o del privato sociale 
operanti nel territorio e sul ventaglio delle opportunità 
concretamente attivabili  

- supporto al cittadino nell’iter di richiesta di interventi e 
servizi 

Lo Sportello Sociale è affidato a terzi tramite appalto 

Nell’ambito del Servizio sociale territoriale operano assistenti 
sociali  dipendenti a cui compete l’accoglienza delle persone e 
dei nuclei familiari in situazione di bisogno , in particolare 
all’assistente sociale compete la valutazione,anche attraverso 
l’attivazione di equipe multi- professionali,la progettazione, 
l’accompagnamento e la verifica delle diverse situazioni  di 
bisogno nonché l’integrazione con gli altri attori pubblici e privati 
del territorio e la promozione delle reti sociali.   

All’interno del servizio sociale territoriale operano assistenti 
sociali dipendenti a cui compete lo svolgimento della funzione di 
tutela dei minori, anche mediante la collaborazione con l’autorità 
giudiziaria competente,prevista dall’art.15 lettera a) della l.r 
2/2003 e smi  
 

La funzione di tutela dei minori prevede in particolare :  

- la presa in carico di segnalazioni di pregiudizio, 
maltrattamento, abuso a carico di minori; 

- la gestione di provvedimenti sostitutivi o limitativi della 
potestà genitoriale; 

- lo svolgimento di indagini psico-sociali per la Procura 
presso il tribunale per i minorenni o dalla magistratura 
competente, svolgendo anche i compiti di vigilanza; 

- l’ammissione di donne o uomini, con figli, in grave 
situazione di disagio presso strutture residenziali; 

- la gestione degli affidamenti assistenziali e giudiziari; 
- attività di sensibilizzazione, informazione, preparazione 

alle coppie che dichiarano la propria disponibilità 
all’adozione e all’affido, nonché sostegno psicologico e 
sociale alla famiglia e al bambino nel periodo 

 
 
Associazione temporanea  
di imprese  costituita da Domus Assistenza  
Società Cooperativa Sociale, – impresa 
mandataria e Onlus Libellula Società 
Cooperativa Sociale - impresa mandante 
Via Emilia Ovest 101, 41124 Modena per i  
Servizi a valenza distrettuale rivolti a 
disabili e a soggetti multiproblematici 
(01/02/2015 -  
31/01/2018) 
 
 
 
Raggruppamento Temporaneo  di Imprese 
costituito da Opengroup s.c.s. - impresa 
mandataria e Cooperativa Sociale Società 
Dolce  s.c.- impresa mandante Via Mura di 
Porta Galliera,  
½ A 40126 Bologna - Via Cristina Da 
Pizzano,5 40133 Bologna per i Servizi 
socio educativi 
 a favore di bambini, preadolescenti, 
adolescenti e giovani (07/04/2015- 
 06/12/2016) 
 
Gulliver Società Cooperativa 
 Sociale Via Dalton, 58 -  
41122 Modena  per il Servizio di sportello 
per 
 l’accesso al servizio sociale professionale 
e ai servizi socio sanitari integrati 
(02/01/2014 
-31/12/2016) 
 
Consorzio di Solidarietà  
Sociale di Modena  - Società Cooperativa 
Sociale, Via Emilia Ovest n. 101 
 – 41124 Modena  per i Servizi per favorire  
l’accoglienza e l’integrazione degli 
immigrati stranieri (09/11/2013 
08/11/2016) 
 
Di seguito i sogget t i accreditati definit ivamente 
per la gest ione di servizi domiciliari, 
residenziali e semiresidenziali per anziani e 
disabili 
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successivo all’adozione. 
Presso l’Ente è attivo uno Sportello informativo per stranieri, 
collegato funzionalmente allo Sportello Sociale,  compreso 
all’interno del Centro per Stranieri,il quale  garantisce :  

- informazioni per il disbrigo di pratiche burocratiche; 
- prenotazione degli appuntamenti per la gestione dei 

documenti in Questura e Prefettura di Modena. 
Lo sportello informativo è affidato a terzi tramite appalto. 

Gli interventi educativi a sostegno delle responsabilità familiari e 
lo sviluppo di attività volte alla promozione di politiche attive di 
partecipazione rivolte ai giovani sono affidate a terzi tramite 
appalto  

I servizi domiciliari,  residenziali e semiresidenziali rivolti ad 
anziani e disabili sono gestiti tramite contratti di servizio con 
soggetti accreditati. 

In particolare i servizi per gli anziani sono i seguenti  

SERVIZIO  posti 
Casa Residenza per 
anziani Delia Repetto 

62 posti 

Casa Residenza per 
anziani EX RSA 

20 posti 

Casa Residenza per 
anziani Parco della 
Graziosa 

20 posti 

Casa Residenza per 
anziani C.A. Dalla 
Chiesa 

60 posti 

Casa Residenza per 
anziani Villa Sorriso 

20 posti 

Casa Residenza per 
anziani Anni Azzurri 
Ducale 1-2-3 

8 posti 

Casa Residenza per 
anziani Villa Pineta 

1 posti 

Casa Residenza per 
anziani Il Sagittario 

2 posti 

Casa Residenza per 
anziani CISA 

3 posti 

Centro Diurno 
assistenziale per 
anziani La Clessidra 

20 posti 

Centro Diurno 
assistenziale per 
anziani Nonantola 

20 posti 

Centro Diurno 
assistenziale per 
anziani C.A. Dalla 
Chiesa 

10 posti 

Assistenza Domiciliare 
distrettuale 

29.050 ore 

Comunità alloggio per 
anziani sita a Ravarino 

10 posti  

 

I servizi per i disabili sono i seguenti: 

SERVIZIO  FABBISOGNO 
2015 

Centri socio-riabilitativi 
diurni accreditati 
distrettuali ( Girasole, 
Arcobale, Casoni) 

28 posti  

Centri socio-riabilitativi 
diurni accreditati 

4 posti  

Tipolo
gia di 
servizi
o 

Denominazi
one del 
servizio 

Soggetto gestore  

CRA Parco della 
Graziosa 

CONSORZIO 
COOPERATIVO 
SOCIALE KEDOS 
Partita IVA: 
IT03131021200 
Codice fiscale: 
03131021200 

 VIA CESARE 
BOLDRINI 8,8  
 40121 - 
BOLOGNA 
(BO) 

CRA Delia 
Repetto 

ASP Delia Repetto di 
Castelfranco Emilia  

CRA EX RSA    ATI    Domus 
Assistenza  

 Società Cooperativa 
Sociale  
 Via Emilia Ovest 
101,  
41124 Modena 
Gulliver Società 
Cooperativa 
 Sociale Via Dalton, 

58 -  
41122 Modena   
 

CRA C.A. Dalla 
Chiesa 

ATI    Domus 
Assistenza  
 Società Cooperativa 
Sociale  
 Via Emilia Ovest 

101,  
41124 Modena 
Gulliver Società 
Cooperativa 
 Sociale Via Dalton, 
58 -  
41122 Modena   
 

CD La Clessidra ASP Delia Repetto di 
Castelfranco Emilia  

CD Nonantola Gulliver Società 
Cooperativa 
 Sociale Via Dalton, 
58 -  
41122 Modena   

 

CD  C.A. Dalla 
Chiesa 

ATI    Domus 
Assistenza  
 Società Cooperativa 
Sociale  
 Via Emilia Ovest 
101,  

41124 Modena 
Gulliver Società 
Cooperativa 
 Sociale Via Dalton, 
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extradistrettuali Coop. 
Nazareno di Carpi 
Laboratorio socio – 
occupazionale e 
Laboratorio protetto 
distrettuali  

28 posti gestiti 
tramite appalto a 

terzi 

Laboratori Protetti 
extradistrettuali Coop. 
Nazareno di Carpi 

15 posti  

Laboratorio socio – 
occupazionale “La 
Lanterna di Diogene” 

4 posti  

Centro socio-
riabilitativo 
residenziale 
accreditato “Ermanno 
Gerosa” - Charitas  
Modena  

6 posti  

Centro socio-
riabilitativo 
residenziale 
accreditato Pegaso 
Modena 

1 posto  

Residenza per 
gravissima disabilità 
acquisita CRA ex RSA 
distrettuale 

6 posti  

Assistenza domiciliare 
socio-educativa 
accreditata 

2496 ore  

 

La gestione dell’Ufficio Casa e del patrimonio ERP avviene 
tramite un contratto di servizio con Acer ai sensi di quanto 
previsto dalla L.R. 24/ 01 e s.m.i. 

E’ inoltre attivo un servizio per l’inserimento lavorativo di soggetti 
disabili e svantaggiati affidato a terzi tramite appalto . 

58 -  
41122 Modena   
 

CSRD Arcobaleno  Domus Assistenza  
 Società Cooperativa 
Sociale  
 Via Emilia Ovest 
101,  
41124 Modena 
 

CSRD Il Girasole Domus Assistenza  
 Società Cooperativa 
Sociale  
 Via Emilia Ovest 
101,  
41124 Modena 
 

CSRD Casoni  Domus Assistenza  

 Società Cooperativa 
Sociale  
 Via Emilia Ovest 
101,  
41124 Modena 
 

AD Servizio 
Assistenza 

Domiciliare 
distrettuale 

Gulliver Società 
Cooperativa 

 Sociale Via Dalton, 
58 -  
41122 Modena   
 

 
 
 
Per i soggetti gestori con strutture fuori 
distretto l’accreditamento è stato rilasciato 
dal competente soggetto individuato  nel 
distretto in cui hanno sede i servizi.  
 

Biblioteca Diretta: Gli spazi e i servizi della biblioteca si articolano per 
tipologia di utenza e di materiale, individuando, in particolare, 
spazi autonomi per la lettura e la consultazione ad uso di 
bambini e ragazzi. I servizi di consultazione dei documenti e dei 
cataloghi, la lettura e il prestito sono gratuiti. Possono essere 
sottoposti a tariffa i servizi volti a soddisfare richieste specifiche 
personalizzate e i servizi, aggiuntivi a quelli di base, che per la 
loro natura, funzionamento o tipo di fornitura comportino costi 
supplementari interni o esterni, anche connessi all’utilizzazione 
di tecnologie. Le tariffe sono stabilite con delibera della Giunta 
Comunale. 
La gestione della biblioteca avviene mediante l’impiego di 
risorse umane, strumentali e finanziarie proprie. 
L’apertura della biblioteca al pubblico è di 40 ore settimanali, 
ridotte a 30 dalla seconda settimana di luglio all’ultima di agosto. 

 

Servizi 
educativi 
prescolastici 

Il territorio vede in funzione tre scuole dell’infanzia comunali, di 
cui due nel capoluogo e una nella frazione di Panzano. 
Per l’a.e. 2016/2017 la strutturazione organizzativa delle scuole 
dell’infanzia comunali si profila nel seguente modo: 
§ scuola dell’infanzia Mezzaluna: quattro sezioni 
§ scuola dell’infanzia Girandola: una sezione 
§ scuola dell’infanzia Panzano: una sezione 

con una ricettività complessiva di 142. 
La modalità gestionale individuata è di tipo misto: 
§ scuola dell’infanzia Mezzaluna: servizio interamente 

affidato a terzi tramite appalto 
§ scuola dell’infanzia Girandola: personale educativo e 

addetto ai servizi generali dipendente a tempo 

Gulliver Società Cooperativa Sociale con 
sede in Modena , Via Giovanni Dalton 58, 
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indeterminato ,  servizio di completamento orario affidato a 
terzi tramite appalto 

§ scuola dell’infanzia Panzano: personale educativo e 
addetto ai servizi generali dipendente a tempo 
indeterminato ,  servizio di completamento orario affidato a 
terzi tramite appalto 

Trasporto 
scolastico 

Il servizio viene erogato agli alunni della scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado; laddove 
organizzativamente sostenibile, il servizio è previsto anche per 
gli studenti della locale scuola secondaria di secondo grado.  
La gestione viene garantita tramite appalto. 
Per l’a.s. 2016/2017 è prevista l’attivazione di n. cinque linee. 
Gli iscritti mediamente sono pari a n. 380, di cui: 
scuola dell’infanzia: n. 10 iscritti 
scuola primaria: n. 95 iscritti 
scuola secondaria di primo grado: n. 275 iscritti 
 
 

R.T.I. Cosepuri Soc. Coop. p.a. 
(mandataria), con sede legale  in Bologna, 
C.F. e P.I. 00470300377, con E.B. s.r.l. 
(mandante), con sede in Vignola (MO), 
C.F. e P.I. 03168580367, e Cooperativa 
Sociale Società Dolce (mandante), con 
sede in Bologna (BO) - C.F. e P.I. 
03772490375 
(durata contrattuale settembre 2016/agosto 
2019) 

Mense 
scolastiche 

Il servizio viene erogato ai bambini dei nidi d’infanzia, delle 
scuole dell’infanzia comunali e statali, delle scuole primarie 
statali. 
La ristorazione è gestita tramite affidamento a terzi con contratto 
d’appalto. 
L’appalto prevede la preparazione presso le cucine comunali dei 
nidi e la veicolazione dei pasti con somministrazione presso i 
terminali di distribuzione presso le scuole dell’infanzia e le 
scuole primarie. 
I pasti erogati giornalmente ammontano mediamente a n. 1785, 
di cui n. 1550 veicolati e n. 235 prodotti presso i servizi di nido 

R.T.I. formato da CAMST Soc. Coop. a r.l., 
con sede in Villanova di Castenaso (BO) – 
cap. 40055 - via Tosarelli n. 318, C.F. e 
P.I. 00311310379, in qualità di capogruppo 
mandataria, CIR food Cooperativa Italiana 
di Ristorazione s.c., con sede legale in 
Reggio Emilia – cap. 42124 - via Nobel n. 
19, C.F. e P.I. 00464110352, in qualità di 
mandante, Elior Ristorazione SpA, con 
sede in Milano – cap. 20157 - via Venezia 
Giulia n. 5/A, codice fiscale e P.I. 
08746440018, in qualità di mandante 

Servizi 
cimiteriali 

Il Comune gestisce in appalto n.9 cimiteri in appalto:.  
- Cimitero1° del Capoluogo (Vecchio) situato a Castelfranco 
Emilia, via Circondaria Nord, 151/A; 
- Cimitero 2° del Capoluogo (Nuovo) situato a Castelfranco 
Emilia, via Degli Etruschi, 2 ; 
- Cimitero di Recovato situato a Recovato, frazione di 
Castelfranco Emilia, via Baracca, 4 ; 
- Cimitero di Riolo situato a Riolo, frazione di Castelfranco 
Emilia, via Savioli, 1 ; 
- Cimitero di Rastellino situato a Rastellino, frazione di 
Castelfranco Emilia, via Toti, 33 ; 
- Cimitero di Panzano situato a Panzano, frazione di 
Castelfranco Emilia, via Bixio, 99; 
- Cimitero di Gaggio situato a Gaggio, frazione di Castelfranco 
Emilia, via Prati, 55; 
- Cimitero di Manzolino situato a Manzolino, frazione di - 
Castelfranco Emilia, via Cimitero, 2 ; 
- Cimitero di Piumazzo situato a Piumazzo, frazione di 
Castelfranco 

Attima srl 

Notifica atti E’ in corso l’affidamento esterno del servizio notifica atti  
Servizio sala 
prove musicali 

La Sala prove musicali è un luogo di ritrovo  a disposizione di 
band musicali . E’ gestita tramite appalto a terzi  

Open Goup Coop sociale   

Farmacia Il comune gestisce direttamente una farmacia comunale  
 

Servizi in concessione a terzi 
 
SERVIZIO  CONCESSIONARIO 
Affissioni pubblicità ICA SRL 

Tesoreria comunale Da affidare a decorrere dal 01/01/2017 

Campo di calcio Pedretti Area Verde ARCI UISP Polisportiva Castelfranco Emilia Associazione Sportiva  
Dilettantistica 
via A. Costa n. 29 Castelfranco Emilia 
C.F. 80010150367 

Palestra V. Risorgimento (polo scolastico)       
Palestra via Marconi         
Palestra di Piazzale Gramsci  
Palestra di Panzano          
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Palestra di Via Magenta 
Impianto Ferrarini 
Campo di Calcio e connessa Area Verde 
Gaggio 

Polisportiva Gaggio 
via Chiesa 
C.F. 80014610366             Palestra Gaggio 

Campo di Calcio e connessa Area Verde 
Manzolino 

Associazione Dilettantistica Polisportiva Manzolino  via Ippolito Nievo n. 14 
C.F.80011390368 

Palestra            
 Manzolino 
 

Circolo ARCI G. Preti 
via N. Sauro n. 31 -  Manzolino   C.F. 80011390368 
Associazione Sportiva Dilettantistica DYNAMIS 
via G. d'Annunzio n. 42 - Manzolino  
C.F. 94025660369 

Campo da calcio e connessa area verde 
Panzano 

Società Sportiva Fides Panzano  
via N. Bixio n. 38 
C.F. 94022520368 

Palestra polivalente di Cavazzona e 
connessa area verde 
Palestra scolastica di Cavazzona 

Associazione La Città degli Alberi 
via Lavichielle n. 6 – Manzolino 
C.F. 94086800367           

Campo da calcio e connessa area verde 
Piumazzo 

Polispostiva ARCISPAZIO  
via Muzza Corona n.159/A – Piumazzo  
C.F. 94020030360 

N° 2 Palestre Piumazzo Associazione Sportiva Piumazzo Sez. Basket via Manara 
C.F.  01490850367 

 

Servizi esternalizzati ad organismi partecipati 
 
SERVIZIO  SOGGETTO GESTORE 
Servizio rifiuti Hera spa 
Servizio idrico integrato Hera spa 
Trasporto pubblico locale Seta spa 
  
 
Servizi gestiti tramite gestioni associate 
 
SERVIZIO  FORMA DI GESTIONE 
Servizi informativi Convenzione con altri comuni :Il servizio che si occupa di tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (ICT - Information Communication 
Technology) è attualmente gestito in forma associata in convenzione con il 
Comune di San Cesario sul Panaro.  
In qualità di Ente Capofila, il Comune di Castelfranco Emilia provvede 
all’espletamento di tutte le procedure per l’acquisto di beni e servizi, ovvero 
gestisce per ogni acquisto singolo o congiunto l’intero procedimento di 
acquisizione e la successiva fase di esecuzione del contratto. 
Le funzioni relative a questo servizio sono destinate ad essere trasferite 
all’Unione Distrettuale come previsto nella Legge Regionale 21/2012. 
Il percorso che le due Amministrazioni hanno intrapreso, già dal 2015, volto alla 
costituzione di una unione distrettuale, si sta materializzando a seguito 
dell’approvazione dello Statuto e dell’Atto Costitutivo all’Unione del Sorbara 
(delibera CC n. 57 del 29/06/2016 Comune di Castelfranco Emilia – delibera CC 
n. 34 del 27/06/2016 Comune di San Cesario sul Panaro). 

Servizio cuc Convenzione con altri comuni : Il Comune di Castelfranco Emilia, nell’ambito 
della propria struttura organizzativa, ha istituito, ai sensi dell’abrogato comma 3-
bis dell’art. 33 del D.lgs. 163/2006 e in forza di apposita convenzione, un ufficio 
unico di committenza per  l'acquisizione di lavori, beni e servizi associandosi con 
il limitrofo Comune di San Cesario sul Panaro, quale ente delegante le relative 
funzioni. 
La citata convenzione è finalizzata a:  
a) consentire ai Comuni associati l’ottimale gestione delle procedure di 
acquisizione di lavori, servizi e beni;  
b) consentire ai Comuni associati una migliore programmazione degli acquisti di 
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beni e servizi, nella prospettiva di una gestione più efficace ed efficiente delle 
procedure di acquisizione, improntata alla massima aggregazione dei fabbisogni;  
c) consentire ai Comuni associati di razionalizzare l’utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie impiegate nella gestione delle procedure di acquisizione 
di lavori, servizi e beni;  
 

Servizio SUAP  Convenzione con unione 

 
2.2 Organismi gestionali esterni  
 
2.2.1 Le società partecipate  
 
Il Comune di Castelfranco detiene quote di partecipazione nelle seguenti società: 
 

 
HERA S.P.A. 

 

Forma giuridica Società per azioni  
Sede legale Viale Berti Pichat, 2/4 - 40127 - Bologna 
Partita IVA 04245520376 
Data di costituzione 01/11/2002 
Durata della società prevista nello Statuto Fino al 31/12/2100 
Quota del Comune di Castelfranco Emilia 0,402 %  
 
Oggetto sociale 
 
La società ha per oggetto l'esercizio diretto e/o indiretto di servizi pubblici e di pubblica 
utilità in genere ed in particolare: 
(a) gestione integrata delle risorse idriche (captazione, sollevamento, trasporto, 
trattamento, distribuzione e vendita dell'acqua; raccolta, trattamento e smaltimento di 
acque reflue e meteoriche; costruzione e gestione di impianti di trattamento e depurazione 
delle acque di scarico; progettazione, realizzazione e gestione di invasi artificiali e dighe) 
(b) gestione integrata delle risorse energetiche (produzione, trasporto, trasformazione 
distribuzione, acquisto e vendita dell'energia elettrica; produzione, trasporto, 
manipolazione, distribuzione, acquisto, vendita e stoccaggio del gas;  produzione, 
trasporto e vendita di calore; installazione e conduzione degli impianti termici degli edifici; 
controlli sugli impianti termici; realizzazione e gestione di impianti di cogenerazione 
energia/calore, di centrali termiche e di impianti di condizionamento) 
(c) gestione dei servizi ambientali (raccolta, trasporto, intermediazione e 
commercializzazione dei rifiuti, compresa la raccolta differenziata dei medesimi; pulizia 
delle aree pubbliche; costruzione e gestione di impianti per il recupero, riciclaggio, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti; bonifica delle aree da sostanze contaminanti). 
 
Risultati di esercizio nell’ultimo triennio 
 

2013 2014 2015 (arrot.000) 

181.708 182.407 194.000 

(in migliaia di euro da conto economico consolidato) 
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Principali dati economico-patrimoniali 
 

Conto Economico consolidato (dati in migliaia di euro) 

  31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

Ricavi 4.851.341 4.513.572 4.818.000 

Costi operativi 4.435.538 4.072.328 4.376.000 

Utile operativo 415.803 441.244 442.000 

Gestione finanziaria -155.062 -146.182 -134.000 

Altri ricavi non operativi 45.225 0 0 

Utile prima delle imposte 305.966 295.062 308.000 

Imposte dell'esercizio -124.258 -112.655 -114.000 

Utile netto di esercizio 181.708 182.407 194.000 

    

Stato Patrimoniale Consolidato (dati in migliaia di euro) 

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

Attività non correnti 5.439.264 5.650.657 5.769.000 

Attività correnti 2.791.613 2.781.470 2.487.000 

Att. non corr. destinate alla vendita 3.300 601 0 

Totale attività 8.234.177 8.432.728 8.256.000 

    

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

Patrimonio netto 2.305.723 2.459.001 2.503.000 

Passività non correnti 3.858.955 3.673.622 3.515.000 

Passività correnti 2.069.499 2.300.105 2.238.000 

Totale passività 5.928.454 5.973.727 5.753.000 

Totale patrimonio netto e passività 8.234.177 8.432.728 8.256.000 

 
 
 

AMO S.P.A. 
 

Forma giuridica Società per azioni 
Sede legale Strada Sant'Anna, 210 - 41122 - Modena 
Partita IVA 02727930360 
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Data di costituzione 09/06/2003 
Durata della società prevista nello Statuto Fino al 31/12/2032 
Quota del Comune di Castelfranco Emilia 1,26 % 
Oggetto sociale 
La società esercita le funzioni di Agenzia per la mobilità ed il trasporto pubblico locale 
previste dalla legge regionale n. 30/1998. Promuove l’utilizzo del trasporto pubblico locale 
al fine di migliorare la mobilità, coniugando le esigenze dei cittadini con il rispetto 
dell’ambiente.  
In particolare la società svolge, per conto degli enti locali della provincia di Modena, le 
seguenti funzioni previste dallo statuto: 
- la programmazione operativa e la progettazione integrata dei servizi pubblici di trasporto, 
coordinati con tutti gli altri servizi relativi alla mobilità del bacino provinciale; 
- la gestione delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi ed il perfezionamento di 
ogni atto connesso e conseguente; 
- la definizione ed il perfezionamento dei contratti di servizio, nonché il controllo del 
rispetto delle obbligazioni in esso contenute. 
L’art. 1 dello statuto sociale prevede che le azioni della società, ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, della legge regionale 30/1998, siano possedute esclusivamente dagli enti locali 
della provincia di Modena. 
 
Risultati di esercizio nell’ultimo triennio 
 

2013 2014 2015 

19.558 91.746 66.104 

 
Principali dati economico-patrimoniali 
 

Conto Economico 

  31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Valore della produzione 29.662.279 29.206.411 29.558.917 

B) Costi della produzione 29.552.642 29.156.213 29.542.883 

Differenza (A - B) 109.637 50.198 16.034 

C) Proventi e oneri finanziari 14.696 55.909 54.235 

D) Rettifiche di valore att.finanziarie 0 0 0 

E) Proventi e oneri straordinari -56.632 36.598 40.870 

Risultato prima delle imposte 67.701 142.705 111.139 

Imposte 48.143 50.959 45.035 

Utile (perdita) di esercizio 19.558 91.746 66.104 
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Stato Patrimoniale 

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Crediti vs soci per vers.ancora dov. 0 0 0 

B) Immobilizzazioni 20.408.097 20.561.399 19.949.004 

C) Attivo circolante 15.023.558 15.272.058 18.570.687 

D) Ratei e risconti attivi 1.523 8.649 16.363 

Totale attivo 35.433.178 35.842.106 38.536.054 

    

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 19.121.805 19.213.553 19.279.654 

B) Fondi per rischi e oneri 635.460 1.293.195 1.702.576 

C) TFR lavoro subordinato 498.959 543.603 545.296 

D) Debiti 7.146.132 7.146.983 9.873.675 

E) Ratei e risconti passivi 8.030.822 7.644.772 7.134.853 

Totale passivo 35.433.178 35.842.106 38.536.054 

 
 
 

SETA S.P.A. 
 

Forma giuridica Società per azioni 
Sede legale Strada Sant'Anna, 210 - 41122 - Modena 
Partita IVA 02201090368 
Data di costituzione (Atcm S.p.A.) 01/01/2001 
Durata della società prevista nello Statuto Fino al 31/12/2050 
Quota del Comune di Castelfranco Emilia 0,295% 
 
Oggetto sociale 
La società ha come oggetto principale l’esercizio, l’organizzazione, l’impianto e la gestione 
complessiva dei servizi di trasporto pubblico autofilotranviario e ferroviario di persone e 
merci in ambito urbano, suburbano ed extraurbano. 
La società può inoltre svolgere altre attività fra cui, in particolare, la gestione dei servizi di 
trasporto privato di viaggiatori e merci, l’esercizio delle attività di noleggio ferroviario e di 
autoveicoli con e senza conducente, i servizi ferroviari per conto di altri gestori, il trasporto 
di persone per interesse turistico, il trasporto scolastico, il trasporto disabili e anziani, i 
servizi di collegamento al sistema aeroportuale, i servizi di gran turismo, i servizi sostitutivi 
delle FF.SS. o di altri vettori, i servizi atipici di trasporto anche con sistemi a chiamata, i 
servizi di trasporto intermodale. 
 
Risultati di esercizio nell’ultimo triennio 
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2013 2014 2015 

84.902 546.240 5.328.615 

 
Principali dati economico-patrimoniali 
 

Conto Economico 

  31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Valore della produzione 104.227.438 104.719.620 108.875.828 

B) Costi della produzione 103.233.336 101.856.577 102.786.013 

Differenza (A - B) 994.103 2.863.043 6.089.815 

C) Proventi e oneri finanziari -168.921 -353.383 -206.270 

D) Rettifiche di valore att.finanziarie -12.594 0 0 

E) Proventi e oneri straordinari 806.943 -131.132 203.731 

Risultato prima delle imposte 1.619.530 2.378.528 6.087.276 

Imposte 1.534.628 1.832.288 758.661 

Utile (perdita) di esercizio 84.902 546.240 5.328.615 

 
    

Stato Patrimoniale 

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Crediti vs soci per vers.ancora dov. 19.310 19.310 0 

B) Immobilizzazioni 55.590.995 53.915.100 48.896.879 

C) Attivo circolante 40.513.830 43.150.489 44.180.050 

D) Ratei e risconti attivi 1.500.618 1.621.157 1.641.176 

Totale attivo 97.624.753 98.706.056 94.718.105 

    

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 9.088.168 9.634.408 14.963.192 

B) Fondi per rischi e oneri 4.542.401 6.058.604 2.019.016 

C) TFR lavoro subordinato 15.176.769 14.935.692 13.803.964 

D) Debiti 38.830.712 35.638.886 34.768.430 

E) Ratei e risconti passivi 29.986.703 32.438.466 29.163.503 

Totale passivo 97.624.753 98.706.056 94.718.105 
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LEPIDA S.P.A. 

 

Forma giuridica Società per azioni 
Sede legale Viale Aldo Moro, 64 - 40127 - Bologna 
Partita IVA 02770891204 
Data di costituzione 01/08/2007 
Durata della società prevista nello Statuto Fino al 31/12/2050 
Quota del Comune di Castelfranco Emilia 0,002% 
 
Oggetto sociale 
La Società svolge le seguenti attività: 
- realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche 
amministrazioni; 
- fornitura di servizi di connettività sulla rete regionale a banda larga delle pubbliche 
amministrazioni; 
- realizzazione e manutenzione delle reti locali in ambito urbano (di seguito MAN) 
integrate nella rete regionale a banda larga delle pubbliche amministrazioni per il 
collegamento delle sedi degli enti della regione; 
- fornitura delle sottoreti componenti le MAN per il collegamento delle proprie sedi; 
- fornitura dei servizi di centro operativo di supervisione e controllo della rete 
telematica regionale e svolgimento delle necessarie funzioni di interfacciamento con l'SPC 
(sistema pubblico di connettività), garantendo i livelli di servizio e di sicurezza previsti dalle 
regole tecniche dell'SPC; eventuale interconnessione con la rete GARR della ricerca; 
eventuale interconnessione con le reti degli operatori pubblici di telecomunicazione; 
- fornitura in accordo con i Soci di tratte di rete e di servizi nelle aree a rischio digital 
divide; 
- fornitura di tratte di rete e di servizi a condizioni eque e non discriminanti ad enti 
pubblici locali e statali, ad aziende pubbliche, alle forze dell'ordine per la realizzazione di 
infrastrutture a banda larga per il collegamento delle loro sedi nel territorio della regione 
Emilia-Romagna; 
- realizzazione e gestione della rete radiomobile a tecnologia TETRA sul territorio 
della Regione Emilia-Romagna volta agli interventi di emergenza; 
- fornitura di servizi sulla rete radiomobile sul territorio della Regione volta agli 
interventi di emergenza e opportunamente collegata alla rete; 
- acquisto, sviluppo, erogazione e offerta, nel rispetto e nei limiti delle normative 
comunitarie e nazionali in materia di appalti di lavoro, servizi e forniture, di servizi di 
telecomunicazione ed informatici e/o affini;  
- fornitura di servizi derivanti dalle linee di indirizzo per lo sviluppo dell'ICT e dell'e-
government. 
 
Risultati di esercizio nell’ultimo triennio 
 

2013 2014 2015 

208.798 339.909 184.920 

 
Principali dati economico-patrimoniali 

41



 

Conto Economico 

  31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Valore della produzione 18.861.222 21.618.474 27.165.059 

B) Costi della produzione 17.528.976 20.878.407 27.083.031 

Differenza (A - B) 1.332.246 740.067 82.028 

C) Proventi e oneri finanziari -45.371 73 -2.067 

D) Rettifiche di valore att.finanziarie 0 0 0 

E) Proventi e oneri straordinari -511.340 0 1.605 

Risultato prima delle imposte 775.535 740.140 387.707 

Imposte 566.737 400.231 202.787 

Utile (perdita) di esercizio 208.798 339.909 184.920 

    

Stato Patrimoniale 

Attivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Crediti vs soci per vers.ancora dov. 0 0 0 

B) Immobilizzazioni 31.431.700 54.465.129 52.930.764 

C) Attivo circolante 19.412.210 19.686.601 24.780.253 

D) Ratei e risconti attivi 89.607 905.305 887.283 

Totale attivo 50.933.517 75.057.035 78.598.300 

    

Passivo 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 

A) Patrimonio netto 36.604.673 62.063.580 62.248.499 

B) Fondi per rischi e oneri 0 66.596 66.596 

C) TFR lavoro subordinato 852.070 873.510 818.793 

D) Debiti 12.807.532 11.309.791 13.569.054 

E) Ratei e risconti passivi 669.242 743.558 1.895.358 

Totale passivo 50.933.517 75.057.035 78.598.300 
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2.2.2 Gli organismi partecipati  
 

Organismi partecipati 

  Dati di bilancio: utile o perdita di esercizio  

Denominazione Quota di 
partecipazione 2013 2014 2015  

Azienda Pubblica di servizi alla 
persona - Asp Delia Repetto 

                
47,43  in pareggio in pareggio in pareggio  

Casa Emilia Romagna provincia 
di Modena - Acer Mo  3.69        74.252,00  28.110,00 2.907,00  
Consorzio attività produttive aree 
e servizi   8.12 in pareggio in pareggio in pareggio  

 

1) L'Asp Delia Repetto è disciplinata dalla legge regionale 12 Marzo 2003, n. 2 "Norme per 
la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali", dalla legge regionale 26 Luglio 2013, n. 12 "Disposizioni 
ordinamentali e di riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali 
e socio-sanitari. Misure di sviluppo e norme di interpretazione autentica in materia di 
aziende pubbliche di servizi alla persona. 
L'ASP ha come finalità l'organizzazione e l'erogazione di servizi sociali e socio - sanitari, 
secondo le esigenze indicate dalla pianificazione locale definita dal Piano di zona e nel 
rispetto degli indirizzi definiti dall'Assemblea dei soci. 
L'Azienda opera nell’ambito territoriale dei Comuni di Bastiglia, Bomporto, Castelfranco 
Emilia, Nonantola, Ravarino e San Cesario sul Panaro, ricompresi nel Distretto di 
Castelfranco Emilia (MO). 
 
2) ACER Modena è un ente pubblico economico, dotato di proprio statuto derivante dalla 
trasformazione e riorganizzazione dello IACP sulla base della Legge regionale 24/01.  
L’Azienda rappresenta uno strumento operativo del quale gli Enti Locali in particolare, ma 
gli Enti Pubblici più in generale, possono avvalersi per gestire in modo integrato il 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP) ed esercitare altre funzioni nel settore 
delle politiche abitative. L'ACER di Modena svolge molteplici funzioni: 
gestione dei patrimoni immobiliari, tra cui gli alloggi di edilizia residenziale pubblica (e.r.p.), 
la loro manutenzione nonchè gli interventi di recupero e qualificazione degli stessi. La 
gestione si estende, inoltre, alla verifica dell'osservanza delle norme contrattuali e dei 
regolamenti d'uso degli alloggi e delle parti comuni dei fabbricati; fornisce servizi tecnici 
relativi alla programmazione, progettazione, affidamento e realizzazione di interventi edilizi 
o urbanistici, anche attraverso programmi complessi; gestione dei servizi attinenti al 
soddisfacimento delle esigenze abitative rappresentate dalle famiglie non in grado di 
rivolgersi al libero mercato delle locazioni. 
 
3) Consorzio attività produttive aree e servizi  è un Consorzio avente per obiettivo il 
riassetto e lo sviluppo economico del territorio, con particolare riguardo alla crescita 
equilibrata dei settori produttivi, alla razionalizzazione degli insediamenti attraverso la 
programmazione e la gestione delle aree produttive, secondo le facoltà previste dall’art. 27 
della Legge 865 del 22.10.1971, nonché alla promozione delle iniziative volte a valorizzare 
il significato sociale del lavoro, nel quadro di un più generale equilibrio economico e 
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territoriale della Provincia.  
I soci attualmente sono i 13 Comuni della provincia di Modena: Bastiglia, Bomporto, 
Campogalliano, Camposanto, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Nonantola, 
Novi di Modena, Ravarino, San Cesario sul Panaro, Soliera e Spilamberto oltre al comune 
capoluogo di Modena. Nel loro territorio risiede una popolazione di 325.000 abitanti su una 
superficie complessiva di 660 chilometri quadrati. 
 
2.3 Organismi gestionali interni:  
  
In un ottica di riorganizzazione complessiva dei servizi dell’Ente con delibere Consiliari nr. 
103 e 104 del 30 luglio 2015 è stato deliberato lo scioglimento delle due istituzioni 
comunali ( istituzione per la gestione dei servizi sociali e Istituzione per la gestione dei 
servizi educativi). Lo scioglimento trova motivazione nel fatto che le nuove disposizioni 
legislative in tema di contabilità introdotte dal D. lgs. 118/2011 hanno fatto venir meno le 
ragioni per le quali le due istituzioni erano state create, e precisamente: una gestione più 
snella e mirata per servizi rilevanti nel sistema dei valori della comunità locale, non aventi 
carattere economico-imprenditoriale. Pertanto dal 2016 i servizi legati all’Istruzione e ai 
servizi sociali sono gestiti in economia. 
In attuazione dello scioglimento deliberato dal Consiglio comunale con Deliberazione della 
Giunta comunale n. 41 del 08/03/2016 è stato approvato il piano di liquidazione 
dell’istituzione per la gestione dei servizi educativi e scolastici e approvato le risultanze 
finali al 31/12/2015. Con Deliberazione della Giunta comunale n. 42 del 08/03/2016 è stato 
approvato il piano di liquidazione dell’Istituzione per la gestione dei servizi sociali e 
approvato le risultanze finali al 31/12/2015. 
 

Dal 2016 pertanto i Servizi prima gestiti attraverso le Istituzioni sono gestiti direttamente 
da comune in economia. Di seguito l’elenco servizi: 
  
- l’Istituzione per la gestione dei servizi sociali servizi reinternalizzati: 

§ Servizio sociale professionale e segretariato sociale; 
§ Servizi domiciliari e di sollievo; 
§ Servizi residenziali e semiresidenziali per soggetti con fragilità sociale e centri di 

accoglienza residenziali o diurni a carattere comunitario; 
§ Servizi per gli stranieri; 
§ Servizi per l’infanzia, adolescenza e giovani; 
§ Servizi per soggetti diversamente abili ed anziani; 
§ Servizi per adulti con fragilità sociale; 
§ Servizi a contrasto della povertà; 
§ Servizio Casa; 

 
Utili di esercizio ultimo triennio: 
 
2012   €. 198.025,32 
2013   €. 197.890,72 
2014   €. 242.978,23 
2015: 
Avanzo di amministrazione: €. 174.777,10 
Perdita d’esercizio: €. 824.248,34 
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- l’Istituzione per la gestione dei servizi educativi e scolastici reinternalizzati: 
: 
 servizi 

§ nidi d’infanzia 
§ scuole dell’infanzia  
§ ristorazione scolastica 
§ trasporto scolastico ed extrascolastico 
§ completamento orario scolastico presso i nidi, le scuole dell’infanzia e le scuole 

primarie 
 
 

Utili di esercizio ultimo triennio: 
 
2012   €. 274.029,47 
2013   €. 132.598,64 
2014   €.   58.558,75 
2015: 
Avanzo di amministrazione: €. 132.747,25 
Perdita d’esercizio: €. 635.656,70 
 

 
I risultati economici 2015 sono influenzati dal passaggio dalla contabilità economica a 
quella finanziaria. 
 
2.4  Bilancio consolidato del gruppo amministrazione pubblica 
 
Il Comune di Castelfranco Emilia, posto le rilevanti modifiche al proprio assetto 
organizzativo effettuate nel 2015: scioglimento HSST.MO e scioglimento delle due 
Istituzioni comunali, si è avvalso  della facoltà, prevista dall’art 11 bis comma 4 del D. lgs. 
118/2011, di prorogare al 2016 gli adempimenti connessi al bilancio consolidato. 
Rispetto agli adempimenti propedeutici all’eventuale predisposizione del bilancio 
consolidato, l’Amministrazione sta elaborando i dati dei bilanci 2015 approvati dei propri 
organismi partecipati al fine di predisporre l’atto di individuazione degli organismi 
costituenti il “Gruppo amministrazione pubblica”  e l’elenco dei componenti che all’interno 
del “Gruppo amministrazione pubblica” sono soggetti a consolidamento, così come 
previsto dal principio contabile 4/4 allegato al D. Lgs. 118/2011. 
  
2.5 L’organizzazione del Comune di Castelfranco Emilia  
 
Con deliberazione della Giunta Comunale n.214 del 13/11/2014 è stata approvata la 
nuova macrostruttura dell’ente. Si evidenzia che la struttura organizzativa del Comune di 
Castelfranco Emilia è ancora in fase transitoria in attesa di definire il percorso unionale 
che vedrà coinvolti alcuni servizi dell’ente.  
La macrostruttura è stata predisposta in conformità alle linee di indirizzo approvate con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 210 del 7/11/2014 che prevedono la realizzazione 
di un nuovo modello organizzativo idoneo a perseguire al meglio le funzioni di competenza 
comunale ed orientato ad accrescere la qualità dei servizi erogati ai cittadini secondo i 
principi cardine della: 
- progettualità, intesa come operatività degli uffici e servizi articolati per programmi e 
progetti nei quali sono individuati obiettivi verificabili e misurabili sul piano qualitativo e 
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quantitativo; 
- efficacia: attività orientata al raggiungimento degli obiettivi e a risultati misurabili 
temporalmente; 
- economicità: attività orientata al controllo dei costi e all’incremento della produttività; 
- autonomia e responsabilità: individuazione di margini di autonomia e responsabilità con 
riferimento alle posizioni dirigenziali ricoperte e obiettivi assegnati in relazione alle strutture 
dell'Ente; 
- professionalità adeguata alle funzioni da svolgere da garantire attraverso la 
valorizzazione delle competenze, delle specializzazioni e una costante formazione; 
- flessibilità: l'organizzazione dell'Ente e delle risorse umane modulata in relazione agli 
obiettivi e alle strategie dell'Amministrazione; 
- attenzione rivolta più ai  processi che alle singole funzioni, in modo da promuovere il 
senso di appartenenza e lo spirito di collaborazione. 
Per la realizzazione di questo modello è stata istituita l’area della dirigenza ed individuate 
tre aree omogenee di intervento:  una ai servizi alla persona e al cittadino, una  al governo 
del territorio e del patrimonio e una attinente la programmazione delle risorse umane, 
finanziarie e dei servizi generali dell’ente. 
Queste tre aree omogenee di intervento sono a loro volta articolate in strutture di primo e 
secondo livello, denominate rispettivamente Settori e servizi. 
Di seguito si riporta il nuovo organigramma approvato con la citata deliberazione giuntale 
n.214/2014. 
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2.5.1 Il personale del comune  
 
Strategico nella programmazione dell’Ente è il quadro delle risorse umane e quindi 
saper leggere la propria struttura organizzativa al fine di determinare obiettivi 
congruenti. 
Di seguito si riporta il numero dei dipendenti a tempo indeterminato dell’Ente, suddivisi 
per categoria, presenti al 31/12 di ogni anno di riferimento fino al 2015 e previsti, ad 
oggi in servizio, al 31.12.2016  (non sono calcolati i dipendenti collocati in aspettativa e 
il Segretario generale) 
 
 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 Previsione 

31/12/2016 
Dirigenti a tempo 
indeterminato 

  1 1 

Categoria D1    44 
Categoria D3    14 
Categoria C    98 
Categoria B1    22 
Categoria B3    23 
     
totale     

 
 
 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 Previsione 

31/12/2016 
Dirigenti a tempo 
determinato 

  2 2 

Personale a tempo 
determinato 

7 3 1 4 

 
La programmazione di fabbisogni del personale avviene nel rispetto della disciplina 
vincolistica in tema di spesa del personale (complessiva e per partizioni) e di 
assunzioni. 
Da numerosi anni il contenimento della spesa pubblica (nel cui complesso, il 
legislatore dedica particolare attenzione a quella di personale) è tra gli obiettivi 
principali delle disposizioni normative in materia di bilancio e programmazione 
economica per tutto il comparto della pubblica amministrazione. 
L’applicazione, fino al 31 dicembre 2015, delle regole del cosiddetto “Patto di stabilità 
interno” e, dal 1° gennaio 2016, il rispetto del “Pareggio di bilancio” e delle relative 
sanzioni connesse al mancato rispetto, incidono pesantemente sul tema delle 
assunzioni di personale. 
Analogamente, una serie di altre disposizioni di varia natura prevedono, in caso di 
violazione, il divieto di assunzione o limitazioni al riguardo. 
A decorrere dal 1° gennaio 2015, poi, un forte impatto sulle politiche assunzionali degli 
enti locali è derivato dalle disposizioni contenute nella legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(art. 1, commi da 420 a 427) che tracciano il percorso di ricollocazione del personale 
degli enti di area vasta. 
Processo di ricollocazione – esteso anche e su base nazionale ai dipendenti 
soprannumerari della Croce Rossa Italiana – che, ad oggi, è ancora in corso (vedasi 
ultimo comunicato del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 20 giugno 2016, 
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pubblicato sul portale www.mobilità.gov.it) e, quindi, di fatto, continua a bloccare, 
pressoché in toto il reclutamento di personale a tempo indeterminato, con qualsiasi 
forma e procedura. 
Le limitazioni nella capacità assunzionale dell’Ente  devono necessariamente 
scontrarsi con le cessazioni dal servizio dei dipendenti a tempo indeterminato  
intercorse nel periodo 2013-2015 e le  future previsioni di collocamento a riposo, a 
normativa vigente, che  coinvolgono tutte le categorie professionali e quasi tutti i 
settori, che possono essere solo ipotizzate alla luce della vigente normativa in materia 
pensionistica. 
Pertanto nell’analisi dei fabbisogni effettuata prima dell’approvazione della delibera del 
piano triennale del fabbisogno del personale sono state tenute in considerazione le 
varie necessità dei settori/servizi nei quali sono avvenute o avverranno in corso d’anno 
le cessazioni, conciliandole con l’esigenza di diminuire la spesa di personale e 
nell’ottica di mantenere il buon funzionamento della macchina comunale. 
 
2.5.2 L’unione dei comuni del Sorbara  
 
Dopo l’approvazione dello statuto e dell’atto costituivo dell’Unione dei Comuni del 
Sorbara(C.C. 57 del 29/06/2016) il Comune di Castelfranco già dai  prossimi mesi sarà 
impegnato ad affrontare un processo di riordino istituzionale che vede operativo 
 l’ingresso nell’Unione dei comuni del Sorbara. Questo implicherà per l’Ente una 
riorganizzazione dei servizi e un ripensamento della propria azione amministrativa, con 
l’esternalizzazione di alcune funzioni strategiche, individuate con D.g. 50 del 
14.04.2015 : sistemi informatici e tecnologie dell’informazione, protezione civile, polizia 
municipale e sportello unico delle attività produttive , che saranno oggetto di una 
gestione associata.  
L’obiettivo è quello di garantire un alto livello di amministrazione e un sempre più 
elevato standard dei servizi, nel rispetto delle esigenze della collettività.  
L’innovazione istituzionale dovrà essere supportata dall’aggiornamento delle 
infrastrutture tecnologiche che serviranno per costruire nuove modalità di interazione e 
partecipazione e rafforzare la trasparenza dell’attività amministrativa.  
 
2.6 La situazione finanziaria  
 
Un quadro normativo stabile della finanza locale è il presupposto per effettuare una 
efficace pianificazione strategica ed una efficiente programmazione. 
L’incompiuto processo di federalismo municipale, la reiterata assenza di un ambito 
normativo dai contorni chiari e definiti, i ritardi nell’emanazione di provvedimenti che 
incidono sensibilmente sulla situazione finanziaria degli Enti Locali disegnano invece 
scenari che non consentono l’elaborazione di linee di indirizzo finanziario costanti e 
durevoli. 
Basti pensare alle modifiche intervenute nell’assetto tributario dei Comuni dove la più 
importante risorsa, l’Imposta Municipale Propria (IMU) ha subito continue e radicali 
modificazioni legislative determinando sensibili variazioni delle previsioni di entrata in 
corso di esercizio e da ultimo il parziale ridisegno tramite l’introduzione della IUC, con 
affiancamento della nuova TASI e della riqualificata TARI, la quale ha sostituito prima la 
TIA e poi la TARES. 
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Altresì gli Enti Locali faticano a definire un quadro di risorse attendibile tenuto anche conto 
che i vincoli di finanza pubblica rendono sempre più arduo l’utilizzo dell’avanzo realizzato 
attraverso sane gestioni delle risorse per finanziare gli investimenti sul proprio territorio. 
Se a ciò si aggiungono norme che determinano, a bilancio approvato, importanti revisioni 
della spesa corrente, appare chiaro che si riducono notevolmente le possibilità di 
impostare programmazioni di attività /servizi / risorse congrue e affidabili. 
Il quadro delle risorse finanziarie disponibili, riportato nel documento considera un livello di 
stanziamenti stabile dell’Ente nonostante tutto il comparto enti locali stia vivendo una 
stagione di forti trasformazioni. 
 
2.6.1 Indirizzi generali in materia di tributi, tariffe dei servizi pubblici e investimenti  
 

Le scelte di politica finanziaria dalle quali dipendono gli equilibri generali di bilancio 
insistono sui seguenti indirizzi generali: 
- l’intervento sulla leva fiscale attraverso l’analisi del gettito delle entrate tributarie che 
permetta di individuare interventi di sostegno alle categorie più deboli; 
- il potenziamento dell’attività di recupero evasione dei tributi locali e di partecipazione al 
recupero evasione dei tributi erariali cercando di contenere l’imposizione fiscale in capo a 
tutti i contribuenti; 
- l’attenzione alle politiche di gestione della sicurezza urbana; 
- la prosecuzione nell’attività di valorizzazione del patrimonio comunale; 
- l’adeguamento delle tariffe dei servizi a domanda individuale al tasso di inflazione 
programmato; 
- il contenimento della spesa di personale nei limiti imposti dalla Legge; 
- la riduzione della spesa corrente perseguita attraverso la stipula di contratti di erogazione 
/somministrazione / acquisto / locazione di beni e servizi più vantaggiosi; 
- l’attenzione agli standard di qualità dei servizi e delle opere di investimento in special 
modo per i servizi: 
strade, verde pubblico e scuola; 
 
2.6.2  Le risorse del comune nel quinquennio 
 
l fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo 
quinquennio,  
nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate nel periodo 
2013/2015 (ultimo  esercizio chiuso), in relazione alle fonti di entrata e ai principali 
aggregati di spesa (titoli).  
Nelle tabelle che seguono sono illustrati: 
- il trend storico 2013/2015 delle entrate e spese di bilancio; 
- le previsioni assestate 2016 e le previsioni 2017-2019 delle entrate e spese di bilancio. 
 
ANDAMENTO ENTRATE 2013/2015 PER TITOLI (con struttura ex Dpr. 194/96) 
 

Entrate 
2013 

Rendiconto 
2014 

Rendiconto 
2015 

Rendiconto 

Titolo I Entrate tributarie 20.259.791,17 18.943.682,12 18.801.189,42 
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Titolo II 
Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti 5.869.006,45 2.475.776,21 2.035.750,6346 

Titolo III Entrate extratributarie 6.428.313,78 6.588.779,23 4.762.540,42 

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 4.923.687,23 4.201.101,97 4.645.388,49 

Titolo V Entrate da prestiti 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI Entrate da servizi per c/ terzi 3.171.650,91 3.799.691,89 3.575.016,96 

Totale Entrate 40.652.449,54 36.009.031,42 33.819.885,92 

 
 
ANDAMENTO SPESE 2013/2015 PER TITOLI ( con struttura ex Dpr 194/96) 
 

Spese 2013 2014 2015 Rendiconto 

Titolo I Spese correnti 31.177.398,59 27.139.363,08 24.475.838,52 

Titolo II Spese in c/capitale 5.870.399,52 2.432.717,43 2.440.199,59 

Titolo III Rimborso di prestiti 270.528,12 10.232,51 0,00 

Titolo IV 
Spese per servizi per 
c/ terzi 3.171.650,91 3.799.691,89 3.575.016,96 

Totale Spese 40.489.977,14 33.382.004,91 30.491.055,07 

 
 BILANCIO 2016/2018 PER TITOLI (con struttura ex D. lgs. 118/2011) 
 

Entrate 
2016 

Assestato 
2017 2018 2019 

  
Fondo pluriennale 
vincolato per spese 
correnti 

595.880,29     
 

  
Fondo pluriennale 
vincolato per spese in 
conto capitale 

4.205.449,74 84.042,17  

 

  
Utilizzo avanzo di 
amministrazione 

1.374.491,96      

Titolo I 
Entrate correnti di natura 
tributaria contributiva 
perequativa 

19.317.957,46 19.962.739,55 20.002.739,55 20.002.739,55 

Titolo II Trasferimenti correnti 6.326.473,99 2.906.871,45 2.906.871,45 2.906.871,45 

Titolo III Entrate extratributarie 10.065.226,55 7.914.758,52 8.008.396,20 8.008.396,20 

Titolo IV Entrate in conto capitale 3.996.095,49 3.640.000,00 1.260.000,00 800.000,00 

Titolo V 
Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 1.186.000,00 1.000.000,00 700.000,00  

Titolo VI Accensione prestiti  975.000,00 1.200.000,00  

Titolo VII 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 7.002.059,39 7.002.059,39 7.002.059,39 7.002.059,39 
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Titolo VIII 
Entrate per conto terzi e 
partite di giro 6.233.104,95 6.237.350,00 6.237.350,00 6.237.350,00 

Totale 60.302.739,82 49.722.821,08 47.317.416,59 44.957.416,59 

 
L’ente con deliberazione di GC n. 57 del 01.04.2016 del ha provveduto al riaccertamento 
ordinario dei residui come previsto dall’art. 3, c. 4, del D.Lgs. 118/2011. 
 
A fronte del nuovo quadro normativo e del riaccertamento ordinario dei residui sono 
previsti nel bilancio i relativi fondi pluriennali vincolati distinti tra spese correnti e spese in 
conto capitale e le entrate reimputate. 
 

Entrate 
2016 

assestato 
2017 2018 2019 

  
Fondo pluriennale 
vincolato per spese 
correnti 

595.880,29     

 

  
Fondo pluriennale 
vincolato per spese in 
conto capitale 

4.205.449,74 84.042,17  

 

  
Entrate re imputate nel 
titolo IV  

154.880,00     
 

 
Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 
 
EVOLUZI ONE DEL RI SULTATO D'AMMI NI STRAZI ONE

11

2013 2014 2015

Risultato di amminist razione (+/ -) 5.058.832,11 10.014.525,80 12.629.275,93

di cui:

 a) parte accantonata 500.000,00 2.159.534,04

 b) Parte vincolata 1.200.000,00 2.411.101,43 2.835.255,66

 c) Parte destinata 658.872,90 3.116.557,41 3.240.024,07

 e) Parte disponibile (+/ -) * 3.199.959,21 3.986.866,96 4.394.462,16

 
Nel corso del 2016 si è provveduto ad applicare l’avanzo di amministrazione accertato con 
il Rendiconto 2015 come segue: 
 
 

 
DESCRIZIONE 

Avanzo da 
rendiconto   2015 

Avanzo applicato 
al Bilancio 2016 

(parte investimenti) 

Avanzo applicato al 
Bilancio 2016 (parte 

corrente) 

Avanzo ancora da 
applicare 

 
FONDI DISPONIBILI 

 
4.394.462,16 

 
- 

 
200.000,00 

 
4.194.462,16 

 
FONDI VINCOLATI 

 
2.835.255,66 

 
892.951,96 

 
- 

 
1.942.303,70 

 
 FONDI DESTINATI AGLI 
INVESTIMENTI 

 
3.240.024,07 

 
281.540,00 

 
- 

 
2.958.484,07 

 
FONDI ACCANTONATI 

 
2.159.534,04 

 
- 

 
- 

 
2.159.534,04 

 
TOTALE 

 
12.629.275,93 

 
1.174.491,96 

 
200.000,00 

 
11.254.783,97 
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SPESE 2016/2017/2018/2019 PER TITOLI ( con struttura ex D. lgs. 118/2011) 
 
 

Spese 2016 assestato 2017 2018 2019 

Titolo I Spese correnti 36.675.639,84 30.640.356,52 30.593.506,20 30.542.993,55 

Titolo II Spese conto capitale 10.094.014,64 5.529.042,17 3.160.000,00 800.000,00 

Titolo III 
Spese per incremento 
attività finanziarie        

Titolo IV Rimborso prestiti 297.921,00 314.013,00 324.501,00 375.013,65 

Titolo V 
Chiusura anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

7.002.059,39 7.002.059,39 7.002.059,39 7.002.059,39 

Titolo VII 
Spese per conto terzi 
e partite di giro 6.233.104,95 6.237.350,00 6.237.350,00 6.237.350,00 

Totale 60.302.739,82 49.722.821,08 47.317.416,59 44.957.416,59 

 
Per quanto riguarda la situazione economico-patrimoniale, si riportano di seguito le 
risultanze dell’ultimo  conto economico approvato (2015) e i valori patrimoniali al termine 
dell’ultimo esercizio chiuso (2015) , contenuti nel conto del patrimonio:  

 
 
 
 

 

CONTO ECONOMICO

2015

A Proventi della gestione 25.618.856,09

B Costi della gestione 26.086.103,77

Risultato della gestione -467.247,68 

C
Proventi ed oneri da aziende speciali 

partecipate
577.031,64

Risultato della gestione operativa 109.783,96

D Proventi (+) ed oneri (-) finanziari 31.553,72

E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 3.595.699,36

Risultato economico di esercizio 3.737.037,04
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2.7 GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
Gli enti locali devono garantire in sede di predisposizione dei bilanci di previsione, così 
pure durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario e tutti gli 
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa. 
Nelle tabelle che seguono sono rappresentati gli equilibri finanziari del bilancio di 
previsione.  

 
 
 
 
 
 
 

CONTO DEL PATRIMONIO

Attivo 31/12/2015

Immobilizzazioni immateriali 750.554,42

Immobilizzazioni materiali 70.970.029,83

Immobilizzazioni f inanziarie 14.564.293,96

Totale immobilizzazioni 86.284.878,21

Rimanenze 216.190,87

Crediti 9.122.103,03

Altre attività f inanziarie 0,00

Disponibilità liquide 15.065.072,94

Totale attivo circolante 24.403.366,84

Ratei e risconti 0,00

0,00

Totale del l'attivo 110.688.245,05

Conti d'ordine 13.384.951,60

Passivo

Patrimonio netto 54.851.006,23

Conferimenti 40.014.432,72

Debiti di finanziamento 6.417.210,30

Debiti di funzionamento 5.097.807,78

Debiti per anticipazione di cassa 0,00

Altri debiti 486.720,79

Totale debiti 12.001.738,87

Ratei e risconti 3.821.067,23

0,00

Totale del passivo 110.688.245,05

Conti d'ordine 13.384.951,60
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EQUILIBRI DI BILANCIO 2016/2019 SECONDO I NUOVI SCHEMI PREVISTI DAL DLGS. N. 118/2011 

EQUILIBRIO ECONOM ICO-FINANZIARIO   

COM PETENZA 

ANNO DI 

RIFERIM ENTO 

DEL BILANCIO 

ASSESTATO 2016 

COM PETENZA 

2017 

COM PETENZA 

2018 

COM PETENZA 

2019 

              

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio    
  

15.555.606,48          

              
A) Fondo pluriennale vincolato di 
ent rata per spese corrent i (+) 

              
595.880,29        

            
AA) Recupero disavanzo di 
amministrazione esercizio precedente (-)         
            

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 
       

35.709.658,00  
   

30.784.369,52  
   

30.918.007,20 
    

30.918.007,20  
    di cui per estinzione anticipata di 

prestit i           

            
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contribut i 
agli invest imenti diret tamente 
dest inat i al rimborso dei prest it i da 
amministrazioni pubbliche (+) 

                 
-    

               
-    

              
-    

               
-    

            

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese corrent i (-) 
       

36.675.639,84  
   

30.640.356,52  
   

30.593.506,20 
    

30.542.993,55  
     di cui:           
               - fondo pluriennale vincolato           

               - fondo crediti di dubbia 

esigibilità    
             

682.987,54  

          

789.749,95  

          

944.587,35  

          

944.587,35  

            

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri 
t rasferiment i in conto capitale (-)         
            
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale 
amm.to dei mutui e prest it i 
obbligazionari (-) 

              
297.921,00  

           
314.013,00  

           
324.501,00  

           
375.013,65  

    di cui per estinzione anticipata di 

prestit i           

            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   

-             

668.022,55  

-         

170.000,00  

               

-    

               

-    

              

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORM E DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COM M A 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAM ENTO DEGLI ENTI LOCALI 

            
H) Utilizzo risultato  di 
amministrazione presunto per spese 
corrent i (2) (+) 

              
200.000,00        

    di cui per estinzione anticipata di 

prestit i           
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I) Entrate di parte capitale dest inate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o  dei principi 
contabili (+) 

              
530.000,00  

           
170.000,00      

    di cui per estinzione anticipata di 

prestit i           

            
L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di invest imento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili (-) 

                 
61.977,45        

            
M ) Entrate da accensione di prest it i 
dest inate a est inzione ant icipata dei 
prest it i (+)         
              

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

 
          
          

O=G+H+I-L+M      -                

               

-      

               

-    

            
P) Ut ilizzo risultato di amministrazione 
presunto   per spese di invest imento  (2) (+) 

          
1.174.491,96        

            
Q) Fondo pluriennale vincolato di 
entrata per spese in conto capitale (+) 

          
4.205.449,74  

              
84.042,17      

            

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 
          

5.182.095,49  
      

5.615.000,00  
      

3.160.000,00  
       

800.000,00  
            
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contribut i 
agli invest imenti diret tamente 
dest inat i al rimborso dei prest it i da 
amministrazioni pubbliche (-)         
            
I) Entrate di parte capitale dest inate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o  dei principi 
contabili (-) 

              
530.000,00  

           
170.000,00      

            
S1) Ent rate Titolo 5.02 per Riscossione 
credit i di breve termine (-)         
            
S2) Ent rate Titolo 5.03 per Riscossione 
credit i di medio-lungo termine (-)         
            
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Alt re 
entrate per riduzioni di at t ività 
f inanziaria (-)         
            
L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di invest imento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili (+) 

                 
61.977,45        
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M ) Entrate da accensione di prest it i 
dest inate a est inzione ant icipata dei 
prest it i (-)         
            
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale (-) 

       
10.094.014,64  

      
5.529.042,17  

      
3.160.000,00  800.000,00  

     di cui fondo pluriennale vincolato di 

spesa   

                

84.042,17        

            
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 
att ività finanziarie (-)         
            
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri 
t rasferiment i in conto capitale (+)         
              

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
          
          

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M -U-V+E     
                

-    

               

-    

               

-    

               

-    

            
            
            
S1) Ent rate Titolo 5.02 per Riscossione 
credit i di breve termine (+)         
            
S2) Ent rate Titolo 5.03 per Riscossione 
credit i di medio-lungo termine (+)         
            
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Alt re 
entrate per riduzioni di at t ività 
f inanziaria (+)         
            
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione 
credit i di breve termine (-)         
            
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione 
credit i di medio-lungo termine (-)         
            
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese 
per acquisizioni di attività finanziarie (-)         
            
              

EQUILIBRIO FINALE 
          

          

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     -                

               

-    

               

-    

               

-    
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2.8 EVOLUZIONE DELL’INDEBITAMENTO  

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione

Anno 2013 2014 2015

Residuo debito (+) 6.697.970,93 6.427.442,81 6.417.210,30

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) -270.528,12 -10.232,51 

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 6.427.442,81 6.417.210,30 6.417.210,30

Nr. Abitanti al 31/12 32.758,00 32.718,00 32.671,00

Debito medio per abitante 196,21 196,14 196,42  

L’ente rispetta i limiti di indebitamento previsti dall’art. 204, c. 1, del D.Lgs. 267/2000 e ha 
previsto il ricorso all’indebitamento negli esercizi 2017 e 2018 come riportato nella tabella 
seguente che riporta il trend storico: 
 

  2016 2017 2018 2019*  

residuo debito al 31/12/n-1 
        

6.417.210,30  
      

6.119.289,30  
        

6.780.276,30  
 

7.655.775,30 

nuovi prestiti         
         

975.000,00  
        

1.200.000,00  
 
 

prestiti rimborsati 
           

297.921,00  
         

314.013,00  
           

324.501,00  
 

375.013,65 

estinzione anticipata        

variazioni        

totale al 31/12 
        

6.119.289,30  
      

6.780.276,30  
        

7.655.775,30  
 

7.280.761,65 

 

 
** Nell'anno 2019 i prestiti rimborsati si riferiscono al rimborso della quota capitale dei prestiti già assunti negli 
anni precedenti per euro 335.726,39, oltre al rimborso della quota capitale (euro 39.287,26) relativa al prestito 
di euro 975.000,00 da assumere nell’anno 2017, con decorrenza dell’ammortamento a partire dal 2° anno 
successivo all’assunzione del mutuo inizio ammortamento 1° gennaio 2019 - tasso fisso 2,2, durata 20 anni , 
rimborso a rate costanti metodo francese (simulazione ammortamento prestito ordinario alle condizioni 
economiche della Cassa Depositi e Prestiti alla data del 07.07.2016). La decorrenza dell’ammortamento del 
mutuo da assumere nel 2018 è prevista dal 01.01.2020. 

 

 
2.9 GLI INVESTIMENTI  
 
L’ente, al fine  di programmare e realizzare le opere pubbliche sul proprio territorio, è 
tenuto ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base degli 
schemi tipo previsti dalla normativa vigente.  
La Giunta comunale, con propria deliberazione n. 175 del 15/10/2015 ha approvato 
l’adozione del Programma triennale dei lavori pubblici 2016/2018 e l’elenco annuale dei 
lavori da realizzare nell’esercizio 2016. Tale programma ha subito nel corso dell’esercizio 
vari aggiornamenti. 
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Lo schema di Dup per il 2017 e anni successivi da presentare al consiglio entro la fine di 
luglio deve contenere anche la programmazione triennale dei lavori pubblici e delle relative 
fonti di finanziamento. L'applicazione pratica della nuova disciplina impone il rispetto del 
principio di coerenza con la programmazione già approvata per le annualità 2017 e 2018 e 
inserita nel bilancio di previsione in corso di gestione. 
In attesa che sia emanato il decreto attuativo del ministro delle Infrastrutture del nuovo 
codice dei contratti approvato con D.lgs. n. 50/2016, le amministrazioni sono tenute ad 
applicare la disciplina precedente, in base alla quale la giunta deve adottare il programma 
dai lavori pubblici entro il 15 ottobre dell'anno antecedente al triennio di riferimento. 
Per la programmazione 2019 si rimanda pertanto alla nota di aggiornamento al Dup. 

 
2.9.1 Fonti di finanziamento parte investimenti 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

2016 

assestato 2017 2018 2019 

TITOLO 4: Entrate in conto capitale 3.996.095,49 3.640.000,00 1.260.000,00 800.000,00 

Tipologia 100: Tribut i in conto capitale 2.000,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 200: Contributi agli 
invest iment i 2.425.095,49 2.840.000,00 60.000,00 0,00 

Tipologia 400: Entrate da alienazioni di 
beni  materiali e immateriali 

  
969.000,00           0,00  

  
400.000,00  

  
0,00  

Tipologia 500: Alt re entrate in conto 
capitale 

  
600.000,00  

  
800.000,00  

  
800.000,00  

  
800.000,00  

          

TITOLO 5: Entrate da riduzioni di attività 

finanziarie 

  

1.186.000,00  

  

1.000.000,00  

  

700.000,00  

  

0,00  

Tipologia 100: Alienazioni di att ività 
finanziarie 

  
1.186.000,00       1.000.000,00  

  
700.000,00  

  
0,00  

          

TITOLO 6: Accensione prestiti                0,00  

  

975.000,00  

  

1.200.000,00               0,00  

Tipologia 300: Accensione mutui e alt ri 
finanziament i a medio lungo termine                0,00  

  
975.000,00  

  
1.200.000,00               0,00  

 

 
Entrate in conto capitale: sono compresi i contributi regionali a finanziamento degli 
investimenti programmati e le alienazioni previste nel piano delle alienazioni oltre ai 
proventi derivanti dalle concessioni cimiteriali nel 2016, che a partire dal 2017 vengono 
però  imputati sulla parte corrente del Bilancio. 
Nelle entrate in conto capitale sono incluse le previsione dei permessi di costruire, il cui 
andamento è di seguito riportato: 
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Accertamenti ultimo triennio: 
 

Accertamento 
2013 

Accertamento 
2014 

Accertamento 
2015 

577.621,90 472.173,05 688.487,57 

 
Nel triennio sopra indicato, non è stata destinata alcuna quota a finanziamento della spesa 
corrente. 
 
Previsioni esercizio in corso e triennio 2017-2019: 

 

Previsione 
assestata 

2016 

Previsione 
2017 

Previsione 
2018 

Previsione 
2019 

600.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 

 
Per effetto dell’art. 1, c. 737 della Legge 208/2015, per gli anni 2016 e 2017 è consentito 
utilizzare per il 100% i proventi delle concessioni edilizie per spese di manutenzione 
ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale, nonché per la progettazioni di 
opere pubbliche; 

Per gli anni 2016 e 2017 una parte dei proventi degli  oneri di urbanizzazione è stata 
destinata a finanziamento della spesa corrente, ai sensi dell’art. 1, c. 737 della Legge 
208/2015: 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contributi per permesso di costruire A SPESA CORRENTE

Anno importo % x spesa corr.

2016 530.000,00 88,33%
2017 170.000,00 21,25%
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2.9.2 Investimenti programmati 2017 - 2019  
 
  

INVESTIM ENTI PROGRAM M ATI 2017-2019 

Ufficio 
Codice 

Investimento 

M issione/  

programma 

Capitolo /  

articolo 

Descrizione 

dell'intervento 
2017 2018 2019 Finaziamento 

PROGRAM M A TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 2017 /  2018 

730 I00022 01.11 011122/ I022 

M anutenzione 
st raordinaria sede 
comunale 

350.000,00 
 

  M ut uo 

730 I00012 04.02 040222/ I012 

M anutenzione 
straordinaria scuole 
primarie 

165.000,00 200.000,00   
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 I00015 04.02 040222/ I015 

M anutenzione 
st raordinaria recinzione 
Scuole Rosse 

115.000,00 
 

  
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 

I00014 06.01 060122/ I014 

M anutenzione 
st raordinaria impiant i 
sport ivi 

 
100.000,00   

Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 250.000,00 50.000,00   
Alienazione 
Azioni 

730 
 

100.000,00   
Vendita t ombe 
di famiglia 

730 I00035 06.01 060122/ I035 

Riqualificazione area 
sport iva Ferrarini 
"Cit tadella dello Sport "  

 
900.000,00   M ut uo 

730 

I00020 09.02 090222/ I020 
Riqualificazione parchi e 
aree verdi 

 
150.000,00   

Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 
 

50.000,00   
M onet izzazione 
parcheggi 

730 I00016 10.05 100522/ I016 
Riqualificazione Piazza 
Aldo M oro 

325.000,00 
 

  M ut uo 

730 I00025 10.05 100522/ I025 

M anutenzione 
st raordinaria st rade e 
marciapiedi 

300.000,00 300.000,00   M ut uo 

730 I00028 10.05 100522/ I028 
Riqualificazione Piazza 
Garibaldi 

450.000,00 
 

  
Alienazione 
Azioni 

730 

I00031 10.05 100522/ I031 
Riqualificazione "Centro 
Storico Piumazzo" 

 
100.000,00   

Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 
 

150.000,00   
Alienazione 
Azioni 

730 I00033 10.05 100522/ I033 

Riqualificazione stradale 
"Aree adiacent i Centro 
Storico" 

 
500.000,00   

Alienazione 
Azioni 

730 I00034 10.05 100522/ I034 
Riqualificazione Piazza 
Vit toria 

200.000,00 
 

  
Alienazione 
Azioni 

730 I00005 11.02 110222/ I005 

Int ervent i di r iprist ino con 
migliorament o sismico 
degli immobili danneggiat i 
dal sisma 2012: Scuola 
Primaria Don M ilani di  
M anzolino 

2.380.000,00 
 

  

Contr ibut o 
regionale 
r icostruzione 
terremot o 
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730 I00009 11.02 110222/ I009 

Int ervent i di r iprist ino con 
migliorament o sismico 
degli immobili danneggiat i 
dal sisma 2012: Biblioteca 
"Ex Bini"  

200.000,00 
  

Contr ibut o 
regionale 
r icostruzione 
terremot o 

730 I00010 11.02 110222/ I010 

Int ervent i di r iprist ino con 
migliorament o sismico 
degli immobili danneggiat i 
dal sisma 2012: 
compendio Villa Sorra- 
Villa Sorra 

200.000,00 
  

Contr ibut o 
regionale 
r icostruzione 
terremot o 

        TOTALE opere pubbliche 4.935.000,00 2.600.000,00 -   

        Piano investimenti         

 Ufficio  
 Codice 

Investimento  

 M issione/  

Programma  

 Capitolo/  

Articolo  

Descrizione 

dell'Intervento 
2017 2018 2019 Finaziamento 

730 I00043 01.05 010522/ I043 
Acquist o aut omezzi 
magazzino comunale  

20.000,00 
 

Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 I00045 01.06 010622/ I045 Incarichi di progettazione 45.000,00 45.000,00 20.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

1320 I00046 01.08 010822/ I046 Acquist o Hardware 10.000,00 10.000,00 20.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

1320 I00047 01.08 010822/ I047 Acquist o software 20.000,00 20.000,00 
 

Oneri 
concessioni 
edilizie 

1320 I00048 01.08 010822/ I048 
Acquist o Hardware San 
Cesario 

4.000,00 4.000,00 
 

Contr ibut o da 
Ent i  

1320 I00049 01.08 010822/ I049 
Acquist o Sof tware San 
Cesario 

6.000,00 6.000,00 
 

Contr ibut o da 
Ent i  

730 I00042 01.11 011122/ I042 
Uffici Comunali- Acquisto 
ex Bini  

100.000,00 
 

 Alienazione 
Aree  

730 I00013 04.02 040222/ I013 

M anutenzione 
Straordinaria Scuole 
Secondarie (I°) 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

610 I00050 08.01 080125/ I050 
Rimborso cont ribut i di 
costruzione - Imprese 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

610 I00051 08.01 080125/ I051 
Rimborso cont ribut i di 
costruzione - Privat i 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

610 I00052 08.01 080123/ I052 

Erogazione provent i 
concess.edilizie per: opere 
connesse al cult o, messa a 
norma st rutt ure scuole 
materne 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 I00041 09.02 090222/ I041 Arredo urbano 100.000,00 
 

95.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730       
  

100.000,00 
 

 Alienazione 
Aree  

730 

I00032 10.05 100522/ I032 
Riqualificazione "Centri 
abitat i frazioni"  

100.000,00 
  

Alienazione 
Azioni 

730 
 

100.000,00 
 

 Alienazione 
Aree  
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730 I00011 12.01 120122/ I011 
M anutenzione 
Straordinaria Nidi 

20.000,00 20.000,00 30.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 I00026 12.09 120922/ I026 Ampliament i cimit eri 
  

100.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 I00002 12.09 120922/ I002 M anutenzione cimit eri 
  

100.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 I00020 09.02 090222/ I020 
Riqualificazione parchi e 
aree verdi 

20.000,00 
  

Oneri 
concessioni 
edilizie 

730       
 

50.000,00 
  

M onet izzazione 
parcheggi 

730 I00056 01.05 010522/ I056 
M anutenzione 
strordinaria immobili   

100.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 AI00213 04.01 040122/ I213 

M anutenzione 
straordinaria scuole 
materne 

  
50.000,00 

Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 I00059 04.02 040222/ I059 
M anutenzione 
straordinaria scuole medie   

50.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

730 I00014 06.01 060122/ I014 
M anutenzione impiant i 
sport ivi   

100.000,00 
Oneri 
concessioni 
edilizie 

        TOTALE altri investimenti 510.000,00 560.000,00 800.000,00   

        TOTALE complessivo 5.445.000,00 3.160.000,00 800.000,00   

 
L’elenco triennale e quello annuale sono allegati nella parte seconda della sessione operativa alla 
quale si rimanda per il dettaglio e sono quelli relativi al triennio 2016/2018 per le motivazioni sopra 
riportate. 
 
2.10 IL RISPETTO DELLE NUOVE REGOLE DI FINANZA PUBBLICA PER IL TRIENNIO  
2017-2019  

  
La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 

707, commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, nelle more dell’entrata in 
vigore della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di “Disposizioni per l’attuazione del 
principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione” 
in coerenza con gli impegni europei, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli 
enti territoriali che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i 
previgenti vincoli delle regioni a statuto ordinario. 
 

Nello specifico, a decorrere dal 2016 e fino all’attuazione della citata legge n. 243 
del 2012, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i 
comuni, a prescindere dal numero di abitanti. Ai predetti enti territoriali viene richiesto di 
conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese 
finali (articolo 1, comma 710). 

La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la 
verifica del rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili 
ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di 
bilancio. Viene, inoltre, specificato che, per il solo anno 2016, nelle entrate finali e nelle 
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spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di 
entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. La 
possibilità di considerare tra le entrate finali rilevanti ai fini del pareggio anche il saldo del 
Fondo pluriennale vincolato facilita nel 2016 il rispetto dell’equilibrio di bilancio ed ha effetti 
espansivi della capacità di spesa degli enti. 
La legge di stabilità 2016 conferma anche i cosidetti patti di solidarietà, ossia i patti 
regionali verticali e orizzontali, grazie ai quali le città metropolitane, le province e i comuni 
possono beneficiare di maggiori spazi finanziari ceduti, rispettivamente, dalla regione di 
appartenenza e dagli altri enti locali. Al riguardo, il comma 729 introduce una priorità 
nell’assegnazione degli spazi ceduti dalle regioni a favore delle richieste avanzate dai 
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti ed ai comuni istituiti per fusione a partire 
dall’anno 2011. 
L’ articolo 1, comma 712, della legge di stabilità 2016, prevede che gli enti territoriali, a 
decorrere dall’anno 2016, sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un prospetto 
obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto 
ai fini della verifica del saldo tra le entrate finali e le spese finali, in termini di competenza. 
La disposizione specifica che, a tal fine, non vengono considerati gli stanziamenti del 
Fondo crediti di dubbia esigibilità e dei Fondi spese e rischi futuri destinati a confluire nel 
risultato di amministrazione (cfr. paragrafo B.3). 

Restano fermi gli equilibri previsti dall’articolo 40 del decreto legislativo n. 118 del 
2011 (per le regioni) e dall’articolo 162, comma 6, del TUEL (per gli enti locali). 
 
Tale prospetto è stato definito con decreto ministeriale del  30.03.2016. 
 
Tipologia di sanzioni per il mancato conseguimento del nuovo saldo di finanza 
pubblica 

Il comma 723 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015 elenca le sanzioni da 
comminare agli enti in caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 710. In 
particolare, nell’anno successivo a quello dell’inadempienza: 

a) l’ente locale è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di 
riequilibrio per le città metropolitane e le province o del fondo di solidarietà comunale 
per i comuni in misura pari all’importo corrispondente allo scostamento registrato.  

b) l’ente non può impegnare spese correnti, con imputazione all’esercizio 
successivo a quello dell’inadempienza, in misura superiore all’importo dei corrispondenti 
impegni imputati all’anno precedente a quello di riferimento; pertanto, per l’anno 2017, in 
caso di mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica 2016, non è possibile impegnare 
spese correnti in misura superiore agli impegni effettuati nell’anno 2015, così come 
risultano dal rendiconto della gestione dell’ente (per le regioni al netto delle spese per la 
sanità); 

c) l’ente non può ricorrere all’indebitamento per gli investimenti;   
d) l’ente non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 

qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in 
atto. È fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si 
configurino come elusivi di questa disposizione; 

e) l’ente è tenuto a rideterminare le indennità di funzione ed i gettoni di presenza 
del presidente, del sindaco e dei componenti della giunta in carica nell’esercizio in cui è 
avvenuta la violazione con una riduzione del 30 per cento rispetto all’ammontare risultante 
alla data del 30 giugno 2014. Tali importi sono acquisiti al bilancio dell'ente. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016) 

 

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI  
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017 

COMPETENZA 
ANNO 
2018 

COMPETENZA 
ANNO 
2019 

          

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per 
l'esercizio 2016) 

(+)                      -       

          

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto 
delle quote finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016) 

(+)                      -       

          

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

(+)   19.962.739,55     20.002.739,55    20.002.739,55  

          

          
D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+)     2.906.871,45       2.906.871,45      2.906.871,45  
          

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per i comuni) (-)       

          

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per le regioni) 

(-)       

          

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza 
pubblica (D=D1-D2-D3) 

(+)     2.906.871,45       2.906.871,45      2.906.871,45  

          

          

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)     7.914.758,52       8.008.396,20      8.008.396,20  

          

          

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)     3.640.000,00       1.260.000,00         800.000,00  

          

          

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)     1.000.000,00          700.000,00                       -    

          

          

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  
(H=C+D+E+F+G) 

(+)   35.424.369,52     32.878.007,20    31.718.007,20  

          

          
I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)   30.640.356,52     30.593.506,20    30.542.993,55  
          
I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+)                      -       

          

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-)        789.749,95          944.587,35         944.587,35  
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I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-)          23.000,00            23.000,00           23.000,00  

          

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) (-)            3.483,00              3.483,00             3.483,00  

          

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, 
comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) (-)                      -       

          

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  
di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti 
locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) 

(-)       

          

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 
(I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) 

(+)   29.824.123,57     29.622.435,85    29.571.923,20  

          

          
L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+)     5.529.042,17       3.160.000,00         800.000,00  
          

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate 
da debito (solo per il 2016) (+)       

          

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-)       
          

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) (-)       

          

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) (-)       

          

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, 
comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) (-)       

          

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le 
modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per 
gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) 

(-)       

          

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui 
all'art. 1, comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale) (-)       

          

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza 
pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) 

(+)     5.529.042,17       3.160.000,00         800.000,00  

          

          

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+)                      -       

          

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
(N=I+L+M) 

        

    35.353.165,74     32.782.435,85  
  30.371.923,20  
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O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI 
DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N)  

           71.203,78            95.571,35      1.346.084,00  

          

          

          

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 
2016  (patto regionale)(3) (-)/(+)       

          

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 
2016 (patto nazionale orizzontale)(solo per gli enti locali)(4)  

(-)/(+)       

          

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge 
n. 220/2010 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+)       

          

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 
della legge n. 190/2014  anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+)       

          

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto 
legge n. 16/2012 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+)       

          

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto 
legge n. 16/2012 anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+)       

          

          

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e 
nazionali)

 (6)
 

           71.203,78            95.571,35      1.346.084,00  

          

1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 
dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto) 

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione 

3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con 
segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti. 

4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli 
spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti. 

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - 
quelli a debito). 

6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma 
algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio 
corrente e degli esercizi precedenti. 

 
 
3. LO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 2016 
 
L’ente con deliberazione di C.C. n. 162 del 18.12.2015  ha approvato il bilancio di 
previsione 2016/2018 ed il documento unico di programmazione. 
Nel corso dell’esercizio 2016: 
- a seguito dello scioglimento delle istituzioni per la gestione dei servizi sociali e della 
istituzione per la gestione dei servizi educativi e scolastici è stata approvata con 
deliberazione di C.C.n. 29 del 28.04.2016 .la variazione al bilancio di previsione 
2016/2018 al fine del trasferimento sul bilancio dell’ente dei residui attivi e passivi in 
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essere al 31.12.2015 sul bilancio delle istituzioni. 
- A seguito delle importanti disposizioni contenute nella L. 208/2015 (legge di Stabilità 
2016) in materia di fiscalità locale, si è provveduto nel corso dell’esercizio all’adozione 
della delibera di riequilibrio del bilancio approvata con deliberazione di C.C. n .32 del 
28.04.2016 ed al conseguente aggiornamento del Dup 2016/2018. 
- Con successiva deliberazione di variazione al bilancio di previsione 2016/2018 si 
provvederà entro il mese di luglio ad una variazione di assestamento e di riequilibrio al 
bilancio come previsto dalla normativa vigente. 
A seguito delle modifiche intervenute sulla disciplina della nuova contabilità armonizzata 
contestualmente alla presentazione del Dup viene presento al consiglio comunale anche 
lo stato attuazione dei programmi 2016. 
 
3.1 UTILIZZO DELLE RISORSE PROGRAMMATE DI PARTE CORRENTE AL 
30.06.2016  
 
(i dati di previsione  della colonna 2016 assestato sono aggiornati con la variazione di 
assestamento/equilibri che verrà approvata dal Consiglio Comunale entro il mese di luglio) 
 

 

Missioni - Spesa Corrente 
2016 

assestato 
2016 

impegnato 

2016  
% di 

utilizzo 

1 Servizi istituzionali e generali e di gestione 6.700.659,02 5.124.613,21 76,48 

2 Giustizia    
3 Ordine pubblico e sicurezza 1.157.879,10 1.064.605,10 91,94 

4 Istruzione e diritto allo studio 6.528.313,59 6.067.549,96 92,94 

5 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 994.872,24 806.292,09 81,04 

6 Politiche giovanili sport tempo libero 964.466,66 799.289,07 82,87 

7 Turismo    
8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 127.758,26 117.936,66 92,31 

9 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
dell'ambiente 4.973.179,08 4.830.929,51 97,14 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 1.690.585,86 1.346.000,08 79,62 

11 Soccorso civile 70.510,00 26.512,40 37,60 

12 Diritti sociali politiche sociali e famiglia 9.090.346,37 6.932.454,91 76,26 

13 Tutela della salute 94.188,64 88.506,29 93,97 

14 Sviluppo economico e competitività 1.894.103,33 1.818.363,16 96,00 

15 
Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale    

16 Agricoltura politiche agroalimentari e pesca    
17 

Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 1.490.100,00 1.343.187,69 90,14 

18 Relazioni con altre autonomie territoriali e locali    
19 Relazioni internazionali    
Totale missioni da 1 a 19 35.776.962,15 30.366.240,13 84,88 

20 Fondi e accantonamenti 898.677,69   
TOTALE 36.675.639,84 30.366.240,13 82,80 
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3.2 STATO ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE 2016 AL 30.06.2016  

 

Ufficio 
Codice 

Investimento 

M issione

/  

program

ma 

Capitolo /  

articolo 

Descrizione 

dell'intervento 

Spesa 
 

ANNO 2016 
ASSESTATO 

2016 

Stato di attuazione al 

28/ 06/ 2016 

PROGRAM M A TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 2016  

730 I00014 06.01 060122/ I014 

M anutenzione 
st raordinaria impiant i 
sport ivi 

150.000,00 217.000,00 
Definit i intervent i da 
eseguire. 

730 I00017 10.05 100522/ I017 

Realizzazione 
rotatoria di Via 
Cast iglione - Via Emilia 

          
468.123,60  

                       
468.123,60  

 Aff idato incarico di 
proget tazione. In attesa 
ultimazione progetto 
esecut ivo.  

730 I00030 10.05 100522/ I030 

Completamento 
opere di 
urbanizzazione di 
Piumazzo  

          
236.690,23  

                       
236.690,93  

 In attesa acquisizione 
aree  

730 I00001 11.02 110222/ I001 

Intervent i di riprist ino 
con miglioramento 
sismico degli immobili 
danneggiat i dal sisma 
2012: Cimitero Nuovo 
C. Emilia 

          
120.608,00  

                       
120.608,00  

 In fase di conclusione 
proget to esecut ivo  

730 I00004 11.02 110222/ I004 

Intervent i di riprist ino 
con miglioramento 
sismico degli immobili 
danneggiat i dal sisma 
2012:   "Palestra 
scuola primaria  
M arconi - scuola judo" 

          
120.000,00  

                       
120.000,00  

 In fase di conclusione 
proget to esecut ivo  

730 I00006 11.02 110222/ I006 

Intervent i di riprist ino 
con miglioramento 
sismico degli immobili 
danneggiat i dal sisma 
2012:Cimitero di 
Piumazzo e Chiesa 
Cimitero di Piumazzo 

          
474.467,77  

                       
474.467,77  

 Per quanto concerne il 
cimitero è stato elaborato 
il proget to esecut ivo che 
sarà t rasmesso in Regione 
ent ro luglio. 
 
Relat ivamente alla 
chiesina del cimitero, è 
stato presentato il 
proget to preliminare  che 
ha ot tenuto il parere 
favorevole della Regione 
ed è stata avviata la 
proget tazione esecut iva 

730 I00007 11.02 110222/ I007 

Intervent i di riprist ino 
con miglioramento 
sismico degli immobili 
danneggiat i dal sisma 
2012: Ciminiera del 
complesso "Ex Bini"  

          
197.387,07  

                       
197.387,07  

 In fase di conclusione 
proget to esecut ivo  
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730 I00008 11.02 110222/ I008 

Intervent i di riprist ino 
con miglioramento 
sismico degli immobili 
danneggiat i dal sisma 
2012: Palestra  
scolast ica primaria 
"Don M ilani"  - 2° 
st ralcio            

          
575.625,08  

                       
575.625,08  

 In fase di conclusione 
proget to esecut ivo  

730 I00039 11.02 110222/ I039 

Intervent i di riprist ino 
con miglioramento 
sismico degli immobili 
danneggiat i dal sisma 
2012: spogliatoi 
campo da calcio di 
Piumazzo 

          
118.515,06  

                       
118.515,06  

 In fase di definizione 
intervent i  

        

Ufficio 

Codice 

Investime

nto 

M issione/  

Programma 

Capitolo/  

Articolo 

Descrizione 

dell'Intervento 
ANNO 2016 

ASSESTATO 

2016 
Stato di attuazione 

investimenti 2016 

730 I00012 04.02 040222/ I012 

M anutenzione 
St raordinaria Scuole 
Primarie 

- 50.000,00 
 Definit i interventi da 
eseguire.  

730 I00053 01.05 010522/ I053 
Acquisto locali ex 
Banca 

550.000,00 550.000,00 
 In attesa valutazione 
congruità agenzia del 
demanio  

730 I00020 09.02 090222/ I020 
Riqualif icazione parchi 
e aree verdi 

150.000,00 64.960,00 
 Definit i interventi da 
eseguire.   

730 I00043 01.05 010522/ I043 
Acquisto automezzi 
magazzino comunale 

120.000,00 50.000,00 

Si procederà in relazione 
alla realizzazione della 
relativa ent rata a 
finanziamento  

610 I00045 08.01 080122/ I045 
Incarichi di 
proget tazione  

60.000,00 
 In corso di definizione 
documentazione di gara  

730 I00045 08.01 080122/ I045 
Incarichi di 
proget tazione 

20.000,00 35.000,00 
 Da affidare nel secondo 
semestre 

1320 I00046 01.08 010822/ I046 Acquisto Hardware 10.000,00 72.500,00 
 risorse implementate in 
sede di assestamento per   

1320 I00046 03.01 030122/ I046 Acquisto Hardware 
 

13.351,62 

  acquisto PC per  € 
7305,36 le restant i risorse 
sono state inserite in sede 
di assestamento  
  

410 I00040 04.02 040222/ I040 

Fornitura arredi per la 
nuova scuola 
elementare di 
Piumazzo - "Tassoni"  - 
immobile realizzato 
dalla Regione  

160.000,00 189.000,00 

 la gara per una parte 
degli arredi per euro 
97.600,00 sarà espletata e 
aggiudicata ent ro luglio  
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730 I00035 06.01 060122/ I035 

Riqualificazione area 
sport iva Ferrarini 
"Cit tadella dello 
Sport " 

100.000,00 100.000,00 
 Definit i interventi da 
eseguire. In attesa risorse.  

730 I00021 09.02 090222/ I021 
Riqualificazione area 
abeti 

100.000,00 100.000,00 
 Progettazione esecut iva 
in corso. In at tesa risorse.  

730 I00041 09.02 090222/ I041 Arredo urbano 
 

41.500,00 
 In corso definizione 
intervent i  

730 I00018 10.05 100522/ I018 
Riqualif icazione 
Cent ro Storico 

75.000,00 52.000,00 
 Da definire intervent i 
causa ridimensionamento 
delle risorse  

730 I00028 10.05 100522/ I028 
Riqualif icazione Piazza 
Garibaldi 

50.000,00 50.000,00 

 Acquisito nulla osta 
sovrintendenza 
archeologica. In fase di 
affidamento servizio 
proget tazione e scavi  

730 I00029 10.05 100522/ I029 

Completamento 
opere di 
urbanizzazione di via 
Paderni  

85.188,38 85.188,38 
 Approvato esecut ivo. In 
at tesa escussione polizza 
integrativa  

730 I00003 11.02 110222/ I003 

Intervent i di riprist ino 
con miglioramento 
sismico degli immobili 
danneggiat i dal sisma 
2012: Palestra Anna 
Frank di  Panzano  

100.000,00 100.000,00 
 In fase di conclusione 
proget to esecut ivo  

730 I00011 12.01 120122/ I011 
M anutenzione 
Straordinaria Nidi  

20.000,00 20.000,00 
 In corso definizione 
intervent i  

730 I00002 12.09 120922/ I002 
M anutenzione 
st raordinaria cimiteri 

100.000,00 58.309,07 
 Da definire intervent i 
causa ridimensionamento 
delle risorse  

730 AI00064 04.02 040223/ I064 
Rimborso San Cesario 
scuole Pacinott i  

85.000,00  in corso di definizione  

1730 AI00173 05.02 050222/ I173 
Ant itaccheggo 
biblioteca  

9.000,00 In corso di aggiudicazione 

730 I00056 01.05 010522/ I056 
M anutenzione 
st rordinaria immobili  

97.000,00 
 In corso definizione 
intervent i  

730 I00057 01.05 010522/ I057 

Rigenerazione rete 
informat ica sedi 
comunali e 
delocalizzazione sala 
macchine 

 
100.000,00 

 In corso definizione 
intervent i  

640 I00058 14.04 140423/ I058 

Rimborso 
associazione Centro 
Vivo (SUAP) 

 
41.500,00   

730 AI00213 04.01 040122/ I213 

M anutenzione 
st raordinaria scuole 
materne 

 
50.000,00 

 Definit i interventi da 
eseguire. In attesa risorse.  

730 I00059 04.02 040222/ I059 

M anutenzione 
st raordinaria scuole 
medie 

 
50.000,00 

 Definit i interventi da 
eseguire. In attesa risorse.  

730 I00060 03.01 030122/ I060 Acquisto arredi PM  
 

15.000,00  In at tesa fornitura arredi.  

810 I00067 03.01 030122/ I067 
Acquisto automezzi 
P.M.  

30.000,00   

730 I00061 12.01 120122/ I061 
Acquisto automezzi 
servizi al cit tadino  

31.977,45   
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3.3 STATO ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI AL 30/06/2016  
 
Di seguito vengo elencanti per ogni programma contenuto nel  Documento unico di 
programmazione – sezione operativa - lo stato di attuazione degli obbiettivi strategici ad 
esso legati. 
Si da atto che per le annualità 2017/2018  si fa riferimento all nuovo Documento unico di 
programmazione 2017/2019. 
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2016 2017 2018

1

Coordinamento del tavolo 

tecni co che supporta gl i 

organi  pol i t i ci  nel  percorso  di  

costi tuzione del l a nuova 

forma unionale dei comuni 

del di stretto.

Azioni  di  impul so  e 

coordinamento al tavolo 

tecni co per l a predi sposi zione 

degl i  atti  necessar i  al l 'adesione 

al l a nuova forma unionale.

x Adesione al l 'Unione

Risultato at teso

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Iannelli Angela

Alt ri set tori coinvolt iObbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 1 Organi Istituzionali: ammini strazione, funzionamento e suppor to agl i organi esecuti vi e l egi sl ati vi del l 'ente. Comprende l e spese 

relati ve a:  1)  l ’uffi ci o  del  capo  del l ’esecuti vo  a tutti  i  l i vel l i  del l ’ammini strazione:  l ’uffi ci o  del  governatore,  del  presidente,  del  si ndaco, ecc.;  2)  gl i  organi  

l egi sl ati vi  e  gl i  organi  di  governo  a tutti  i  l i vel l i  del l ’ammini strazione:  assemblee,  consigl i ,  ecc.;  3)  i l  personale consulente,  ammini strati vo  e pol i t i co  

assegnato  agl i  uffi ci  del  capo  del l ’esecuti vo  e del  corpo  l egi sl ati vo;  4)  l e  attrezzature mater i al i  per  i l  capo  del l ’esecuti vo,  i l  corpo  l egi sl ati vo  e l oro  uffi ci  

di suppor to; 5) l e commissioni e i comi tati permanenti o dedi cati creati dal o che agiscono per conto del capo del l ’esecuti vo o del corpo l egisl ati vo. Non 

comprende l e  spese relati ve agl i  uffi ci  dei  capi  di  di par timento,  del l e  commissioni ,  ecc.  che svolgono  speci fi che funzioni  e  sono  attr i buibi l i  a speci fi ci  

programmi di spesa. Comprende l e spese per l o svi l uppo del l 'ente i n un'otti ca di governance e par tenar iato; l e spese per l a comunicazione i sti tuzionale 

(i n  par ti colare i n  relazione ai  rappor ti  con  gl i  organi  di  i nformazione)  e  l e  mani festazioni  i sti tuzional i  (cer imoniale).  Comprende l e  spese per  l e  atti vi tà 

del  di fensore ci vi co

Obbiet t ivo strategico:  4.1.1 Rinnovo ist ituzionale: avvio  dell'Unione con funzioni associate per garant ire maggiore efficienza dell'azione amministrat iva e 

servizi omogenei migliori

 Durata
nr. 
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2016 2017 2018

2
Avvio  del l a nuova forma 

unionale 

Indi viduazione dele pr i or i tà nel 

trasfer imento  del l e  funzioni  gi à 

i ndi viduate e studio di 

fatti bi l i tà.  Anal i si  dei  contenuti  

per  i ndi vi duare ul ter i or i  

funzioni per l e qual i l a gesti one 

i n  forma associata por ta a 

r i sul tati  di  effi centamento  

qual i / quanti tavo  dei  servi zi  

erogati e successi voprogetto di 

rei ngenier i zzazione funzionale 

al l a struttura e al fabbi sogno di 

r i sorse umane.

x x x

Confer imento funzioni 

al l 'Unione ed 

effi ci entameto 

economico/ fi nanziar i o 

dei  servi zi

Obbiet t ivo strategico:  4.1.1 Rinnovo ist ituzionale: avvio  dell'Unione con funzioni associate per garant ire maggiore efficienza dell'azione amministrat iva e 

servizi omogenei migliori

STATO DI ATTUAZIONE: obbiet t ivo 1:  i l percorso per l 'avvi o del l 'Uni one ,previ sto come azione por tante del programma, procede con regolar i tà.  E' 

conti nuato  i  prercorso  di  impul so  con  convocazione di  i ncontr i  del  tavolo  tecni co   e  di  confronto  con  i l  Comi tato  dei  Sindaci .  I l  29  giugno  i l   Consigl i o  

comunale ha approvato l o Statuto e l 'atto costi tuti vo del l 'unione. Obbiet t ivo 2: le atti vi tà previ ste sono state avvi ate, ma r i sul tano ancora i n corso di 

elaborazione r i spetto ai tempi programmati i n quanto di rettamente di scendenti dal l 'adeguamento del l 'Unione Comuni del Sorbara al l 'ambi to ter r i tor i al e 

ottimale, che ha vi sto l a pr ima fase real i zzati va a fi ne giugno con l 'approvazione del l o Statuto e del l 'atto costi tut i vo da par te del Consigl i o comunale. Le 

funzioni  sono  state i ndi vi duate con  del i berazione del l a Giunta comunale n.  50  del  14.04.2015:  si stemi  i nformati ci  e  l e  tecnologie del l ' i nformazione, 

protezione ci vi l e,  pol i zi a munici pale,  nel l ’i ntento  di  creare i l  Corpo  Uni co  di  Pol i zi a l ocale,  spor tel l o  uni co  tel emati co  per  l e  atti vi tà produtti ve (SUAP).  

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Tutti i settor i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Bonett ini M anuela

Descrizione sintet ica
 Durata

nr. Obbiet t ivo operat ivo

74



2016 2017 2018

1
Riorgani zzazione servi zi o  

segreter i a:  atti  ammini strati vi

Ridefini zoine del l e procedure di 

gesti one degl i  atti  

ammini strati vi  sul  nuovo  

programma gesti onale e 

formazione del personale

x x
M igl i oramento  del l a 

gesti one documentale

2

Riorgani zzazione servi zi o  

protocol l o e del back 

offi ce/ central i no  

Redi f ini zi one del l a struttura 

deiprocessi  dei  servi zi  

protocol l o e del back offi ce x

Riduzione dei tempi di 

protocol l azione e dei  

tempi  di  accesso  

telefoni co  ai  servi zi

Risultato at tesoDescrizione sintet ica

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Paola Azzoni

Tutti 

Altri set tori coinvolt i

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 2 Segreteria generale: Ammini strazione, funzionamento  e suppor to,  tecni co,  operati vo  e gesti onale al l e  atti vi tà del i berati ve degl i  

organi  i sti tuzional i  e  per  i l  coordinamento  generale  ammini strati vo.  Comprende l e  spese relati ve:  al l o  svolgimento  del l e  atti vi tà affi date al  Segretar i o  

Generale e al Di rettore Generale (ove esi stente) o che non r i entrano nel l a speci fi ca competenza di al tr i settor i ; al l a raccol ta e di ffusione di l eggi e 

documentazioni  di  carattere generale  concernenti  l 'atti vi tà del l 'ente;  al l a r i el aborazione di  studi  su  mater i e  non  demandate ai  si ngol i  settor i ;  a tutte  l e  

atti vi tà del  protocol l o  generale,  i ncluse l a regi strazione ed  archi vi azione degl i  atti  degl i  uffi ci  del l 'ente e del l a corr i spondenza i n  ar r i vo  ed  i n  par tenza.

Obbiet t ivo strategico:  4.1.3 M iglioramento della performance organizzat iva di ente at t raverso  la razionalizzazione dei processi e la cura delle 

performance individuali

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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2016 2017 2018

1

Aumentare gl i strumenti di 

trasparenza al  servi zi o  dei  

ci ttadini

Integrare l a mappatura dei 

procedimenti  ammini strati vi  e  

prosegui re nel percorso di 

ottimi zzazione degl i  strumenti  

conosci ti vi offer ti

x X

Ampl i are l a sfera di  

conoscenza dei 

procedimenti del l 'ente

STATO DI ATTUAZIONE:  Quanto  al l 'obbietti vo  operati vo  "Aumentare gl i  strumenti  di  trasparenza al  servi zi o  dei  ci ttadini ",  nel l 'otti ca di  un  migl i oramento  

degl i  strumenti  di  trasparenza sui  procedimenti  ammini strati vi  del l ’ente,  si  è  svol to  un  moni toraggio  prel iminare relati vo  al l o  stato  di  pubbl i cazione dei  

dati  concernenti  l e  ti pologie di  procedimenti  ammini strati vi  ai  sensi  del l ’ar t.  35,  co.  1,  d.l gs.  n.  33/ 2013.  Tale moni toraggio  costi tui rà l a base di  par tenza 

per  l e  ul ter i or i  atti vi tà di  impul so,  coordinamento  e moni toraggio  nei  confronti  del l a struttura  vol te  per  i l  2016 al l a ver i fi ca,  completamento  e 

aggiornamento  dei  dati  concernenti  l e  ti pologie di  procedimenti  ammini strati vi  gi à pubbl i cati  sul  si to  web.  E ci ò,  peral tro,  anche i n  vi sta di  -  e  i n  

correlazione con - un necessar io adeguamento del l a sezione "Ammini strazione trasparente"  al l e modi f i che appor tate al d.l gs. n. 33/ 2013 da par te del 

d.l gs. n. 97/ 2016.      

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Iannelli Angela

Obbiet t ivo strategico:  4.1.4 Diffusione della cultura della legalità e delle buone prat iche nel tessuto sociale

nr. Obbiet t ivo operat ivo Alt ri set tori coinvolt iRisultato at teso

STATO DI ATTUAZIONE:  E'  stata atti vato  i l  percorso  di  r i organi zzazione del l a segreter i a attraverso  l ' i denti f i cazione del l e  azioni  da i ntraprendere.   Tra l e  

var i e  azioni  i ndi vi duate :  E'  stato  esternal i zzato  i l  servi zi o  di  noti f i cazione al  fi ne di  razional i zzare l 'uti l i zzo  del l e  r i sorse umane assegnate -  garanti ta 

l ' i ntercambiabi l i tà del  personale assegnato.  E'  i n  corso  l a mappature di  tutti  gl i  atti  gesti t i  dal l 'attuale  gesti onale e programmata una giornata con  l a 

software house fornti tr i ce del  nuovo  gesti onale al  f i ne di  effettuare tutte  l e  valutazioni  uti l i  per  l a conversione dei  dati .  Si  è  proceduto  al l a r i cogni zi one e 

successi va r i codi fi ca del l a central i no  automati co  al  f i ne di  ottimi zare i  tempi  di  attesa.   E'  stata i nol tre  defi ni ta l a modal i tà di  r i cevimento  del  pubbl i co  

per  l a consegna del l e  car tel l e  di  equi tal i a.  La r i organi zzazione nel l e  var i e  fatti specie i ndi vi duate precedentemente ha garanti to  l a r i duzione dei  tempi  di  

attesa del protocol l o.

Descrizione sintet ica
 Durata
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2016 2017 2018

1

M oni toraggio  e ver i fi ca deL 

r i spetto  dei  vi ncol i  di  f i nanza 

pubbl i ca

Ver i fi ca del l e  previ si oni  di  

bi l ancio  i n  relazione al l e  

di sposi zi oni  del l a l egge di  

stabi l i tà

x x

x

Rispetto  vi ncol i  di  

f inanza pubbl i ca

2

Redazione del  bi l ancio  

consol i dato.  Pr i ncipio  

contabi l e 4/ 4 D.l gs. N. 

118/ 2011

Atti vazione del l e  miusre 

prel iminar i  al  consol i damento  

dei bi l ancio ed elaborazione 

bi l ancio  consol i dato

x x

Attuazione di tutte le 

di sposi zi oni  previ ste  

sul  pr i ncipio  contabi l e  

appl i cabi l i  al l 'ente

Obbiet t ivo operat ivo Alt ri set tori coinvolt i

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 3 Gestine economica, finanziaria, programmazione, provveditorato: Ammini strazione e funzionamento dei servi zi per 

l a programmazione economica e fi nanziar i a i n  generale.  Comprende l e  spese per  l a formulazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  dei  pi ani  e  dei  

programmi  economici  e  fi nanziar i  i n  generale,  per  l a gesti one dei  servi zi  di  tesorer i a,  del  bi l ancio,  di  revi si one contabi l e  e  di  contabi l i tà ai  f i ni  degl i  

adempimenti  f i scal i  obbl i gator i  per  l e  atti vi tà svol te  dal l 'ente.  Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà del  provvedi torato  per  

l ’approvvigionamento dei beni mobi l i e di consumo nonché dei servi zi di uso generale necessar i al funzionamento del l ’ente. Comprende l e spese per 

i ncremento  di  atti vi tà fi nanziar i e  (ti tol o  3  del l a spesa)  non  di rettamente attr i buibi l i  a speci fi che missioni  di  spesa.  Sono  i ncluse al tresì l e  spese per  l e  

atti vi tà di  coordinamento  svol te  dal l ’ente per  l a gesti one del l e  società par tecipate,  si a i n  relazione ai  cr i ter i  di  gesti one e valutazione del l e  atti vi tà svol te  

mediante l e  suddette  società,  si a i n  relazione al l ’anal i si  dei  rel ati vi  documenti  di  bi l ancio  per  l e  atti vi tà di  programmazione e control l o  del l ’ente,  

qualora l a spesa per tal i società par tecipate non sia di rettamente attr i buibi l e a speci f i che missioni di i ntervento. Non comprende l e spese per gl i oner i 

per  l a sottoscr i zi one o  l ’emissione e i l  pagamento  per  i nteressi  sui  mutui  e  sul l e  obbl i gazioni  assunte dal l 'ente.

Obbiet t ivo strategico: 4.1.9 Rispet to dei vincoli di finanza pubblica, garantendo al tempo stesso la realizzazione degli intervent i e l’erogazione dei servizi di 

primario interesse per la collet t ività

 Durata
nr. Descrizione sintet ica Risultato at teso

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola
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STATO DI ATTUAZIONE:1.Con del i berazione di C.c. n. 32 del 28.04.2016 sono state approvate l e var i azioni al bi l ancio di previ si one 2016/ 2018 al f i ne del 

r i spetto  del l e  norme i ntrodotte  dal l a l egge di  stabi l i tà 2016 e secondo  i l  decreto  mini ster i al e  del  30.03.2016 che garanti scono  i l  r i spetto  degl i  equi l i br i  

di f inanza pubbl i ca, -2. Le r i sul tanze del l a r i cogni zione i n atto, quale misura prel iminare al consol i damento, saranno presentate al l a Giunta comunale 

entro  i l  mese di  l ugl i o,  non  appena reper i bi l i  i  dati  dei  bi l anci  2015 degl i  organi smi  par tecipati .
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2016 2017 2018

1

Aggiornamento software per  

una gesti one snel l a e 

sempl i fi cata del l a contabi l i tà 

e  del l e  atti vi tà di  Segreter i a

Indi viduazioone di un software 

gesti onale che consenta di 

compr imere i  tempi  procedural i  

dei  processi

x

sempl i fi cazione nel l a 

gesti one del  bi l ancio  e 

del l e  atti vi tà col l egate

Tutti

Altri set tori coinvolt i
 Durata

Obbiet t ivo strategico: 4.1.3 M iglioramento della performance organizzat iva di ente at t raverso  la razionalizzazione dei processi e la cura delle performance 

individuali

Risultato at tesoObbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet icanr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola

STATO DI ATTUAZIONE:  Avviato  percorso  per  i l  passaggio  al  nuovo  gesti onale attraverso  l ’anal i si  del l e  cr i t i ci tà del l ’attuale  gesti onale e attraverso  un  

i ncontro/ approfondimento  con  i  referenti  del l a software house forni tr i ce del l ’appl i cati vo  fi nal i zzato  a defi ni re  tempi  e  modal i tà per  i l  passaggio.   I l  

passaggio è i n programma per ottobre 2016. e' i n corso l 'anal i si per l a conversione dei dati .
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2016 2017 2018

1
Contenimento del l 'evasione 

tr i butar i a

Conti nuare nel l 'atti vi tà di  

contrasto  del l 'evasione fi scale 

per rendere i l si stema equo e 

recuperare r i sorse fi nanziar i e. 

x x x

M aggior i r i sorse 

di sponibi l i per una più 

equa r i di str i buzione 

del  car i co  fi scale

2

Revi si one dei  regolamenti  

comunal i del l e entrate  

tr i butar i e

Adeguamento del l e norme 

regolamentar i al quadro 

normati vo  nazionale
x x x

M igl i oramento  del  

rappor to f iduciar i o 

con i l contr i buente 

attraverso norme 

chiare ed uni voche

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola

Settore tecni co e 

svi l uppo  del  ter i tor i o

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali: Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  f i scal i ,  per  l 'accer tamento  

e l a r i scossione dei  tr i buti ,  anche i n  relazione al l e  atti vi tà di  contrasto  al l 'evasione e al l 'el usione fi scale,  di  competenza del l 'ente.  Comprende l e  spese 

relati ve ai  r imborsi  d’imposta.  Comprende l e  spese per  i  contratti  di  servi zi o  con  l e  società e gl i  enti  concessionar i  del l a r i scossione dei  tr i buti ,  e,  i n  

generale, per i l control l o del l a gesti one per i tr i buti dati i n concessione. Comprende l e spese per l a gesti one del contenzioso i n mater i a tr i butar i a. 

Comprende l e  spese per  l e  atti vi tà di  studio  e di  r i cerca i n  ordine al l a fi scal i tà del l 'ente,  di  el aborazione del l e  i nformazioni  e  di  r i scontro  del l a capaci tà 

contr i buti va,  di  progettazione del l e  procedure e del l e  r i sorse i nformati che relati ve ai  servi zi  f i scal i  e  tr i butar i ,  e  del l a gesti one dei  rel ati vi  archi vi  

i nformati vi .  Comprende l e  spese per  l e  atti vi tà catastal i .

Obbiet t ivo strategico : 4.1.11 Promozione dell’equità fiscale at t raverso un sistema t rasparente e mirato di prevenzione e controllo.

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i
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STATO DI ATTUAZIONE 1.  E'  prosegui ta nel  corso  del l 'eserci zi o  i n  corso  l 'atti vi tà di  recupero  del l 'evasione tr i butar i a attraverso  l a noti f i ca entro  i l  

30.05.2016 di nr . 151 avvi si di accer tamento per l a somma compl essi va di Euro 193.350 a cui vanno aggiunti n. 42 avvi si di accer tamento a società per 

l e qual i è i n corso l a procedura fal l imentare per €. 251.869. 2. A segui to del l 'approvazione  del l a l egge di stabi l i tà sono stati appor tate impor tanti 

modi fi che al l 'assetto  tr i butar i o  degl i  enti  l ocal i  che determina una r i vi si tazione dei  regolamenti  i n  essere ol tre  ad  impor tanti  modi fi che al  contesto  

normati vo sul contenzioso tr i butar i o i ntervenute con i l dl gs. n. 150/ 2015. Temi che necessi tano di approfondimenti i n corso. Si prevede l a defini zi one 

del l e modi fi che regolamentar i entro i l mese di settembre. 
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2016 2017 2018

1

Creare una banca dati  

condi vi sa ed  i nformati zzata 

per una gesti one effi ci ente del 

patr imonio

Censimento e mappatura del 

patr imonio  immobi l i are 

del l 'ente

x x x

Elaborazione di un 

conoprogramma degl i 

i nvestimenti da 

effettuare per 

effi centare l 'uso del l e 

r i sorse fi nanziar i e  ai  

bi sogni

2
Valor i zzazione del  patr imonio  

immobi l i are del l 'ente

Elaborazione di un piano di 

gesti one del  patr imonio  

fi nal i zzato  al l a valor i zzazione 

del l o stesso mediante i nterventi 

di  r i qual i f i cazione e/ o  

al i enazione

x x x

Elaborazione ed 

attuazione piano 

al i enazioni  del  

patr imonio mediante 

l 'uti l i zzo  del  

regolamento del l e 

al i enazioni  

Descrizione sintet ica Risultato at teso

Responsabile dell'bbiet t ivo oprat ivo: Arch. Bruno M arino

Alt ri set tori coinvolt i

Servi zi o  edi l i zi a pr i vata 

piani  urbani sti ci  

attuati vi e 

urbani zzazioni ,  Servi zi o  

i nnovazione 

tecnologi ca e spor tel l o 

vi rutuale del ci ttadino

Servi zi o  bi l ancio  e 

programmazione

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 5 Gestione dei beni demaniali a patrimoniali: Ammini strazione e funzionamento  del  servi zi o  di  gesti one del  patr imonio  

del l 'ente.  Comprende l e  spese per  l a gesti one ammini strati va dei  beni  immobi l i  patr imonial i  e  demanial i ,  l e  procedure di  al i enazione, l e  valutazioni  di  

convenienza e l e procedure tecni co-ammi ni strati ve, l e sti me e i computi relati vi ad affi ttanze att i ve e passi ve. Comprende l e spese per l a tenuta degl i 

i nventar i ,  l a predi sposi zi one e l ’aggiornamento  di  un  si stema i nformati vo  per  l a r i l evazione del l e  uni tà immobi l i ar i  e  dei  pr i ncipal i  dati  tecni ci  ed  

economici  rel ati vi  al l ’uti l i zzazione del  patr imonio  e del  demanio  di  competenza del l 'ente.  Non  comprende l e  spese per  l a razional i zzazione e l a 

valor i zzazione del  patr imonio  di  edi l i zi a residenziale  pubbl i ca.

Obbiet t ivo strategico: 4.1.6 riorganizzazione e ot t imizzazione del patrimonio comunale

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo
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3
Faci l i tare l 'accesso  al l e  sedi  

comunal i :  l a ci ttà dei  servi zi

Potenziamento, r i generazione e 

messa a si stema del l e  sedi  degl i  

uffi ci  comunal i ,  f i nal i zzata a 

garanti re  faci l i tà di  accesso  e di  

erogazione dei  servi zi .  

Real i zzazione di i nfrastrutture e 

percorsi  ci cl opedonal i  protetti  e  

pr i vi di barr i ere archi tettoni che

x x x

Elaborazione di un 

piano  di  i nvestimenti  

pl ur i ennale fi nal i zzati  

al l a  r i qual i f i cazione e 

restyl i g del l e  sedi  

comunal i .  

Real i zzazione del l o  

Spor tel l o  Uni co  dei  

Servi zi

STATO DI ATTUAZIONE:

3.  Sono  i n  corso  i  l avor i  per  l a r i organi zzazione/ razional i zzazione del l a sede uni ca del  settore servi zi  al l a persona.  Il  restyl i ng del l a sede comunale è 

stato  posti ci pato  i n  sede di  var i azione di  bi l ancio.  Relati vamente al l a sede del l o  spor tel l o  uni co  è stata acqui si ta l a per i zi a del l 'agenzia del  ter r i tor i o  ed  

è stato  r i chiesto  i l  parere di  congrui tà al l 'agenzia del  demanio.

1. E' stata effettuata l a mappatura del verde pubbl i co.  

2.  Il  pi ano  del l e  al i enazioni  approvato  congiuntamente al  bi l ancio  di  previ si one e r i vi sto  i n  sede degl i  equi l i br i  di  bi l ancio,  è  i n  corso  di  attuazione.  

Effettuate l 'al i enazione del l 'area adiacente al l a zona i ndustr i al e a Cavazzona.   

Tutti
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2016 2017 2018

1

Sempl i fi cazione 

ammini strati va. 

Snel l l imento  e 

standardi zzazione dei 

procedimenti e del l e 

relazioni i nterne ed esterne 

e i nformati zzazione dei  

procedimenti di 

accettazione/ r i l ascio  ti tol i  

abi tati vi

Revi zi one dei  processi  di  

r i cevimento,  i struttor i a e  

r i l ascio  del l e  prati che edi l i zi e.  

Di ffusione del l 'uti l i zzo  del l e  

nuove tecnologie: 

presentazione i n formato 

digi tal e,  PEC, fi rma digi tal e,  

bol l o  vi r tuale

x x x

Riduzione 

signi fi cati va dei  

tempi  di  i struttor i a e  

r i l ascio

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Servi zi o  i nnovaione 

tecnologi ca e 

spor tel l o  vi r tuale  del  

ci ttadino

M issione 1 Servizi ist ituzionali, generali e di gestione

Programma 6 Ufficio tecnico: Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  per  l 'edi l i zi a relati vi  a:  gl i  atti  e  l e  i struttor i e  autor i zzati ve 

(permessi  di  costrui re,  di chiarazioni  e  segnalazioni  per  i ni zi o  atti vi tà edi l i zi a,  cer ti f i cati  di  desti nazione urbani sti ca,  condoni  ecc.);  l e  connesse 

atti vi tà di  vi gi l anza e control l o;  l e  cer ti f i cazioni  di  agibi l i tà.  Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l a programmazione e i l  

coordinamento degl i i nterventi nel campo del l e opere pubbl i che i nser i te nel programma tr i ennale ed annuale dei l avor i previsto dal D.Lgs. 12 

apr i l e 2006 n. 163, e successi ve modi f i che e i ntegrazioni , con r i fer imento ad edi f i ci pubbl i ci di nuova edi f i cazione o i n 

r i strutturazione/ adeguamento  funzionale,  desti nati  a var i e  ti pologie di  servi zi  (sociale,  scolasti co,  spor ti vo,  cimi ter i al e,  sedi  i sti tuzional i ).  Non  

comprende l e  spese per  l a real i zzazione e l a gesti one del l e  suddette  opere pubbl i che,  cl assi fi cate negl i  speci fi ci  programmi  i n  base al l a fi nal i tà 

del l a spesa. Comprende l e spese per gl i i nterventi , di programmazione, progettazione, real i zzazione e di manutenzione ordinar i a e straordinar i a, 

programmati  dal l 'ente nel  campo  del l e  opere pubbl i che relati ve agl i  immobi l i  che sono  sedi  i sti tuzional i  e  degl i  uffi ci  del l 'ente,  ai  monumenti  e  

agl i edi f i ci monumental i (che non sono beni ar ti sti ci e cul tural i ) di competenza del l 'ente.

Obbiet t ivo strategico: 4.1.13 Efficentamento dei servizi  per l'edilizia  e della programmazione  degli intervent i nel campo delle opere pubbliche

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

84



2
Prevenzione e l otta 

del l 'abusi vi smo  edi l i zi o  

Incremento  dei  control l i  

rel ati ve al l e  prati che edi l i zi e,  

con  par ti colare r i fer imento  

al l l a fase di  r i l ascio  del  

cer ti f i cato  di  conformi tà 

edi l i zi a e  agibi l i tà.

x x x

Incrementare i l 

l i vel l o  di  tutela e 

r i spetto  del l a l egal i tà 

dei  soggetti  

i nteressati  

(acqui renti , ecc.).     

M igl i orare l a qual i tà 

del l a ci ttà pubbl i ca.

3

Pol i t i che i ntegrate per  l o  

svi l uppo  del  ter r i tor i o  e  dei  

servi zi  pubbl i ci

Anal i si  del l a qual i tà dei  

servi zi ,  i ndi vi duazione e stima 

dei fabbi sogni di 

manutenzione, potenziamento 

e svi l uppo del patr imonio e 

dei  servi zi  pubbl i ci .  

Defi ni zi one sinergie  

pubbl i co/ pr i vato - 

i nvestimenti  

pubbl i ci / interventi pr i vati

x x x

Predi sposi zione di un 

documento di 

programmazione 

degl i  i nterventi  

pubbl i ci i ntegrato 

con  l e  pol i t i che di  

gesti one del  ter r i tor i o

4

Riqual i f i cazione e 

i ncremento  del l a 

qual i tà/ frui bi l i tà  del l a ci ttà 

pubbl i ca  e dei servi zi

Elaborazione di un 

programma Tr i ennale degl i   

Investimenti  

"modulare/ fl essibi l e"  da 

attuarsi per settor i / aree 

temati che

x x x

Elaborazione di un 

programma Tr iennale 

degl i   Investimenti  

"modulare/ fl essibi l e"  

da attuarsi per 

settor i / aree 

temati che

Risorse Economiche 

Pol i zi a M unicipale 

Servi zi o  Lavor i  

Pubbl i ci   e  patr imonio

CED - Patr imonio  

Ri sorse economi che 

Istruzione/ Cul tura
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 DI ATTUAZIONE:

1.  E' stata effettuata una r i cogni zione sinteti ca dei procedi menti che ha compor tato l a recvi sone del l e modal i tà di i struttor i a dei P.d.C. e del l e 

SCIA. In par ti colare per quanto concerne i P.d.C. è stato regolamentato i l procedimento di sti nguendo le fasi di i struttor i a, del l a proposta del 

provvedi mento, del provvedi mento e del l e modal i tà di i ntegrazione/ r i t i ro. Sia per i P.d.C. che per l e SCIA è stat  i ntrodotta i n sede di i struttor i a l a 

fase di ver i f i ca del l o stato l egi ttimato. La r i defi ni zi one del l e procedure è stata effettuta nei mesi di maggio - giugno, non è ancora possibi l e avere 

dei  r i sul tati  i n  termini  di  tempo, che ar r i veranno  nel  tr i ennio.

2.  E'  stata i ncrementata l a percentuale dei  control l i  i n  sede di  i struttor i a e  r i l ascio  si a dei  ti tol i  abi l i tati vi  si a del l 'agibi l i tà.  Con  percentual i  

var i abi l i  dal  20  al  100% del l e  prati che a seconda del l a ti pologia e del  per i odo.

3. In fase di elaborazione accordo di programma per l o svi l uppo del l e aree per dotazioni ter r i tor i al i di M anzol i no e Gaggio. Il documento di 

programmazione è propedeuti co al tr i ennale, quindi verrà predi sposto nel secondo per i odo del l 'anno.

4. Lo stato di attuazione del l e opere pubbl i che i n corso, è i l l ustrato i n apposi to prospetto del presente documento.
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2016 2017 2018

1 Att i vazione ANPR

Atti vazione del  servi zi o  

nazioale del l 'anagrafe  del l a 

popolazione residente e 

formazione del personale 

vol ta a rendere operati vo  i l  

servi zi o

X X

Atti vazione a regime 

del l 'anagrafe 

nazionale 

popolazione 

residente è previ sta 

dal 1/ 01/ 2017

Altri set tori coinvolt i

STATO DI ATTUAZIONE:  Sono  state i denti f i cate l e  giornate di  formazione  ed  i l  personale coinvol to  e  i ndi vi duato   ed  acqui stato  l 'appl i cati vo  

gesti onale per  l 'adeguamento  normati vo.  Nel  mese di  l ugl i o  dovrà essere piani fi cata l ' i nstal l azione del  nuovo  gesti onale.  

Servi zi  demografi ci  

urp,  Servi zi o  di  

i nnovazione 

tecnologi ca e 

spor tel l o  vi r tuale  del  

ci ttadino

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

M issione 1 Servizi ist ituzionali, generali e di gestione

Programma 7 Elezioni e consultazioni popolari - anagrafe e stato civile: Ammini strazione e funzionamento del l 'anagrafe e dei 

regi str i di stato ci vi l e. Comprende l e spese per l a tenuta e l 'aggiornamento dei regi str i del l a popolazione residente e del l 'A.I.R.E. (Anagrafe 

Ital i ani  Residenti  al l 'Estero),  i l  r i l ascio  di  cer ti f i cati  anagrafi ci  e  car te  d'i denti tà,  l 'effettuazione di  tutti  gl i  atti  previ sti  dal l 'ordinamento  

anagrafi co,  qual i  l 'archi vi o  del l e  schede anagrafi che i ndi vi dual i ,  di  famigl i a,  di  convi venza, cer ti f i cati  stor i ci ;  l e  spese per  l a regi strazione degl i  

eventi  di  nasci ta,  matr imonio,  mor te e ci ttadinanza e var i e  modi fi che dei  regi str i  di  stato  ci vi l e.  Comprende l e  spese per  noti f i che e accer tamenti  

domici l i ar i  effettuati  i n  rel azione ai  servi zi  demografi ci .  Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  per  l 'aggiornamento  del l e  l i ste  elettoral i ,  i l  

r i l ascio  dei  cer ti f i cati  di  i scr i zi one al l e  l i ste  elettoral i ,  l 'aggiornamento  degl i  al bi  dei  presidenti  di  seggio  e degl i  scrutator i .  Comprende l e  spese 

per  consul tazioni  el ettoral i  e  popolar i .

Obbiet t ivo strategico: 4.1.5 At tuazione di un nuovo modello organizzat ivo idoneo a perseguire al meglio le funzioni di competenza comunale ed 

orientato ad accrescere la qualità dei servizi erogati ai cit tadini.

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola

Risultato at teso

87



2016 2017 2018

1

Sempl i fi cazione 

del l 'accesso  ai  ci ttadini  ai  

servi zI

Potenziamento  dei  servi zi  

tel emati ci  offer ti  ai  ci ttadini  e  

conseguente r i organi zzazione 

dei servi zi  di  front  e  back offi ce

x

Demater i al i zzazione dei  processi  

e  atti vazione di  nuovi  servi zi  on-

l i ne

2

Rendere pienamente 

operati va l '  App Comunale 

"Castel franco c'è"

Dare piena attuazione a quanto 

previ sto dal l a D.G n. 80 del 

26/ 05/ 2015 e promuoverne l a 

di f fusione

x Aumentare i l download del l 'app

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 8 Statistica e sistemi informativi:  Ammi n i st razi one  e  funzi onamento  de l l e  a t t i vi tà  per  l a  rea l i zzazi one  d i  quanto  previ sto  ne l l a  

p rogrammazi one  sta t i st i ca  l oca l e  e  nazi ona l e ,  per  l a  d i f fusi one  de l l ' i n fo rmazi one  sta t i st i ca ,  per  l a  rea l i zzazi one  de l  coord i namento  sta t i st i co  i n te rno  

a l l 'en te ,  per  i l  contro l l o  d i  coerenza,  va l u tazi one  ed  ana l i si  sta t i st i ca  de i  da t i  i n  posse sso  de l l 'en te ,  per  l a  p romozi one  d i  stud i  e  ri cerche  i n  campo  

sta t i st i co ,  per  l e  a t t i vi tà  d i  consu l enza e  fo rmazi one  sta t i st i ca  per  gl i  u f f i ci  de l l 'en te .  Ammi n i st razi one  e  funzi onamento  de l l e  a t t i vi tà  a  supporto ,  per  l a  

manutenzi one  e  l 'assi stenza i n format i ca  genera l e ,  per  l a  gest i one  de i  document i  i n fo rmat i ci  (f i rma d i gi ta l e ,  posta  e l e t t ron i ca  cert i f i ca ta  ecc.)  e  per  

l 'app l i cazi one  de l  cod i ce  de l l 'ammi n i st razi one  d i gi ta l e  (D.  Lgs.  7  marzo  2005  n°  82).  Comprende  l e  spese  per  i l  coord i namento  e  i l  supporto  genera l e  a i  

se rvi zi  i n fo rmat i ci  de l l 'en te ,  per  l o  svi l uppo,  l 'assi stenza e  l a  manutenzi one  de l l 'ambi ente  app l i ca t i vo  (si stema opera t i vo  e  app l i cazi on i  )  e  

de l l ' i n f rast ru t tu ra  tecno l ogi ca  (hardw are  ecc.)  i n  uso  presso  l 'en te  e  de i  se rvi zi  compl ementari  (ana l i si  de i  fabb i sogn i  i n fo rmat i ci ,  mon i to raggi o ,  

fo rmazi one  ecc.).  Comprende  l e  spese  per  l a  de f i n i zi one,  l a  gest i one  e  l o  svi l uppo  de l  si stema i n format i vo  de l l 'en te  e  de l  p i ano  d i  e -government ,  per  l a  

rea l i zzazi one  e  l a  manutenzi one  de i  se rvi zi  da  erogare  su l  si to  w eb  i st i tuzi ona l e  de l l 'en te  e  su l l a  i n t ranet  de l l 'en te .  Comprende  l e  spese  per  l a  

p rogrammazi one  e  l a  gest i one  degl i  acqu i st i  d i  ben i  e  se rvi zi  i n fo rmat i ci  e  te l emat i ci  con  l 'u t i l i zzo  d i  st rument i  convenzi ona l i  e  d i  e -procurement .  

Comprende  l e  spese  per  i  censi ment i  (censi mento  de l l a  popo l azi one,  censi mento  de l l 'agri co l tu ra ,  censi mento  de l l ' i ndust ri a  e  de i  se rvi zi ).

Obbiettivo strategico: 4.1.8 Implementazione e sviluppo di servizi digitali e telematici innovativi rivolti  ai cittadini e alle imprese

 Durata
nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica Risultato atteso Altri settori coinvolti

Responsabile dell'obbiettivo operativo: M anuela Bonettini

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle attività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiettivi strategici:

88



3

Garanti re l 'accesso  al l a 

rete di  tutti  i  ci ttadini  e  

r i dur re i l  di gi tal  di vi de

Integrare, potenziare ed 

estendere l a rete WiFi pubbl i ca 

gratui ta sul  ter r i tor i o  comunale 

e i ntraprendere tutte l e azioni 

necessar ie per l 'el imi nazione 

e/ o  l a r i duzione del  di gi tal  

di vide

x x x

Incrementare i l numero di punti 

WiFi  pubbl i ci  sul  ter r i tor i o  con  

estensione anche al ter r i tor i o 

del l e  frazioni

4

Scuola digi tale. La banda 

l arga al l a por ta di  ogni  

scuola

Forni re  al l e  scuole del  

ter r i tor i o  comunale 

connetti vi tà  a banda 

l arga/ ul tralarga (fi bra, xdsl , 

wi reless)  si a per  fi ni  

ammini strati vi  che didatti ci

x x x
Garanti re  l 'accesso  al l a rete di  

tutte l e scuole di ogni ordine di 

i struzione nel  ter r tor i o  comunale

2016 2017 2018

1

Potenzi amento  de l  back  

o f f i ce  a tt raverso  l a  

sost i tuzi one o  l 'adozi one 

d i  nuovi  gest i ona l i  

so f tw are

Acqu i sto ,  i nsta l l azi one,  

fo rmazi one,  conf i gurazi one  e  

persona l i zzazi one  de i  nuovi  

gest i ona l i  so f tw are  ri spondent i  

a l l e  esi genze  organ i zzat i ve ,  d i  

demateri a l i zzazi one  e  

d i gi ta l i zzazi one  de l l 'en te

x x x

Sost i tuzi one  de i  so f tw are  di  

contab i l i tà ,  p ro toco l l o  e  a tt i  

ammi n i st ra t i vi  nonché  adozi one  

d i  nuovi  gest i ona l i  per  i  l avori  

pubb l i ci  e  a l bo  fo rn i to ri

Settore Tecni co e 

Svi l uppo del 

Terr i tor i o 

Settore Tecni co e 

Svi l uppo del 

Terr i tor i o 

tu t t i i se t to ri

Responsabile dell'obbiettivo operativo: M anuela Bonettini

Obbiettivo strategico: 4.1.7 Realizzazione di progettualità volte alla dematerializzazione e conseguente  digitalizzazione dei flussi documentali

nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica
 Durata

Risultato atteso Altri settori coinvolti
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2

In format i zzazi one  gest i one  

rapport i  con  i l  persona l e  

d i pendente

Adot ta re  tu t te  l e  azi on i  per  

favori re  l o  scambi o  de i  

document i  con i  d i pendent i  

p resso  l a propri a sede 

opera t i va  
x x

Forn i re  connet tvi tà  a  tu t te  l e  se di  

opera t i ve  de l  Comune;  Dotare  i  

d i pendent i  degl i  st rument i  

tecno l ogi ci  per  po ter  scambi are  

document i  e l addove possi b i l e 

co l l egarl i  a l l a  re te  i nt ranet  

comunal e  

STATO DI  ATTUAZIONE:  Con  ri fe ri mento  a l l 'ob i e t t i vo  st ra tegi co  4.1.8  " Impl ementazi one  e  svi l uppo  d i  se rvi zi  d i gi ta l i  e  te l emat i ci  i nnovat i  ri vo l t i  a  ci t tad i n i  

e  a l l e  i mprese "  l o  sta to  d i  a t tuazi one  è  i l  se guente :

-  a l  f i ne  d i  se mpl i f i care  l 'accesso  de i  ci t tad i n i  a i  se rvi zi ,  d i  favori re  l a  demateri a l i zzazi one  d i  p rocessi  e  l 'a t t i vazi one  d i  nuovi  se rvi zi  on  l i ne  è  sta to  

adot ta to  un  nuovo  so f tw are  d i  back  e  f ron t  o f f i ce  per  l a  gest i one  de i  se rvi zi  educat i vi  e  sco l ast i ci  a t t raverso  i l  qua l e  sono  sta te  racco l te ,  i n  moda l i tà  

escl usi vamente  te l emat i ca ,  l e  domande  d i  ammi ssi one  a i  se rvi zi  d i  scuo l a  de l l ' i n fanzi e  e  d i  n i do ,  u t i l i  per  i l  perfezi onamento  de l l e  ri spet t i ve  

graduatori e ;

-  per  rendere  p i enamente  opera t i va  l '  App  Comunal e  "Caste l f ranco  c'è" ,  i n  accordo  da l l a  D.G n .  80  de l  26/ 05/ 2015,si  è  concl uso  i l  p rocesso  d i  

pubb l i cazi one  sugl i  sto re  de l l a  versi one  compl e ta  con  tu t t i  i  modu l i  p revi st i  da l l a  suddet ta  de l i berazi one  d i  Gi unta ,  i no l t re  per  favori re  l a  sua d i f fusi one  

è  sta ta  creata  su l  si to  i st i tuzi ona l e  una apposi ta  se zi one  a t t raverso  cu i  è  possi b i l e  accedere  d i re t tamente ,  med i ante  QR-Code,  agl i  sto re  App l e ,  Googl e  

Pl ay  e  M i croso f t  per  i l  dow nl oad;

-  per  po tenzi are  l a  re te  Wi Fi  p rese nte  ne l  capo l uogo  è  sta to  i nsta l l a to  un  nuovo  punto  d i  accesso  gra tu i to  ad  i n ternet  per  se rvi re  Pi azza de l l a  Vi t to ri a  e  

Pi azza Gari ba l d i  i n  aggi unta  a i  punt i  esi sten t i  (Parco  de l l a  Rest i stenza,  Stazi one  Ferrovi a ri a ,  Centro  Sport i vo  Pi umazzo,  Mun i ci p i o ,  Pi azza Al do  Moro ,  

Bi b l i o teca Comunal e);

-  con  l ' i n ten to  d i  fo rn i re  banda u l t ra  l a rge  i n  tu t te  l e  scuo l e  d i  ogn i  o rd i ne  e  grado  su l  te rri to ri o  comunal e  sono  sta t i  compl e ta t i ,  ne l  capo l uogo,  i  l avori  d i  

posa d i  nuova f i b ra  o t t i ca  da parte  d i  Lep i da Spa.

Con  ri fe ri mento  a l l 'ob i e t t i vo  st ra tegi co  4.1.7  "Rea l i zzazi one  d i  p roget tua l i tà  vo l te  a l l a  demateri a l i zzazi one  e  conse guente  d i gi ta l i zzazi one  de i  f l ussi  

documenta l i "  l o  sta to  d i  a t tuazi one  è  i l  se guente :

-  per  favori re  i l  po tenzi amento  de l  back  o f f i ce  sono  sta te  avvi a te  l e  a t t i vi tà  per  l a  sost i tuzi one  de i  so f tw are  per  l a  gest i one  f i nanzi ari a ,  p ro toco l l o ,  

p rovved i ment i  ammi n i st ra t i vi ,  a l bo  te l emat i co ,  messi  no t i f i ca tori ,  o rd i nanze  e  decre t i  e  per  l a  p i an i f i cazi one  st ra tegi ca ;

-  a l  f i ne  d i  fo rn i re  connet t i vi tà  a  tu t te  l e  se di  opera t i ve  de l  Comune  sono  sta t i  compl e ta t i ,  ne l  capo l uogo,  i  l avori  d i  posa d i  nuova f i b ra  o t t i ca  da parte  d i  

Lep i da Spa.

tu t t i i se t to ri
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2016 2017 2018

1

M igl i oramento  del l a 

per formance organi zzati ve ed 

i ndi vi duale

Adeguare i l  si stema di  

valutazione dei dipendenti al 

nuovo model l o organi zzati vo ed 

i n  conformi tà al  pr i ncipio  del  

D.l gs. N. 150/ 2009

x

Svi l uppo di una 

cul tura organi zzati va 

or i entata al r i sul tato e 

al l a premial i tà

Obbiet t ivo operat ivo

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Descrizione sintet ica

STATO DI ATTUAZIONE: l e  atti vi ta l egate al  programma ed  or i entate a migl i orare l a per formance organi zzati va del l 'ente sono  i ni zi ate  nel  2015 con  l a 

r i vi si tazione del  model l o  organi zzati vo  esi stente.  Nel  2015  è  stata i sti tui ta l a di r i genza ed  approvata l a nuova macrostruttura.  A segui to  del l a modi fi ca 

del  model l o  organi zzati vo  si  è  proceduto  al l '  adeguamento   del  regolamento  degl i  uffi ci  e  servi zi ,  al l 'approvazione del  si stema di  pesatura del l a 

di r i genza e del l e posi zioni organi zzati ve. L'atti vi tà di adeguamento al l a nuova struttua si è conclusa nel 2016 con l 'approvazione del nuovo si stema di 

valutazione del personale di r i gente e non di r i gente (D.G. 51 del 22/ 03/ 2016). Si prosegui rà con l a predi sposi zione di sl i de di i l l ustazione e l ettura del 

nuovo si stema di valutazione e presentazione a tutto i l personale dipendente. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 10 Risorse umane: Ammini strazione e funzionamento del l e atti vi tà a suppor to del l e pol i t i che general i del personale del l 'ente. 

Comprende l e spese: per l a programmazione del l 'atti vi tà di formazione, qual i f i cazione e aggiornamento del personale; per i l reclutamento del personale; 

per  l a programmazione del l a dotazione organi ca,  del l 'organi zzazione del  personale e del l 'anal i si  dei  fabbi sogni  di  personale;  per  l a gesti one del l a 

contrattazione col l etti va decentrata i ntegrati va e del l e  relazioni  con  l e  organi zzazioni  si ndacal i ;  per  i l  coordinamento  del l e  atti vi tà i n  mater i a di  

si curezza sul  l avoro.  Non  comprende l e  spese relati ve al  personale di rettamente imputabi l i  agl i  speci fi ci  programmi  di  spesa del l e  di verse missioni .

Obbiet t ivo strategico: 4.1.3 M iglioramento della performance organizzat iva di ente at t raverso la razionalizzazione dei processi e la cura delle performance 

individuali

 Durata
nr. 
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2016 2017 2018

1

Svi l uppare m i sure per  
p reven i re  l a corruzi one e  
rendere  l 'ammi n i st razi ne  
t rasparente

Programmazi one  di  m i sure  
adeguate  ne i  PTPC, PTTI  e  
PTA

x x x
Aggi ornamento  
annua l e de i  p i an i

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 11 Altri servizi generali:  Ammi n i st razi one  e  funzi onamento  de l l e  a t t i vi tà  e  de i  se rvi zi  avent i  cara t te re  genera l e  d i  

coord i namento  ammi n i st ra t i vo ,  d i  gest i one  e  d i  contro l l o  per  l 'en te  non  ri conduci b i l i  agl i  a l t ri  p rogrammi  d i  spesa de l l a  m i ssi one  01  e  
non  a t t ri bu i b i l i  ad  a l t re  speci f i che  m i ssi on i  d i  spesa.  Comprende  l e  spese  per  l 'Avvocatura ,  per  l e  a t t i vi tà  d i  pa troci n i o  e  d i  consu l enza 
l ega l e  a  favore  de l l 'en te .  Comprende  l e  spese  per  l o  sporte l l o  po l i funzi ona l e  a l  ci t tad i no .

Obbiettivo strategico:  4.1.4 GARANTIRE LA LEGALITà E LA TRASPARENZA DELL'AZIONE AM M INISTRATIVA

 Durata
nr. 

STATO DI ATTUAZIONE:  Quanto  a l l 'obb i e t t i vo  opera t i vo  "Svi l uppare  m i sure  per  p reven i re  l a  corruzi one  e  rendere  l 'ammi n i st razi one  
t rasparente"  si  e vi denzi a  quanto  se gue.  Su l  versan te  de l l a  p i an i f i cazi one  e  programmazi one,  si  è  provveduto  a l l 'aggi ornamento  de l  
PTPC/ PTTI  (de l i berazi one  d i  gi un ta  comunal e  n .  13  de l  29.1.2016),  mentre  su l  versan te  opera t i vo  -  a l  f i ne  d i  coord i nare  l 'a t tuazi one  
de l l e  m i sure  previ ste  i n  de t to  PTPC/ PTTI  -  si  è  emanata  l a  ci rco l a re  pro t .  32820  de l  8.6.2016,  recante  “ Pi ano  t ri enna l e  d i  p revenzi one  
de l l a  corruzi one  e  Programma t ri enna l e  d i  t rasparenza e  i n tegri tà  2016-2018:  m i sure  a t tuab i l i  i n  au tonomi a  da i  se tto ri ” .  Per  quanto  
a t t i ene  a l  percorso  vo l to  a l l a  e l aborazi one  de l l a  metodo l ogi a  d i  ri sk  asse ssment  i n  ambi to  compl i ance  e  a l l a  p i an i f i cazi one  de l l a  
p rogressi va  i n format i zzazi one  de i  p rocessi  -  ne l l ’ambi to  de l l a  qua l e  svi l uppare ,  t ra  l ’a l t ro ,  contro l l i  au tomat i zza t i  i n  ch i ave  
ant i corruzi one  e  d i  compl i ance  -  ,  si  se gna l a  che  i l  documento  speri menta l e  d i  gest i one  de l  ri sch i o  d i  non  compl i ance  è  i n  fase  di  
p red i sposi zi one,  e  si  a t tende  l ’i ncontro  gi à  p rogrammato  con  l a  d i t ta  fo rn i t ri ce  de l  so f tw are ,  anche  a l  f i ne  d i  de f i n i re  u l te ri o rmente  
l ’i mpostazi one d i de t to documento e de l re l a t i vo percorso a t tua t i vo .      

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle attività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiettivi strategici:

Responsabile dell'obbiettivo operativo: Iannelli Angela

Risultato attesoObbiettivo operativo Descrizione sintetica Altri settori coinvolti

Tu t t i
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2016 2017 2018

1
Assi curare  a l  ci t tad i no  
maggi re  accessi b i l i tà  a l l e  
i n fo rmazi on i

Creazi ne  di  un  se rvi zi o  d i  
accesso funzi ona l e che 
erogh i  congi untamente p i ù  
servi zi

x x x

At t i vazi one  de l l o  
sporte l l o  
po l i funzi ona l e  a l  
ci t tad i no

2
Conten i mento  de l l a spese 
genera l i

Ind i vi duazi one  de l l e  
t i po l ogi e  d i  spese  
ri conduci b i l i  a l  
funzi onamento  genera l e ed  
i nd i vi duazi one  d i  corre t t i vi  
m i ra t i  a l  l o ro  conten i mento

x x x

Creare un quadro  
conosci t i vo  
esaust i vo  degl i  
n tervent i  con cu i  
operare  po l i t i che  d i  
conten i mento

Descrizione sintetica

Responsabile del programma operativo: Azzoni Paola

Altri settori coinvoltiObbiettivo operativo
 Durata

Risultato atteso

Obbiettivo strategico:  4.1.12 Attuazione di politiche volte al contenimento della spesa corrente facendo leva sulla riorganizzazione dei servizi, la 

semplificazione dei procedimenti e l’innovazione tecnologica

nr. 

 STATO DI  ATTUAZIONE:   1.  E'  i n  corso  l a  de f i n i zi one  degl i  a t t i  per  l 'a f f i damento  de l  se rvi zi o  f i na l i zza to  a l l a  p roget tazi one  de l  nuovo  
sporte l l o  a l  ci t tad i no   i l  cu i  perfezi onamento  avverrà  compat i b i l mente  con  l e  veri f i che  necessari e  a  se gu i to  de l l 'emanazi one  de l  
nuovo  cod i ce  appa l t i .  2.   Si  p rovvederà  entro  i l  mese  di  agosto  a l l 'esterna l i zzazi one  de l  se rvi zi o  d i  posta l i zzazi one  a l  f i ne  de l l a  
ri duzi one  de i  cost i :  l 'a t tua l e  macch i na a f f rancatri ce  necessi ta  d i  manutenzi on i  e  l 'esterna l i zzazi one  permet te  un  ri sparm i o  i n  te rm i n i  
d i  spesa d i  persona l e  e  d i  cost i  d i  gest i one  degl i  st rument i  i n  do tazi one.
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2016 2017 2018

1

Rei ngen i eri zzazi one  de i  
p rocessi  tesa a l  recupero  
d i  e ff i ci enza,  a l  
conten i mento  de i  cost i  
d i ret t i ed i nd i ret t i

Mappatura de i processi  i n  
essere , i nd i vi duazi one 
de l l e st ru t tu re cu i  sono 
demandat i  e  successi va  
ri co l l ocazi one  degl i  stessi  
i n  un 'o t t i ca  d i  
razi ona l i zzazi one  ed  
e f f i centamento  de i  tempi

x x x
Mi gl i o ramento  
de l l a  perfo rmance  
d i  en te

STATO DI ATTUAZIONE:   L'a t t i vi tà  d i  razi ona l i zzazi one  de i  p rocessi ,  p revi sta  ne i  t re  ann i ,  ha  avuto  i n i zi o  con  un  percorso  d i  
ri o rgan i zzazi one  de l l a  se gre teri a   :  è  sta to  esterna l i zza to  i l  se rvi zi o  d i  no t i f i cazi one  a l  f i ne  d i  razi ona l i zzare  l 'u t i l i zzo  de l l e  ri so rse  
umane  asse gnate  -  garant i ta  l ' i n te rcambi ab i l i tà  de l  persona l e  asse gnato .  E'  i n  corso  l a  mappature  d i  tu t t i  i  p rocessi  l e gat i  a l  
gest i ona l e  a t t i  e  p ro toco l l o  a l  f i ne  d i  razi ona l i zzare  i  passaggi  a t ta l mente  i n  esse re  e  se mpl i f i a re  l 'a t t i vi tà  ammi n i st ra t i va  ad  essi  
connessa.  L'a t t i vi tà  qu i  descri t ta  è  st re t tamente  connessa agl i  obb i e t t i vi  st ra tegi ci  de l l a  m i ssi one  1  programma 2.

Tu t t i

Responsabile dell'obbiettivo operativo: Iannelli Angela

Obbiettivo strategico:  4.1.3 M iglioramento della performance organizzativa di ente attraverso la razionalizzazione dei processi e la cura delle 

performance individuali

nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica
 Durata

Risultato atteso Altri settori coinvolti
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2016 2017 2018

1 Educazione stradale
Atti vi tà di  educazione stradale 

r i vol ta agl i  studenti  
X X X

numero i nterventi che 

si effettueranno  nel l e 

scuole nel  tr i ennio

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Dinapoli cesare Augusto

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

M issione 3 Ordine pubblico e sicurezza

Programma 1 Polizia locale e amministrativa:  Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  di  pol i zi a municipale e l ocale per  garanti re  l a 

si curezza urbana, anche i n col l aborazione con al tre forze del l 'ordine presenti sul ter r i tor i o. Comprende l e spese per l e atti vi tà di pol i zi a stradale, per l a 

prevenzione e l a repressione di  compor tamenti  i l l eci ti  tenuti  nel  ter r i tor i o  di  competenza del l 'ente.  Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  di  

pol i zi a commerciale,  i n  par ti colare di  vi gi l anza sul l e  atti vi tà commercial i ,  i n  rel azione al l e  funzioni  autor i zzator i e  dei  settor i  comunal i  e  dei  di versi  

soggetti competenti . Comprende l e spese per i l contrasto al l 'abusi vi smo su aree pubbl i che, per l e i spezioni presso atti vi tà commercial i anche i n 

col l aborazione con  al tr i  soggetti  i sti tuzionalmente preposti ,  per  i l  control l o  del l e  atti vi tà ar ti gi ane, commercial i ,  degl i  eserci zi  pubbl i ci ,  dei  mercati  al  

minuto  e al l ' i ngrosso, per  l a vi gi l anza sul l a regolar i tà del l e  forme par ti colar i  di  vendi ta.  Comprende l e  spese per  i  procedimenti  i n  mater i a di  vi ol azioni  

del l a relati va normati va e dei  regolamenti ,  mul te  e  sanzioni  ammini strati ve e gesti one del  rel ati vo  contenzioso.

Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà di  accer tamento  di  vi ol azioni  al  codi ce del l a strada cui  cor r i spondano  compor tamenti  i l l eci ti  di  r i l evo,  

che compor tano  sanzioni  ammini strati ve pecuniar i e  e  sanzioni  accessor i e  qual i  i l  fermo  ammini strati vo  (temporaneo)  di  autovei col i  e  ci cl omotor i  o  l a 

misura cautelare del sequestro, propedeuti co al defini ti vo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende l e spese per l 'atti vi tà mater i ale 

ed  i struttor i a per  l a gesti one del  procedimento  di  i ndi vi duazione, ver i fi ca,  prel i evo  confer imento,  radiazione e smal timento  dei  vei col i  i n  stato  di  

abbandono. 

Obbiet t ivo strategico: 2.1.3 Azioni di sensibilizzazione e di coinvolgimento dei cit tadini e delle associazioni sui temi di sicurezza urbana e di crescita del 

senso civico.

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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2 Ini zi ati ve per  l a si curezza 

Real i zzare momenti  di  i ncontr i  

con  l a ci ttadinanza al  f i ne di  

di f fondere l a cul tura del l a 

l egal i tà e per svi l uppare una 

mi gl i ore conoscenza e 

consapevolezza dei 

compor tamenti

X X X

numero i ni zi ati ve con 

i ncremento nel 

tr i ennio  
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2016 2017 2018

1

Presidio  del  ter r i tor i o  

relati vamente al l e norme del 

CDS

Garanti re l a presenza del l a 

Pol i zi a Locale sul  ter r i tor i o  ed  

eserci zi o  di  control l i  speci fi ci  

per norme del CDS r i tenute 

par ti colarmente dannose

X X X

numero  dei   servi zi  

suddi vi so per 

annual i tà con 

i ncremento nel 

tr i ennio

2

Presidio  del  ter r i tor i o  

relati vamente al l e  norme i n  

mater i a ambientale e 

regolamenti  comunal i

Garanti re l a presenza del l a 

Pol i zi a Locale sul  ter r i tor i o  ed  

eserci zi o  di  control l i  speci fi ci  

per norme ambiental i e 

regolamenti  comunal i

X X X

numero  dei   servi zi  

suddi vi so per 

annual i tà con 

i ncremento nel 

tr i ennio

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
 Durata

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

STATO DI ATTUAZIONE:  Al l o  stato  attuale  sono  mantenuti  gl i  standard  qual i / quanti tati vi  i n  relazione al l e  atti vi tà ordinar i e  svol te.  Inol tre  i n  relazione 

agl i obietti vi strategici l o stato di attuazione al 30/ 06/ 2016 è i l seguente: 1) Educazione stradale: r i sul tato atteso 39 classi - attuato: 42 classi ; 2) 

Ini zi ati ve per l a si curezza: Risul tato atteso: 6 Incontr i con l a ci ttadi nanza - Attuato: 7 Incontr i con l a ci ttadi nanza; 1) Presidi o del ter r i tor i o relati vamente 

al l e  norme del  CDS:  Ri sul tato  atteso:  330 control l i  -  Attuato:  208  control l i ;  2)  Presidio  del  ter r i tor i o  relati vamente al l e  norme i n  mater i a ambientale  e 

regolamenti  comunal i :  Ri sul tato  atteso  100 servi zi  -  Attuato  23  servi zi  

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Dinapoli Cesare Augusto

Obbiet t ivo strategico: 2.1.2 Azioni integrate con le diverse forze dell'ordine operant i nel territorio. Campagne mirate di controlli sulle st rade, 

sull’ambiente, sulla violazione dei regolament i comunali.

nr. 
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2016 2017 2018

1

Flessibi l i zzazione 

del l 'accesso  al  servi zi o  per  

l ' i nfanzia

Atti vazione di un'offer ta 

di fferenziata per  ti pologia di  

servi zi o e/ 0 per arco temporale 

di frui zi one

X X

Atti vazione di un 

servi zi o  nel l a matti na 

del sabato e/ o 

ampl i amento  del l 'arco  

temporale di frui zi one 

giornal i era del  servi zi o

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 4 Istruzione e diritto allo studio

Programma 1 Istruzione prescolastica: Ammini strazione, gesti one e funzionamento  del l e  scuole del l ' i nfanzia (l i vel l o  ISCED-97 "0")  si tuate sul  

ter r i tor i o  del l 'ente.  Comprende l a gesti one del  personale,  del l e  i scr i zi oni ,  del l e  rette,  del  rappor to  con  gl i  utenti ,  del l a pul i zi a e  sani fi cazione degl i  

ambienti , del l a r i l evazione del l e presenze degl i al unni . Comprende l e spese per i l sostegno al l a formazione e al l 'aggiornamento del personale i nsegnante 

e ausi l i ar i o.  Comprende l e  spese per  l 'edi l i zi a scolasti ca,  per  gl i  acqui sti  di  ar redi ,  gl i  i nterventi  sugl i  edi fi ci ,  gl i  spazi  verdi ,  l e  i nfrastrutture anche 

tecnologi che e l e attrezzature desti nate al l e scuole del l ' i nfanzia. Comprende l e spese a sostegno del l e scuole e al tre i sti tuzioni pubbl i che e pr i vate che 

erogano i struzione prescolasti ca (scuola del l ' i nfanzia). Comprende l e spese per i l di r i tto al l o studio e l e spese per borse di studio, buoni l i bro, 

sovvenzioni , presti t i e i ndenni tà a sostegno degl i al unni . Non comprende l e spese per l a gesti one, l 'organi zzazione e i l funzionamento dei servi zi di asi l i 

ni do,  r i compresi  nel  programma "Interventi  per  l ' i nfanzia e per  i  minor i "  del l a missione 12  "Di r i tt i  social i ,  pol i t i che social i  e  famigl i a".  Non  comprende 

l e  spese per  i  servi zi  ausi l i ar i  al l ’i struzione prescolasti ca (traspor to,  refezione, al l oggio,  assi stenza ...).

Obbiet t ivo strategico:  1.1.1  Riorganizzazione della rete dei servizi per la prima infanzia  orientando l’azione a servizi flessibili in un’ot t ica di conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro, anche at t raverso la promozione e la valorizzazione di una comunità educante ed inclusiva. 

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Bonett ini M anuela

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i
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2
Creazione di una comuni tà 

educante

Creazione di  un  ci rcui to  stabi l e  

con programmazione di 

i ni zi ati ve r i vol te  al l e  famigl i e

X X X
Attuazione del l e 

i ni zi ati ve programmate

STATO DI ATTUAZIONE: entrambi gl i obietti vi operati vi r i sul tano i n fase di attuazione. Per quanto atti ene al l 'obietti vo 1, dopo un'attenta di samina  dei 

bi sogni ,  è  stata completata l 'anal i si  del l e  possibi l i  offer te.  Al l o  stato  attuale  è oggetto  di  valutazione l ’atti vazione dei  seguenti  servi zi :

- post  scuola, con estensione del l ’orar i o dal l e ore 18.00 al l e ore 18.30 a decor rere da settembre 2016 presso l a scuola del l ’i nfanzia comunale 

M ezzaluna;

- pre scuola, con estensione anti ci pata dal l e ore 7.30 al l e ore 7.00 a decor rere da settembre 2016 presso l a scuola del l ’i nfanzia comunale M ezzaluna;

-  aper tura del  servi zi o  i l  sabato  matti na presso  l a sede del l a scuola del l ’i nfanzia M ezzaluna, con  possibi l i tà di  accesso  al  nuovo  servi zi o  da par te  degl i  

utenti  di  tutte  l e  scuole del l ’i nfanzia comunal i  e  statal i  del  ter r i tor i o.

Per  quanto  atti ene al l 'obietti vo  2,  sul l a base del l 'anal i si  del l e  i ni zi ati ve svol te  l ’anno  precedente,  sono  state coinvol te  l e  famigl i e  nel l a programmazione 

annuale trami te  i  comi tati  di  gesti one e i ncontr i  di  sezione.  Il  coordinatore pedagogi co  ha implementato  l a formazione degl i  educator i  

(autoaggiornamento  e col l etti vi  tecni ci )  sul l a temati ca del  counsel i ng,  al  f i ne di  rendere operati vo  i l  nuovo  servi zi o  di  “consulenza educati va”  avviato  

nel  mese di  apr i l e  ol tre  al l e  “conversazioni ”  con  i  geni tor i  su  temati che speci fi che e ha,  i nol tre,  predi sposto  mater i al e  i nformati vo  da di vulgare al l e  

famigl i e  a sostegno  del l a funzione geni tor i al e.  Dal  mese di  gennaio  è di ventato  operati vo  i l  “gruppo  qual i tà nidi ” ,  che ha vi sto  i l  propr i o  impegno  nel l a 

costruzione di  un  questi onar i o  sul l a qual i tà percepi ta,  di str i bui to  e  raccol to  i n  tutti  i  servi zi  nei  pr imi  10  giorni  di  gi ugno.  Il  gruppo  si  è  impegnato  nel l a 

revi si one del l a scheda di  passaggio  i nformazioni  ni do/ scuola del l ’i nfanzia nel l ’otti ca del l a conti nui tà educati va.  Il  percorso  ha vi sto  i l  coinvolgimento  

degl i  operator i  dei  ni di  comunal i  e  pr i vati  nonché del l e  scuole del l ’i nfanzia statal i ,  comunal i  e  pr i vate par i tar i e.

E’  i n  corso  di  svolgimento  i l  moni toraggio  qual i -quanti tati vo  del l e  i ni zi ati ve svol te  e  l a sommini strazione del  questi onar i o  sul l a customer  sodi sfacti on  

al l ’i nterno  dei  ni di  d’i nfanzia e l a relati va anal i si  dei  r i sul tati .
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2016 2017 2018

1

M igl i orare l a capaci tà 

r i cetti va del l e strutture 

scolasti che 

Razional i zzazione funzionale e 

l ogi sti ca degl i  spazi  e  del l e  

strutture mediante l 'uti l i zzo  

ottimale di tutte le strutture 

di sponibi l i  sul  ter r i tor i o.  

x x x
Li vel l o  adeguato  di  

r i cetti vi tà  

2

Incrementare i l  l i vel l o  

manutenti vo del patr imonio 

edi l i zi o,  r i l evando  

per i odi camente l e necessi tà 

manutenti ve degl i  immobi l i .

 Effi ci entamento energeti co ed 

impianti sti co,  adeguamento  al l e  

normati ve i n mater i a di  

si curezza, migl i oramento  

del l 'accessibi l i tà ci cl o  

pedonale,  el iminazione del l e  

barr i ere archi tettoni che 

(Programma Tr iennale Opere 

Pubbl i che)

x x x

Li vel l o  ottimale del l o  

stato conservati vo e 

manutenti vo 

3

Programmazione e svi l uppo 

del l 'edi l i zi a e  del l e  strutture 

per  l ' i nfanzia

Piani fi care e coordinare l o  

svi l uppo  del l 'edi l i zi a e  del l e  

strutture, tenendo conto 

del l 'andamento demografico. 

Del l o  svi l uppo  ter r i tor i al e  del  

capoluogo  e del l e  frazioni  

x x x

Garanti re a tutti un  

posto a scuola a tutti , 

comodo ed accessibi l e 

r i spetto  al  l uogo  di  

residenza

STATO DI ATTUAZIONE

Descrizione sintet ica
 Durata

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Istruzione

Istruzione

Istruzione - Anagrafe 

Piani fi cazione del  

Terr i tor i o

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivio: Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo strategico: 1.1.3 riqualificazione  potenziamento e messa a norma del patrimonio edilizio scolast ico.

nr. Obbiet t ivo operat ivo
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2. Sono  state espletate l e  procedure di  gara per  l a real i zzazione degl i  i nterventi  rel ati vi  al  CPI del l e  M arconi ,  Deledda e M essier i .  Sono  stati  programmati  

gl i  i nterventi  manutenr ti vi  negl i  edi fi ci  scolasti ci  che saranno  esegui ti  nel  per i odo  settembre -  di cembre 2016 coerentemente con  l e  modal i tà di  

f inanziamento. 

1.3.  E' i n corso di elaborazione/ atti vazione fase prel iminare per l e modi f i che urbani sti che conseguenti al potenziamento del l 'offer ta scolasti ca i n 

l ocal i tà Cavazzona.
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2016 2017 2018

1

Incrementare  i l  l i ve l l o  

manutent i vo  de l  

pa tri mon i o  ed i l i zi o ,  

ri l evando  peri od i camente  

l e  necessi tà manutent i ve  

degl i  i mmobi l i .

 Ef f i ci en tamento  energet i co  

ed  i mp i ant i st i co ,  

adeguamento  a l l e  normat i ve  

i n  materi a  d i   si curezza,  

m i gl i o ramento  

de l l 'accessi b i l i tà  ci cl o  

pedona l e ,  e l i m i nazi one  de l l e  

barri e re  arch i te t ton i che  

(Programma Tri enna l e  Opere  

Pubb l i che)

x x x
Li ve l l o  o t t i ma l e  de l l o  

sta to  conservat i vo  e 

manutent i vo  

Responsabile dell'obbiettivo opeativo: Arch. Bruno M arino

Obbiettivo operativo Descrizione sintetica Risultato atteso Altri settori coinvolti

Ist ruzi one

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle attività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiettivi strategici:

M issione 4 Istruzione e dirit to allo studio

Programma 2 Altri ordini di istruzione non universitaria: Ammi n i st razi one,  gest i one  e  funzi onamento  de l l e  a t t i vi tà  a  sostegno  

de l l e  scuo l e  che  erogano  i st ruzi one  pri mari a  (l i ve l l o  ISCED-97  "1" ),  i st ruzi one  se condari a  i n fe ri o re  (l i ve l l o  ISCED-97  "2" )  ,  i st ruzi one  

se condari a  superi o re  (l i ve l l o  ISCED-97  "3" )  si tua te  su l  te rri to ri o  de l l 'en te .  Comprende  l a  gest i one  de l  persona l e ,  de l l e  i scri zi on i ,  de l l e  re t te ,  

de l  rapporto  con  gl i  u ten t i ,  de l l a  pu l i zi a  e  san i f i cazi one  degl i  ambi ent i ,  de l l a  ri l evazi one  de l l e  p rese nze  degl i  a l unn i .  Comprende  l e  spese  

per  i l  sostegno  a l l a  fo rmazi one  e  a l l 'aggi ornamento  de l  persona l e  i nse gnante  e  ausi l i a ri o .  Comprende  l e  spese  per  l 'ed i l i zi a  sco l ast i ca ,  per  

gl i  acqu i st i  d i  a rred i ,  gl i  i n te rvent i  sugl i  ed i f i ci ,  gl i  spazi  verd i ,  l e  i n f rast ru t tu re  anche  tecno l ogi che  e  l e  a t t rezzature  dest i na te  a l l e  scuo l e  che  

erogano  i st ruzi one  pri mari a ,  se condari a  i n fe ri o re  e  se condari a  superi o re .  Comprende  l e  spese  a  sostegno  de l l e  scuo l e  e  a l t re  i st i tuzi on i  

pubb l i che e pri va te che erogano i st ruzi one pri mari a . Comprende l e spese per  i l  d i ri t to  a l l o  stud i o  e l e spese per  borse d i  stud i o , buon i  l i b ro , 

sovvenzi on i , p rest i t i  e i ndenn i tà a sostegno degl i  a l unn i . Comprende l e spese per  i l  f i nanzi amento  degl i  Ist i tu t i  comprensi vi . Non comprende 

l e  spese  per  i  se rvi zi  ausi l i a ri  a l l ’i st ruzi one  pri mari a ,  se condari a  i n fe ri o re  e  se condari a  superi o re  (t rasporto ,  re fezi one,  a l l oggi o ,  assi stenza 

...).

Obbiettivo strategico: riqualificazione  potenziamento e messa a norma del patrimonio edilizio scolastico.

 Durata
nr. 
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2
Potenzi amento  e svi l uppo 

de l l 'ed i l i zi a  e  de l l e  

st rut tu re sco l ast i che 

Rea l i zzazi one  d i  nuove  

st rut tu re sco l ast i che e 

compl e tamento  de l l e  opere  

d i  conso l i damento  e 

m i gl i o ramento  st ru t tu ra l e  

negl i  e di f i ci  danneggi a t i  da l  

Si sma 2012  (Programma 

Tri enna l e Opere Pubb l i che)

x x x

Ampl i a re  i l  po l o  

Gu i n i zze l l i ,  

compl e tare  l a  nuova 

scuo l a  d i  Pi umazzo,  

ri qua l i f i care  l a  

scuo l a  d i  Manzo l i no

Programmazi one  e  svi l uppo  

de l l 'ed i l i zi a  e  de l l e  

st ru t tu re per  sco l ast i che

Pi an i f i care  e  coord i nare  l o  

svi l uppo  de l l 'ed i l i zi a  e  de l l e  

st ru t tu re , tenendo conto  

de l l 'andamento  demogra f i co ,  

de l l o  svi l uppo  te rri to ri a l e  de l  

capo l uogo  e  de l l e  frazi on i .  

In tegrazi one  e  si nergi e  fra  

st ru t tu re  d i  d i f fe rente  l i ve l l o

x x x

Garant i re  a  tu t t i  un   

posto  a  scuo l a  a  

tu t t i , comodo ed 

accessi b i l e  ri spet to  

a l  l uogo  d i  

resi denza.  Rea l i zzare  

l a  nuova scuo l a  d i  

Cavazzona.  

Potenzi amento  ed 

i n tegrazi one  

de l l 'a rea  

po l i funzi ona l e  

"Gu i n i zze l l i  -  

Spa l l anzan i  -  Verd i )

STATO DI ATTUAZIONE:

3.  Sono  i ncorso  l e  mod i f i che  agl i  st rument i  u rban i st i ci  p re l i m i nari  a l l a  rea l i zzazi one  de l l a  nuovo  scuo l a  d i  Cavazzona.

1.  Sono  sta te  esp l e ta te  l e  p rocedure  d i  gara  per  l a  rea l i zzazi one  degl i  i n te rvent i  re l a t i vi  a l  CPI  de l l e  Marcon i ,  De l edda e  Messi e ri .  Sono  sta t i  

p rogrammat i  gl i  i n te rvent i  manutenrt i vi  negl i  ed i f i ci  sco l ast i ci  che  saranno  ese gu i t i  ne l  peri odo  se ttembre  -  d i cembre  2016  coerentemente  

con  l e  moda l i tà  d i  f i nanzi amento .  

2.  Son  sta te  esp l e ta te  l e  p rocedure  d i  gara  per  l 'a f f i damento  de i  l avori  per  l 'ampl i amento  de l  Po l o  sco l ast i co  Gui n i zze l l i  con  conse guente  

aggi ud i cazi one  def i n i t i va .  Sono  i n  fase  di  p red i sposi zi one  l e  operazi on i  pervent i ve  a l l a  conse gna de i  l avori .  Sono  sta te  ese gu i te  tu t te  l e  

a t t i vi tà  d i  supporto  per  l a   concl usi one  de i  l avori  de l l a  scuo l a  d i  Pi umazzo.  E'  i n  corso  l e  a t t i vi tà  per  l a  revi si one  de l  l ayout  de l l a  Scuo l a  EST d i  

Pi umazzo  conse guent i  a l  compl e tamento  de l l e  Tasson i .  E'  sta to  e l abora to  i l  p roget to  pre l i m i nare  per  l a  scuo l a  d i  Cavazzona (In tervent i  Post  

Si sma).

Ist ruzi one

Ist ruzi one  -  Anagra fe  

Pi an i f i cazi one  de l  

Terri to ri o  -  Provi nci a
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2016 2017 2018

1
Innovare i l  si stema di  

i ntegrazione scolasti ca

introduzione di una f igura 

i nnovati va nel  si stema 

del l ' i ntegrazione scolasti ca per  

superare i  profi l i  cr i t i ci  

connessi al contenimento del l a 

spesa pubbl i ca a fronte 

del l ' i ncremento  del l a di sabi l i tà

x x x

r i duzione del numero 

di operator i educati vo-

assi stenzial i  e  del  

monte ore assegnato 

al l e  i sti tuzioni  

scolasti che per 

l 'attuazione degl i  

i nterventi  di  

i ntegrazione

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Bonett ini M anuela

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 4 Istruzione e diritto allo studio

Programma 6 Servizi ausiliari all'istruzione : Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni 

portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a 
studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione 
scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in 
ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.

Obbiet t ivo strategico:  1.1.4  Qualificazione dell’offerta at t inente ai servizi ausiliari all’istruzione.  

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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2

valore educati vo del pasto: 

l otta agl i  sprechi  al imentar i  e  

sani  sti l i  di  vi ta

Predi sposi zi one di  apposi ti  

progetti di educazione 

al imentare e di promozione 

del l 'atti vi tà spor ti va col l egati  

ad  i ncenti vare uno  sti l e  di  vi ta 

sano. Costi tuzione di un tavolo 

i nter i sti uzionale di  l otta agl i  

sprechi al imentar i nel l e mense 

scolasti che

x x x

Riduzione degl i sprechi 

nel l a r i storazione 

scolasti ca e 

i ncremento del l e ore di 

atti vi tà spor ti va 

extracurr i culare

STATO DI ATTUAZIONE:  entrambi  gl i  obietti vi  operati vi  r i sul tano  i n  fase di  attuazione.  Per  quanto  atti ene al l 'obbietti vo  1,  l a fi gura i nnovati va 

del l 'educatore di  pl esso  nel  si stema di  i ntergrazione scolasti ca troverà attuazione con  l ’avvio  del l ’a.s.  2016/ 2017, sul l a base del l a effetti ve esigenze 

rappresentate dal l e i sti tuzioni scolasti che e dal competente servi zi o di neuropsi chiatr i a i nfanzia e adolescenza del l 'ASL. Per quanto atti ene 

al l 'obbietti vo  2,  è  i n  corso  l ' i ndi vi duazione concer tata con  l e  di r i genze scolasti che e i l   tavolo  i nter i sti tuzionale (Scuola-Asl -Terzo  Settore),  

apposi tamente creato,  del l e  azioni  progettual i  adeguate al l a real i zzazione del l 'obbietti vo.
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2016 2017 2018

1 Attuazione patto per l a scuola

Garanti re  i l  di r i tto  al l o  studio  e 

al l 'apprendimento per tutta l a 

vi ta,  attraverso  l 'ampl i amento  

del l 'offer ta formati va 

x x

Real i zazione del l a 

programmazione 

concer tata con l e 

i sti tuzioni  scolasti che 

del  ter r i tor i o

M issione 4 Istruzione e diritto allo studio

Programma 7 Diritto allo studio: Ammini strazione e sostegno  al l e  atti vi tà per  garanti re  i l  di r i tto  al l o  studio,  anche mediante l 'erogazione di  

fondi  al l e  scuole e agl i  studenti ,  non  di rettamente attr i buibi l i  agl i  speci fi ci  l i vel l i  di  i struzione.  Comprende l e  spese per  si stema dote,  borse di  studio,  

buoni  l i bro,  sovvenzioni ,  presti t i  e  i ndenni tà a sostegno  degl i  al unni  non  r i par ti bi l i  secondo  gl i  speci fi ci  l i vel l i  di  i struzione.

Obbiet t ivo strategico: 1.1.2 Ampliamento  e qualificazione dell’offerta format iva rivolta a tut t i i gradi di ist ruzione

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

STATO DI ATTUAZIONE:  SI  è  svol to  i l  percorso  di  condi vi si one con  l e  di r i genze scolasti che per  l a defi ni zi one del  pi ano  del l ’ampl i amento  del l ’offer ta 

formati va,   è  i n  fase di  real i zzazione un'atti vi tà tesa al l a r i cerca di  forme di  sostegno  fi nanziar i o  (pubbl i co  e pr i vato)  per  for ti f i care l ’i ntervento  del l ’ente 

l ocale nel l ’ar r i cchimento  formati vo  del l a popolazione scolasti ca
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2016 2017 2018

1
Potenziamento del l 'offer ta dei 

servi zi  cul tural i

Indi viduazione e mappatura dei 

conteni tor i  pubbl i ci  e  pr i vati  

potenzialmente uti l i zzabi l i  per  

atti vi tà di carattere cul turale. 

x x x

M essa a sistema e 

razional i zzazione degl i  

spazi . Defini zi one di un 

programma di 

r i qual i f i cazione 

plur i ennale di spazi e 

conteni tor i pubbl i ci

M issione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  i l  sostegno, l a 

r i strutturazione e l a manutenzione di  strutture di  i nteresse stor i co  e ar ti sti co  (monumenti ,  edi fi ci  e  l uoghi  di  i nteresse stor i co,  patr imonio  archeologi co  e 

archi tettoni co, l uoghi di cul to). Comprende l e spese per l a conservazione, l a tutela e i l restauro del patr imonio archeologi co, stor i co ed ar ti sti co, anche 

i n  cooperazione con  gl i  al tr i  organi ,  statal i ,  regional i  e  ter r i tor i al i ,  competenti .  Comprende l e  spese per  l a r i cerca stor i ca e ar ti sti ca correlata ai  beni  

archeologi ci ,  stor i ci  ed  ar ti sti ci  del l 'ente,  e  per  l e  atti vi tà di  real i zzazione di  i ni zi ati ve vol te  al l a promozione, al l 'educazione e al l a di vulgazione i n  

mater i a di  patr imonio  stor i co  e ar ti sti co  del l 'ente.  Comprende l e  spese per  l a valor i zzazione, l a manutenzione straordinar i a,  l a r i strutturazione e i l  

restauro  di  bi bl i oteche, pinacoteche, musei ,  gal l er i e  d’ar te,  teatr i  e  l uoghi  di  cul to  se di  valore e i nteresse stor i co.

Obbiet t ivo strategico: Valorizzazione e messa a sistema di tut t i i contenitori dove fare cultura ,   at t ivare proget t i innovat ivi ,  ampliare e diversificare l 

offerta culturale 

 Durata
nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Piani fi cazione 

Terr i tor i al e            

Cul tura

STATO DI ATTUAZIONE: STATO DI ATTUAZIONE: La mappatura e l 'eventuale programma di r i qual i f i cazione degl i spazi pubbl i ci sarà avvi ata nel corso del 

secondo semestre.        

107



2016 2017 2018

1
Valor i zzazione del l a 

bibl i oteca comunale

Creazione di un caffè l etterar i o 

presso  l a bibl i oteca comunale
x x

Aper tura del caffè 

l etterar i o

M issione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore coulturale : Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà 

cul tural i ,  per  l a vi gi l anza e l a regolamentazione del l e  strutture cul tural i ,  per  i l  funzionamento  o  i l  sostegno  al l e  strutture con  fi nal i tà cul tural i  

(bi bl i oteche, musei ,  gal l er i e  d’ar te,  teatr i ,  sale  per  esposi zi oni ,  gi ardini  zoologi ci  e  or ti  botani ci ,  acquar i ,  arboreti ,  ecc.).  Qualora tal i  strutture si ano  

connotate da un prevalente i nteresse stor i co, l e relati ve spese affer i scono al programma Valor i zzazione dei beni di i nteresse stor i co. Comprende l e 

spese per l a promozione, l o svi l uppo e i l coordinamento del l e bibl i oteche comunal i . Comprende l e spese per l a valor i zzazione, l ' implementazione e 

l a trasformazione degl i  spazi  museal i ,  del l a progettazione defi ni ti va ed  esecuti va e di rezione l avor i  i nerenti  gl i  edi fi ci  a vocazione museale e relati vi  

uffi ci (messa a norma, manutenzione straordinar i a, r i strutturazione, restauro). Comprende l e spese per l a real i zzazione, i l funzionamento o i l 

sostegno  a mani festazioni  cul tural i  (concer ti ,  produzioni  teatral i  e  ci nematografi che,  mostre d’ar te,  ecc.),  i nclusi  sovvenzioni ,  presti t i  o  sussidi  a 

sostegno  degl i  operator i  di versi  che operano  nel  settore ar ti sti co  o  cul turale,  o  del l e  organi zzazioni  impegnate nel l a promozione del l e  atti vi tà 

cul tural i  e  ar ti sti che.  Comprende l e  spese per  sovvenzioni  per  i  gi ardini  e  i  musei  zoologi ci .  Comprende l e  spese per  gl i  i nterventi  per  i l  sostegno  al l e  

atti vi tà e al l e strutture dedi cate al cul to, se non di valore e i nteresse stor i co. Comprende l e spese per l a programmazione, l 'atti vazione e i l 

coordinamento  sul  ter r i tor i o  di  programmi  strategi ci  i n  ambi to  cul turale  fi nanziati  anche con  i l  concorso  del l e  r i sorse comuni tar i e.  Comprende l e  

spese per l a tutela del l e minoranze l i ngui sti che se non attr i buibi l i a speci f i ci settor i d' i ntervento. Comprende l e spese per i l f i nanziamento degl i 

i sti tuti di cul to. Non comprende l e spese per l e atti vi tà cul tural i e ar ti sti che aventi pr i or i tar i amente f inal i tà tur i sti che. Non comprende l e spese per 

l e  atti vi tà r i creati ve e spor ti ve.

Obbiet t ivo strategico:  1.3.1 Valorizzazione e messa a sistema di tut t i i contenitori dove fare cultura ,   at t ivare proget t i innovat ivi ,  ampliare e 

diversificare l offerta culturale 

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Settore tecni co e 

svi l uppo  del  ter r i tor i o

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini
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2

Implementare i n un'uni ca 

regia che si  i nter facci  con  gl i  

organi zzator i  di  eventi  sul  

ter r i tor i o

Costi tuzione di una struttura 

uni ca di coordinamento di tutti 

gl i  eventi / mani festazioni  che si  

svolgano sul ter r i tor i o 

comunale

x Isti tuzione del l 'uffi ci o

STATO DI ATTUAZIONE:  per  quanto  atti ene al l 'obbietti vo  n.  1,  l a complessi tà nel  trovare l a soluzione l ogi sti ca ottimale -  determinata dal l a necessi tà 

di  effettuare valutazioni  pi ù  approfondi te  al l a l uce dei  vi ncol i  posti  sul l ’immobi l e  di  i nteresse cul turale  -  ha ral l entato  l ’i ntera programmazione.  Si  

propone i l di f fer imento del l ’obietti vo di un’annual i tà. L'obietti vo operati vo n. 2 : “Costi tuzione di una struttura uni ca di coordinamento eventi sul 

ter r i tor i o”  è i n l i nea con l a programmazione  i n quanto al l o stato attuale l e funzioni , i compi ti e l e atti vi tà sono state defi ni te, i l servi zi o ha da 

subi to  proceduto  a gesti re  i  procedimenti  ammini strati vi  al  f i ne di   creare conti nui tà nel l e  funzioni  ammini strati ve assegnate ed  evi tare di sservi zi  

usufruendo del l e r i sorse assegnate.

Si  è  i nter facciato  con  gl i  al tr i  servi zi  comunal i  al  f i ne di  creare una struttura uni ca al l a quale r i volgersi  e  ha provveduto  ad  i sti tui re   i l  “calendar i o  

eventi ”  che raccogl i e l e mani festazioni pubbl i che quale momento di coordinamento/ conoscenza e promozione sul ter r i tor i o degl i stessi .

 Da un’anal i si del l e al tre real tà nel l a provi ncia ed anche al di fuor i del l a stessa si è r i l evato che l e al tre organi zzazioni non possono essere 

considerate “ real tà simi l ar i ”  i n quanto non  prevedono che gl i uffi ci demandati al coordinamento eventi si occupino anche dei procedimenti 

ammini strati vi  i n  ordine al  r i l ascio  del l e  l i cenze (di  competenza tecni ca dei  var i  SUAP)che di  fatto  pregiudi ca i n  modo  impor tante l a funzione del  

servizio  stesso.
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2016 2017 2018

1

Investi re  sul  patr imonio  

monumentale e museale del 

del l 'ente per promuovere  

l ' immagine e  l o  svi l uppo  

economico  e sociale  del  

ter r i tor i o

Elaborazione di  speci fi ci  

progetti  di  valor i zzazione del  

patr imonio,  fi nal i zzati  al l a 

r i cerca di contr i buti pubbl i ci e 

pr i vati .  Di vulgare l a 

conoscenza mediante azioni di 

marketi ng ter r i tor i al e

x x x

Rendere l a ci ttà più 

attratti va nel 

panorama provinciale 

e di  area vasta

2

Vi l l a Sorra un'opportuni tà 

per  r i l anciare e consol i dare 

l ' immagine del l a ci ttà tra 

cul tura e tur i smo 

enogastronomico.  

Predi sposi zione un progetto di 

r i qual i f i cazione, 

r i funzional i zzazione e 

valor i zzazione del  complesso  

monumentale  di  Vi l l a Sorra,  

fi nal i zzato  al l a i ndi vi duazione 

di  spazi  e  volumi  

pol i funzional i  e  

mul ti di scipl i nar i

x x  

Accrescere e 

consol i dare l ' i denti tà 

enogastronomica 

del l a ci ttà nel  

panorama regionale e 

nazionale. Defini re un 

programma 

plur i ennale di 

i nvestimenti

STATO DI ATTUAZIONE:

Cul tura - Stamper ia 

Comunicazione 

Cul tura - Stamper ia 

Comunicazione 

Isti tuto  Spal l anzani  -  

Uni versi tà e 

Associazioni  -  RER 

Provincia

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo strategico: 1.3.2 valorizzazione del patrimonio monumentale e museale 

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

1. Nel mese di maggio 2016  a Vi l l a Sor ra, sono stati organi zzati due eventi a cura del servi zi o: “Saper i &  Sapor i ”  e l a mostra del progetto di 

r i qual i f i cazione di  Vi l l a Sorra candidato  presso  l a RER per  i  f i nanziamenti  POR FESR.

 Durata
Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i
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2.  Sono  stati  i ndi vi duati  i  soggetti  potenzialmente coinvol ti  nel  progetto  di  r i qual i f i cazione e valor i zzazione di  Vi l l a Sorra.  Nel  per i odo  gennaio  – 

apr i l e si sono tenuti due i ncontr i presso i l comune di M odena, con i  soggetti sopra i ndi viduati , coinvolgendo in uno di questi i ver ti ci nazional i del 

FAI.  Nel  mese di  gi ugno  si  sono  svol ti  al cuni  i ncontr i  che hanno  por tato  al l a costi tuzione di  un  tavolo  d  l avoro  “snel l o” ,  f i nal i zzato  al l a 

valutazione/ fatti bi l i tà per  l a costi tuzione di  un  comi tato  tecni co  scienti f i co  ed  al l a elaborazione di  un  progetto  gesti onale.
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2016 2017 2018

1

Gesti one i nnovati va del  

patr imonio  impianti sti co  

spor ti vo

Predi sposi zione di nuove 

convenzioni che prevedano 

l 'atti vo  coinvolgimento  

del l 'asociazioni smo  l ocale e 

del l e  i sti tuzioni  scolasti che

x

Potenziare l a frui bi l i tà 

del l e strutture esi stenti 

mediante l a 

predi sposi zione di 

progetti  condi vi si  fra 

l 'ente gestore, 

l 'associazioni smo  

l ocale e l e  i sti tuzioni  

scolasti che

2

Creazione di uno strumento di 

autogoverno del l o spor t  del l a 

ci ttà

Isti tuzione del l a consul ta del l o  

spor t
x x

Operati vi tà 

del l 'organi smo  .

M issione 6 Politiche giovanili sport e tempo libero

Programma 1 Sport e tempo libero: inf rast rut tre dest inate alle at t ivi tà sport ive (stadi, palazzo dello sport….). Comprende le spese 

per  iniziat ive e manifestazioni sport ive e per  le at t ività di promozione sport iva in collaborazione con le asociazioni sport ive locali , con i l  
CONI e con alt re ist ituzioni, anche al f ine di promuovere la proat ica sport iva. Non comprende le spese dest inate alle iniziat ive dest inate 
ai giovani, ricomprese nel programma "Giovani"  della medesima missione.

Obbiet t ivo strategico: 1.2.1 Diffondere una cultura dello sport in stret ta connessione con il mondo dell’educazione, del benessere del terzo set tore

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dellobbiet t ivo operat ivo programma:  M anuela Bonett ini
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STATO DI ATTUAZIONE: entrambi gl i obietti vi operati vi r i sul tano i n fase di attuazione:                                                                                                                              

Per quanto atti ene al l 'obb. 1:                                                                                                                                                                                                                                    

a) Si è provveduto ad esaminare l a si tuazione attuale degl i impianti da affi dare i n convenzione;

b) Si sono effettuati i ncontr i con l e associazioni spor ti ve per l ’el aborazione di una progettual i tà che valor i zzi l e strutture di promozione del l o spor t;

c) Il procedi mento atto a predi sporre gl i el aborati tecni ci per l ’espl etamento del l a procedura di i ndi vi duazione dei nuovi gestor i è i n corso.                    

Per quanto atti ene l 'obb. 2 “Creazione di uno strumento di autogoverno del l o spor t  del l a ci ttà” :

1) Sono stati effettuati i ncontr i con l ’esecuti vo del l a Consul ta del Vol ontar i ato e con l a Consul ta stessa al f i ne di r i cercare un model l o di costi tuzione e 

funzionamento del l a sezione dedi cata al l ’aspetto “spor ti vo”  nel l ’ambi to del l a Consul ta;

2) Il model l o prodotto è stato condi vi so con i l terzo settore;

3)  Il  vi gente regolamento  sul l ’associazioni smo  e volontar i ato  è stato  approvato  i n  Consigl i o  Comunale ;

4) Il nuovo organi smo “Forum temati co sul l o Spor t”  verrà eletto dal l a Consul ta del vol ontar i ato i n seduta pl enar i a i l giorno 28/ 06/ 2016 (convocazione 

i nvi ata). L'organi smo sarà per tanto operati vo già dal 2016, per tanto l 'obbi etti vo non verrà r i proosto per i l 2017.               
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2016 2017 2018

1

Incrementare i l  l i vel l o  

manutenti vo del patr imonio 

edi l i zi o,  r i l evando  

per i odi camente l e necessi tà 

manutenti ve degl i  immobi l i .

 Effi ci entamento energeti co ed 

impianti sti co,  adeguamento  al l e  

normati ve i n mater i a di  

si curezza, migl i oramento  

del l 'accessibi l i tà ci cl o  

pedonale,  el iminazione del l e  

barr i ere archi tettoni che 

(Programma Tr iennale Opere 

Pubbl i che)

x x x

Li vel l o  ottimale del l o  

stato conservati vo e 

manutenti vo 

2

Potenziamento e svi l uppo 

del l 'edi l i zi a e  impianti  

spor ti vi

Real i zzazione di nuove strutture 

e impianti  spor ti vi  e  

completamento del l e opere di 

consol i damento e 

migl i oramento  strutturale  negl i  

edi fi ci  danneggiati  dal  Si sma 

2012 (Programma Tr i ennale 

Opere Pubbl i che)

x x x

 Riqual i f i care l a 

palesata di M anzol i no, 

l a palestra Judo  del l e  

M arconi ,  i l  palazzetto  

spor t. Rigenerare e 

consol i dare l a 

palestra di  Piumazzo.

Uffi ci o Spor t

 Durata
Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Uffi ci o Spor t

Obbiet t ivo strategico: 1.2.2 riqualificazione dell’impiant ist ica sport iva esistente

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Responsabile dellobbiet t ivo operat ivo programma:  Arch. Bruno M arino
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3

Real i zzazione di  un  polo  

i ntegrato  mul ti di scipl i nare:  l a 

ci ttadel l a del l o  spor t  

Potenziare e mi gl i orare l 'offer ta 

sei  servi zi  spor ti ve mediante l a 

real i zzazione di  un  polo  

spor ti vo di rango super iore 

nel l 'area del l 'attuale  stadio  

Ferrar i ni  -  palestra l e  Cupole

x x x

Defini zi one di un 

programma 

plur i ennale di 

i nterventi ,  f i nal i zzato  

al l a real i zzazione di  un  

i nsieme si stemati co  di  

opere di 

r i qual i f i cazione 

del l 'esi stente e di 

nuove real i zzazioni

STATO DI ATTUAZIONE:

1.  E'  stato  predi sposto  i l  programma degl i  i nterventi  da real i zzarsi  nel  per i odo  ottobre -  di cembre 2016 conseguente al l a revi si one del l e  r i sorse 

di sponibi l i  i n  bi l ancio.

2. Palestra Judo - E’ i n corso l a progettazione esecuti va, per l a quale sono state necessar i e i ntegrazioni progettual i . Palestar M anzol i no - E’ i n corso l a 

progettazione esecuti va, per l a quale sono stati necessar i approfondimenti sui mater i al i mediante prove di strutti ve. Si segnalano r i tardi i n general i sui 

tempi  di  acqui si zi one/ r i l ascio  parer i  da par te  del l a struttura commissar i al e  regionale.  Possibi l e  posti ci po  del l a fase conclusi va del l a progettazione per  

entrambre l e  opere.  Relati vamente al l a palestra di  Piumazzo  è stato  elaborato  ed  approvato  i n  l i nea tecni ca i l  progetto  prel iminare.

3.  E’  stato  approvato  i l  progetto  prel iminare i n  l i nea tecni ca,  procedendo  al l ’ampl i amento  del l a super fi ci e  ter r i tor i al e.

Uffi ci o Spor t
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2016 2017 2018

1

Favor i re  l 'accesso  al l e  

opportuni tà del l a ci ttà anche 

attraverso  l 'uti l i zzo  di  servi zi  

speci fi ci  

Progettazione vol ta a:'-  

i ncenti vazione di nuove forme 

di or i entamento l avorati vo; 

estensione dei servi zi e del 

network  giovani  i n  ambi to  

ci ttadino;estensione dei  servi zi  

del l 'Informagiovani  

M ul ti tasking i n  rete con  soggetti  

pubbl i ci  e  del  pr i vato  sociale  

presenti sul ter r i tor i o, anche 

attraverso strumenti

qual i l a youngERcard;

x x x

Attuazione del progetto

Altri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 6 Politiche giovanili sport e tempo libero

Programma 2 Giovani: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà desti nate ai  gi ovani  e  per  l a promozione del l e  pol i t i che giovani l i .  

Comprende l e  spese desti nate al l e  pol i t i che per  l 'autonomia e i  di r i tt i  dei  gi ovani ,  i vi  i nclusa l a produzione di  i nformazione di  spor tel l o,  di  seminar i  e  di  

i ni zi ati ve di vulgati ve a sostegno  dei  gi ovani .  Comprende l e  spese per  i ni zi ati ve r i vol te  ai  gi ovani  per  l o  svi l uppo  e l a conoscenza del l 'associazioni smo  e 

del volontar i ato. Comprende l e spese per i centr i pol i valenti per i gi ovani . Non comprende l e spese per l a formazione professionale tecni ca super iore, 

r i comprese nel  programma "Istruzione tecni ca super i ore"  del l a missione 04  "Istruzione e di r i tto  al l o  studio".

Obbiet t ivo strategico:  1.2.3 Polit iche giovanili: fornire ai giovani opportunità per allargare i loro orizzont i conoscit ivi e sostenere il protagonismo giovanile 

 Durata
nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo strategico: M anuela Bonett ini

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso
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2

promozione del l a 

ci ttadinanza atti va dei  

giovani

redazione e sper imentazione di 

un progetto di ci ttadinanza 

atti va r i vol to  ai / al l e  giovani  che 

favor i sca l a l oropar tecipazione 

permettendo l oro di contr i bui re 

con azioni concrete al l o 

svi l uppo del l a comuni tà 

ter r i tor i al e

x x x

Attuazione del progetto

3

M appatura rete degl i 

i nterventi

Per  favor i re  l a trasversal i tà del  

Progetto  Pol i t i che per  i / l e  

giovani  sar à aggiornata e 

i ntegrata l a mappatura degl i  

i nterventi  r i vol ti  ai / al l e  giovani  

dai soggetti i nterni ed 

esternial l 'Ammini strazione 

Comunale 

x x x

avere un quadro 

anal i t i co  del l e  

opportuni tà offer te 

dal l a rete ter r i tor i al e  
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STATO DI ATTUAZIONE:

Il programma in corso di attuazione prevede di offr i re i nformazioni , creare opportuni tà, accogl i ere l e 

sol l eci tazioni  qual i  el ementi  fondamental i  per    favor i re   e  per  i ncoraggiare l e  mol tepl i ci  transi zi oni  a cui  un  

giovane è chi amato nel suo percorso di vi ta

- verso l ’i ndipendenza economica e abi tati va

-  verso  l ’autonomia di  pensiero  pol i t i co,  rel i gi oso,  sociale

- verso l ’assunzione di un ruolo sociale (adul to responsabi l e) nel l e micro-si tuazioni (coppia,

amici ,  gruppi ,  l avoro,  scuola…) e nel l e  macro-si tuazioni  i n  cui  si  vi ve.  Sono  mol te  l e  i ni zi ati ve svol te  e  già 

programmate e che  andranno via via definendo una mappa complessa, ar ti colata e armoniosa di r i fer imenti 

ma soprattutto generati vi di el ementi favorenti l 'autonomia giovani l e.   E' stato avvi ato i l progetto di pro-

working e co-working fi nal i zzato  al l 'or i entamento  l avorati vo  dei  gi ovani  i noccupati .  Inol tre  è  stato  aper to  uno  

spazio   a di sposi zi one dei  gi ovani  del  ter r i tor i o  dove i ncontrarsi ,  condi vi dere i dee e i ni zi ati ve al  f i ne di  l avorare 

i nsieme .  In col l aborazione con l a' associazione pro-l oco l ocale è stato atti vato un progetto di ci ttadi nanza 

atti va ( pro-l and) fi nal i zzato al l a conoscenza del ter r i tor i o  tra peer . La mappatura degl i i nterventi è i n fase di 

completamento. 
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2016 2017 2018

1

Sviluppo, tutela e 

salvaguardia del territorio. 

Gestione e governo del 

territorio consapevole.

Revisione dei principali strumenti 

di pianificazione e governo del 

territorio (PSC - POC - RUE), 

finalizzati alla valorizzazione del 

territorio rurale ed alla 

riqualificazione del territorio 

urbanizzato

x x x

Allineamento delle 

strategie e delle azioni 

dei tre diversi 

strumenti, 

contenimento del 

consumo di suolo. 

2

Partecipazione &  Trasparenza 

nelle attività di pianificazione e 

trasformazione del territorio

Progettazione e attivazione di un 

percorso di partecipazione 

pubblica, finalizzato all'ascolto 

ed al confronto di cittadini e 

stakeholder, finalizzati  

dimostrare la trasparenza e la 

legalità delle scelte adottate e 

dell'azione tecnico  

amministrativa

x x x

Attivazione di laboratori 

di progettazione 

partecipata. Utilizzo di 

strumenti di 

comunicazione 

innovativi

Responsabile dell'obbiettivo operativo : Arch. Bruno M arino 

Altri settori coinvolti

Lavori pubblici Anagrafe 

M issione 8 Asset to del territorio ed edilizia abitat iva

Programma 1 Urbanist ica e assetto del territorio: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla 

programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni 

e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello 

sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la 

predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. 

Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non 

comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 

missione.

Obbiettivo strategico: 3.3.1  favorire lo sviluppo di un modello di pianificazione del territorio  condiviso e partecipato che mira alla riqualificazione 

dell’esistente e al minor consumo di suolo.

 Durata
nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle attività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiettivi strategici:

Comunicazione 

Stamperia

Obbiettivo operativo Descrizione sintetica Risultato atteso

STATO DI ATTUAZIONE.

1. E' stato programmata la revisione degli strumenti urbanistici PSC/ POC/ RUE. Alla luce delle modifiche normative in corso ed al fine di contenere i tempi del 

procedimento, si è deciso di procedere alla elaborazione/ revisione degli strumenti di pianificazione mediante accordo di programma (Art. 40 L.R. 20/ 2000), 

con contestuale modifica del PSC/ POC e con valenza di PUA e mediante interventi diretti per le aree destinate a dotazioni territoriali. 

Relativamente al POC sono stati individuati gli elementi di variazione che interessano solamente l’area produttiva a ovest e l’area commerciale del forte 

urbano. Parte delle previsione sono invece anticipate nell’accordo di programma di sui al   precedente punto.

2. Sono stati avviati gli incontri con gli stakeholder (incontro con rappresentanti delle professioni).
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2016 2017 2018

1

Attuazione delle previsioni 

urbanistiche e dei relativi 

accordi di pianificazione

Analisi e ricognizione degli 

strumenti di pianidicazione 

attuativa convenzionati. 

Definizione di un programma di 

azione mirate alla conclusione 

degli interventi di pianificazione.  

Ricognizioni degli accordi 

urbanistici stipulati ed ancora 

non attuati.

x x x

Governare tempi e 

modalità di attuazione 

delle trasformazioni del 

territorio 

2

Riqualificazione delle aree per 

le quali l'urbanizzazione 

autorizzata presenta criticità

Adozionee di provveddimenti 

tecnico - ammininistrativi, 

finalizzati al superamento delle 

criticità, con l'obiettivo di 

migliorare la qualità urbana e il 

completamento delle dotazioni 

territoriali

x x x

Concludere l'attuazione 

delle previsioni 

urbanistiche 

convenzionate 

mediante escussione 

delle polizze 

fidejussorie

Responsabile dell'obbiettivo operativo : Arch. Bruno M arino 

Lavori pubblici  

Obbiettivo operativo
 Durata

Risultato atteso Altri settori coinvoltiDescrizione sinteticanr. 

Lavori pubblici  

Obbiettivo strategico: 3.3.2 completamento della programmazione urbanistica, degli accordi di programma e dei piani attuativi in corso. Riqualificazione, 

completamento  e rigenerazione dell’esistente 

120



2016 2017 2018

1

Riqualificazione e 

rigenerazione del patrimonio 

di edilizia residenziale pubblica

Dedinizione di un programma 

pruriennale di  interventi di 

manutenzione straordinaria, 

compresi gli interventi volti alla 

sostituzione delle unità edilizie, 

mediante demolizione e 

ricostruzione anche parziale

x x x

M igliorare la qualità 

complessiva degli 

alloggi e 

conseguentemente alle 

le condizioni di vita 

degli occupanti

2016 2017 2018

1

Sviluppo del polo industriale di 

vaenza provinciale 

denominato "Cartiera"

Attuare il percorso di variante 

degli strumenti urbanistici 

finalizzati all'attuazione del polo 

artigianale industriale come area 

ecologicamente attrezzata 

(APEA).

x x x

Adozione e 

approvazione del POC. 

Approvazione del PUA. 

Individuazione 

soggetto gestore 

dell'area.

STATO DI ATTUAZIONE.

STATO DI ATTUAZIONE: Si richiede lo stalcio in quanto l'obbietivo strategico è sviluppato alla M issione 8 programma 2 conformemente alla nuovo struttura di 

bilancio.

1. Nel corso del primo semestre si sono svolti n. 8 incontri con i  tecnici comunali, i professionisti incaricati ed i tecnici dei soggetti attuatori. Sulla base degli 

incontri si è valutato di procedere all'aggiornamento delle relazioni geologiche alle nuove normative vigenti, nonchè di effettuare degli approfondimenti 

relativi al sistema idraulico e della mobilità.

STATO DI ATTUAZIONE.

1. E' stat avviata la ricognizione degli accordi di pianificazione.

2.  E’ stata effettuata la verifica dei PUA che presentano crit icità individuando un primo gruppo di strumenti (Recovato 1, Piumazzo 2, Capoluogo 2, Panzano 

1).  E' attivata procedura di escussione polizze (Recovato 1, Capoluogo 2). Avviato  il procedimento di verifica regolarità tecnico amministrativa (Piumazzo 1). 

Sono state avviate le  procedure per interventi sostitutivi (Piumazzo per progettazione opere di urbanizzazione, Capoluogo approvato progetto esecutivo il 

linea tecnica e  richiesta integrazione polizza).

Lavori pubblici  

Obbiettivo strategico: 3.3.4 interventi di sviluppo della zona industriale ecologicamente attrezzata del Polo cosiddetto "Cartiera".

nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica
 Durata

Risultato atteso Altri settori coinvolti

Obbiettivo operativo Descrizione sintetica
 Durata

Risultato atteso

Responsabile dell'obbiettivo operativo : Arch. Bruno M arino 

Altri settori coinvolti

Responsabile dell'obbiettivo operativo : Arch. Bruno M arino 

Lavori Pubblici 

Patrimonio - ACER 

Ufficio Casa

Obbiettivo strategico: 3.3.3 riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 

nr. 
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Responsabile dell0bbiet t ivo operat ivo: 

2016 2017 2018

1

Riqual i f i cazione e 

reingener i zzazione del 

patr imonio  di  edi l i zi a 

residenziale pubblci ca

Defini zi one di un programma 

plur i ennale di i nterventi di 

manutenzione strordinar i a, 

compresi  gl i  i nterventi  vol ti  al l a 

sosti tuzione del l e  uni tà edi l i zi e,  

mediante demol i zi one e 

r i costruzione anche parziale.

x x x

M igl i orare l a qual i tà 

complessi va degl i  

al l oggi  e  

conseguentemente 

del l e  condi zi oni  di  vi ta 

degl i occupanti

STATO DI ATTUAZIONE.

M issione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  dei  servi zi  

rel ati vi  al l o  svi l uppo  del l e  abi tazioni .  Comprende l e  spese:  per  l a promozione, i l  moni toraggio  e l a valutazione del l e  atti vi tà di  svi l uppo  abi tati vo,  per  l o  

svi l uppo  e l a regolamentazione degl i  standard  edi l i zi ;  gl i  i nterventi  di  edi l i zi a pubbl i ca abi tati va e di  edi l i zi a economico-popolare,  sovvenzionata,  

agevolata e convenzionata; per l 'acqui si zi one di ter reni per l a costruzione di abi tazioni ; per l a costruzione o l 'acqui sto e l a r i strutturazione di uni tà 

abi tati ve,  desti nate anche al l ' i ncremento  del l 'offer ta di  edi l i zi a sociale  abi tati va.  Comprende l e  spese per  l e  sovvenzioni ,  i  presti t i  o  i  sussidi  a sostegno  

del l ’espansione, del  migl i oramento  o  del l a manutenzione del l e  abi tazioni .  Comprende l e  spese per  l a razional i zzazione e l a valor i zzazione del  

patr imonio  di  edi l i zi a residenziale  pubbl i ca.  Comprende l e  spese per  l a gesti one del  servi zi o  del l o  spor tel l o  uni co  per  l 'edi l i zi a residenziale.  Non  

comprende l e spese per l e i ndenni tà i n denaro o i n natura di rette al l e famigl i e per sostenere l e spese di al l oggio che r i entrano nel programma "Interventi 

per  l e  famigl i e"  del l a missione 12  "Di r i tt i  social i ,  pol i t i che social i  e  famigl i a".

Obbiet t ivo strategico: 3.3.3 riqualificazione delpatrimonio di edilizia residenziakle pubblica

 Durata
nr. 

1. E' stata avvi ata una fase di confronto costante con i tecni ci di ACER final i zzata al moni toraggio e al l a programmazione degl i i nterventi di 

r i qual i f i cazione e manutenzione  del  patr imonio  ERS.  Sono  stati  programmati  gl i  i nterventi  straordinar i ,  l a demol i zi one dei  fabbr i cati  di  vi a Ci ro  

M enotti , per i qual i sono in corso l e procedure di affuidamento dei l avor i . E' i n  fase di concer tazione l ' i ntervento di demol i zi one e r i costruzione 

del l ' i ntervento  post  si sma di  vi a Ci ro  M enotti .  

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Lavor i  pubbl i ci ,  

Patr imonio,  Uffi ci o  

casa
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2016 2017 2018

1

Censimento e mappatura 

del l e aree verdi e dei parchi 

parchi pubbl i ci 

Creazione di una banca dati 

i nformati zzata quale strumento 

operati vo per l a gesti one del 

patr imonio verde del l 'ente, i n 

modo da consenti re un costante 

moni toraggio  del  l i vel l o  

manutenti vo 

x x x

M igl i oramento  del  

l i vel l o  manutenti vo  e 

conseguentemente 

del l ' immagine del l a 

ci ttà

Urbani zzazioni    

Patr imonio

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà col l egate al l a tutela,  al l a 

valor i zzazione e al recupero del l ’ambiente naturale. Comprende l e spese per i l recupero di mi niere e cave abbandonate. Comprende l e spese per 

sovvenzioni ,  presti t i  o  sussidi  a sostegno  del l e  atti vi tà degl i  enti  e  del l e  associazioni  che operano  per  l a tutela del l 'ambiente.  Comprende l e  spese per  l a 

formulazione, l 'ammini strazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  pol i t i che,  dei  pi ani  e  dei  programmi  desti nati  al l a promozione del l a tutela 

del l 'ambiente, i nclusi gl i i nterventi per l 'educazione ambientale. Comprende l e spese per l a valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per l a 

predi sposi zione di standard ambiental i per l a forni tura di servi zi . Comprende l e spese a favore del l o svi l uppo sostenibi l e i n mater i a ambientale, da cui 

sono esclusi gl i i nterventi per l a promozione del tur i smo sostenibi l e e per l o svi l uppo del l e energie r i nnovabi l i . Comprende l e spese per sovvenzioni , 

presti t i  o  sussidi  a sostegno  del l e  atti vi tà,  degl i  enti  e  del l e  associazioni  che operano  a favore del l o  svi l uppo  sostenibi l e  (ad  esclusione del  tur i smo  

ambientale  e del l e  energie  r i nnovabi l i ).  Comprende l e  spese per  l a programmazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  relati ve pol i t i che sul  

ter r i tor i o anche i n raccordo con l a programmazione dei f inanziamenti comuni tar i e statal i . Comprende l e spese per l a manutenzione e l a tutela del verde 

urbano. Non comprende l e spese per l a gesti one di parchi e r i serve natural i e per l a protezione del l e biodi versi tà e dei beni paesaggisti ci , r i comprese nel 

programma "Aree protette, parchi natural i , protezione natural i sti ca e forestazione"  del l a medesima missione. Comprende l e spese per l a pol i zi a 

provinciale i n mater i a ambientale. Non comprende l e spese per l a tutel a e l a valor i zzazione del l e r i sorse i dr i che r i comprese nel corr i spondente 

programma del l a medesima missione.

Obbiet t ivo strategico: 3.4.1 riqualificazione e potenziamento delle aree  verdi 

 Durata
nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino 

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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2

Riqual i f i cazione e 

potenziamento dei parchi 

pubbl i ci

Elaborazione e condi vi si one di  

un programma plur i ennale di 

i nterventi di manutenzione 

straordinar i a dei parchie 

si stenti  e  real i zzazione di  nuove 

aree attraverso  i l  contr i buto  dei  

pr i vati

x x x

Riqual i fcazione 

del l 'area Abeti  del  

capoluogo. 

Potenziamento 

del l 'ar redo urbano dei 

parchi  frazional i  e  del  

capoluogo

STATO DI ATTUAZIONE:

Urbani zzazioni    

Patr imonio

1 .E’ stata effettuata l a mappatura del l e aree verdi e dei parchi , i ndi viduando quel l e per l e qual i è necessar io i ncrementare i l l i vel l o di manutenzione che 

sono state i nser i te nel l ’appal to. Relati vamente al l 'affi damento del servi zi o di manutenzione sono state e espletate l e procedure di gara a cura del 

servi zi o medi ante M EPA. Al momento è i n corso l a  manutenzione programmata.

2.  E'  i ncorso  di  el aborazione i l  progetto  esecuti vo  per  l a r i qual i f i cazione del l 'area Abeti .  
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2016 2017 2018

1
Incremento  del l a raccol ta 

di fferenziata

Nel  corso  degl i  anni  i l  l i vel l o  

del l a raccol ta di fferenziata è 

crsciuto  si gni fi cati vamente,  

raggiungendo buoni r i sul tati . 

Tuttavia è necessar i porcedere 

su questa strada, i ncenti vando 

ed i ncrementando ul ter i omente 

i l  l i vel l o  mediante azioni  di  

promozione e comunicazione 

mi rata.

x x x

Riduzione del l a 

quanti tà di  r i f i uti  

i ndi fferenziati

M issione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 3 Rifiuti: Ammini strazione, vi gi l anza, i spezione, funzionamento  o  suppor to  al l a raccol ta,  al  trattamento  e ai  si stemi  di  smal timento  

dei  r i f i uti .  Comprende l e  spese per  l a pul i zi a del l e  strade, del l e  piazze,  vi al i ,  mercati ,  per  l a raccol ta di  tutti  i  t i pi  di  r i f i uti ,  di fferenziata e 

i ndi f ferenziata, per i l traspor to i n di scar i ca o al l uogo di trattamento. Comprende l e spese per sovvenzioni , presti t i o sussidi a sostegno del 

funzionamento,  del l a costruzione, del l a manutenzione o  del  migl i oramento  dei  si stemi  di  raccol ta,  trattamento  e smal timento  dei  r i f i uti ,  i vi  compresi  

i  contratti  di  servi zi o  e  di  programma con  l e  aziende per  i  servi zi  di  i gi ene ambientale.  Comprende l e  spese per  i  canoni  del  servi zi o  di  i gi ene 

ambientale.

Obbiet t ivo strategico: 3.4.3 gest ione rifiut i - promozione di azioni volte all’incremento della raccolta differenziata, e ad incent ivare il riciclo, il recupero 

e riuso dei materiali

 Durata
nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Comunicazione 

Stamper ia

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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2
Incementare ed i ncenti vare i l 

r i uso  dei  mater i al i

Intercettare pr ima del 

confer imento  i n  i sola 

ecologi ca,  tutti  i  mater i al i  che 

sono potenzialmente 

r i uti l i zzabi l i  da par te  di  sal tr i  

oggett i e per di versi

x x x

Creazione e gesti one di 

uno spazio dedi cato 

cosiddetto  "pre i sola"

STATO DI ATTUAZIONE:

Comunicazione 

Stamper ia -Hera

1.  E'  i n  corso  l a sper imentazione fi nal i zzata al l ' i ncremento  del l a raccol ta di fferenziata.  I  pr imi  r i sul tati  sono  posi ti vi ,  i nfatti  i l  gestore del  Servi zi o  

Gesti one Ri fi uti  HERA, ha comunicato  che i  dati  provvi sor i  del l a percentuale di  Raccol ta Di fferenziata del  Comune di  Comune di  Castel franco  Emi l i a 

ad Apr i l e evi denziano che l a percentuale relati va al l a raccol ta di fferenziata si attesta su un valore attorno al 60%, i n cresci ta di ol tre tre punti 

r i spetto al par i per i odo del l ’anno precedente. In par ti col are si r i scontrano i seguenti dati percentual i : anno 2015= R.D. 59,49% ; 2014= R.D. 57,6%.      

Al  fi ne di  sensibi l i zzare e i ncenti vare l a raccol ta di fferenziata dei  r i f i uti ,  i l  Comune ha defi ni to  i nsieme al  gestore HERA due giornate di  i ncontro  con  l a 

ci ttadinanza (21 e 23 giugno), anche per l a presentazione dei r i sul tati del l e progettazioni sper imental i i n corso e del l a futura tar i f fazione puntuale.

2. E' stata r i nnovata l a gesti one del l a prei sola denominata "Passamano", mediante affi damento ad evidenza pubbl i ca i n col l aborazione con i l 

comune di  San  Cesareo.  Sul l a scor ta di  una rendi contazione forni ta i n  data 04/ 03/ 16  dal l ’Associazione Arci sol i dar i età che gesti sce i l  servi zi o  di  

prei sola,  emergono  i  seguenti  dati :

-  mater i al i  confer i ti :  5.000 Kg;

-  mater i al i  r i ci cl ati  con  vendi ta a terzi :  3700 Kg;

-  mater i al i  non  r i ci cl ati  e  consegnati  al l a SEA:  1000 Kg;

- mater i al i conservati presso prei sol a: 300 Kg.
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2016 2017 2018

1
Un nuovo model l o di 

raccol ta dei  r i f i uti

M igl i orare l a raccol ta dei  

r i f i uti ,  i ncementare l a raccol ta 

di fferenziata ed  i l  r i ci cl o/ r i uso,  

attraverso  l 'uti l i zzo  di  nuovi  

model l i  di  raccol ta,  cosiddetti  

mi sti ,  suddi vi se per  ti pologia,  

per zone e per categor ie di 

utenti

x x x
Sper imentazione nuovi 

model l i  di  raccol ta

2

Un nuovo si stema di 

tar i f fazione che tenga conto 

del l e  quanti tà di  r i f i uti  

effeti vamente confer i ti

Un  si stema di  raccol ta di  t i po  

misto  dei  r i f i uti ,  l ' i ncremento  

del l a di ffernziata e del  r i uso,  

impongono anche l a necessi tà 

di appi care tar i f fe puntual i , i n 

base ai comportamenti 

i ndi vidual i degl i utenti pi ù o 

meno vi r tuosi

x x x

Inastal l azione e 

sper imentazione di 

si stemi  di  raccol ta che 

uti l i zzano  conteni tor i  

dotati  di  modal i tà di  

misura del l e  

quanti tà/ numero di 

confer imenti

STATO DI ATTUAZIONE:

 Durata
Risultato at teso

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino

Alt ri set tori coinvolt i

1. La sper imentazione è stata atti vata ed è ancora atti va i n due zone studio del ter r i tor i o, una a Gaggio e una nel capoluogo nel quar ti ere M ezzaluna.

Comunicazione 

Stamper ia -Hera

Comunicazione 

Stamper ia -Hera

Obbiet t ivo strategico: 3.4.3 gest ione rifiut i - implementazione di un modello di raccolta mista finalizzato all’applicazione della tariffa puntuale

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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2. In mer i to a questo obietti vo si registra che i l Piano d’Ambi to, a cui i l Comune di Castel franco Emi l i a fa r i fer imento, di prossima approvazione, 

prevede l ’appl i cazione del l a tar i f fazione puntuale a par ti re da gennaio 2018.

In attesa di strutturare complessi vamente i l nuovo si stema di raccol ta, anche a segui to del l ’i ndi viduazione da par te di Atersi r del nuovo gestore, si 

regi stra che sul ter r i tor i o comunale r i sul tano coinvol te nel progetto di tar i f fazione puntuale 1621 utenze domesti che residenzial i , 63 utenze 

domesti che non residenzial i , 45 utenze non domesti che.
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M issione 10 Trasporti e diritti alla mobilità

Programma 2 Trasporto pubblico locale: Ammi n i st razi one  de l l e  a t t i vi tà  e  servi zi  connessi  a l  funzi onamento ,  a l l ’u t i l i zzo ,  a l l a  

costruzi one ed l a manutenzi one de i  si stem i  e de l l e i n f rast ru t tu re per  i l  t rasporto  pubb l i co  urbano e ext raurbano, i vi  compreso i l  
t rasporto  su  gomma,  auto f i l ovi a ri o ,  metropo l i tano,  t ranvi ari o  e  fun i vi a ri o .  Comprende  i  contri bu t i  e  i  corri spet t i vi  per  l o  svo l gi mento  
de i  servi zi  d i  t rasporto  urbano ed extraurbano e i  contri bu t i  per  i l  ri nnovo de l  CCNL auto ferro tranvi eri . Comprende, i no l t re , i  contri bu t i  
per  l e  i n tegrazi on i  e  l e  agevo l azi on i  ta ri f fa ri e .  Comprende  l e  spese  per  l a  vi gi l anza e  l a  rego l amentazi one  de l l ’u tenza,  de l l e  
operazi on i  re l a t i ve  a l  si stema d i  t rasporto  urbano  e  ext raurbano  (concessi one  d i  l i cenze,  approvazi one  de l l e  ta ri f fe  d i  t rasporto  per  
merci  e  passeggeri ,  e  de l l e  f requenze de l  servi zi o ,  ecc.).  Comprende l e  spese per  sovvenzi on i ,  p rest i t i  o  sussi d i  a sostegno  de l  
funzi onamento ,  de l l a  cost ruzi one,  de l l a  manutenzi one  o  de l  m i gl i o ramento  de l l e  i n f rast ru t tu re  e  de i  si stem i  d i  t rasporto  urbano  e  
ext raurbano.  Comprende  l e  spese  per  l 'acqu i sto ,  l a  manutenzi one  e  i l  f i nanzi amento  a i  sogget t i  che  ese rci tano  i l  t rasporto  pubb l i co  
urbano  e  ext raurbano  d i  materi a l e  ro tab i l e  au tomobi l i st i co  e  su  ro ta i a  (es.  au tobus,  metropo l i tane).  Comprende  l e  spese  per  l a  
p rogrammazi one,  l ' i nd i ri zzo ,  i l  coord i namento  e  i l  f i nanzi amento  de l  t rasporto  pubb l i co  urbano  e  ext raurbano  per  l a  p romozi one  de l l a  
rea l i zzazi one  d i  i n te rvent i  per  ri o rgan i zzare  l a  mob i l i tà  e  l ’accesso  a i  se rvi zi  d i  i n te resse  pubb l i co .  Comprende  l e  spese  per  l a  
gest i one  e  i l  mon i to raggi o  de i  contra t t i  d i  se rvi zi o  con  gl i  en t i  e  l e  soci e tà  a f f i da tari e  de l  se rvi zi o ,  e  per  i l  mon i to raggi o  qua l i ta t i vo  e  
quant i ta t i vo  de i  se rvi zi  d i  t rasporto  erogat i .  Non  comprende  l e  spese  per  l a  cost ruzi one  e  l a  manutenzi one  de l l e  st rade  e  de l l e  vi e  
urbane,  de i  percorsi  ci cl ab i l i  e  pedona l i  e  de l l e  spese  ri comprese  ne l  p rogramma re l a t i vo  a l l a  Vi ab i l i tà  e  a l l e  i n f rast ru t tu re  st rada l i  
de l l a  medesi ma m i ssi one.

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle attività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiettivi strategici:
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2016 2017 2018

1
Promuovere  l 'uso  de l  
t rasporto  pubb l i co  l oca l e

Ef fe t tuare  de l l e  campagne 
d i  comuni cazi one  mi ra te  ad  
i ncrementare  i l  TPL,  che 
ne l l a  ci t tà  t rova come  punto  
centra l e  l a  stazi one  
fe roovi ari a  posta  l ungo  l a  
l i nea Bo l ogna -  M i l ano,  che  
o f f re un  num erose 
possi b i l i tà  d i  co l l egamento  
e dest i nazi one

x x x
Incremento  de l l 'uso  
de i  mezzi  pubb l i ci

2
La stazi one  fe rrovi a ri a  
come punto  st ra tegi co  per  
l a  m ob i l i tà  

Avvi are  un  programma d i  
i n te rvent i  p l u ri enna l i  e  
puntua l i  d i  ri qua l i f i cazi one  
de l l 'a rea  e sterna de l l a  
stazi one, d i  po tenzi amento  
de i  percorsi  ci cl opedona l i  e  
de l  si stema de i  parcheggi  
pubb l i ci .  Raf fo rzare  l e  
si nergi e tra trasporto 
fe rrovi a ri o  e  TPL.  Faci l i ta re  
l 'accessi b i l i tà  per  i  
d i versamente  ab i l i .

x x x

Ri qua l i f i cazi one  
de l l 'a rea  e sterna 
de l l a  stazi one.  
Incremento  de l  
numero  degl i  u ten t i . 
Ri l anci are  
l ' i mmegi ne  de l l a  
ci t tà

STATO DI ATTUAZIONE.

Obbiettivo strategico: 3.6.5 innalzamento dell'accessibilità multimodale alla Stazione ferroviaria quale nodo strategico di riferimento della mobilità 

territoriale. 

 Durata
nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica Risultato atteso Altri settori coinvolti

Responsabile dell'obbiettivo operativo:  Arch. Bruno M arino

Comuni cazi one 
Stamperi a

1.  Ne l  corso  de l  p ri mo  se mest re  si  sono  svo l t i  p resso  l a  RER n.  3  i ncontri  f i na l i zza t i  a l l a  cond i vi si one/ concertazi one  d i  azi on i  
f i na l i zza te  a l  m i gl i o ramento  de i  de i  se rvi zi .  Al l ' i ncontro  hanno  parteci pa to  i  funzi onari  d i  RER,  Ferrovi e  I ta l i ane  e  de l l 'agenzi a  de l l a  
mob i l i tà .

2.  Sono  sta t i  a f f i da t i  ed  i n  corso  d i  ese cuzi one  de i  l avori  d i  ri qua l i f i cazi one  de l l ’a rea  an t i stan te  l a  stazi one  fe rrovi a ri a ,  ampl i amento  e  
po tenzi amento  de i  parcheggi , po tenzi amento  de l l ’a rredo urbano.  

Lavori  Pubb l i ci  -  
Mob i l i tà

130



i settori coinvolt i

2016 2017 2018

1
Riqual i ficazione del la ret e 

viar ia e del l 'arredo urbano

At t uazione di un programma 

plur iennale di intervent i 

final izzat i  ad increment are la 

sicurezza st radale e 

ciclopedonale, mediante 

inervent i di manutenzione 

st raordinaria e r igenerazione 

del le principal i  art erie local i .

x x x

Risoluzione e 

razional izzazione dei 

principal i  nodi cri t ici  

del t err i t orio. 

Manutenzione 

programmat a di  

sost i t uzione/ ri facime

nt o del la segnalet ica 

st radale

2
Riqual i ficazione del la ret e di  

pubbl ica i l luminazione

At t uare un programma di 

int ervent i  final izzat i  al  

migl iorment o ed 

efficient ament o energet ico 

del la rete di pubbl ica 

i l luminazione, che olt re ad 

aument are la sicurezza e 

vissibi l i t à not t urna, 

consentano una notevole 

r iduzione del la bol let ta 

energet ica

x x  

Superare l 'at t uale 

sistema di pubbl ica 

i l luminazione, 

mediant e la 

sost i t uzione dei corpi 

i l luninant i  

t radizional i  con alt r i  a 

t ecnologia  LED

Obbiett ivo operativo Descrizione sintet icaObbiett ivo operativo Descrizione sintet ica Risultato atteso

Polizia Municipale 

Mobi l i t à   

Urbanizzazioni

Responsabile dell'obbiett ivo operativo: Arch. Bruno M arino

M issione 10 Trasporti e diritti alla mobilità

Programma 5 viabilità e infrastrutture stradali: Amminist razione e funzionament o del le at t ivi t à per  la viabi l i t à e lo svi luppo e i l  

migl iorament o del la circolazione st radale. Comprende le spese per  i l  funzionament o, la gest ione, l 'ut i l izzo, la cost ruzione e la manut enzione, 

ordinaria e st raordinaria, del le st rade e del le vie urbane, di  percorsi  ciclabi l i  e pedonal i , del le zone a t raffico l imit at o, del le st rut t ure di  parcheggio 

e del le aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la r iqual i ficazione del le st rade, incluso l 'abbat t imento del le barr iere archi t et t oniche. 

Comprende le spese per la sorvegl ianza e la presa in carico del le opere previste dai piani at t uat ivi di iniziat iva pr ivata o convenzioni urbanist iche. 

Comprende le spese per  i l  r i lascio del le aut orizzazioni per  la circolazione nel le zone a t raffico l imit at o, per  i  passi carrai . Comprende le spese per  

gl i impiant i semaforici . Comprende alt resì le spese per le infrast rut t ure st radal i , t ra cui per st rade ext raurbane e autost rade. Amminist razione e 

funzionament o del le at t ivi t à relat ive al l ’ i l luminazione st radale. Comprende le spese per  lo svi luppo e la regolament azione degl i  st andard di 

i l luminazione st radale, per  l 'inst al lazione, i l  funzionament o, la manut enzione, i l  migl iorament o, ecc. del l ’ i l luminazione st radale.

Obbiett ivo strategico: 3.6.1 Riqualificazione della città attraverso azioni di manutenzione ordinaria e straordinaria di strade, marciapiedi, arredi 

urbani, illuminazione, possibile anche attraverso forme di collaborazione pubblico/ privato.

 Durata
nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle att ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiett ivi strategici:

Pat rimonio   

Pianificazione 

Terri t oriale
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3
Riqual i ficazione del verde di 

arredo  st radale

Migl iorare la qual i t à e 

l 'immagine del la ci t t à, 

mediante un insieme di 

int ervent i  pubbl ici  e privat i  

(cont rat t i di sponsorizzazione) 

final izzat i  al la manut enzione e  

r iqual i ficazione del verde di 

arredo del le viabi l i t à urbana

x x x

Cambiare l 'immagine 

del la ci t t à nei 

pr incipal i punt i di 

accesso  al la stessa. 

Far  percepire agl i  

utent i del la st rada 

che t ransit ano che la 

ci t t à è accogl ient e, 

ordinata, puli t a e 

decorosa

STATO DI ATTUAZIONE:

Pat rimonio   

Pianificazione 

Terri t oriale 

Comunicazione 

St amperia

1.  Sono st at i  affidat i  e sono at t ualment e in corso i  lavori  di  manut enzione st raodinaria del le st rade mediant e int ervent i  local i  d i  r i faciment o del la 

pavimentazione. 

2.  Sono state espletate le procedure di affidamento  mediante adesione al la convenzione Consip dal mese di gennaio, è stato defini t o i l  piano 

degl i  int ervent i  ed  approvat o primo st ralcio (Capoluogo). Avviat a la sost i t uzione dei corpi i l luminant i .

3. E' in corso di definizione la catalogazione del le aree da aset t are a manutenzione programmata mediante sponsorizzazione.
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nr. 

2016 2017 2018

1
Increment are l 'accessibi l i t à 

al la ci t t à 

At t uazione di un insieme di 

azioni di partecipazione e 

concert azione con gl i  ent r i  

prepost i  final izzat i  al la 

definizione di un accordo di 

programma avent e ad  ogget t o  

la compart ecipazione del le 

spese di  real izzazione, la 

proget tazione e le modal i t à di  

acquisizione del le aree

x x x

Cost i t uzione del 

t avolo di  

concertazione ed 

elaborazione del 

documento di 

programmazione

2016 2017 2018

1

Riqual i ficare la via Emil ia nel 

t rat t o compreso t ra le due 

port e del la ci t t à

Elaborazione ed at t uazione di 

un programma plur iennale di 

int ervent i  final izzat i  al la 

r iqual i ficazione e al la 

r igenerazione urbana del 

t rat t o viario principale del la 

ci t t à. Real izzazione di 

int ervent i  di  migl iorament o 

del le infrast rut t ure e dei  

servizi  t ecnoclogici, del le 

pavimentazioni e del l 'arredo 

urbano. 

x x x

Migl iorare l 'immagine 

e la qual i t à del la 

cit t à. Accrescere la  

sicurezza 

ciclopedonale e 

carrabbi le, 

faci l i t ando 

l 'accessbi l i t à ai  

servizi  e al le at t ivi t à 

economiche

Obbiettivo strategico: 3.6.3 ripensare al via Emilia come luogo simbolo che evidenzia i caratteri identitari  del centro storico della Città del territorio

1.   Conseguentemente al la variazione di bi lancio l ’ intervento è stato r idimensionato in at t esa di una r iprogrammazione. Tut t avia è stata avviata 

la fase di  concert azione con  le sovrint endenze. E’  st at a richiesta l ’aut orizzazione al la valut azione archeologica prevent iva, la quale è st at a 

aut orizzat a. Sono in fase di programmazione le at t ivi t à di  scavo prevent ive al l ’ int ervent o nel t rat t o cent rale di  Corso Mart ir i .

STATO DI ATTUAZIONE:

Obbiett ivo strategico: 3.6.2 potenziamento delle infrastrutture per la mobilità di carattere strutturale a valenza  sovracomunale attraverso la 

realizzazione di un nuovo asse stradale dalla Tangenziale di Castelfranco Emilia al casello autostradale di M odena Sud e comunale

Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obbiett ivo operativo: Arch. Bruno M arino

 Mobi l i t à -  Provincia 

Anas - RER 

Pianificazione 

Terri t oriale

Obbiett ivo operativo

Descrizione sintet ica

Altri settori coinvolt i
 Durata

Risultato atteso

STATO DI ATTUAZIONE: secondo semest re

nr. Risultato atteso Altri settori coinvolt i

Mobil i t à - LL. PP.

 Durata

Responsabile dell'obbiett ivo operativo: Arch. Bruno M arino

Obbiett ivo operativo
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2016 2017 2018

1

Potenziamento e adeguanto 

del la ret e dei percorsi  

ciclopedonal i  del t err i t orio

Messa a sist ema mediant e 

int ervent i  mirat i  di  

manutenzione e 

adeguamento, nonché la 

real izzazione di nuovi t rat t i , i  

percorsi  ciclopedonal i  del 

terr i t orio, creando le 

opportune 

relazioni/ inteconnessioni con 

la ci t tà consol idat a e i  

quart ier i di nuova edificazione

x x x

Est endere la ret e dei  

percorsi 

ciclopedonal i .

STATO DI ATTUAZIONE: secondo semest re

Obbiett ivo strategico: 3.6.4 Interventi di sviluppo della mobilità protetta/ sostenibile e interconnessione con i comparti urbani.

Polizia Municipale 

Mobi l i t à   

Urbanizzazioni

nr. Obbiett ivo operativo Descrizione sintet ica
 Durata

Risultato atteso

Responsabile dell'obbiett ivo operativo: Arch. Bruno M arino

Altri settori coinvolt i
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2016 2017 2018

1
Flessibi l i zzazione 

del l 'accesso  al  servi zi o

Atti vazione di un'offer ta 

di fferenziata per  ti pologia di  

servi zi o e/ o per arco temporale 

di frui zi one

X X

Atti vazione di un 

servi zi o  nel l a matti na 

del sabato e/ o 

ampl i amento  del l 'arco  

temporale di frui zi one 

giornal i era del  servi zi o

2
Riorgani zzazione sezioni  di  

nido d'i nfanzia

incremento numero sezioni 

eterogenee per età e per 

ti pologia di  frequenza al  f i ne di   

or i entare l 'offer ta al l a domanda

X
Riduzione del l a l i sta 

d'attesa

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l 'erogazione di  

servi zi e i l sostegno a i nterventi a favore del l ' i nfanzia, dei minor i . Comprende l e spese a favore dei soggetti (pubbl i ci e pr i vati ) che operano i n tale 

ambi to. Comprende l e spese per i ndenni tà i n denaro o i n natura a favore di famigl i e con f igl i a car i co, per i ndenni tà per materni tà, per contr i buti per l a 

nasci ta di  f i gl i ,  per  i ndenni tà per  congedi  per  moti vi  di  famigl i a,  per  assegni  fami l i ar i ,  per  i nterventi  a sostegno  del l e  famigl i e  monogeni tore o  con  fi gl i  

di sabi l i . Comprende l e spese per l 'erogazione di servi zi per bambini i n età prescolare (asi l i ni do), per l e convenzioni con nidi d'i nfanzia pr i vati , per i 

f i nanziamenti  al l e  famigl i e  per  l a cura dei  bambini ,  per  i  f i nanziamenti  a or fanotrofi  e  famigl i e  adotti ve,  per  beni  e  servi zi  forni ti  a domici l i o  a bambini  o  

a col oro che se ne prendono cura, per servi zi e beni di var i o genere forni ti a famigl i e, giovani o bambi ni (centr i r i creati vi e di vi l l eggiatura). Comprende 

l e spese per l a costruzione e l a gesti one di strutture dedi cate al l ' i nfanzia e ai minor i . Comprende l e spese per i nterventi e servi zi di suppor to al l a cresci ta 

dei f i gl i e al l a tutela dei minor i e per far fronte al di sagio minor i l e, per i centr i di pronto i ntervento per minor i e per l e comuni tà educati ve per minor i .

Obbiet t ivo strategico:  1.4.6 Riorganizzazione della rete dei servizi per la prima infanzia ( 0-3 anni) orientando l’azione a servizi flessibili in un’ot t ica di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, anche at t raverso la promozione e la valorizzazione di una comunità educante ed inclusiva. 

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini
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3

Creare un ci rcui to stabi l e e 

formal i zzato  di  i ni zi ati ve 

r i vol te  al l e  famigl i e

Promozione e organi zzione di 

i ni zi ati vi  r i vol te  al l e  famigl i e
X X X

Attuazione del l e 

i ni zi ati ve programmate

STATO DI ATTUAZIONE:  entrambi  gl i  obietti vi  operati vi  r i sul tano  i n  fase di  attuazione .  In  par ti colare,  sono  stati  programmati  servi zi  di  ampl i amento  del  

pre e post  scuola con anti ci pazione del funzionamento del ni do M aggiol i no dal l e ore 7.30 al l e ore 7.00 e posti ci pazione dal l e ore 18.00 al l e ore 18.30 

nonchè i l  sabato  matti na.  La r i organi zzazione del l e  sezioni  è  stata svol ta i n  ragione del l a ti pologia di  domanda di  accesso  e ha vi sto  coinvol te  tutte  l e  

sezioni di quattro dei ci nque nidi d'i nfanzia comunal i . I l coordinatore pedagogico ha implementato l a formazione degl i educator i (autoaggiornamento e 

col l etti vi  tecni ci )  sul l a temati ca del  counsel i ng al  f i ne di  rendere operati vo  i l  nuovo  servi zi o  di  “consulenza educati va”  avviato  nel  mese di  apr i l e  ol tre  

al l e  “conversazioni ”  con  i  geni tor i  su  temati che speci fi che e ha,  i nol tre,  predi sposto  mater i al e  i nformati vo  da di vulgare al l e  famigl i e  a sostegno  del l a 

funzione geni tor i ale . Dal mese di gennaio è di ventato operati vo i l “gruppo qual i tà nidi ” , che ha vi sto i l propr i o impegno nel l a costruzione di un 

questi onar i o  sul l a qual i tà percepi ta,  di str i bui to  e  raccol to  i n  tutti  i  servi zi  nei  pr imi  10  giorni  di  gi ugno.  Il  gruppo  si  è  impegnato  nel l a revi si one del l a 

scheda di  passaggio  i nformazioni  ni do/ scuola del l ’i nfanzia nel l ’otti ca del l a conti nui tà educati va.  Il  percorso  ha vi sto  i l  coinvolgimento  degl i  operator i  

dei  ni di  comunal i  e  pr i vati  nonché del l e  scuole del l ’i nfanzia statal i ,  comunal i  e  pr i vate par i tar i e  (fase 6).

E’  i n  corso  di  svolgimento  i l  moni toraggio  qual i -quanti tati vo  del l e  i ni zi ati ve svol te  e  l a sommini strazione del  questi onar i o  sul l a customer  sodi sfacti on  

al l ’i nterno  dei  ni di  d’i nfanzia e l a relati va l ’anal i si  dei  r i sul tati  
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2016 2017 2018

1

Prevenzione e cura del l e 

si tuazioni  fami l i ar i  

vulnerabi l i  o  a r i schio  di  

esclusione sociale.  

Promozione e sostegno del l e 

competenze educati ve e 

relazional i  del l e  famigl i e  che 

necessi tano di suppor to i n 

al cune fasi di cambiamento 

del  nucleo  fami l i are o  

nel l 'affrontare si tuazioni  

cr i t i che 

 Consol i damento e svi l uppo di 

Interventi di assi stenza 

educati va domici l i are,  

i ndi viduale o di gruppo, a 

favore di  nuclei  fami l i ar i  che 

necessi tano di un sostegno 

anche a carattere

temporaneo, nel l o svolgimento 

del l e propr i e funzioni educati ve 

e di cura ed  promozione  dele 

capaci tà geni tor i al i  si a sul  

pi ano affetti vo,

relazionale , sul versante 

organi zzati vo, di conduzione del 

menage domesti co. Attuazione 

di i nterventi di counsel i ng 

geni tor i al e

x x x

Attuazione  dle 100% 

degl i  i nterventi  previ sti  

nel piano di zona con 

r i fer imento  al  

programma infanzia e 

adolescenza.

2

Promozione di accordi con i 

servi zi  sani tar i  per  l a 

real i zzazione di  i nterventi  

i ntegrati .

Integrazione e potenziamento 

del l e  atti vi tà dei  servi zi  

ter r i tor i al i   a rete fi nal i zzati  a 

sostenere l e fami gl i e nei 

momenti  cr i t i ci  o  nel l e  fasi  di  

cambiamento  del l a vi ta 

fami l i are

x x x

Defini zi one di due 

protocol l i  operati vi  

vol ti  al l a presa i n  

car i co  i ntegrata tra 

servi zi  social i  e  

sani tar i .

Obbiet t ivo strategico: 1.4.2 Azioni e proget t i volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
 Durata

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini
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3

Promozione di  i ni zi ati ve che 

coinvolgono i l contesto 

comuni tar i o e che 

favor i scono i l protagoni smo 

del l e  famigl i e

M appatura degl i i nterventi di 

valor i zzazione del  tempo  

extrascolasti co  presenti  sul  

ter r i tor i o  comunale x x x

Avere un quadro 

anal i t i co  del l e  

opportuni tà offer te 

dal l a rete ter r i tor i al e  

O DI ATTUAZIONE: Il   Con  r i fer imento  al l e  azioni  vol te  a favor i re  l ' i nclusione sociale  si  è  proceduto    al l a progettazione di  

i nterventi personal i zzati vol ti a offr i re  r i sposte  i ntegrate i n una più ampia rete di protezione

sani tar i a e  sociale,  che coinvolge l a rete dei  servi zi ,  l a rete parentale,  i l  pr i vato  sociale  e l a comuni tà.  Al l a

domici l i ar i tà si  connette  l a prossimi tà dei  servi zi ,  come i nter l ocutor i  aper ti  al l ’ascol to,  atti vator i  del l e  reti ,  nel  

sostegno e accompagnamento al l e persone e al l e famigl i e.In par ti col are i l Piano di zona  programma attuati vo 

2016 sarà approvato entro settembre, nel pr imo semestre si è dato corso al 100% del l e azioni previ ste nel 

Programma attuati vo 2015. I protocol l i operati vi sono stati el aborati e saranno oggetto di di scussione da par te 

del comi tato di di stretto nei prossimi mesi . La mappatura è i n fase di ul timazione . 
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2016 2017 2018

1

Consol i damento e

innovazione

nel l 'erogazione dei

servi zi  ai  di sabi l i

Dare conti nui tà al l 'erogazione 

dei

servi zi  ai  di sabi l i  i ndi vi duando  

anche

soluzioni  i nnovati ve vol te  a

promuovere i nterventi che

favor i scono l a vi ta 

i ndipendente del l e

persone non autosuffi ci enti . I

progetti  di  sostegno  si  

svi l upperanno

in  percorsi  personal i zzati

x x x

Progettazione e

 real i zzazione di  

almeno una soluzione

innovati va e 

sper imentale di

accogl i enza protetta

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 2 interventi per la disabilità: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l 'erogazione di  servi zi  e  i l  sostegno  a i nterventi  

per l e persone i nabi l i , i n tutto o i n par te, a svol gere atti vi tà economiche o a condurre una vi ta normale a causa di danni f i si ci o mental i , a carattere 

permanente o che si protraggono ol tre un per i odo di tempo minimo stabi l i to. Comprende l e spese a favore dei soggetti (pubbl i ci e pr i vati ) che operano i n 

tale ambi to. Comprende l e spese per i ndenni tà i n danaro a favore di persone di sabi l i , qual i i ndenni tà di cura. Comprende l e spese per al l oggio ed 

eventuale vi tto a favore di i nval i di presso i sti tuti i donei , per assi stenza per i nval i di nel l e i ncombenze quoti diane (aiuto domesti co, mezzi di traspor to, 

ecc.), per i ndenni tà erogate a favore di persone che si prendono cura di i nval i di , per beni e servi zi di var i o genere erogati a favore di i nval i di per 

consenti re  l oro  l a par tecipazione ad  atti vi tà cul tural i ,  di  svago, di  vi aggio  o  di  vi ta col l etti va.  Comprende l e  spese per  l a costruzione e l a gesti one di  

strutture dedi cate al l e persone di sabi l i . Comprende l e spese per l a formazione professionale o per favor i re i l rei nser imento occupazionale e sociale dei 

di sabi l i .

Obbiet t ivo strategico: 1.4.2 Azioni e proget t i volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione

 Durata
nr. 
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2

Fund rai si ng Progettazione tecni ca del nuovo 

centro diurno socio-

r i abi l i tati vo  per  di sabi l i  per  

l 'atti vazione di un processo di 

raccol ta fondi
x x x

Ottennere attraverso l a 

progettazione fondi per 

real i zzare i l  centro  

diurno 

STATO DI ATTUAZIONE:

1. Il programma è i n corso di attuazione l 'obietti vo è quel l o di mantenere l a persona nel propr i o ambiente, 

evi tando  e/ o  r i tardando  l ’i sti tuzional i zzazione, promuovendo  l a social i tà,  sostenendo  i  l egami  social i  ed  

aumentando  i l  benessere psi co-fi si co-relazionale.  I  servi zi  erogati  sono  l 'assi stenza domici l i are socio-

assi stenziale  e socio-educati va ;  assegni  di  cura,  progetti  i ndi vi dual i zzati  i n  Centr i  di urni ,  r i cover i  di  sol l i evo,  

progetti di vi ta i ndipendente. Il progetto personal i zzato è formulato da una equipe mul ti professionale 

congiuntamente al l a famigl i a e al di sabi l e stesso.  Con ri fer imento al progetto di vi ta i ndipendente sono state 

i ndi viduate l e persone i nteressate a sper imentare contesti di autonomia e sono stati atti vati progetti di 

assi stenza domici l i are fi nal i zzati  a ci ò.  La progettazione tecni ca fi nal i zzata al l a r i cerca di  fondi  è  stata 

completata e i l f i nanziamento è stato ottenuto. 

140



Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle attività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiettivi strategici:

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 3 interventi per gli anziani: Ammi n i st razi one  e  funzi onamento  de l l e  a t t i vi tà  per  l 'e rogazi one  d i  se rvi zi  e  i l  sostegno  a  i n te rvent i  a  favore  

degl i  anzi an i .  Comprende  l e  spese  per  i n te rvent i  contro  i  ri sch i  co l l egat i  a l l a  vecch i a i a  (perd i ta  d i  redd i to ,  redd i to  i nsu f f i ci en te ,  perd i ta  de l l ’au tonomi a  
ne l l o  svo l gere  l e  i ncombenze  quot i d i ane,  ri do t ta  parteci pazi one  a l l a  vi ta  soci a l e  e  co l l e t t i va ,  ecc.).  Comprende  l e  spese  a  favore  de i  sogget t i  (pubb l i ci  e  
p ri va t i )  che  operano  i n  ta l e  ambi to .  Comprende  l e  spese  per  i ndenn i tà  i n  danaro ,  qua l i  i ndenn i tà  d i  cura ,  e  f i nanzi ament i  e rogat i  i n  se gu i to  a  
pensi onamento  o  vecch i a i a ,  per  l 'assi stenza ne l l e  i ncombenze  quot i d i ane  (a i u to  domest i co ,  mezzi  d i  t rasporto ,  ecc.),  per  i ndenn i tà  a  favore  d i  persone  
che  si  p rendono  cura  d i  persone  anzi ane,  per  ben i  e  se rvi zi  d i  vari o  genere  erogat i  a  favore  d i  persone  anzi ane  per  conse nt i re  l a  parteci pare  ad  a t t i vi tà  
cu l tu ra l i ,  d i  svago,  d i  vi aggi o ,  o  d i  vi ta  co l l e t t i va .  Comprende  l e  spese  per  i n te rvent i ,  se rvi zi  e  st ru t tu re  m i ra t i  a  m i gl i o rare  l a  qua l i tà  de l l a  vi ta  de l l e  
persone  anzi ane,  nonché  a  favori re  l a  l o ro  mobi l i tà ,  l ' i n tegrazi one  soci a l e  e  l o  svo l gi mento  de l l e  funzi on i  p ri mari e .  Comprende  l e  spese  per  l e  st ru t tu re  
resi denzi a l i  e  d i  ri covero  per  gl i  anzi an i .
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2016 2017 2018

1

Qual i f i cazi one  de i  se rvi zi  
accred i ta t i  a t t raverso  l a  
ri l evazi one  d i  i nd i ca tori  
speci f i ci  confron ta t i  con  l a  
rea l tà  p rovi nci a l e  e   i l  
co i nvo l gi mento  de i  
sogget t i  che svo l gono 
a t t i vi tà  ne l  te rri to ri o  
favorendo  l 'aggregazi one  
degl i  anzi an i

Proget ta re  e  a t tuare  servi zi  
e
i n tervent i  vo l t i  a  p ri vi l egi a re  
l a
permanenza de l l 'anzi ano  
ne l
propri o  nucl eo  fam i l i a re  e  
contesto
ambi enta l e .  Ind i vi duare  
mode l l i  d i
w e l fa re  persona l i zza to   a  
se conda de l l e
speci f i che esi genze 
de l l 'anzi ano,
ri fe ri te  a  cond i zi on i  d i  
sa l u te  e
soci a l i .  I l  compl esso
degl i  i n te rvent i  è  i nd i ri zza to  
a l
sostegno  de l l a  
domi ci l i a ri tà .

x x x

At tuazi one   de l  
100% degl i 
i n te rvent i  p revi st i  
ne l  p i ano  d i  zona 
con  ri fe ri mento  a l  
p i ano per  l a non 
autosu f f i ci enza 
area anzi an i .

2

Sostegno  e  va l ori zzazi one  
de l  ruo l o  de l  care  gi ver

Rendere  parteci pe  i l  care  
gi ver  de l l e  sce l te
assi stenzi a l i  e f fe t tua te  da i  
servi zi  soci o-san i ta ri  che  
hanno  i n  cari co  i l  l o ro  caro ,  
dargl i
un ’adeguata i n fo rmazi one e 
fo rmazi one,  met te rl i  a l  
corren te  de i  servi zi  
d i spon i b i l i  su l
te rri to ri o , fo rn i re concre to 
supporto  ne l l e  a tt i vi tà  d i  
assi stenza

x x x

Porre  i n  essere  
i n tervent i  e d  a t t i vi tà  
vo l te  a l l a  
va l ori zzazi one  de l  
care  gi ver

Responsabile dell'obbiettivo operativo: Bonettini M aunela 

Obbiettivo strategico: 1.4.2 Azioni e progetti volti al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione

 Durata
nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica Risultato atteso Altri settori coinvolti

142



STATO DI ATTUAZIONE: I l  Programma i n  corso  d i  a t tuazi one  prevede  i n tervent i  vo l t i  a  sostenere  l a  sce l ta  de l l a  permanenza a  domi ci l i o  de l l a  
persona i n  cond i zi one  d i  d i pendenza assi stenzi a l e .  Si  t ra t ta  d i  un  si stema d i  o f fe rta  ne l  qua l e  l ’i n tegrazi one  t ra  l e  
d i verse  component i  si  rea l i zza  ne l l ’i ncontro  t ra  d i verse  responsab i l i tà  i n  cu i  da  una
parte  l e  p ro fessi ona l i tà  soci a l i  e  san i ta ri e  accompagnano  i l  ci t tad i no  ne l l a  l e t tu ra  de i  b i sogn i ,  ne l l ’o ri en tamento  
a l l e  ri so rse  accessi b i l i  e  ne l l ’accompagnamento  tu te l an te  durante  i l  percorso  evo l u t i vo  de l l a  si tuazi one  d i  b i sogno,  
e  da l l ’a l t ra  i l  ci t tad i no  e f fe t tua  l e  sue  sce l te .
Sot to  i l  p ro f i l o  i st i tuzi ona l e  l ’i n tegrazi one  si  fonda su l l a  messa i n  re te  d i  ri so rse  economi che,  d i  se rvi zi ,  d i
p ro fessi ona l i tà ,  d i  percorsi  d i agnost i ci  e  assi stenzi a l i  d i  t i po  san i ta ri o  e  d i  t i po  soci o-assi stenzi a l e .  I l  sostegno  
de l l a  domi ci l i a ri tà  si  cara t te ri zza  ne l l ’o f fe rta  a i  ci t tad i n i  anzi an i  e  a l l e  l o ro  fam i gl i e  d i  t re  aree  d i  i n te rvento :
a)  i n te rvent i  e rogat i  a  domi ci l i o  e  d i  supporto  a l l a  fam i gl i a :  assi stenza domi ci l i a re  soci a l e  (SAD),  san i ta ri a
(comprensi va  de l l a  fo rn i tu ra  d i  p ro tesi  e  ausi l i )  e  i n tegra ta  soci osan i ta ri a  (ADI),  ,  i n te rvent i  de l l e  re t i  so l i dari st i che  
de l l a  comuni tà  l oca l e .
b)  i n te rvent i  d i  sostegno  economi co:  asse gn i  d i  cura  e  contri bu t i  economi ci  a l l e  persone  e  a l l e  fam i gl i e ,
d i f fe rent i  a  se conda de l  cari co  d i  cura ,  de l l a  t i po l ogi a  e  de l l e  moda l i tà  d i  assi stenza fo rn i ta ,  de l l a  si tuazi one  
economi ca.
c)  i n te rvent i  d i  so l l i evo  a l l a  fam i gl i a :  centri  d i u rn i ,  ri coveri  temporane i  per  persone  i n  sta to  d i  d i pendenza  I l  Pi ano  
d i  zona a t tau t i vo  2016  è  i n  corso  d i  p red i sposi zi one  e  sarà  approvato  entro  i l  30.9.  Ne l  p ri mo  se mest re  si  è  da ta  
cont i nnu i tà  a l l e  azi on i  p revi ste  da l  p rogramma at tua t i vo  2015  dando  a t tuazi one  a l  100% de l l e  azi on i  i vi  p revi ste .  Con  
ri fe ri mento  a l l e  azi on i  a  favore  de i  care  gi ver  è  sta to  programmato  per  l 'au tunno  un  percorso  d i  sostegno  ri vo l to  a i  
fam i l i a ri  d i  persone  con  d i stu rb i  cogn i t i vi  e  de l  comportamento ,  sono  prose gu i te  a l t resì  l e  azi on i  d i  tu to ri ng 
domi ci l i a re  e  i l  sostegno  economi co  de i  care  gi vers a t t raverso  l 'e rogazi one  d i  asse gn i  d i  cura .  
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2016 2017 2018

1
Valor i zzazione del contesto 

plur i cul turale  

Programmare ul ter i or i i nterventi che 

favor i scano  l ' i ntegrazione degl i  

immigrati  regolar i  presenti  sul  

ter r i tor i o

progettazione relati va al l a

i ntegrazione degl i  immigrati  regolar i

X X X

progettazione e 

reai zzazione di  

i ni zi ati ve anual i  vol te  

al l a promozione del l a 

conoscenza e del l o 

scambio tra cul ture

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt iObbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

M issione 12 Dirit t i sociali, polit iche sociali e famiglia

Programma 4 interventi per i soggett i a rischio di esclusione sociale: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l 'erogazione di  

servi zi e i l sostegno a i nterventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a r i schi o di esclusione sociale. Comprende l e spese a favore di persone 

i ndigenti ,  persone a basso  reddi to,  emigrati  ed  immigrati ,  profughi ,  al col i sti ,  tossi codipendenti ,  vi tt ime di  vi ol enza cr iminale,  detenuti .  Comprende l e  

spese a favore dei soggetti (pubbl i ci e pr i vati ) che operano i n tale ambi to. Comprende l e spese per i ndenni tà i n denaro a favore di soggetti i ndigenti e 

socialmente debol i ,  qual i  sostegno  al  reddi to  e  al tr i  pagamenti  desti nati  ad  al l eviare l o  stato  di  pover tà degl i  stessi  o  per  assi ster l i  i n  si tuazioni  di  

di ff i col tà. Comprende l e spese per si stemazioni e vi tto a breve o a l ungo termine forni ti a favore di soggetti i ndigenti e socialmente debol i , per l a 

r i abi l i tazione di  al col i sti  e  tossi codipendenti ,  per  beni  e  servi zi  a favore di  persone socialmente debol i  qual i  servi zi  di  consul tor i o,  r i covero  diurno,  

assi stenza nel l ’adempimento di i ncombenze quoti diane, ci bo, i ndumenti , carburante, ecc.. Comprende l e spese per l a costruzione e l a gesti one di 

strutture dedi cate al l e  persone a r i schio  di  esclusione sociale.

Obbiet t ivo strategico: 1.4.2 Azioni e proget t i volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione 

 Durata
nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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2

Sostegno del reddi to a 

favore di nuclei che versano 

i n  si tuazione di  di ff i col tà 

economica

Progettazione di

strategie a sostegno del l e

si tuazioni  di  di sagio  sociale,

pr i vi l egiando quel l e che

accompagnano e favor i scono l o

svi l uppo del l e autonomie. La

progettazione s’i ndi r i zzerà verso

una plural i tà di i nterventi qual i :

l 'erogazione di contr i buti

economi ci e voucher ,

l 'agevolazione e l a r i duzione nel

pagamento del l e tar i f fe, i suppor ti

nel l 'or i entamento, l e proposte

occupazional i . tutor i ng e consulenza 

sul  bi l ancio  fami l i are,  

sensibi l i zzazione e accompagnamento 

su sti l i di consumo e i ndebi tamento, 

coinvolgimento  dei  soggetti  frui tor i  di  

benefi ci  econmici  i n  atti vi tà di  uti l i tà 

sociale.

x x x

Attuazione  del 100% 

degl i  i nterventi  

previ sti  nel  pi ano  di  

zona con r i fer imento 

al  programma di  

contrasto  al l a 

pover tà.

3
Prevenzione dei fenomeni di 

dipendenza

Progettazione di un complesso di 

azioni

di prevenzione, sensibi l i zzazione e di

r i sposta sociale al l e dipendenze

x x x
Predi sposi zione ed 

attuazione dei 

progetti
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STATO DI ATTUAZIONE: Con  r i fer imento  al l a promozione del l o  scambio  tra cul ture è stato  pubbl i cato  i l  bando  fi nal i zzato  al l a 

composi zi one del l a consul ta dei  popol i .  Nel l a programmazione esti va del l e  atti vi tà r i vol te  ai  gi ovani  sono  previ sti  

momenti  di  social i zzazione fi nal i zzati  al l a conoscenza di  cul ture e usanze tra i  gi ovani  stessi .  Con  r i fer imento  agl i  

i nterventi a contrato del l a pover tà i l programma  è i n corso di real i zzazione e  assume le l i nee programmati che 

dettate dal Programma nazionale a contrasto del l a pover tà. In par ti col are si effettua l a presa i n car i co del nucleo 

fami l i are,  mi rata a dare r i sposta a bi sogni  complessi ,  attraverso   i nterventi  personal i zzati  di  valutazione, 

consulenza, or i entamento, moni toraggio, atti vazione di

prestazioni  social i ,  atti vazione di  i nterventi  i n  rete con  al tre  r i sorse e servi zi  pubbl i ci  e  pr i vati .  I l  programma 

personal i zzato  d'i nterventi  i ndi vi dua l ' i nsieme del l e  azioni  f i nal i zzate al  superamento  del l a condi zi one di  

pover tà,al l ' i nser imento  l avorati vo  e al l ' i ncl usione sociale  dei  componenti  i l  nucleo  fami l i are benefi ci ar i o.

Il  programma personal i zzato  d'i nterventi  vi ene elaborato  i n  coerenza con  i  bi sogni  del l a famigl i a e

dei suoi componenti , con par ti colare r i fer imento al benessere dei bambini ,tenendo conto del l e r i sorse che 

possono  essere atti vate per  soddi sfare tal i  bi sogni ,  i n  par ti colare per  favor i re  l ’i nser imento  l avorati vo,  e  dei  

fattor i ambiental i che possono inf luenzare e sostenere questo percorso.Il programma viene sottoscr i tto per 

adesione dai componenti del Nucleo Fami l i are Benefici ar i o.  L’adesione al progetto rappresenta i nfatti una 

condizione necessar ia al godimento del benefici o. Il Pi ano di zona attuati vo 2016 sarà approvato entro i l 

30.9.2016, nel pr imo semestre l 'atti vi tà è stata posta i n essere i n conti nui tà con l a programmazione 2015 

attuando  i l  100% del l e  azioni  i vi  previ ste  :  sostegno  ai  nuclei  e  persone i n  di ff i col tà e  i ndi vi duazione di  i nterventi  

a favore del l e  si tuazioni  di  grave pover tà ed  esclusione sociale;   Sper imentazione di  i ni zi ati ve di  i ncontro  tra 

offer ta di  al l oggi  i n  l ocazione di sponibi l i   attraverso  apposi ta col l aborazione anche con  Acer  ;  Interventi  di  

rei nser imento  sociale  r i vol ti  a soggetti  mul ti problemati ci  i n  trattamento.       In  mater i a di  di pendenze si  è  ader i to  

al  programma regionale Slot  free e si  è  costi tui ta l 'equipe mul ti professionale  fi nal i zzata al l a presa i n  car i co  di  

si tuazioni  complesse 
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2016 2017 2018

1

Gesti one del l 'emergenza 

abi tati va

Indi viduazione di soluzioni 

i ntegrate i n grado di garanti re 

un'offer ta di  l ocazioni  abi tati ve 

a canone sostenibi l e adeguata 

al l a domanda
x x x

Di ffusione di  contratti  

di l ocazione a canone 

concordato e 

sper imentazione di 

nuove forme abi tati ve

STATO DI ATTUAZIONE:

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Sono  in corso di progettazione  nuove modal i tà di i ncr i ci o domanda offer ta di al l oggi sf i tt i e accompagnamento 

sociale al l 'abi tare suppor tato.

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 6 interventi per il diritto alla casa: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  i l  sostegno  al  di r i tto  al l a casa.  

Comprende l e spese per l 'ai uto al l e famigl i e ad affrontare i costi per l ’al l oggio a sostegno del l e spese di f i tto e del l e spese cor renti per l a casa, qual i 

sussidi per i l pagamento di i poteche e i nteressi sul l e case di propr i età e assegnazione di al l oggi economici o popolar i . Comprende l e spese a favore dei 

soggetti (pubbl i ci e pr i vati ) che operano i n tale ambi to. Non comprende l e spese per l a progettazione, l a costruzione e l a manutenzione degl i al l oggi di 

edi l i zi a residenziale  pubbl i ca,  r i comprese nel  programma ""  del l a missione 08  "Assetto  del  ter r i tor i o  ed  edi l i zi a abi tati va".

Obbiet t ivo strategico: 1.4.2  Azioni e proget t i volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione

 Durata
nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini
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2016 2017 2018

1 Programmazione e gesti one 

dei  servi zi  socio/ asi stenzial i  

al l ' i nterno  del l a nuova "Casa 

del l a salute"

Real i zzazione di un progetto 

gesti onale per l 'erogazione del l e 

cure pr imar ie,  l a conti nui tà 

assi stenziale con l 'ospedale e 

tutte le atti vi tà di prevenzione, 

i n stretta connessione e 

correlazione con  l 'USL

x x x Risposta uni tar i a al

bi sogno  assi stenziale  

del ci ttadino ed

un nuovo e più effi cace 

model l o di

presa i n car i co.

2 Piano  del l e  gesti oni  

pubbl i che avvio del l a 

gesti one affi data ad  uni ca 

struttura pubbl i ca dei servi zi 

social i

Svi l uppo del l o studio di 

fatti bi l i tà relati vo  al  

trasfer imento  del l a funzioni  di  

programmazione e gesti one dei 

servi zi  social i  ad  uni ca 

struttura pubbl i ca uni ca

x x x Gesti one uni fi cata a 

regime di  tutti  i  servi zi  

con  piena sostenibi l i tà 

economi ca e 

gesti onale.

Descrizione sintet ica

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 7 programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali: Ammini strazione e funzionamento del l e 

atti vi tà per  l a formulazione, l ’ammini strazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  pol i t i che,  dei  pi ani ,  dei  programmi  socio-assi stenzial i  sul  

ter r i tor i o, anche i n raccordo con l a programmazione e i f inanziamenti comuni tar i e statal i . Comprende l e spese per l a predi sposi zione e attuazione del l a 

l egi sl azione e del l a normati va i n  mater i a sociale.  Comprende l e  spese a sostegno  del  l e  pol i t i che social i  che non  sono  di rettamente r i fer i bi l i  agl i  al tr i  

programmi  del l a medesima missione.

Obbiet t ivo strategico: 1.4.4 Ridefinizione del sistema di programmazione e gest ione dei servizi sociali in un ot t ica sovracomunale 

 Duratanr. Obbiet t ivo operat ivo
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STATO DI ATTUAZIONE:

 obb. 1: si è proceduto con l o svi l uppo  del percorso costi tut i vo del l a Casa del l a Salute di Castel franco Emi l i a di 

t i pologia “grande”  così defi ni te secondo i parametr i regional i del l a DGR 291/ 2010. La Casa del l a Salute grande 

garanti rà nel l 'ambi to  di  una gesti one ter r i tor i al e,  a progetto  completato,   l e  atti vi tà di  Ospedale di  Comuni tà e 

di Hospi ce. . Si tratta di un model l o organi zzati vo che r i sponde al l ’i dea che i l paziente non vada solo curato, 

perché i l si stema è i n grado di prendersi cura di l ui , conferendo i n tal modo una connotazione di natura 

preventi va e r i abi l i tati va al  si stema stesso.

Le atti vi tà real i zzate nel l a Casa del l a salute sono  ar ti colate i n  aree i ntegrate di  i ntervento  sul l a base dei  bi sogni  

del l a popolazione e secondo  i l  paradigma del l a medici na d’i ni zi ati va :  

prevenzione e promozione del l a salute; 

popolazione con  bi sogni  occasional i -epi sodi ci ;

benessere r i produtti vo, cure per i natal i , i nfanzia e adolescenza;  

prevenzione e presa i n  car i co  del l a croni ci tà;

non autosuffi ci enza;

rete cure pal l i ati ve.

Al l ’i nterno di ci ascuna area l e di verse atti vi tà sono organi zzate per percorsi , programmi , progetti secondo uno 

sti l e  di  l avoro  i n  équipe mul ti professionale e i nterdi scipl i nare.   

obb.  2:  effettuati  n.  7  i ncontr i  f i nal i zzati  al l a  anal i si  dei  contesti  organi zzati vi  .  L’esi to  del  l avoro  è confl ui to  i n  

un documento sottoposto al Comi tato sindaci del di stretto i n data  4 maggio 2016
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2016 2017 2018

1

Promozione e svi l uppo del 

pr i ncipio  di  sussidiar i età 

or r i zzontale  

Real i zzazione di  forme di  

par ternar i ato pubbl i co/ pr i vato 

con i l III settore i n ambi to 

spor ti vo,  cul turale,  r i creati vo  ed  

educati vo x x x

Ampl i amento  del l a 

col l aborazione con 

l 'asociazioni smo  

locale e 

sovracomunale.

Altri set tori coinvolt i

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 8 cooperazione e associazionismo: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  degl i  i nterventi  a sostegno  e per  l o  

svi l uppo  del l a cooperazione e del l 'associazioni smo  nel  sociale.  Comprende l e  spese per  l a valor i zzazione del  terzo  settore (non  profi t)  e  del  servi zi o  

ci vi l e. Non comprende l e spese a sostegno del l 'associazioni smo che opera a suppor to dei programmi precedenti e che, come tal i , f i gurano già come 

trasfer imenti  "a sostegno"  i n  quei  programmi .  Non  comprende l e  spese per  l a cooperazione al l o  svi l uppo, r i comprese nel l a missione relati va al l e  

relazioni  i nternazional i .

Obbiet t ivo strategico: 1.4.7 Volontariato: promuovere e sviluppare i rapport i con il volontariato e il III set tore in un’ot t ica di sussidiarietà orizzontale.

 Durata
nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso

150



2016 2017 2018

1

Valor i zzazione e

incremento del

si stema par tecipati vo,

del l a

programmazione e

dei di versi soggett i

del  ter r i tor i o

Prosegui re i l coordinamento 

del l e

azioni  e  degl i  i nteressi  vol ti  a 

faci l i tare

le azioni e l e cooprogettazioni

par tecipate tra più soggetti , 

come enti

pubbl i ci ,  associazioni ,  

parrocchie e

imprese. 

x x x

Elaborazione  

par tecipata del l a 

prossima 

programmazione 

tr i ennale sociale e 

socio-sani tar i a (Piano  

di zona)

STATO DI ATTUAZIONE:

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
 Durata

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

I l  programma è i n  corso  di  attuazione con  par ti colare r i fer imento  al l o  svi l uppo  del l 'area croni ci tà e  del l 'area 

Benessere r i produtti vo, cure per i natal i , i nfanzia e giovani generazioni . Nei tavol i di coprogettazione sono 

coinvol ti  ci ttadini  competenti  e  associazioni  di  volontar i ato.  

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Obbiet t ivo strategico: 1.4.1 sviluppo del percorso di co-costruzione di un welfare di comunità, con proget t i innovativi, volt i a ristabilire i legami sociali t ipici 

della nostra ident ità sociale 

nr. 
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1 Interventi di i ncenti vazione 

del l e  atti vi tà commercial i  

(bandi , progetti su misure 

provincial i  e  regional i )

Redazione di progetti connessi 

al l e  forme di  i ncenti vazione 

provincial i  e/ o  regional i  

(L.R.41/ 97, PTPL, …). Redazione 

di bandi e di al tr i strumenti a 

suppor to del l o svi l uppo e del l a 

r i qual i f i cazione del l e  atti vi tà 

economi che del centro stor i co e 

del l e  frazioni .

X X X Riqual i f i cazione del  

tessuto economico di 

Castel franco  Emi l i a.  

Costrui re ed 

"espor tare"  una nuova 

i denti tà del  ter r i tor i o.

M issione 14  Sviluppo economico e competitività

Programma 1 Industria, PM I e Art igianato: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l a programmazione e l o  svi l uppo  dei  servi zi  e  del l e  

imprese mani fattur i ere, estratt i ve e edi l i zi e sul ter r i tor i o. Comprende l e spese per l o svi l uppo, l 'espansione o i l mi gl i oramento del l e stesse e del l e 

pi ccole e medie imprese;  l e  spese per  l a vi gi l anza e l a regolamentazione degl i  stabi l imenti  e  del  funzionamento  degl i  impianti ;  l e  spese per  i  rappor ti  

con  l e  associazioni  di  categor i a e  l e  al tre  organi zzazioni  i nteressate nel l e  atti vi tà e  servi zi  mani fattur i er i ,  estratti vi  e  edi l i zi ;  l e  spese per  sovvenzioni ,  

presti t i  o  sussidi  a sostegno  del l e  imprese mani fattur i ere,  estratti ve e edi l i zi e.  Comprende l e  spese per  gl i  i nterventi  a favore del l ' i nternazional i zzazione 

del l e  imprese, i n  par ti colare per  l 'assi stenza per  l e  modal i tà di  accesso  e di  uti l i zzo  degl i  strumenti  promozional i ,  f i nanziar i  e  assi curati vi  di sponibi l i ,  

per  l 'assi stenza l egale,  fi scale  e ammini strati va i n  mater i a di  commercio  estero,  per  i l  suppor to  e l a guida nel l a selezione dei  mercati  ester i ,  nel l a 

scel ta di  par tner  i n  progetti  di  i nvestimento.  Comprende l e  spese per  l a programmazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  relati ve pol i t i che sul  

ter r i tor i o  anche i n  raccordo  con  l a programmazione dei  fi nanziamenti  comuni tar i  e  statal i .  Comprende l e  spese per  l a competi ti vi tà dei  ter r i tor i  

(attratti vi tà).  Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà relati ve al l a programmazione di  i nterventi  e  progetti  di  sostegno  e svi l uppo  

del l 'ar ti gi anato sul ter r i tor i o. Comprende l e spese per l 'associazioni smo ar ti gi anale e per l e aree per i nsediamenti ar ti gi ani . Comprende l e spese per 

sovvenzioni ,  presti t i  o  sussidi  a sostegno  del l e  imprese ar ti gi ane.  Comprende l e  spese per  l a programmazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  

relati ve pol i t i che sul  ter r i tor i o  anche i n  raccordo  con  l a programmazione e i  f i nanziamenti  comuni tar i  e  statal i .  Comprende l e  spese per  l a gesti one dei  

rappor ti  con  l e  associazioni  di  categor i a e  gl i  al tr i  enti  e  organi zzazioni  i nteressati .

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo strategico: 3.1.1 Sviluppo di servizi e st rut ture a sostegno della rete commerciale del Capoluogo e delle Frazioni
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2016 2017 2018

1 Ridefi ni zi one del l 'assetto  

organi zzati vo del Suap i n 

otti ca di Unione a 6 anche i n 

relazione al recupero dei 

r i tardi  nel l a trattazione del l e  

prati che

Indi vi duazione del l e  cr i t i ci tà,  

mappatura e defini zi one dei 

processi e dei procedimenti i n 

otti ca di  snel l imento  e 

sempl i fi cazione 

ammini strati va. Inidviduare 

del l e  l i nee guida per  l a 

trattazione del l e prati che i n 

otti ca di omogeneizzazione su 

tutto i l terr i tor i o del di stretto, 

trattandosi  di  servi zi o  

sovracomunale

X Rendere i l suap un 

servi zi o strategi co e 

trasversal e dedi cato  

al l a progettazione e 

programmazione del 

ter r i tor i o, i n una 

dimensione concepi ta 

come sovracomunale

STATO DI ATTUAZIONE:

2016 2017 2018

1 Svi l uppare un progetto di 

promozione ter i tor i al e  

col l egato  ai contenuti  

espressi  "Castel franco  -  

l 'Emi l i a r i pi ena"

Attuazione  di un progetto 

par tecipato  con  gl i  

stakeholders ter r i tor i al i  per  l a 

messa a si stema e promozione 

del l e  eccel l enze ter r i tor i al i

X X X Promozione di un 

brand e aumento 

del l 'attrati va del  

ter r i tr i o

Obbiet t ivo operat ivo

Obbiet t ivo operat ivo Alt ri set tori coinvolt i

Obbiet t ivo strategico: 3.1.4 Costruzione di  un “brand” di Castelfranco Emilia, al fine di valorizzare le produzioni locali e promuovere l’ident ità della cit tà.

 Durata

Obbiet t ivo strategico: 3.1.2 Semplificazione amministrat iva per favorire la nascita di nuove imprese e nuove opportunità e forme di lavoro.

nr. Descrizione sintet ica

1. E' stata effettuata l a mappatura dei procedimenti attualmente confer i ti al SUAP. E' stata predi sposta ed approvata l a convenzione per l a gesti one del 

servi zi o  i n  forma associata mediante confer imento  del l e  funzioni  al l 'unione.

 Durata

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Risultato at teso

STATO DI ATTUAZIONE:  Nel pr imo semestre non è previ sta al cuna atti vi tà.        

Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Tutti  i  settor i  comunal i ,  

per  i  di versi  aspetti  

connessi  al l e  i ni zi ati ve

nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Edi l i zi a/ Urbani sti ca

Ambiente

Pol i zi a M unicipale
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2016 2017 2018

1
Valor i zzazione del  ruolo  del l a 

farmacia comunale

Indi viduazione di un model l o di 

r i l evazione del l e esigenze dei 

cl i enti ,  anal i si  dei  dati  ,  

atti vazione dei  nuovi  servi zi  

r i tenuti  i donei  e  successi va 

ver i fi ca del  grado  di  

soddisfacimento

X X x
Incremento del nr dei 

cl i enti e del fatturato

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 14  Sviluppo economico e competitività

Programma 4 Reti e altri servizi di pubblica utilità: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  degl i  i nterventi  a sostegno  dei  servi zi  

di  pubbl i ca uti l i tà e  degl i  al tr i  settor i  economici  non  r i compresi  negl i  al tr i  programmi  del l a missione.  Comprende l e  spese per  l a vi gi l anza e l a 

regolamentazione del l a centrale  del  l atte,  dei  mattatoi  e  dei  servi zi  connessi .  Comprende l e  spese per  l a vi gi l anza, l a regolamentazione e i l  moni toraggio  

del l e  atti vi tà relati ve al l e  farmacie comunal i .  Comprende l e  spese relati ve al l o  spor tel l o  uni co  per  l e  atti vi tà produtti ve (SUAP).  Comprende l e  spese per  

l o  svi l uppo  del l a società del l ' i nformazione (es.  banda l arga).  Comprende l e  spese relati ve ad  affi ssi oni  e  pubbl i ci tà.

Obbiet t ivo strategico: 3.1.5 Farmacia comunale: at t ivazione di proget tualità volte a migliorare ed integrare la gamma di servizi rivolt i all’utenza.

 Durata
nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

STATO DI ATTUAZIONE: Sul l a base del l ’anal i si effettuata al l ’i nterno del servi zi o farmacia è stata predi sposta una scheda di r i l evazione che verrà 

consegnata nei  prossimi  mesi  agl i  utenti  del l a farmacia al  f i ne di  r i l evare i l  grado  di  soddi sfacimento  e l a r i chiesta di  eventual i  servi zi / prodotti  

aggiunti vi .  A segui to  del l a raccol ta del l e  schede verrà redatta relazione sui  r i sul tati  consegui ti .
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2016 2017 2018

1

M appatura e messa i n rete 

del l e  atti vi tà agr i cole  presenti  

sul  ter r i tor i o,  i n  otti ca di  

promozione i ntegrata 

Defi ni zi one di  atti vi tà/ percorsi  

enogastronomici  di  

valor i zzazione del l e  ti pi ci tà e  

dei  prodotti  cer ti f i cati  e  

r i conosciuti / tutelati  da marchi  

del  ter r i tor i o  (mercati  

contadini , percorsi di 

degustazione, aziende aper te…)

X

M essa i n rete del l e 

ti pi ci tà e  del l e  

accel l enze del 

ter r i tor i o  i n  otti ca di  

promozione i ntegrata 

del  ter r i tor i o  del  suo  

complesso, al  f i ne di  

usci re  dai  confi ni  

comunal i .

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

STATO DI ATTUAZIONE: Nel pr imo semestre nopn è previ sta al cuna atti vi tà.        

M issione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare: Ammini strazione e funzionamento del l e 

atti vi tà connesse al l ’agr i col tura,  per  l o  svi l uppo  sul  ter r i tor i o  del l e  aree rural i ,  dei  settor i  agr i colo  e agroindustr i al e,  al imentare,  forestale  e zootecni co.  

Comprende l e  spese per  l a programmazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  relati ve pol i t i che sul  ter r i tor i o  anche i n  raccordo  con  l a 

programmazione comuni tar i a e statale. Comprende l e spese per l a vi gi l anza e regolamentazione del settore agr i colo. Comprende l e spese per l a 

costruzione o  i l  funzionamento  dei  di sposi ti vi  di  control l o  per  l e  i nondazioni ,  dei  si stemi  di  i r r i gazione e drenaggio,  i nclusa l ’erogazione di  sovvenzioni ,  

presti t i  o  sussidi  per  tal i  opere.  Comprende l e  spese per  i ndenni zzi ,  sovvenzioni ,  presti t i  o  sussidi  per  l e  aziende agr i cole  e per  gl i  agr i col tor i  i n  rel azione 

al l e  atti vi tà agr i cole,  i nclusi  gl i  i ncenti vi  per  l a l imi tazione o  l ’aumento  del l a produzione di  par ti colar i  col ture o  per  l asciare per i odi camente i  ter reni  

i ncol ti , i nclusi gl i i ndennizzi per l e calami tà natural i , nonché i contr i buti al l e associazioni dei produttor i .  Non comprende l e spese per 

l ’ammini strazione, i l funzionamento o i l suppor to a parchi e r i serve natural i , r i comprese nel programma "Aree protette, parchi natural i , protezione 

natural i sti ca e forestazione"  del l a missione 09  "Svi l uppo  sostenibi l e  e  tutela del  ter r i tor i o  e  del l 'ambiente

Obbiet t ivo strategico: 3.2.1 Valorizzazione delle piccole aziende at t raverso la creazione di percorsi enogastronomici di part icolare rilievo di sostegno alla 

commercializzazione dei loro prodott i.

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino
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1

Par tecipazione ai  tavol i  

provincial i  e  regional i  come 

por tator i  di  i nteressi  di ffusi  

del l e  aziende agr i cole  del  

ter r i tor i o

Il Comune agi sce come 

faci l i tatore tra i l  mondo  

agr i colo  e l e  i sti tuzioni  sui  

tavol i  provincial i  e  regional i .

X X X

Arr i vare ad un effett i vo 

snel l imento  del l e  

procedure relati ve al 

mondo agr i colo per 

favor i re  gl i  

i nvestimenti i n un 

settore da sempre 

considerato cr i t i co 

STATO DI ATTUAZIONE: Nel pr imo semestre nopn è previ sta al cuna atti vi tà.        

Responsabile dell'obbiet ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo strategico: 3.2.2 Semplificazione amministrat iva per favorire e sostenere le grandi aziende agricole
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2016 2017 2018

1
Ridurre l a spesa e 

migl i orare l 'ambiente

Predi sposi zione di un piano di 

i nterventi programmati e 

plur i ennal i ,  f i nal i zzato  al l a 

r i duzione dei consumi 

energeti ci ,  mediante azioni  

fi nal i zzate al l a sosti tuzione 

dei  corpi  i l l uminanti  e  al  

control l o del l a temperatura 

negl i ambienti i nterni

x x x

Riduzione dei  

consumi  energeti ci  

degl i  immobi l i  e  del l e  

strutture 

comunal i comunal i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

M issione 17 Energia e diversificazine delle fonti energetiche

Programma 1 Fonti energetiche: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  servi zi  rel ati vi  al l ' impiego  del l e  fonti  energeti che,  

i ncluse l 'energia elettr i ca e i l  gas naturale.  Comprende l e  spese per  sovvenzioni ,  presti t i  o  sussidi  per  promuovere l ’uti l i zzo  del l e  fonti  

energeti che e del l e fonti r i nnovabi l i di energia. Comprende l e spese per l o svi l uppo, l a produzione e l a di str i buzione del l ’energia elettr i ca, del 

gas naturale e del l e r i sorse energeti che geotermi che, eol i ca e solare, nonché l e spese per l a razional i zzazione e l o svi l uppo del l e relati ve 

i nfrastrutture e reti energeti che. Comprende l e spese per l a redazione di piani energeti ci e per i contr i buti al l a real i zzazione di i nterventi i n 

mater i a di  r i sparmio  energeti co.  Comprende l e  spese der i vanti  dal l 'affi damento  del l a gesti one di  pubbl i ci  servi zi  i nerenti  l ' impiego  del  gas 

naturale  e del l ’energia elettr i ca.  Comprende l e  spese per  l a programmazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  relati ve pol i t i che sul  

ter r i tor i o  anche i n  raccordo  con  l a programmazione e i  f i nanziamenti  comuni tar i  e  statal i .

Obbiet t ivo strategico:3.5.1  polit iche energet iche: contenere i consumi energet ici  e valorizzare le font i rinnovabili.

 Durata
nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i
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2

Adozione di misure 

fi nal i zzate al l 'attuazione e 

moni toraggio  del  PAES, 

fi nal i zzate al l a r i duzine dele 

emissioni  i n  atmosfera

Riqual i f i cazione del l a rete 

del l a pubbl i ca i l l uminazione, 

effi ci entamento energeti co 

degl i  edi fi ci  pubbl i ci ,  

adozione di  i ni zi ati ve e misure 

"edi l i zi e/ urbani sti che"  

fi nal i zzate al l ' i ncenti vazione 

degl i  i nterventi  pr i vati  di  

r i qual i f i cazione ed  

effi ci entamento energeti co del 

patr imonio  edi l i zi o  

consol i dato e di nuova 

costruzione

x x x

Rispettare gl i  impegni  

assunti con 

l 'adesione al  PAES

 DI ATTUAZIONE:

1.  E' stata effettuata l a sosti tuzione di tutti i termostati del l a sede comunale di Piazza Vi ttor i a.  Dal l 'i ni zi o del l 'anno è stato avvi ato un costante 

moni toraggio  del  funzionamento/ gesti one degl i  impianti  di  r i scaldamento,  mediante azioni  di  razional i zzazione del l a gesti one e degl  i nterventi .

2. Agl i i nterventi di r i qual i f i cazione del l a rete di pubbl i ca i l l uminazione, sono state ettuate misure standard nel l a progettazione del l e nuove 

urbani zzazioni  fi nal i zzte al l a razional i zzazione dei  futur i  costi  di  manutenzione e gesti one.

LL. PP.
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Parte III 
Assi strategici della politica di mandato 

 

1. LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 2014/2019 - approvate con 
Delibera consigliare 186 del 30/07/2014 ridefinite in assi strategici dagli 
Assessori di riferimento quali linee di indirizzo. Aggiornamento 2017 
 
Assessorati: 
 
SINDACO STEFANO REGGIANINI competenze di bilancio e programmazione finanziaria, 
organizzazione e risorse umane, tributi e fiscalità locale. 
 

 

 
 
 

 
MAURIZIA COCCHI BONORA  Vicesindaco  
pubblica istruzione , Infanzia e Adolescenza, Affari istituzionali, rapporti con le frazioni, 
politiche culturali, associazionismo 
 
 
NADIA MANNI   
politiche sociali e salute, riordino territoriale 

 
LEONARDO PASTORE   
sistemi tecnologici e informatici, sistema economico territoriale, sportello attività 
produttive, sport 
 
DENIS BERTONCELLI     
lavori pubblici e patrimonio, viabilità e mobilità, ambiente e agricoltura 

 
MASSIMILIANO VIGARANI    
urbanistica, edilizia privata, politiche abitative, politiche energetiche, ciclo integrato dei 
rifiuti  

GIOVANNI GIANNI GARGANO   
sicurezza urbana, legalità ed integrazione, qualità urbana, centri storici, commercio, 
turismo e promozione territoriale, protezione civile 

 
GRAZIOSI VALENTINA  
politiche giovanili, politiche per la memoria,pari opportunità, consulta del volontariato 
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Asse strategico 1 : Servizi ai cittadini 
 

Istruzione 

Vogliamo investire nella centralità del tema Istruzione, come cantiere aperto di coesione 
sociale e democrazia,  come strumento irrinunciabile per godere pienamente dei diritti di 
Cittadinanza, per imparare a convivere con gli altri e concorrere alla definizione di scelte 
che riguarderanno il miglioramento della persona e della comunità di appartenenza. 
Questo Sistema integrato d'Istruzione che vede impegnate sul territorio risorse pubbliche e 
private in un'ottica di sussidiarietà, collaborazione ed integrazione di opportunità 
educative, vedrà il ruolo dell'Amministrazione Comunale sempre più rafforzato in termini di 
garante della qualità, accessibilità ed equità del sistema stesso, oltre che promotore di un 
ulteriore interazione tra Sistema d'Istruzione e mondo economico e produttivo. 
Si accenna sinteticamente ad alcuni temi che saranno centrali rispetto allo sviluppo delle 
politiche educative e scolastiche del nostro paese: 
- Percorso condiviso per l’individuazione di nuove modalità gestionali di Servizi per la 
prima Infanzia,  non solo nella direzione dell'incremento quantitativo ma anche 
dell'accoglimento di una diversificazione dei bisogni, in termini di flessibilità oraria e 
gestionale, come risposta alla difficoltà delle famiglie a conciliare vita familiare e tempi di 
lavoro, anche a causa della lontananza di reti familiari di supporto. 
 -   Richiesta  di generalizzazione della Scuola d'Infanzia, da parte dello Stato, come 
fondamentale  segmento d’Istruzione. 
- Qualificazione dei Piani di Offerta Formativa delle scuole con progettualità 
adeguata, duttile   e concertata con le singole Autonomie, per ottimizzare la distribuzione 
di risorse formative espresse  sul territorio. 
- Garanzia dell’universalità dell’accesso e del diritto allo studio in particolare per i 
bambini segnati da disagio, svantaggio, disabilità. 
- Continuità del percorso di crescita dell'offerta formativa di Istruzione Secondaria 
Superiore, con l’istituzione di nuovi indirizzi presso l’ Istituto “Lazzaro Spallanzani”. 
- Promozione di una cultura dell'infanzia nell'ambito della comunità, tramite il 
coinvolgimento attivo delle famiglie, la comunicazione e la partecipazione diretta non solo 
ai temi della gestione istituzionale, ma anche a quelli dell'accoglienza, della condivisione di 
esperienze e di stili educativi. 
 

Edilizia scolastica 
 

Per questa Amministrazione, la scelta forte in ordine al tema in oggetto, impegnerà risorse 
nell'ottica del potenziamento delle strutture scolastiche, per assecondare l'incremento 
demografico e per realizzare importanti adeguamenti alla recente normativa in materia di 
sicurezza, di antisismica, di miglioramento degli standard energetici e per incrementare 
sempre il confort di chi vive la scuola , mediante la redazione di un programma puntuale 
degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria da attuare durante i cinque anni 
della legislatura. 
Alcuni degli interventi proposti prevedono a Cavazzona una nuova scuola e la 
ristrutturazione della scuola di infanzia, l’ampliamento dell’offerta di scuola dell’infanzia per 
le frazioni di Panzano, Gaggio e Recovato con il recupero di volumi esistenti nell’attuale 
plesso scolastico, il recupero della scuola storica di Manzolino, un intervento globale di 
ristrutturazione del plesso di Via Magenta. 
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Entro l’a.s. 2015/16 si propone di ultimare il percorso di recupero delle scuole Tassoni 
storiche di Piumazzo. La nuova struttura così concepita ospiterà, a partire dal 2016, 
nuovamente i due cicli di primaria mentre la Scuola “Falcone e Borsellino” diventerà 
succursale di scuola secondaria dell'Istituto comprensivo Pacinotti di San Cesario S/P. La 
struttura potrà ospitare fino a tre cicli completi di scuola primaria. 
Entro l’inizio dell’anno scolastico 2016/2017 si propone di realizzare l’ampliamento del 
Polo scolastico Guinizelli di Castelfranco Emilia, in funzione della necessità di individuare 
nuovi spazi didattici necessari alla rifunzionalizzazione ed al miglioramento gestionale 
degli orari scolastici per l’Istituto comprensivo per le classi di Secondaria Inferiore. Tale 
ampliamento consentirà la successiva messa in disponibilità della Scuola di Via Magenta 
all’istituto superiore Spallanzani, anch’esso bisognoso di spazi in relazione all’importante 
aumento di iscrizioni avvenuto in questi anni. 

Cultura 
L'impegno culturale deve mirare alla crescita civile e morale della cittadinanza. Occorre 
creare un percorso culturale innovativo che tenga conto della forte frammentazione 
sociale, conseguente anche alla caduta dei valori etici tradizionali. 
Vogliamo valorizzare la forte valenza culturale e monumentale di Castelfranco, con il 
coinvolgimento dei cittadini e di altri enti ed istituzioni, pensiamo, ad esempio, al 
complesso del Forte Urbano, alla Rocca Magna di Piumazzo ed a Villa Sorra. 
Al fianco del patrimonio monumentale andrà costruito un percorso turistico di 
valorizzazione delle eccellenze agroalimentari tipiche del nostro territorio, annoverando in 
un progetto complessivo diversi attori sociali: la Regione, gli enti locali, la scuola superiore 
“Spallanzani”, le associazioni di categoria, i consorzi di tutela,  le imprese locali, le 
associazioni di promozione sociale e del volontariato e l’Università. 
Ambiente e cultura enogastronomica saranno binomio di sviluppo. Oltre a Villa Sorra, 
anche l’Oasi faunistica di Manzolino - Tivoli deve essere messa in rete, anche in un’ottica 
di ecoturismo. 
La Biblioteca, oltre che sede del sapere, dovrà continuare a fungere da contenitore di 
iniziative culturali e centro di aggregazione permanente, per grandi e piccini, per una 
società tesa ad allargare le proprie conoscenze. Verranno incentivate sempre più iniziative 
di laboratori creativi, destinati a bambini e ragazzi, che esplorino diversi temi, dalla 
filosofia, alla poesia, alle letture animate fino ad arrivare a trattare temi che vertono sulla 
legalità, l’identità di genere, ecc. . 
Si cercherà di incentivare l’utilizzo della nostra sala conferenze da parte anche delle 
associazioni presenti sul nostro territorio, per aumentare l’offerta delle serate destinate agli 
adulti, comprendendo presentazione di libri, incontri con gli autori, serate tematiche e 
rassegne fotografiche. 
Palazzo Piella ospiterà mostre di vario genere, archeologiche, cinematografiche, storiche, 
fotografiche, pittoriche, mostre personali, comprendendo e valorizzando le arti nelle varie 
forme artistiche, ma non solo. Insieme alla Saletta delle Arti, sarà il luogo designato ad 
ospitare giovani artisti emergenti. 
Di primaria importanza sarà il coinvolgimento delle scuole, con visite guidate e laboratori 
pratici pensati ad hoc per loro per avvicinare sempre più i bambini all’ambiente del Museo. 
Al  teatro Dadà, Ert continuerà attraverso l’annuale convenzione a garantire una 
programmazione teatrale di qualità. 
Le 35 giornate free, saranno un’opportunità per selezionare eventi da destinare alla nostra 
cittadinanza, cercando di offrire spettacoli ed iniziative di spessore culturale. Continuerà 
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anche il Teatro ragazzi, cercando uno sviluppo ulteriore, al successo straordinario fino ad 
ora raggiunto. 
Il Cinema invece ricoprirà una veste importante valorizzando anche le risorse locali.  Il 
Cinema è pensato come potente mezzo di comunicazione e di aggregazione, uno 
strumento attraverso il quale affrontare tematiche differenti e un cineforum sperimentale 
che offra a tutti i Castelfranchesi un punto di riferimento settimanale. 
La collaborazione con il Nonantola Film Festival vedrà poi protagonisti i bambini e i ragazzi 
delle scuole di primo e secondo grado, nella progettazione e nella realizzazione di prodotti 
cinematografici. 
Per la Musica l’impegno è quello di confermare la convenzione per la nostra Scuola di 
Musica “Officine Musicali”, curare l’organizzazione di “Musicallegramente” con le bande in 
piazza, sviluppare “I Canti di Natale”. 
Nel 2016 il Comune ha aderito al progetto una “una città per suonale”, il programma è 
composto da una serie di concerti diversificati tra loro dal punto di vista del genere, dando 
conto del panorama musicale meno diffuso dai mass media, ma pur vitale, partendo dalla 
lirica, al blues e al jazz, fino alla canzone d’autore e alla musica etnica, coinvolgendo 
anche corali e bande. Gli obiettivi che il progetto persegue sono molteplici: 
- Promozione della musica attraverso la proposta di molteplici generi che normalmente 
raggiungono solo una limitata porzione di pubblico, ma godono di un’alta valenza culturale. 
- Valorizzazione degli spazi storici e caratterizzati anche in termini urbanistici e ambientali 
all’interno di un territorio vasto come quello castelfranchese. 
- Offerta di un’opportunità di partecipazione e socializzazione della cittadinanza attraverso 
la divulgazione della cultura musicale.  
- Impulso alla compartecipazione all’interno di un progetto unitario di diverse realtà 
associative di volontariato che operano da anni sul territorio, avviando un nuovo tipo di 
coordinamento tra l’ente pubblico e l’associazionismo. 
- Coinvolgimento scuola di musica e istituti scolastici 
- Avvio di una ricerca pluriennale sulla musica a Castelfranco dal dopoguerra ad oggi 
(gruppi, luoghi, case d’incisione…) per dare conto di una storia ricca e sconosciuta. 
Si continuerà ad accogliere le proposte di gruppi di cittadini, Associazioni, oltre che di 
circuiti sovraordinati quali il Poesia Festival,  il Festival Aut Aut, Avviso Pubblico, la Scuola 
di Musica,  il circuito nazionale "Libero Cinema in Libera Terra" per la cultura della Legalità, 
declinata in particolare come lotta alle mafie. 
Nuova centralità potrà assumere, in particolare nell’ambito culturale, ma in senso più 
ampio nella valorizzazione e nella qualificazione delle offerte e delle proposte territoriali, la 
Pro Loco, di recente costituzione che da subito ha dimostrato un certa vitalità ed una certa 
disponibilità alla collaborazione all’interno della comunità. 

Sport 

Vogliamo investire sullo sport come uno degli strumenti primari per la salvaguardia della 
salute, per favorire la socializzazione e l'inclusione, soprattutto delle giovani generazioni. È 
necessario proseguire quindi con il facilitare l’accesso allo sport alle fasce più deboli della 
popolazione. La gestione delle strutture sportive poi deve proseguire con l’importante 
apporto dell’associazionismo locale. 
In particolare occorre preordinare ulteriori investimenti in materia di impiantistica sportiva a 
corollario degli interventi realizzati durante le ultime legislature. Anche per le strutture 
sportive si attuerà un programma quinquennale di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, partendo dagli immobili maggiormente bisognosi. 
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Riteniamo necessario pianificare l'ampliamento e la riqualificazione del complesso delle 
strutture afferenti allo Stadio Ferrarini di modo che diventi la cittadella sportiva di 
Castelfranco Emilia (l’area limitrofa è già di proprietà dell’Amministrazione), pensando ad 
un utilizzo polifunzionale, per dare risposta concreta alla esigenza di strutture a raso e 
indoor, ma tuttavia in grado di soddisfare le esigenze più complessive del mondo sportivo 
castelfranchese, che vede di forte rilevanza sociale anche sport comunemente definiti 
minori che invece sono portatori di grande rilevanza sotto il profilo della qualità sociale 
della comunità. 
Si intende di procedere alla riqualificazione della palestra di Manzolino, limitrofa alla 
Scuola Primaria Don Milani della frazione, indispensabile sia per quanto riguarda l’attività 
motoria in orario scolastico, sia in relazione alla alta domanda di impiantistica sportiva da 
parte della cittadinanza residente. 
E’ stato inoltre realizzato un nuovo campo da calcio a 7 e 9 in erba sintetica nella frazione 
di Piumazzo, anch’esso necessario sia alle esigenze sportive per il limitrofo istituto 
scolastico Falcone e Borsellino sia in risposta alle necessità manifestate sulla frazione. 
È necessario istituire un tavolo di confronto permanente con le società sportive del 
territorio, in particolare che gestiscono gli impianti pubblici, al fine di porre al centro le 
necessità, le opportunità e le sinergie dovute per mantenere un adeguato livello di offerta 
per i cittadini. 

Volontariato 

Le associazioni, ed il volontariato più in generale, possono essere considerati la parte più 
vitale e propositiva di una comunità. La loro capillare presenza sul territorio ed il numero di 
volontari impegnati quotidianamente nei più svariati settori di attività, sono una grande 
opportunità di crescita ed un volano irrinunciabile di integrazione sociale che la nostra 
Città deve saper cogliere, valorizzare e promuovere. 
Si rende necessario proporre un progetto di coinvolgimento dei volontari singoli, già iscritti 
al registro comunale. Dovrà proseguire il confronto con la Consulta rispetto a temi della 
Amministrazione, quali ad esempio il bilancio, la programmazione socio sanitaria, 
l’emergere di nuovi bisogni e di nuove povertà, i temi legati alla legalità, i progetti innovativi 
delle associazioni stesse. 
La recente costituzione del nuovo Gruppo comunale di Protezione Civile, in collaborazione 
con la Consulta del volontariato, è uno dei frutti più importanti di questa tensione alla 
solidarietà che il nostro paese ha saputo esprimere e va valorizzato nella sua attività. 

Servizi sociali alla persona e alla famiglia 
 

Vogliamo una comunità inclusiva e di tutti , ed è nostro obiettivo valorizzare il sistema dei 
servizi alla persona, rafforzandone le dimensioni di  qualità e quantità. 
E’ importante ragionare su servizi efficienti ed efficaci, che permettano di dare una risposta 
pubblica, in relazione alle risorse, ai cittadini, evitando gli sprechi e sostenendo servizi 
vicini alle esigenze vere dei cittadini. 
È necessario proseguire in tutti i percorsi di co-costruzione di un welfare di comunità, 
anche con progetti innovativi, volti a ristabilire i legami sociali tipici del nostro territorio. 
È necessario portare a compimento tutto il processo di accreditamento dei servizi socio 
sanitari a disposizione della popolazione fragile, anziani non autosufficienti e disabili, al 
fine di garantire oltre l’erogazione dei servizi stessi, anche la loro qualificazione nel 
sistema dei servizi, andando ad implementare anche l’offerta dove la domanda eccede, 
quali nei posti di residenzialità per anziani. 
Si intende lavorare sulle opportunità contenute nella nuova norma regionale sui caregiver. 
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Si intende  poi  proseguire le attività di inserimento lavorativo per la fascia fragile della 
popolazione al fine di favorire l’accesso in modo equo al mondo del lavoro. 
Si propone di costruire un nuovo centro diurno per disabili, nell’intento di accorpare i due 
esistenti e realizzare una struttura moderna e all’avanguardia per la loro accoglienza. 
Devono proseguire le ricerche di finanziamenti terzi del sistema dei servizi, favorendo la 
partecipazione da parte dell’Ente locale a canali di finanziamento quali quelli delle 
Fondazioni bancarie. 
Devono poi proseguire le attività volte alla tutela delle donne, con campagne informative, 
culturali e servizi di prevenzione alla violenza, ma anche focus sulla condizione lavorativa, 
seguendo le norme come quella sulla conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Inoltre si 
intende attivare forme di aiuto in gruppo. 
Verranno istituiti percorsi partecipati per la popolazione straniera, nelle sue varie etnie, al 
fine di creare una adeguata cultura dell’integrazione sociale e valoriale, attraverso 
strumenti anche sovraordinati e tavoli di consulta degli stranieri. 

Giovani 
 

Cà Ranuzza insieme alla valorizzazione del teatro Dadà, potranno implementare l’offerta 
culturale ed educativa diffusa sul territorio. 
Verrà attuato un percorso finalizzato non più solo alla prevenzione del disagio, quanto 
all’integrazione tra agio e disagio, al fine di aumentare il numero di ragazzi a cui 
potenzialmente si rivolgono le attività; allo stesso tempo si vuole offrire una opportunità 
alle famiglie con bambini per la qualificazione della loro genitorialità. 
E' obiettivo dell'Amministrazione incentivare la creazione di punti di aggregazione serali 
nel centro storico del capoluogo, per ridare vita alla via Emilia, promuovendo, per 
esempio, bandi per promuovere e sostenere l'apertura di locali serali e promuovendo 
eventi culturali per la popolazione giovanile, in collaborazione con il mondo della 
promozione territoriale quale ad esempio la Notte Rosa e valorizzando nel contesto 
territoriale il ruolo dell’associazionismo di promozione territoriale e culturale. 
Si ritiene di proseguire con l’esperienza della Carta Giovani, per promuovere il commercio 
locale, aderendo al circuito regionale della carta stessa “Yang E.R.” 
Si propone di proseguire con l’esperienza del servizio civile, quale momento di formazione 
per i ragazzi giovani. 
 

Politiche abitative 
 
In termini di politiche abitative intendiamo: 
1. Dare sostegno al pagamento dell’affitto: si intende continuare ad offrire strumenti 
specifici  per supportare le famiglie che rischiano di perdere l’abitazione in affitto, con 
particolare riguardo alle famiglie colpite dalla crisi economica e in difficoltà lavorativa, 
aderendo ai circuiti sovraordinati, in particolare regionali. 
2. Alloggi E.R.P. - Edilizia comunale per l'affitto: 
con il nuovo Contratto di servizio, che conferma l’affidamento ad ACER della provincia di 
Modena la gestione degli alloggi E.R.P. di proprietà del Comune di Castelfranco Emilia, si 
intende realizzare efficcentamenti e miglioramenti nella gestione del patrimonio abitativo 
del Comune. Questo con specifico riferimento anche alle operazioni di manutenzione degli 
immobili; operazioni sempre più impostate all’interno di una programmazione strutturata 
degli interventi e degli investimenti in collaborazione con il Settore Tecnico e Sviluppo del 

164



Territorio del Comune. A livello di manutenzione straordinaria si evidenziano le 
progettazioni di ristrutturazione edilizia degli immobili ERP di via Ciro Menotti nella frazione 
di Piumazzo e delle “ex case del Lavoratori” nel capoluogo. 
3. Affitto casa garantito: 
continuerà l’attività di sviluppo delle assegnazioni di alloggi mediante il reperimento dal 
mercato abitativo privato realizzato dal Progetto Affitto Casa garantito. 
4. Progetto “Alloggi in garanzia”: Il progetto “Affitto casa garantito” sara’ affiancato, dalla 
fine del 2016, da una nuova progettualita’ finalizzata ad ampliare il parco alloggi ERP 
tramite la promozione dell’offerta e l’utilizzo di immobili da privati in locazione. 

 
Asse strategico 2 : Sicurezza urbana 

 

Sicurezza della città 

 
Opereremo per una Città più sicura e solidale . Accanto alla diffusione  di buone prassi per 
l’integrazione e l’incremento della coesione sociale, riteniamo necessario implementare 
ancora le Forze dell’Ordine. 
Qualificata la Città di Castelfranco come sede di Tenenza dei Carabinieri, sarà possibile 
registrare nell’immediato, l’aumento di alcune unità di personale dell’Arma, ancor prima di 
poter procedere alla prevista costruzione della nuova Caserma. 
Si propone di implementare il numero degli Agenti di Polizia Municipale, potenziando i turni 
serali/notturni, per rendere il servizio di pubblica sicurezza più efficiente e rispondente alle 
reali necessità locali, nel Capoluogo e nelle frazioni. E’ già in fase di attuazione un 
intervento  per l'ampliamento e la ristrutturazione della sede di Polizia Municipale. 
Nell’ambito della ridefinizione degli assetti istituzionali in virtù dell’Unione dei Comuni, le 
funzioni della Polizia Municipale dovranno essere oggetto di una verifica per progettare 
una gestione congiunta a livello distrettuale, favorendo quindi nuclei di alta 
specializzazione per ambiti tematici, come i già presenti nuclei di polizia giudiziaria ed 
edilizia. 
Vogliamo operatori di Polizia Municipale più vicini al cittadino, capaci di infondere 
sicurezza, nella ricezione delle segnalazioni e nell'espletamento dei relativi controlli, nella 
salvaguardia della qualità urbana contro le varie forme di degrado, nel controllo del 
territorio con riferimento alla lotta ai reati ambientali, come i conferimenti abusivi e gli 
abbandoni di rifiuti, attivi per la sicurezza stradale e la tutela del consumatore. Rispetto al 
tema della "Legalità",  continuerà la specializzazione di un nucleo di operatori di Polizia 
Municipale in materia di edilizia per il controllo dei cantieri, anche a seguito della 
sottoscrizione del protocollo anti-mafia della Prefettura e dell'adesione all'Osservatorio 
Appalti della Provincia di Modena, al fine di prevenire e ridurre i tentativi di infiltrazioni 
della criminalità organizzata sul nostro tessuto economico e sociale, in particolare nel 
settore dell'edilizia. 
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Asse strategico 3 : Sviluppo e riqualificazione urbana 
 

Commercio, Artigianato e Centri Storici 
 

In tutto il territorio comunale occorre sostenere la rete commerciale, con particolare 
attenzione al sistema diffuso, in aggiunta al ruolo della pianificazione provinciale che 
delinea gli scenari di sviluppo sulle strutture medio-grandi e grandi. In particolare deve 
essere maggiormente valorizzato il ruolo del sistema commerciale delle realtà maggiori 
(Piumazzo e Castelfranco Emilia) per la qualificazione dei rispettivi Centri Storici per i quali 
è importante il ruolo e il peso delle categorie economiche che operano sui territori con 
particolare riferimento a quegli imprenditori che si impegnano in prima persona con idee, 
tempo e risorse proprie. 
E' innegabile che, per il capoluogo, l'asse della via Emilia rimane il contenitore principale 
degli esercizi commerciali, una galleria commerciale naturale. Si opererà  attraverso la 
concreta valorizzazione dell'ambito dei portici e potenziando le dorsali di collegamento 
ortogonali alla direttrice principale. È necessario quindi che il centro sia sempre più a 
misura di pedoni e ciclisti, disincentivando il traffico veicolare. È necessario sistemare 
l'ingresso al centro storico sia a est sia ad ovest, con la valorizzazione delle piazze, di Via 
Marconi e della Stazione ferroviaria, la zona dei giardini pubblici verso sud, nonché la 
zona della Biblioteca. L’informatizzazione del centro storico può essere un altro tassello 
importante per valorizzare gli esercizi commerciali. 
È necessario predisporre un Piano per il Lavoro, che contenga una sinergia di diverse 
azioni. 
Per l'artigianato occorre continuare la strada verso lo sviluppo della zona industriale 
ecologicamente attrezzata del Polo cosiddetto "Cartiera". 
È stato avviato nell'anno 2011 lo sportello unico distrettuale per le attività produttive, come 
punto di riferimento per le imprese e le associazioni di categoria, attuato nell'ottica della 
semplificazione amministrativa; va mantenuto l’obiettivo di omogeneizzare le pratiche e le 
procedure a livello distrettuale, utilizzando al meglio anche gli strumenti informatici. 
E’ istituito un “brand” di Castelfranco Emilia, al fine di valorizzare le produzioni locali, in 
diversi ambiti commerciali e di lavoro. 
 

Agricoltura 
 

Punto di forza del nostro territorio è la diversificazione delle produzioni agricole, dovute 
principalmente ad una forte tradizione contadina legata a capacità imprenditoriali e ottimi 
terreni fertili sui quali produrre. L’ambiente infatti è prima di tutto frutto della sua cura, e gli 
agricoltori ne sono asse portante e strategico, per evitare il degrado, l’abbandono ma 
anche per proporre nuove metodologie di lavoro, di produzione, di mantenimento, di cura 
delle campagne. 
Bisogna favorire le piccole aziende agricole nella commercializzazione dei loro prodotti, 
attraverso la creazione di percorsi enogastronomici di particolare rilievo . 
E' necessario sostenere ed incentivare le grandi aziende agricole presenti sul territorio, 
cooperative e non, quali imprese generatrici di sviluppo, di occupazione e di ricchezza. Tali 
aziende, attraverso la trasformazione di materia prima e lo sviluppo di canali commerciali, 
anche con l'estero, svolgono un ruolo non percorribile dalle piccole aziende da sole. 
Occorre garantire snellimenti e semplificazioni burocratiche. 

166



Deve proseguire il Tavolo tra Amministrazione e organizzazioni professionali agricole, e 
con gli stakeholders in materia di agricoltura e politiche ambientali. Tale consesso mira a 
rappresentare uno strumento propositivo di discussione ed analisi delle tematiche agricole, 
con particolare attenzione alla situazione locale. 
 

Gestione del territorio e sviluppo economico 
 

Attraverso gli strumenti pianificatori, quali il POC, si darà forma ad alcuni obiettivi strategici 
che riteniamo necessari e urgenti per dare al nostro comune maggiori dotazioni, servizi 
per migliorare ancora, per quanto possibile la qualità del vivere nella nostra città e nelle 
frazioni. Questo attraverso una pianificazione ed una fase attuativa di qualità e mediante le 
perequazioni correlate al contributo di sostenibilità dei vari ambiti inseriti a POC. Fra gli 
obiettivi si evidenziano reti infrastrutturali, opere di viabilità e percorsi ciclo-pedonali, aree 
verdi attrezzate, dotazioni sportive e edilizia residenziale sociale, perseguendo gli obiettivi 
del miglioramento dei servizi, della qualificazione degli spazi pubblici, del benessere 
ambientale e della mobilità sostenibile. 
In questa fase però occorre prendere in considerazione anche altre aree, sia pubbliche 
che private, che rischiano di generare degrado e abbandono se non riconsiderate sia 
nell'uso che nella fruibilità. 
Anche le aree urbane delle frazioni dimostrano necessità di recupero e valorizzazione e 
all'interno degli obbiettivi del PSC (Piano Strutturale Comunale) vi sono diverse aree 
soggette a pianificazione comunale che permetteranno importanti recuperi, valorizzazioni 
e razionalizzazioni. 
Il Piano strutturale comunale dovrà essere interessato da una variante finalizzata 
prevalentemente alla pianificazione di nuovi ambiti di dotazioni e di nuovi insediamenti 
produttivi, quali il cd. "macroambito produttivo Cartiera" e lo sviluppo in località Cavazzona 
di una nuova area produttiva, prospiciente l'area già esistente sull'asse della via Emilia. 
Tale area, consentirà, garantendo il "saldo immutato" rispetto alle potenzialità previste e 
insediabili dallo strumento urbanistico, lo sviluppo ed il potenziamento del locale polo 
produttivo, che assurgerà al rango di polo industriale manifatturiero e della meccanica di 
alto profilo tecnologico, di importanza assoluta. Il necessario accordo ex art. 18 ex legge 
regionale 20/2000, inerente la variante puntuale al PSC sopracitata, prevederà, tra l'altro, 
la realizzazione di importanti dotazioni a servizio della frazione e del territorio comunale. 
Riteniamo necessario strutturare un nuovo edificio adibito a sede della amministrazione 
comunale e della futura Unione, mettendo a sistema e offrendo in un percorso di project 
financing il patrimonio pubblico esistente, in particolare del centro storico, (a titolo 
esemplificativo ex ospedale, vecchia biblioteca, teatro Dadà, attuale sede comunale e 
sede delle scuole Marconi), e quello privato con connotazione storico artistica (Mulino 
dell’Agnese, Ex Distilleria Bini, Palazzo Cappi) al fine di offrire alla comunità una sede 
comunale al servizio delle proprie esigenze, in rispetto della storia della comunità ma 
anche del futuro del Comune. 

L'ambiente 
 
La pianificazione ambientale, che è parte integrante del più ampio tema del governo del 
territorio, per l'importanza e la varietà di tematiche coinvolte rappresenta uno degli ambiti 
dove maggiormente occorre intervenire con scelte strategiche. 
Il miglioramento del livello di qualità della vita passa, infatti, anche attraverso 
l'innalzamento del livello delle dotazioni collettive e degli standard urbani. E' necessario 
proseguire nella riqualificazione delle aree esistenti (in materia di accessibilità, fruibilità, 
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sicurezza, attrezzature e arredi) e procedere alla creazione di nuove aree di verde 
pubblico, sopratutto laddove si registrano situazioni di carenza. 
Da evidenziare la sperimentazione di coprogettazioni sociali per la gestione del verde, 
quali quelle già in essere nelle aree di Via De Chirico, Via De Gasperi e Madre Teresa di 
Calcutta attraverso la quale i cittadini diventano primi attori nella progettazione, nella 
manutenzione e nel vivere il proprio verde di quartiere. Il tutto con la collaborazione 
dell'Istituto L.Spallanzani per le progettazioni tecniche. 
Occorre anche incentivare i progetti di orti urbani, come punti di socializzazione e di 
sperimentazione sinergica. Ne è un esempio  l’orto condiviso del Capoluogo, della 
Cavazzona e di Piumazzo e il gruppo di volontari che lo gestisce. 
Rispetto al tema delle escavazioni di ghiaia, si persegue l’obiettivo di mantenere un 
necessario equilibrio tra necessità di reperimento dei materiali e tutela del territorio. 
Tale equilibrio è ottenibile tramite una fase attuativa che trova i suoi punti di forza in un 
percorso formato da una filiera di piani di escavazione di ridotte dimensioni (concessioni di 
piccoli stralci collegati fra loro), nel sistema dei controlli da attuare direttamente in cava, 
nei forti vincoli sulle profondità di scavo per la tutela delle falde, nella certezza dei ripristini, 
in un meccanismo sanzionatorio efficace. 
Il Comune di Castelfranco Emilia, unico in Provincia, ha individuato tali concetti come 
elementi irrinunciabili per la concessione delle autorizzazioni allo scavo (sancendolo nella 
Delibera di Intesa al Piano provinciale), così come è stato sancito che prima di autorizzare 
qualunque attività di estrazione del PAE 2009 è necessario il recupero delle cava storica, 
la ex S Giacomo (il cui collaudo è stato effettuato a fine 2011) e la realizzazione delle 
opere infrastrutturali pubbliche non fatte in passato. Questi capisaldi sono inseriti nell'atto 
di indirizzo di Polo approvato dal Consiglio Comunale e ulteriormente declinati nell'accordo 
di fase 1 approvato dal Consiglio Comunale nel luglio 2013. I recuperi delle cave non più 
oggetto di escavazione (ex San Giacomo, Meg, Cave Piumazzo) con progetti di tipo 
ambientale-didattico rappresenta una valore aggiunto nella gestione del Piano e un 
impegno preso nel 2004 dall’Amministrazione. 
In materia di quantitativi estraibili, l’Amministrazione Comunale intende mantenere fede 
all’impegno di non rendere scavabile l’area attualmente congelata (che ha un potenziale di 
1 mln di mc). 
Sul fronte dell'igiene urbana si devono proseguire le azioni in accordo con Hera. I prossimi 
obiettivi sono l'incremento delle percentuali di raccolta differenziata, mettere in campo 
azioni per favorire il contenimento della produzione complessiva di rifiuti e incentivare 
sempre maggiormente il riciclo, il recupero e il "riuso" dei materiali. Sono in corso le 
progettualità e le sperimentazioni funzionali a giungere alla tariffazione puntuale al primo 
gennaio 2017. Si tratta dell’implementazione di un modello di raccolta mista, in grado di 
quantificare i rifiuti conferiti, basato sia sul porta a porta (nelle zone produttive e nelle aree 
rurali) che sulle stazioni ecologiche di base con tessera di riconoscimento nel territorio 
urbano.  
 

Le politiche per la mobilità 
Il tema della mobilità riguarda sia l'assetto insediativo del territorio 
(residenziale/produttivo), sia l'assetto e la funzionalità delle infrastrutture e dei trasporti: 
occorre, in misura sempre crescente, indirizzare le scelte in materia di mobilità e le 
previsioni insediative in misura integrata fra loro, seguendo la direttrice della sostenibilità, 
con le soluzioni delineate nel PGTU - Piano Generale del traffico urbano approvato a 
novembre 2014. 
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La scelta vincente è rappresentata dall'individuazione e dall'adozione di un nuovo modello 
di mobilità basato su soluzioni integrate e su modalità alternative di organizzazione degli 
spostamenti delle persone e delle merci. Questo si ottiene con modifiche significative 
nell'attuale modello di assetto del trasporto. 
A livello comunale, vi è quella del potenziamento delle infrastrutture per la mobilità di 
carattere strutturale, e gli aspetti di valenza sovracomunale relativi al sistema della 
mobilità attengono l'ipotesi di realizzazione di un nuovo asse stradale dalla Tangenziale di 
Castelfranco Emilia al casello autostradale di Modena Sud. 
La realizzazione di questo nuovo asse di viabilità è condizione imprescindibile per lo 
sviluppo completo della nuova area produttiva sovracomunale "Cartiera" e per eliminare 
l'attuale stato di congestione della via Emilia. 
L'intero progetto di riassetto della mobilità a Castelfranco Emilia ruota attorno ad alcuni 
elementi strategici di fondo: 
 il ruolo della via Emilia (con i sui diversi possibili scenari futuri relativi alla 
limitazione del  traffico veicolare da condividere in particolare con chi vive e lavora in 
Centro Storico) 
 il completamento della maglia ciclabile, cioè di un sistema di protezione e vie 
preferenziali per la bicicletta, continuo ed interconnesso, esteso a servire tutti i comparti 
urbani. Tale maglia, nella sua realizzazione definitiva, deve raggiungere i luoghi sensibili 
(scuole ecc.. ) con connessioni anche a livello intercomunale (ad esempio con il Comune 
di San Cesario sul Panaro) 
 l'innalzamento dell'accessibilità multimodale alla Stazione ferroviaria quale nodo 
strategico di riferimento della mobilità territoriale e di interscambiabilità tra il sistema di 
mobilità privato e pubblico, sia su gomma che su ferro, anche attraverso il potenziamento 
del sistema di stalli di sosta nelle aree limitrofe alla stazione stessa. 
 l'attenzione sul tema delle barriere architettoniche, vincolo sempre troppo presente 
per i disabili. 
E' necessario proseguire l'azione dell'Amministrazione Comunale e di RFI (Rete 
Ferroviaria Italiana) per l'ammodernamento della Stazione di Castelfranco Emilia, ormai 
nodo strategico del sistema ferroviario regionale. 
E’ necessario pertanto procedere al potenziamento del sistema dei parcheggi con la 
realizzazione di nuovi stalli nei pressi della stazione per aumentare i posti disponibili anche 
per il Centro Storico, andando così a completare l'intervento di potenziamento iniziato con 
la realizzazioni dei nuovi posteggi in via Verdi. Questo percorso porterà, oltre ad un 
miglioramento del sistema di sosta privata nelle aree limitrofe alla Stazione ed al 
potenziamento dell’accessibilità dolce alla stessa, anche ad un ammodernamento 
funzionale della stessa e ad un miglioramento del decoro e del sistema di sicurezza, 
funzionale a rendere l’edificio Stazione e le aree limitrofe come un polo attrattivo non solo 
per gli spostamenti dei cittadini castelfranchesi, ma anche dei comuni limitrofi a nord e a 
sud (San Cesario sul Panaro, Nonantola, Spilamberto, Sant’Agata Bolognese, ecc.). 
 

Il decoro urbano 
 
Il patrimonio immobiliare del comune rappresenta contemporaneamente una fonte di 
reddito ed una voce di spesa. Una fonte di reddito in quanto, in un quadro di crescenti 
ristrettezze delle risorse di bilancio derivanti dai tagli ai trasferimenti erariali e dalla 
diminuzione delle entrate proprie dell’ ente, la valorizzazione del patrimonio pubblico 
assume una rilevanza strategica sia per ridurre i costi che per innalzare il livello di 
redditività. Una voce di spesa in quanto il patrimonio immobiliare assorbe notevoli risorse 

169



per essere mantenuto ad un livello di decoro soddisfacente. La manutenzione della città e 
degli edifici e strumento fondamentale per affermare un diffuso senso di cura che si riflette, 
inevitabilmente, su un generale miglioramento della qualità urbana. Il tema del decoro 
urbano che comprende sia la manutenzione della viabilità, dei marciapiedi, del verde e 
degli arredi urbani, che la manutenzione degli edifici pubblici (scuole, municipio, cimiteri, 
ecc.) e da sempre uno dei temi sensibili nell’ ambito dei rapporti con la cittadinanza. Le 
possibilità di intervento in questi ambiti sono fortemente limitate dai vincoli imposti dal 
patto di stabilità e solamente con un’ efficace programmazione (pluriennale) degli 
interventi e possibile far fronte alle esigenze fisiologiche (dovute alla normale usura) del 
patrimonio e mantenere una efficace capacita di intervento per bisogni straordinari ed 
emergenze. 
Indirizzi strategici in materia di gestione del patrimonio: 
a) valorizzazione del patrimonio e miglioramento dei livelli di redditività, anche attraverso 
sinergie con soggetti privati; 
b) valutazione e ponderazione delle esigenze allocative di spazi pubblici, al fine di 
superare il ricorso a locazioni passive; 
c) miglioramento del livello di manutenzione del patrimonio in grado di garantire un 
impiego ottimale delle risorse anche attraverso il ricorso a forme gestionali esterne ovvero 
a forme di volontariato (per il verde). 
 

 

Asse strategico 4 : Istituzione pubblica al servizio dei 
cittadini 

 

Coinvolgimento e relazioni con i cittadini e con le frazioni 
 

Il nostro è un territorio policentrico, la cui completa valorizzazione non può prescindere 
dalla costante relazione dei centri e tra i centri, che devono conoscere del proprio e, ad un 
tempo, disporre della piena consapevolezza delle realtà altre, su tutti gli oltre 100 km 
quadrati di superficie sui quali si sviluppa la realtà comunale. 
E’ ferma intenzione dell’Amministrazione ripensare e rivedere il modello partecipativo dei 
territori alla formazione ed al collegamento istituzionale dei territori frazionali e delle 
località, rispetto alle politiche territoriali. Ritenuta non più confacente e scarsamente 
dinamica l’esperienza delle consulte frazionali, esperienza già conosciuta in anni passati 
dalla nostra comunità, valutiamo si possa procedere, definendo con gli strumenti normativi 
messi a disposizione, l’attribuzione di deleghe politico-istituzionali ai consiglieri comunali di 
maggioranza, affinché possano svolgere al meglio il ruolo di coordinamento e legame 
costante con le realtà territoriali, su temi puntuali, ma anche su tematiche di interesse 
comunale e sovra comunale. 
Vogliamo  migliorare il rapporto tra il comune e i cittadini, ma soprattutto  assicurare una 
maggiore accessibilità delle informazioni, attraverso la semplificazione e la 
razionalizzazione dei procedimenti amministrativi.  
Vogliamo creare un  “servizio di accesso polifunzionale" cioè una struttura in grado di 
fornire informazioni e/o servizi ora  di competenza di uffici diversi. Una struttura Intesa sia 
come condivisione e diffusione di informazioni, sia come svolgimento coordinato di 
procedimenti amministrativi e quindi erogazione congiunta di servizi. Un punto di accesso 
unico all’amministrazione, dove il cittadino non solo può trovare informazioni, ma: 
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 dare la possibilità al cittadino di rivolgersi ad un unico sportello per ottenere sia le 
informazioni che il servizio o l’atto amministrativo; 
 eliminare l’intermediazione del cittadino nelle varie fasi di un procedimento che 

coinvolge più uffici, attribuendo allo sportello polifunzionale la competenza necessaria per 
effettuare tutti i passaggi e la possibilità di emanare l’atto finale.  
 rendere più semplice e veloce l’erogazione di un servizio o la diffusione di informazioni; 
 incrementare la trasmissione degli atti e della documentazione in via telematica, 

evitando così il passaggio di materiale cartaceo;  
 semplificare e alleggerire il lavoro di alcuni uffici/servizi; 
 diffondere una cultura orientata all’utente, alla comunicazione, alla trasparenza e alla 

collaborazione tra il personale appartenente ai diversi uffici dell’ente. 
 

Comune e Unione dei Comuni - Istituzione Pubblica al servizio dei cittadini 
 

La legge regionale n. 10/2008 "Misure per il riordino territoriale l'autoriforma 
dell'amministrazione e la realizzazione delle funzioni" promuove con nuovi strumenti la 
semplificazione e rafforza l'efficacia delle politiche pubbliche tramite l'incentivazione delle 
Unioni di Comuni. In seguito la legge 21/2012, ha fortemente accelerato tale processo per 
delimitare gli ambiti ottimali associativi su cui costruire Unioni a cui conferire servizi e 
funzioni. 
La Regione Emilia Romagna, con deliberazione di Giunta n. 286 del 18.03.2013 ha 
ritenuto opportuno, nelle more degli esiti di uno studio di fattibilità a cura dell'ANCI 
regionale, delimitare l'ambito di Area vasta per il nostro Comune, nell'attuale distretto 
sociosanitario. 
La sfida che dunque ci attende è complessa ed affascinante: da un lato la prospettiva 
dettata dai principi della legge regionale che individua nell'Unione dei Comuni il livello 
istituzionale più appropriato per l'esercizio associato delle funzioni e dei servizi e per la 
stabile integrazione delle politiche comunali, dall'altro, l'indubbio scoglio di dover, in tale 
ottica, ripensare alle funzioni amministrative comunali mediante conferimento delle stesse 
all'Unione. 
Attualmente, sono gestiti a livello distrettuale, attraverso forma associativa ex art. 30 del 
d.lgs. 267/2000, la struttura unica per le attività produttive e parte dei servizi sociali e 
assistenziali. 
È necessario, pertanto, coniugare questa impostazione di prospettiva con un’insieme di 
azioni volte a coinvolgere la popolazione nei processi decisionali e di rappresentanza 
amministrativa. 
Parimenti importante e plausibilmente decisiva per la presente e futura programmazione 
delle politiche locali, sarà la formazione e l’indirizzo che ha assunto la nuova Unione 
Provinciale dei Comuni, secondo la disciplina prevista dalla Legge 56 del 7 aprile 2014 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni). 
La nuova Unione Provinciale dei Comuni, quale ente di secondo livello, in luogo di quanto 
sin qui svolto dall’Ente Provincia, dovrà raccogliere della stessa eredità di processi e di 
struttura e al tempo stesso implementare nuove sinergie di sviluppo territoriale e politiche 
di promozione , che valichino il confine della provincia stessa e ci inseriscano in un’area 
vasta interprovinciale. 
Il nostro Comune dovrà, al pari degli altri enti locali del territorio, partecipare alla 
costruzione del nuovo soggetto, mettendo a disposizione risorse in termini di idee e di 
proposte, non tanto rivendicative o fini a se stesse, ma in un quadro complesso di 
esigenze e bisogno di politiche locali tra loro coordinate e sinergiche, che tenga conto 
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delle criticità esistenti e prefiguri soluzioni sostenibili. L’obiettivo è declinare il nuovo ente, 
in divenire, come un soggetto, seppur di secondo livello e quindi non eletto direttamente 
dai cittadini, in grado di svolgere quel ruolo di coordinamento e confronto sugli assetti 
strategici del nostro territorio di area vasta, nel confronto permanente tra i territori 
distrettuali/unionali e la Città Capoluogo  con cui dovrà nascere da subito confronto e 
relazione, affinché il cd. “sistema territoriale” possa rinnovare la propria capacità di 
proporsi come protagonista nelle politiche regionali e nazionali.   
È evidente che il nostro Comune parteciperà meglio e con maggiore risultato a tali obiettivi 
di area vasta quanto più sarà strutturato e pronto a coglierne le potenzialità.  
Si proseguirà nell’opera di riorganizzazione complessiva dell’Ente perché lo stesso sia più 
snello, più sinergico e capace quindi di raggiungere gli obiettivi dati. In un ottica di 
riorganizzazione complessiva dell’Ente con delibere Consiliari nr. 103 e 104 del 30 luglio 
2015 è stato deliberato lo scioglimento delle due istituzioni comunali. Lo scioglimento trova 
motivazione nel fatto che le nuove disposizioni legislative in tema di contabilità introdotte 
dal D. lgs. 118/2011 hanno fatto venir meno le ragioni per le quali le due istituzioni erano 
state create, e precisamente: una gestione più snella e mirata per servizi rilevanti nel 
sistema dei valori della comunità locale, non aventi carattere economico-imprenditoriale. 
Pertanto dal 2016 i servizi legati all’Istruzione e ai servizi sociali saranno reinternalizzati. 
Parimenti è necessario investire sul sistema dei controlli interni per monitorare e valutare 
le attività svolte e i servizi erogati al fine di migliorare le performance di ente sotto il profilo 
dell’efficacia, efficienza ed economicità. 

Informatizzazione 

La sfida del nostro tempo, soprattutto per la Pubblica Amministrazione è di certo quella 
della informatizzazione, qualificata e al servizio dell’Ente e del cittadino. Tale duplice 
obiettivo ha quindi due finalità. Da un lato garantire un efficace sistema informatico, diffuso 
sui settori dell’Ente locale, con programmazione specifica e necessaria all’espletamento 
delle funzioni, come servizio di supporto e back office di alta qualificazione. Dall’altro 
l’informatizzazione è a disposizione con i suoi strumenti tecnici della cittadinanza, come 
porta di accesso, di dialogo, di fruizione di servizi al fine di semplificare il rapporto tra 
pubblica amministrazione e persone. Nella diffusione delle nuove tecnologie inoltre il 
Comune può svolgere un ruolo importante, in particolare agevolando la diffusione delle reti 
anche con altri Enti al fine di implementare la cultura informatica, in particolare con le 
scuole locali. 
Nell’ottica di un potenziamento dei servizi comunale nel 2015 è stata attuata la prima 
versione dell’App comunale che completa la comunicazione del sito web istituzionale, 
entro il 2016 è prevista l’ultimazione con tutti i moduli individuati nel progetto approvato 
con Delibera dilla Giunta comunale n. 80/2015 

Gestione economica finanziaria 
 
La gestione economica dell'ente è diventata oggi uno degli elementi preponderanti 
dell'azione amministrativa. La contrazione fortissima dei trasferimenti statali, i vincoli 
sempre più stringenti di finanza pubblica e la crisi economica, che condiziona anche le 
risorse locali, hanno reso necessario un'analisi puntuale di ogni voce di spesa ed un 
accurato esame delle entrate, che anno dopo anno sono sempre più legate alla 
riscossione diretta di tributi locali. 
La contrazione strutturale delle disponibilità economiche richiede oltre al controllo analitico 
della spesa anche la ricerca di nuove forme di finanziamento, al fine di poter garantire 
l'efficace funzionamento dei servizi. 
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Nel corso del 2015 si è proceduto da impostare il bilancio con la classificazione prevista 
dal nuovo sistema contabile. Tale bilancio, che nel 2015 ha avuto natura meramente 
conoscitiva, dal 2016 sarà quello autorizzatorio. Nel 2014 si è provveduto a formare tutti i 
dipendenti sui nuovi principi della contabilità armonizzata , in particolare sui principi 
attinenti alla gestione delle entrate e spese (principio contabile 4.2) in vigore già dal 2015. 
Dal 2016 sarà pienamente operativo anche il principio contabile 4.1 attinente la 
programmazione di bilancio, pertanto l’ente si è già attivato al fine di adeguare i propri 
strumenti contabili alle nuove disposizioni. 
Sarà inoltre necessario predisporre ed attivare tutte le procedure correlate alle modalità di 
applicazione dei nuovi tributi locali introdotti con le novità normative che già nel corso del 
2013 si sono susseguite in maniera compulsiva. Nel corso della precedente legislatura 
l'amministrazione comunale ha investito molto nel contrasto all'evasione fiscale, 
raddoppiando in tre anni l'organico adibito ai controlli e investendo su supporti informatici 
più performanti. La lotta all'evasione tributaria insieme alla rimodulazione tariffaria per i 
servizi offerti alla cittadinanza si colloca all'interno delle politiche di equità e giustizia 
sociale che si intendono perseguire anche in futuro. Si propone di strutturare percorsi 
amministrativi di found raising, per reperire fondi e sponsorizzazioni a disposizione del 
Comune. 
Va definitivamente superata la logica che nella redistribuzione dei saldi di finanza pubblica, 
in termini di patto di stabilità , ha visto fortemente penalizzati enti come il Comune di 
Castelfranco Emilia i quali, dotati di un bilancio sano e fondato su entrate vere, vede ormai 
da anni pregiudicata inopinatamente la propria capacità di investimento. Quindi, per dirla 
con uno slogan, “fuori le spese di investimento dai computi dei saldi di finanza pubblica”, 
spazio agli enti per promuovere investimenti sui propri territori che, tra l’altro, 
consentirebbero di innestare, presumibilmente, circuiti virtuosi di crescita economica e di 
redistribuzione di risorse che, se ulteriormente frustrati, precluderebbero ogni velleità di 
ripresa. 
Per quanto riguarda la farmacia comunale, permane la necessità di valorizzarne l’attività al 
fine di aumentarne il potenziale, sempre nell’ottica di servizio pubblico, seppur 
commerciale, erogato alla cittadinanza, al fine di aumentarne gli introiti e qualificarne la 
professionalità offerta. 

Le politiche del Personale 
 
 

Il fattore produttivo “ lavoro”  da sempre rappresenta uno degli snodi fondamentali per 
garantire una pubblica amministrazione efficiente e di qualità. Gli stringenti vincoli 
finanziari e assunzionali  impongono all’ Amministrazione Comunale di collocare le nuove 
assunzioni in  ambiti strategici del Comune. In questa direzione si e mossa la 
riorganizzazione della macchina comunale  messa in atto a partire dal novembre 2014 e 
tuttora in via di  definizione con la completa messa a regime a partire dal 2016. Tuttavia il 
continuo calo del personale dipendente, dovuto al turn-over e alle limitazioni imposte dalla 
normativa vigente, rendono sempre più improrogabile l’esigenza di agire verso 
l’esternalizzazione di alcuni processi, al fine di recuperare risorse e unità da distribuire nei 
settori ad oggi scoperti o carenti. Sul fronte del personale interno, si intende procedere 
alla: 
- valorizzazione e riqualificazione delle professionalità; 
- introduzione di premi legati ai risultati ottenuti, basati su sistemi di valutazione affidabili; 
- orientamento verso la soddisfazione degli utenti. 
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Occorre inoltre intraprendere un cammino  volto  al miglioramento dei comportamenti 
organizzativi e alla qualità professionale del personale. 
 Questi obiettivi si ottengono attraverso azioni combinate che riguardano: 
- sviluppo di  azioni positive per favorire il miglioramento dei comportamenti e della 
competenza professionale del personale anche attraverso la valutazione della 
soddisfazione degli utenti/cittadini; 
- pianificare la formazione necessaria, la formazione tecnica e soprattutto  
comportamentale del personale del Comune; 
- promuovere la cultura della legalità e dell’anticorruzione; 
- implementare se possibile attività volte al conseguimento di un maggior benessere 
organizzativo. 

2. LE POLITICHE SULLA SANITA’ 

Servizi sanitari 

 
L'obiettivo della tutela della salute e del benessere psicofisico dei cittadini non dipende 
soltanto dall'attività di cura e da un buon sistema di diagnosi e di terapia, ma deve essere 
altresì perseguito con efficaci e diffuse politiche della salute (Piani per la salute) come 
complesso di azioni capace di agire su tutti quei fattori che, pur essendo di natura non 
sanitaria, sono tuttavia importantissimi per la tutela della salute e della stessa vita dei 
cittadini (stili di vita, alimentazione, attività fisica, sicurezza sulle strade, contrasto delle 
malattie degenerative della terza età, salubrità dell'ambiente). 
L’Amministrazione comunale ha quindi un ruolo in questa direzione, soprattutto di 
prevenzione e di diffusione di buone pratiche a tutela della salute stessa. La competenza 
tecnica, esula dal contesto prettamente amministrativo del Comune, pur tuttavia, il tema 
necessita del dovuto presidio. L’Amministrazione chiede con forza alla A.USL e all’Az. 
Policlinico Universitaria, di realizzare la progettazione presentata nel 2014 per i servizi di 
Castelfranco, che ne potenzi l’attività, in seguito ad una attenta analisi dei bisogni di salute 
della popolazione. 
Su quest’ultima parte si chiede che vengano garantite a livello locale le cure 
maggiormente richieste, in relazione ad una sicuro trattamento in base all’intensità 
assistenziale, in linea con le indicazione del PAL; parimenti si chiede una qualificazione del 
personale che qui opera al fine di aumentarne la qualità del lavoro, l’efficacia e l’efficienza 
nel loro operato. 
Si chiede un aumento delle diagnostica e della specialistica ambulatoriale e chirurgica, al 
fine di ridurre le liste di attesa, in linea con gli intenti regionali e di attivare forme innovative 
di percorsi sanitari, quali quelli contenuti nelle Case della salute, Ospedale di comunità e 
Hospice. 
Si chiede una progettazione complessiva di tutto il presidio ospedaliero, anche tramite 
finanziamenti plurimi, in modo da realizzare una ristrutturazione omogenea, anche con le 
parti già oggetto di rifacimento. 
Si chiede di mantenere la copertura H24 dei servizi di emergenza urgenza, con il punto di 
primo intervento di giorno, e il mantenimento del doppio servizio di guardia medica 
notturno sia in sede, sia al domicilio, al fianco dell’ambulanza del 118 h24. 
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Parte  IV 
GLI OBBIETTIVI STRATEGICI DI MANDATO 

 

 
Asse strategico 1 : Servizi ai cittadini 

 
Linee politiche: 
 
- 1.1 (Missione 4): Istruzione e diritto allo studio 
- 1.2 (Missione 6): Politiche giovanili, sport e tempo libero 
- 1.3 (Missione 5): Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali. 
- 1.4 (Missione 12): Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
I contenuti delle missioni di bilancio sono quelli definiti nel glossario COFOG 
 

1.1 Istruzione e diritto allo studio 
 
Riferimento bilancio:  Missioni 4 Istruzione e diritto allo studio: Amministrazione, 
funzionamento  ed  erogazione  di  istruzione  di  qualunque  ordine  e  grado  per  l'obbligo  
formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo 
studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. 

Obiettivi strategici di mandato 2015/2019 

1 .1 .1  Assessore: Maurizia Cocchi Bonora  

Riorganizzazione della rete dei servizi per la prima infanzia  orientando l’azione a 
servizi flessibili in un’ottica di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, anche 
attraverso la promozione e la valorizzazione di una comunità educante ed 
inclusiva.  

1 .1 .2  Assessore: Maurizia Cocchi Bonora  

Ampliamento  e qualificazione dell’offerta formativa rivolta a tutti i gradi di 
istruzione 
 

1 .1 .3  
 

Assessore: Bertoncelli Denis 

Riqualificazione  e potenziamento del patrimonio edilizio scolastico  

1 .1 .4  Assessore: Maurizia Cocchi Bonora  

Qualificazione dell’offerta attinente ai servizi ausiliari all’istruzione.  

 

 

1.2 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

Riferimento bilancio: Missione 6 politiche giovanili sport e tempo libero: 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica 
dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
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nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e 

il tempo libero. 

Obiettivi strategici di mandato 2015/2019 

1 .2 .1  
 

Assessore: Pastore Leonardo 

Diffondere una cultura dello sport in stretta connessione con il mondo 
dell’educazione, del benessere del terzo settore 

1 .2 .2  Assessore: Bertoncelli Denis 

Riqualificazione e potenziamento dell’impiantistica sportiva esistente 

1 .2 .3  Assessore: Graziosi Valentina 

Politiche giovanili: fornire ai giovani opportunità per allargare i loro orizzonti 
conoscitivi e sostenere il protagonismo giovanile 

 

1.3 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali. 

 

Riferimento bilancio:  Missione 5 tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali: Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di 
ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del 
patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, funzionamento ed erogazione 
di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al 
turismo. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 

Obiettivi strategici di mandato 2015/2019 

 
1 .3 .1  

Assessore: Maurizia Cocchi Bonora 

Valorizzazione e messa a sistema di tutti i contenitori dove fare cultura ,   attivare 
progetti innovativi ,  ampliare e diversificare l offerta culturale  

1 .3 .2  Assessore: Maurizia Cocchi Bonora  

Valorizzazione del patrimonio monumentale e museale di Castelfranco. 
 

1.4 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia. 
 
Riferimento bilancio:  Missione 12 diritti sociali, politiche sociali e famiglia: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di 
protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei 
disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e 
sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di diritti sociali e famiglia. 

Obiettivi strategici di mandato 2015/2019 

 
1 .4 .1  

Assessore: Nadia Manni 

Sviluppo di del percorso di co-costruzione di un welfare di comunità, con progetti 
innovativi, volti a ristabilire i legami sociali tipici del nostra identità  sociale  

1 .4 .2  Assessore: Nadia Manni 
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Azioni e progetti volti  al sostegno e all’inclusione delle fasce più deboli della 
popolazione 

 
1 .4 .3  

Assessore: Nadia Manni e Valentina Graziosi 

Azioni e progetti volti a favorire le pari opportunità di genere, di  cultura e di 
integrazione. 

1 .4 .4  Assessore: Nadia Manni 

Ridefinizione del sistema di programmazione e gestione dei servizi sociali in 
ottica sovracomunale. 
 

1 .4 .5  Assessore: Nadia Manni 

Promuovere il passaggio dal welfare state al welfare mix 
 

1 .4 .6  Assessore: Maurizia Cocchi Bonora  

Riorganizzazione della rete dei servizi per la prima infanzia ( 0-3 anni) orientando 
l’azione a servizi flessibili in un’ottica di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
anche attraverso la promozione e la valorizzazione di una comunità educante ed 

inclusiva.  

1 .4 .7  
 

Assessore: Valentina Graziosi 

Volontariato: promuovere e sviluppare i rapporti con il volontariato e il III settore in 
un’ottica di sussidiarietà orizzontale. 

 
 

Asse strategico 2 : Sicurezza urbana 
 

Linee politiche: 
- 2.1 (missione 3): Ordine pubblico e sicurezza 
 
Il contenuto della missione di bilancio è quello definito nel glossario COFOG. 
 

2.1 Ordine pubblico e sicurezza 
 
Riferimento di bilancio:  missione  3 ordine pubblico e sicurezza: Amministrazione e 
funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, 
alla polizia locale, commercial e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono 
comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul 
territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di ordine pubblico e sicurezza. 

Obiettivi strategici di mandato 2015/2019 

2 .1 .1  Assessore: Giovanni Gianni Gargano 

Ridefinizione assetti istituzionali – gestione in forma congiunta a livello distrettuale 
delle funzioni della Polizia Municipale 

2 .1 .2  Assessore: Giovanni Gianni Gargano 

Azioni integrate con le diverse forze dell'ordine operanti nel territorio. Campagne 
mirate di controlli sulle strade, sull’ambiente, sulla violazione dei regolamenti 
comunali. 

2 .1 .3  Assessore: Giovanni Gianni Gargano 

Azioni di sensibilizzazione e di coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni sui 
temi di sicurezza urbana e di crescita del senso civico. 
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Asse strategico 3 : Sviluppo e riqualificazione 
urbana 

 
Linee politiche: 
- 3.1 (Missione 14): Sviluppo economico e competitività; 
- 3.2 (Missione 16): Agricoltura e politiche agroalimentari; 
- 3.3 (Missione 8) : Assetto del territorio e politiche abitative; 
- 3.4 (Missione 9): Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; 
- 3.5 (Missione 17): Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
- 3.6 (Missione 10): trasporti e diritto alla mobilità; 
- 3.7 (Missione 11): soccorso civile 
 
I contenuti delle missioni di bilancio son quelli definiti nel glossario COFOG 
 

3.1 Sviluppo economico e competitività 
 
Riferimento di bilancio: Missione  14 sviluppo economico e competitività: Amministrazione 
e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del 
sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio 
delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 
pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la 
ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

economico e competitività. 

Obiettivi strategici di mandato 2015/2019 

3 .1 .1  Assessore: Giovanni Gianni Gargano  

Sviluppo di servizi e strutture a sostegno della rete commerciale del Capoluogo e 
delle Frazioni 

3 .1 .2  Assessore: Pastore Leonardo 

Semplificazione amministrativa per favorire la nascita di nuove imprese e nuove 
opportunità e forme di lavoro. 

3 .1 .4  Assessore: Giovanni Gianni Gargano 

Costruzione di  un “brand” di Castelfranco Emilia, al fine di valorizzare le 
produzioni locali e promuovere l’identità della città. 

3 .1 .5  Sindaco: Reggianini Stefano 

Farmacia comunale: attivazione di progettualità volte a migliorare ed integrare la 
gamma di servizi rivolti all’utenza. 

 

3.2 Agricoltura e politiche agroalimentari 
 
Riferimento di bilancio:  missione  16 agricoltura e politiche agro alimentari: 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul 
territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, 
zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento 
e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca. 
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Obiettivi strategici di mandato 

3 .2 .1  Assessore: Bertoncelli Denis 

Valorizzazione delle piccole aziende attraverso la creazione di percorsi 
enogastronomici di particolare rilievo di sostegno alla commercializzazione dei loro 
prodotti. 

3 .2 .2  Assessore: Bertoncelli Denis 

Semplificazione amministrativa per favorire e sostenere le aziende agricole. 

3 .2 .3  Assessore: Bertoncelli Denis 

Prosecuzione delle attività del tavolo di lavoro tra Amministrazione e organizzazioni 
professionali agricole, e  stakeholders in materia di agricoltura e politiche 
ambientali, quale strumento propositivo di discussione ed analisi delle tematiche 
agricole locali. 

3.3 assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
Riferimento di bilancio: missione  8 assetto del territorio ed edilizia abitativa: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla 
pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto 

del territorio e di edilizia abitativa. 

Obiettivi strategici di mandato 

3 .3 .1  Assessore: Vigarani Massimiliano 

Favorire lo sviluppo di un modello di pianificazione del territorio  condiviso e 
partecipato che mira alla riqualificazione dell’esistente e al minor consumo di 
suolo. 

3 .3 .2  Assessore: Vigarani Massimiliano 

Completamento della programmazione urbanistica, degli accordi di programma e 
dei piani attuativi in corso. Riqualificazione, completamento  e rigenerazione 
dell’esistente . 

3 .3 .3  Assessore: Vigarani Massimiliano 

Riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica . 

3 .3 .4  Assessore: Vigarani Massimiliano 
Interventi di sviluppo della zona industriale ecologicamente attrezzata del Polo 

cosiddetto "Cartiera". 

 

3.4 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
 
Riferimento di bilancio:  missione  9 sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla 
tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del 
suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo 
smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 

Obiettivi strategici di mandato 
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3 .4 .1  Assessore: Bertoncelli Denis 

Riqualificazione e potenziamento delle aree  verdi . 

3 .4 .2  Assessore: Bertoncelli Denis 

Introdurre nuove forme di gestione del verde pubblico aperte anche alla 
collaborazione pubblico/privato/associazionismo. 

3 .4 .3  Assessore: Vigarani Massimiliano 
Gestione rifiuti: 
- promozione di azioni volte all’incremento della raccolta differenziata, e ad 
incentivare il riciclo, il recupero e riuso dei materiali; 
- implementazione di un modello di raccolta mista finalizzato all’applicazione della 
tariffa puntuale. 
 

3.5 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 
Riferimento di bilancio:  missione  17 energia e diversificazione delle fonti energetiche: 
Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel 
territorio, nell'ambito del quadro normativo e istituzionale 
comunitario e statale. Attività per incentivare l'uso razionale dell'energia e l'utilizzo delle 
fonti rinnovabili. 
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle 
infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia 

e diversificazione delle fonti energetiche. 

Obiettivi strategici di mandato 

3 .5 .1  Assessore: Vigarani Massimiliano 

Politiche energetiche: contenere i consumi energetici  e valorizzare le fonti 
rinnovabili. 

3.6 Trasporti e diritto alla mobilità 
 
Riferimento di bilancio:   missione  10 trasporti e diritto alla mobilità: Amministrazione, 
funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e 
l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di trasporto e diritto alla mobilità. 
 

Obiettivi strategici di mandato 

3 .6 .1  Assessore: Bertoncelli Denis 

Riqualificazione della città attraverso azioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria di strade, marciapiedi, arredi urbani, illuminazione, possibile anche 
attraverso forme di collaborazione pubblico/privato. 

3 .6 .2  Assessore: Bertoncelli Denis 

Potenziamento delle infrastrutture per la mobilità di carattere strutturale a valenza  
sovracomunale attraverso la realizzazione di un nuovo asse stradale dalla 
Tangenziale di Castelfranco Emilia al casello autostradale di Modena Sud e 
comunale. 

3 .6 .3  Assessore: Bertoncelli Denis 

Ripensare al via Emilia come luogo simbolo che evidenzia i caratteri identitari  del 
centro storico della Città del territorio.  
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3 .6 .4  Assessore: Bertoncelli Denis 

Interventi di sviluppo della mobilità protetta/sostenibile e interconnessione con i 
comparti urbani. 

3 .6 .5  Assessore: Bertoncelli Denis 

Innalzamento dell'accessibilità multimodale alla Stazione ferroviaria quale nodo 
strategico di riferimento della mobilità territoriale.  

 

3.7 Soccorso civile 
 

Riferimento di bilancio:   missione  11 Soccorso civile: Amministrazione e funzionamento 
delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la 
prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità 
naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso 
civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di soccorso civile. 

Obiettivi strategici di mandato 

3 .7 .1  Assessore: Gargano Giovanni 

Garantire un efficiente livello di organizzazione nella gestione degli interventi di 
protezione civile che consenta di fronteggiare situazioni di emergenza.  

 
Asse strategico 4 : Istituzione pubblica al servizio 

dei cittadini 
 
Linee politiche: 
 

4.1 Amministrare al servizio del  cittadino: servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

 
Riferimento di bilancio:  missione 1 servizi istituzionali, generali e di gestione: 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, 
delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la 
comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e 
delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche 
per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di 

carattere generale e di assistenza tecnica. 

Obiettivi strategici di mandato 
4.1.1 Assessore: Nadia Manni 

Rinnovo istituzionale: avvio  dell'Unione con funzioni associate per garantire 
maggiore efficienza dell'azione amministrativa e servizi omogenei migliori 
 

4 .1 .2  Assessore: Maurizia Cocchi Bonora 

Concreta attuazione al principio di Trasparenza nei processi amministrativi e 
politici in ambito comunale che sovracomunale attraverso nuove modalità di 
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interazione e partecipazione ei cittadini, incremento dell'accesso alle 
informazioni. 
 

4 .1 .3  Sindaco: Reggianini Stefano 

Miglioramento della performance organizzativa di ente attraverso la 
razionalizzazione dei processi e la cura delle performance individuali 
 

4 .1 .4  Sindaco: Reggianini Stefano 

Garantire la legalità e la trasparenza dell’azione amministrativa 

4 .1 .5  Sindaco: Reggianini Stefano 

Attuazione di un nuovo modello organizzativo idoneo a perseguire al meglio le 
funzioni di competenza comunale ed orientato ad accrescere la qualità dei servizi 
erogati ai cittadini. 

4 .1 .6  Assessore: Bertoncelli Denis 

Riorganizzazione e ottimizzazione del patrimonio comunale. 

4 .1 .7  Assessore: Leonardo Pastore 

Realizzazione di progettualità volte alla dematerializzazione e conseguente  
digitalizzazione dei flussi documentali.  

4 .1 .8  Assessore: Leonardo Pastore 

Implementazione e sviluppo di servizi digitali e telematici innovativi rivolti  ai 
cittadini e alle imprese.  

4 .1 .9  Sindaco: Reggianini Stefano 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo al tempo stesso la 
realizzazione degli interventi e l’erogazione dei servizi di primario interesse per la 
collettività. 

4 .1 .1 0  Sindaco: Reggianini Stefano 

Ricerca di nuove forme di finanziamento dei servizi e degli investimenti. 

4 .1 .1 1  Sindaco: Reggianini Stefano 

Promozione dell’equità fiscale attraverso un sistema trasparente e mirato di 
prevenzione e controllo. 

4 .1 .1 2  Sindaco: Reggianini Stefano 

Attuazione di politiche volte al contenimento della spesa corrente facendo leva 
sulla riorganizzazione dei servizi, la semplificazione dei procedimenti e 
l’innovazione tecnologica. 

4 .1 .1 3  Assessore: Bertoncelli Denis 
Efficentamento dei servizi  per l'edilizia  e della programmazione  degli interventi 

nel campo delle opere pubbliche 

4 .1 .1 4  Sindaco: Reggianini Stefano 

Valutazione e ponderazione delle esigenze allocative di spazi pubblici, al fine di 
superare il ricorso a locazioni passive 
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Sezione operativa 
 
Premessa   
 
La Sessione operativa del Documento unico di programmazione ha carattere generale, 
contenuto programmatico e costituisce lo strumento a  supporto del processo di previsione 
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obbiettivi strategici fissati nella sessione 
strategica. 
Il contenuto della sessione ordinaria, predisposto in base alle previsioni ed agli obbiettivi 
fissati nella sessione strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’Ente. 
La sessione ordinaria si struttura in due parti fondamentali: 
 
Parte I: nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate e 
definiti, per tutto il periodo di riferimento del Dup, i singoli programmi da realizzare ed i 
relativi obbiettivi annuali. I contenuti minimi di analisi di contesto previsti dal punto 8.2 del 
principio contabile 4/1 allegato al D. Lgs. 118/2011 sono stati sviluppati nella sessione 
strategica alla quale si rimanda. 
  
Parte II: contenente la programmazione dettagliata, relativamente all’arco temporale di 
riferimento del Dup, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni 
e valorizzazioni del patrimonio comunale. 
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Parte I 
Scelte programmatiche e definizione dei 

programmi ed obbiettivi operativi  
 
 
1. Fonti di finanziamento  
 

 

Entrate 
Assestato 

2016  
2017 2018 2019 

  
Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti 

competenza      

  
Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

competenza 84.042,17   

  Utilizzo avanzo di amministrazione competenza      

Titolo I 
Entrate correnti di natura tributaria 
continuativa perequativa 

competenza 19.962.739,55 20.002.739,55 20.002.739,55 

     

Titolo II Trasferimenti correnti 
competenza 2.906.871,45 2.906.871,45 2.906.871,45 

     

Titolo III Entrate extratributarie 
competenza 7.914.758,52 8.008.396,20 8.008.396,20 

     

Titolo IV Entrate in conto capitale 
competenza 3.640.000,00 1.260.000,00 800.000,00 

     

Titolo V 
Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

competenza 1.000.000,00 700.000,00  
  

   

Titolo VI Accensione prestiti 
competenza 975.000,00 1.200.000,00  
     

Titolo VII 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

competenza 7.002.059,39 7.002.059,39 7.002.059,39 

     

Titolo 
VIII 

Entrate per conto terzi e partite di giro 
competenza 6.237.350,00 6.237.350,00 6.237.350,00 

     

Totale competenza 49.722.821,08 47.317.416,59 44.957.416,59 
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1.1 Fonti di finanziamento di parte corrente 
 

 
 
1.1.1 Entrate tributarie   
 
Le entrate tributarie sono, tra le entrate, quelle che risentono delle continue modifiche che, 
in particolare dal 2008 in poi, sono state apportate dal legislatore nazionale ed 
evidentemente, il clima di conclamata incertezza, non aiuta gli enti locali nella definizione 
delle proprie politiche fiscali e tributarie. Nonostante questo, il Comune di Castelfranco 
Emilia negli ultimi anni si è impegnato nel cercare di contenere al minimo compatibile 
l’imposizione fiscale locale.  
Di seguito il dettaglio delle singole fonti di finanziamento di natura tributaria: 

ENTRATE CORRENTI 
2016 

assestato 2017 2018 2019 

TITOLO 1- Entrate correnti di natura 

contributiva e perequativa 19.317.957,46 19.962.739,55 20.002.739,55 20.002.739,55 

Tipologia 101: Imposte e tasse e provent i 
assimilat i 

  
14.853.817,91  15.498.600,00 15.538.600,00 15.538.600,00 

Tipologia 104: Compartecipazione di 
t ribut i 

  
2.000,00  2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Tipologia 301: Fondi perequat ivi da 
amministrazioni centrali 

  
4.462.139,55  4.462.139,55 4.462.139,55 4.462.139,55 

          

TITOLO 2: Trasferimenti correnti 6.326.473,99 2.906.871,45 2.906.871,45 2.906.871,45 

Tipologia 101: Trasferiment i corrent i da 
amminist razioni pubbliche 3.999.503,54 2.602.871,45 2.602.871,45 2.602.871,45 

Tipologia 103: Trasferiment i corrent i da 
imprese 30.920,00  

Tipologia 104: Trasferiment i corrent i da 
ist ituzioni sociali private 2.292.050,45 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
Tipologia 105: Trasferiment i corrent i 
dall'Unoine europea e dal Resto del 
mondo 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

          

TITOLO 3: Entrate extratributarie 10.065.226,55 7.914.758,52 8.008.396,20 8.008.396,20 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e 
provent i derivant i dalla gest ione dei beni 5.925.511,75 5.327.110,06 5.333.492,00 5.333.492,00 

Tipologia 200: Provent i derivanti 
dall'at t ività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illecit i 348.000,00 351.500,00 363.000,00 363.000,00 

Tipologia 300: Interessi at t ivi 30.689,90 30.241,00 30.241,00 30.241,00 

Tipologia 400: Alt re entrate da reddit i da 
capitale 539.381,00 499.381,00 499.381,00 499.381,00 

Tipologia 500: Rimborsi e alt re entrate 
correnti 3.221.643,90 1.706.526,46 1.782.282,20 1.782.282,20 
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IMPOSTA MUNICIPALE SUGLI IMMOBILI 
 
A seguito dell’approvazione delle aliquote imu 2016 con deliberazione di C.C. nr.160/2015 
e con successiva ricognizione delle aliquote a seguito dell’applicazione della legge di 
stabilità 2016 approvate con deliberazione di C.C. nr 31 del  28.04.2016. le aliquote in 
vigore dal 01.01.2017 sono le seguenti: 
4) In attuazione della normativa in essere le aliquote approvate con deliberazione di C.C. 
n. 160/2015 ed in vigore dal 1.01.2017  sono le seguenti : 
 

a) aliquota ridotta per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 e relative pertinenze, pari allo 6,00 per mille; 

b) aliquota pari allo 7,60 per mille per le abitazioni, e relative pertinenze, concesse in 
uso gratuito a figli e parenti fino al 1° grado in linea retta, che vi stabiliscono la loro 
abitazione principale; 

c) aliquota pari allo 9,60 per mille (ridotta al 7,20 per mille in applicazione della L. 
208/2015) per le abitazioni, e relative pertinenze, concesse in locazione, a soggetti 
che vi stabiliscono la loro abitazione principale, alle condizioni definite negli accordi 
territoriali di cui al comma 3, dell’art. 2 della Legge n. 431/98; 

d) aliquota pari al 4,00 per mille per le abitazioni, e relative pertinenze, concesse in 
locazione, a soggetti che vi stabiliscono la loro abitazione principale, alle condizioni 
definite dal “Progetto casa affitto garantito – Castelfranco Emilia”; 

e) aliquota pari al 9,00 per mille per i fabbricati con categoria catastale C/1, C/3, D/7 
posseduti e direttamente utilizzati per l’esercizio di una attività produttiva a carattere 
industriale, artigianale e commerciale (compresi gli immobili in leasing);  

f) aliquota pari al 10,00 per mille per i fabbricati con categoria catastale C/1, C/3, C/4, 
D/1, D/7, D/8 (C/1, C/3, D/7 non rientranti nei casi previsti alla lettera g);  

g) aliquota pari al 7,60 per mille per i fabbricati con categoria catastale D/3;  
h) aliquota pari al 4,60 per mille per i fabbricati con categoria catastale C/1 e C/3 

posseduti e direttamente utilizzati per l’esercizio di una nuova attività produttiva a 
carattere industriale, artigianale e commerciale, che comporti l’assunzione di 
lavoratori per un periodo non inferiore ai 12 mesi, con contratto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato. 
L’agevolazione si applica per la durata di tre anni dalla data di insediamento della 
nuova attività produttiva;  

i) aliquota pari al 4,60 per mille per i fabbricati con categoria catastale C/1 e C/3 
posseduti nelle zone identificate nel PSC vigente quali centri storici, utilizzati per 
l’esercizio di una nuova attività da artigiani, esercenti il commercio di vicinato e 
pubblici esercizi (fino a 250 mq di superficie di vendita/somministrazione). La 
perimetrazione dei centri storici si intende così come individuata dal PSC (Piano 
Strutturale comunale) vigente.  
L’agevolazione si applica per la durata di tre anni dalla data di insediamento della 
nuova attività produttiva; 

j) aliquota pari al 9,60 per mille per i terreni agricoli;  
k) aliquota pari allo 10,60 per mille per le aree fabbricabili ed i fabbricati diversi da 

quelli di cui ai precedenti punti; 
 
dall'imposta dovuta per l'abitazione principale del soggetto passivo, classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e per le relative pertinenze, si detraggono euro 200,00 
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rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione 
 
TASI 
 
A seguito dell’approvazione delle aliquote TASI  2016 con deliberazione di C.C. 
nr.161/2015 e con successiva ricognizione delle aliquote a seguito dell’applicazione della 
legge di stabilità 2016 approvate con deliberazione di C.C. nr 30 del 28.06.2016 le aliquote 
in vigore dal 01.01.2017 sono le seguenti:. 
 

a) aliquota dell’1,00 per mille per i  fabbricati  rurali  ad uso strumentale di  cui  all’art.  
13 c.8, del decreto legge 06/12/2011 n. 201, convertito con modificazioni, dalla 
legge 22/12/2011 n. 214 e s.m.i; nel caso in cui l’immobile sia detenuto da un 
soggetto diverso dal titolare del diritto reale, la Tasi è 
 
dovuta dal detentore nella misura del 10% dell’imposta complessivamente dovuta. 
La restante parte è a carico del possessore; 

b) aliquota del  2,50 per mille per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati; 

c) aliquota pari a zero per le altre fattispecie imponibili diverse da quelle di cui ai 
punti precedenti; 

 
ADDIZIONALE COMUNALE  IRPEF 
Con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 3 del 22/1/2007 si è approvato il 
Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’Irpef, stabilendo per l’anno 
2007 un’aliquota di compartecipazione dell’addizionale dello 0,8% . Con deliberazione di 
C.C. n. 26 del 18.02.2008 è stata approvata la soglia di esenzione pari ad 8.000,00 dal 
01.01.2008.  
 
RECUPERO EVASIONE  
 
Permane, anche per ragioni di equa redistribuzione del carico fiscale l’impegno nel 
recupero del gettito da evasione tributaria, al fine di ridurre progressivamente il margine di 
evasione. 
Di seguito si riporta il recupero dell’evasione nel quinquennio:  
 

  Esercizio 2014 Esercizio 2015 Esercizio 2016 Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 

Previsione iniziale 620.000,00 618.000,00 800.000,00 800.000,00 750.000,00 750.000,00 

Accertamento 629.885,30 607.056,82 400.000,00   
 

Riscossione 
(competenza) 

226.856,30 228.682,84 20.927,00 
  

 

 
 
Fondo SOLIDARIETA’ COMUNALE 
 
Ai fini della determinazione del fondo di solidarietà comunale si è tenuto conto della 
rideterminazione delle somme spettanti per effetto delle nuove disposizioni contenute nella 
legge di stabilità 2016.  
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1.2 Analisi delle risorse conto capitale 
 
1.2.1 Fonti di finanziamento parte investimenti 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

2016 

assestato 2017 2018 2019 

TITOLO 4: Entrate in conto capitale 3.996.095,49 3.640.000,00 1.260.000,00 800.000,00 

Tipologia 100: Tribut i in conto capitale 2.000,00 0,00 0,00 0,00 
Tipologia 200: Contributi agli 
invest iment i 2.425.095,49 2.840.000,00 60.000,00 0,00 

Tipologia 400: Entrate da alienazioni di 
beni  materiali e immateriali 

  
969.000,00           0,00  

  
400.000,00  

  
0,00  

Tipologia 500: Alt re entrate in conto 
capitale 

  
600.000,00  

  
800.000,00  

  
800.000,00  

  
800.000,00  

          

TITOLO 5: Entrate da riduzioni di attività 

finanziarie 

  

1.186.000,00  

  

1.000.000,00  

  

700.000,00  

  

0,00  

Tipologia 100: Alienazioni di att ività 
finanziarie 

  
1.186.000,00       1.000.000,00  

  
700.000,00  

  
0,00  

          

TITOLO 6: Accensione prestiti                0,00  

  

975.000,00  

  

1.200.000,00               0,00  

Tipologia 300: Accensione mutui e alt ri 
finanziament i a medio lungo termine                0,00  

  
975.000,00  

  
1.200.000,00               0,00  

 

Entrate in conto capitale: sono compresi i contributi regionali a finanziamento degli 
investimenti programmati e le alienazioni previste nel piano delle alienazioni oltre ai 
proventi derivanti dalle concessioni cimiteriali nel 2016, che a partire dal 2017 vengono 
però  imputati sulla parte corrente del Bilancio. 
Nelle entrate in conto capitale sono incluse le previsione dei permessi di costruire, il cui 
andamento è di seguito riportato: 
Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 
 

Accertamento 
2013 

Accertamento 
2014 

Accertamento 
2015 

577.621,90 472.173,05 688.487,57 

 
Nel triennio sopra indicato, non è stata destinata alcuna quota a finanziamento della spesa 
corrente. 
Previsioni esercizio in corso e triennio 2017-2019: 
 

Previsione 
assestata 

2016 

Previsione 
2017 

Previsione 
2018 

Previsione 
2019 
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600.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 

 
Per effetto dell’art. 1, c. 737 della Legge 208/2015, per gli anni 2016 e 2017 è consentito 
utilizzare per il 100% i proventi delle concessioni edilizie per spese di manutenzione 
ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale, nonché per la progettazioni di 
opere pubbliche; 

Per gli anni 2016 e 2017 una parte dei proventi degli  oneri di urbanizzazione è stata 
destinata a finanziamento della spesa corrente, ai sensi dell’art. 1, c. 737 della Legge 
208/2015: 

 

 

 
Accensione di prestiti: sono inserite le previsione relative contrazione di mutui previsti 
nell’elenco annuale dei lavori pubblici.   
 
2. Programmi e obbiettivi operativi per missione   
 
2.1 Utilizzo delle risorse per missione parte corrente  

 

Missioni - Spesa Corrente 2017 2018 2019 

1 Servizi istituzionali e generali e di gestione 5.936.533,00 5.947.957,00 5.897.444,35 

2 Giustizia    

3 Ordine pubblico e sicurezza 1.105.704,50 1.109.754,50 1.109.754,50 

4 Istruzione e diritto allo studio 5.385.667,50 5.359.265,50 5.359.265,50 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 887.288,30 803.724,80 803.724,80 

6 Politiche giovanili sport tempo libero 806.269,50 780.282,00 780.282,00 

7 Turismo    

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 116.410,00 116.410,00 116.410,00 

9 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
dell'ambiente 

5.179.140,50 5.133.663,76 5.133.663,76 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 1.436.334,50 1.421.736,50 1.421.736,50 

11 Soccorso civile 8.710,00 6.760,00 6.760,00 

12 Diritti sociali politiche sociali e famiglia 5.434.725,50 5.414.749,50 5.414.749,50 

13 Tutela della salute 54.042,00 54.042,00 54.042,00 

14 Sviluppo economico e competitività 1.902.571,00 1.900.732,00 1.900.732,00 

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale    

16 Agricoltura politiche agroalimentari e pesca    

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 1.472.850,00 1.472.250,00 1.472.250,00 

18 Relazioni con altre autonomie territoriali e locali       

19 Relazioni internazionali       

Contributi per permesso di costruire A SPESA CORRENTE

Anno importo % x spesa corr.

2016 530.000,00 88,33%
2017 170.000,00 21,25%
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Totale missioni da 1 a 19 29.726.246,30 29.521.327,56 29.470.814,91 

20 Fondi e accantonamenti 914.110,22 1.072.178,64 1.072.178,64 

TOTALE 30.640.356,52 30.593.506,20 30.542.993,55 

 
 

2.2 Utilizzo delle risorse per programma parte corrente  
 
 

LE RISORSE PROGRAMMATE PER IL TRIENNIO  A 
REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI OPERATIVI 

2017 2018 2019 

MISSIONE 1 
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

         
5.936.533,00  

       
5.947.957,00  

       
5.897.444,35  

101 Programma 1 Organi istituzionali 
             
401.917,00  

            
401.917,00  

            
401.917,00  

102 Programma 2 Segreteria generale  
             
306.525,00  

            
306.525,00  

            
306.525,00  

103 Programma 3 
Gestione economica, 
finanziaria,  programmazione, 
provveditorato 

             
463.875,00  

            
463.875,00  

            
463.875,00  

104 Programma 4 
Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali 

             
243.400,00  

            
243.400,00  

            
243.400,00  

105 Programma 5 
Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

             
322.269,00  

            
322.269,00  

            
322.269,00  

106 Programma 6 Ufficio tecnico 
             
831.220,00  

            
831.220,00  

            
831.220,00  

107 Programma 7 
 Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato 
civile   

             
366.255,00  

            
432.255,00  

            
432.255,00  

108 Programma 8 
 Statistica e sistemi 
informativi 

             
489.526,00  

            
497.350,00  

            
497.350,00  

110 Programma 10 Risorse umane 
             
231.000,00  

            
231.200,00  

            
231.200,00  

111 Programma 11 Altri servizi generali 
         
2.280.546,00  

       
2.217.946,00  

       
2.167.433,35  

MISSIONE 3 Ordine pubblico e sicurezza 
         
1.105.704,50  

       
1.109.754,50  

       
1.109.754,50  

301 Programma 1 
Polizia locale e 
amministrativa 

         
1.105.704,50  

       
1.109.754,50  

       
1.109.754,50  

MISSIONE 4 Istruzione e diritto allo studio 
         
5.385.667,50  

       
5.359.265,50  

       
5.359.265,50  

401 Programma 1  Istruzione prescolastica 
         
1.315.126,00  

       
1.288.730,00  

       
1.288.730,00  

402 Programma 2 
Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

             
564.584,50  

            
569.440,50  

            
569.440,50  

406 Programma 6 Servizi ausiliari all’istruzione 
         
3.505.957,00  

       
3.501.095,00  

       
3.501.095,00  

190



MISSIONE 5 
Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

             
887.288,30  

            
803.724,80  

            
803.724,80  

501 Programma 1 
Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

                
74.160,50  

               
73.535,00  

               
73.535,00  

502 Programma 2 
Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

             
813.127,80  

            
730.189,80  

            
730.189,80  

MISSIONE 6 
Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

             
806.269,50  

            
780.282,00  

            
780.282,00  

601 Programma 1 Sport e tempo libero 
             
549.608,50  

            
523.521,00  

            
523.521,00  

602 Programma 2 Giovani 
             
256.661,00  

            
256.761,00  

            
256.761,00  

MISSIONE 8 
Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

             
116.410,00  

            
116.410,00  

            
116.410,00  

801 Programma 1 
Urbanistica e assetto del 
territorio 

             
116.410,00  

            
116.410,00  

            
116.410,00  

MISSIONE 9 
Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

         
5.179.140,50  

       
5.133.663,76  

       
5.133.663,76  

902 Programma 2 
Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

             
516.182,50  

            
471.314,76  

            
471.314,76  

903 Programma 3 Rifiuti 
         
4.650.000,00  

       
4.650.000,00  

       
4.650.000,00  

904 Programma 4 Servizio idrico integrato 
                
12.958,00  

               
12.349,00  

               
12.349,00  

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
         
1.436.334,50  

       
1.421.736,50  

       
1.421.736,50  

1002 Programma 2 Trasporto pubblico locale 
             
104.000,00  

            
113.000,00  

            
113.000,00  

1005 Programma 5 
Viabilità e infrastrutture 
stradali 

         
1.332.334,50  

       
1.308.736,50  

       
1.308.736,50  

MISSIONE 11 Soccorso civile 
                   
8.710,00  

                  
6.760,00  

                  
6.760,00  

1101 Programma 1 Sistema di protezione civile 
                   
2.210,00  

                  
2.210,00  

                  
2.210,00  

1102 Programma 2 
Interventi a seguito di 
calamità naturali 

                   
6.500,00  

                  
4.550,00  

                  
4.550,00  

MISSIONE 12 
Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia 

         
5.434.725,50  

       
5.414.749,50  

       
5.414.749,50  

1201 Programma 1 
Interventi per l'infanzia e  i 
minori e per asili nido 

         
2.211.328,00  

       
2.183.209,00  

       
2.183.209,00  

1202 Programma 2 Interventi per la disabilità 
         
1.332.237,00  

       
1.332.237,00  

       
1.332.237,00  

1203 Programma 3 Interventi per gli anziani 
             
610.000,00  

            
620.000,00  

            
620.000,00  

191



1204 Programma 4 
Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale 

             
273.500,00  

            
273.500,00  

            
273.500,00  

1206 Programma 6 
Interventi per il diritto alla 
casa 

                
48.731,00  

               
48.731,00  

               
48.731,00  

1207 Programma 7 
Programmazione e governo 
della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 

             
565.572,00  

            
565.572,00  

            
565.572,00  

1208 Programma 8 
Cooperazione e 
associazionismo 

                
12.000,00  

               
12.000,00  

               
12.000,00  

1209 Programma 9 
Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

             
381.357,50  

            
379.500,50  

            
379.500,50  

MISSIONE 13 Tutela della salute 
                
54.042,00  

               
54.042,00  

               
54.042,00  

1307 Programma 7 
Ulteriori spese in materia 
sanitaria 

                
54.042,00  

               
54.042,00  

               
54.042,00  

MISSIONE 14 
Sviluppo economico e 
competitività 

         
1.902.571,00  

       
1.900.732,00  

       
1.900.732,00  

1402 Programma 2 
Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

                
15.000,00  

               
15.000,00  

               
15.000,00  

1404 Programma 4 
Reti e altri servizi di pubblica 
utilità  

         
1.887.571,00  

       
1.885.732,00  

       
1.885.732,00  

MISSIONE 17 
Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

         
1.472.850,00  

       
1.472.250,00  

       
1.472.250,00  

1701 Programma 1 Fonti energetiche 
         
1.472.850,00  

       
1.472.250,00  

       
1.472.250,00  

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
             
914.110,22  

       
1.072.178,64  

       
1.072.178,64  

2001 Programma 1 Fondo di riserva 
                
97.877,27  

            
101.108,28  

            
101.108,28  

2002 Programma 2 
Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

             
789.749,95  

            
944.587,35  

            
944.587,35  

2003 Programma 3 Altri fondi 
                
26.483,00  

               
26.483,00  

               
26.483,00  

TOTALE       
      
30.640.356,52  

    
30.593.506,20  

    
30.542.993,55  

 
2.3 Gli obbiettivi per programma 2017-2019 
 
Nei prospetti che seguono gli obbiettivi da realizzare per programma nel triennio2017-
2019: 
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2017 2018 2019

1.2017

Suppor to  agl i  ammini strator i  

nel l a pr ima fase di  

trasfer imento  del l e  funzioni  

al l 'Unione dei  Comuni  del  

Sorbara

Azioni di coordinamento dei 

processi  di  avvio  dei  nuovi  

servi zi  gesti t i  i n  unione 

attraverso  l a par tecipazione ai  

tavol i  tecni ci

x x x

Par tecipazione ai  

tavol i  tecni ci  

i ndi vi duati  dal  

Comi tato  Sindaci

2017 2018 2019
Risultato at teso

nr. Descrizione sintet ica Risultato at teso

Obbiet t ivo strategico:  4.1.1 Rinnovo ist ituzionale: avvio  dell'Unione con funzioni associate per garant ire maggiore efficienza dell'azione amministrat iva e 

servizi omogenei migliori

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Obbiet t ivo operat ivo

Alt ri set tori coinvolt i

Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 1 Organi Istituzionali: ammini strazione, funzionamento e suppor to agl i organi esecuti vi e l egi sl ati vi del l 'ente. Comprende l e spese 

relati ve a:  1)  l ’uffi ci o  del  capo  del l ’esecuti vo  a tutti  i  l i vel l i  del l ’ammini strazione:  l ’uffi ci o  del  governatore,  del  presidente,  del  si ndaco, ecc.;  2)  gl i  

organi  l egi sl ati vi  e  gl i  organi  di  governo  a tutti  i  l i vel l i  del l ’ammini strazione:  assemblee,  consigl i ,  ecc.;  3)  i l  personale consulente,  ammini strati vo  e 

pol i t i co  assegnato  agl i  uffi ci  del  capo  del l ’esecuti vo  e del  corpo  l egi sl ati vo;  4)  l e  attrezzature mater i al i  per  i l  capo  del l ’esecuti vo,  i l  corpo  l egi sl ati vo  e 

l oro uffi ci di suppor to; 5) l e commissioni e i comi tati permanenti o dedi cati creati dal o che agiscono per conto del capo del l ’esecuti vo o del corpo 

l egi sl ati vo.  Non  comprende l e  spese relati ve agl i  uffi ci  dei  capi  di  di par timento,  del l e  commissioni ,  ecc.  che svolgono  speci fi che funzioni  e  sono  

attr i buibi l i a speci f i ci programmi di spesa. Comprende l e spese per l o svi l uppo del l 'ente i n un'otti ca di governance e par tenar iato; l e spese per l a 

comunicazione i sti tuzionale (i n  par ti colare i n  relazione ai  rappor ti  con  gl i  organi  di  i nformazione)  e  l e  mani festazioni  i sti tuzional i  (cer imoniale).  

Comprende l e spese per l e att i vi tà del di fensore ci vi co

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Bonett ini M anuela

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Iannelli Angela

Obbiet t ivo strategico:  4.1.1 Rinnovo ist ituzionale: avvio  dell'Unione con funzioni associate per garant ire maggiore efficienza dell'azione amministrat iva e 

servizi omogenei migliori
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2.2016
Avvio  del l a nuova forma 

unionale 

Indi vi duazione del l e  pr i or i tà nel  

trasfer imento  del l e  funzioni  gi à 

i ndi viduate e studio di 

fatti bi l i tà.  Anal i si  dei  contenuti  

per  i ndi vi duare ul ter i or i  

funzioni per l e qual i l a gesti one 

i n  forma associata por ta a 

r i sul tati  di  effi centamento  

qual i / quanti tavo  dei  servi zi  

erogati e successi vo progetto di 

rei ngenier i zzazione funzionale 

al l a struttura e al fabbi sogno di 

r i sorse umane.

x x x

Confer imento funzioni 

al l 'Unione ed 

effi ci entameto 

economico/ fi nanziar i o 

dei  servi zi

Tutti i settor i
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2017 2018 2019

2.2016
Riorgani zzazione servi zi o  

segreter i a:  atti  ammini strati vi

Ridefini zoine del l e procedure di 

gesti one degl i  atti  

ammini strati vi  sul  nuovo  

programma gesti ona e 

formazione del personale

x
M igl i oramento  del l a 

gesti one documentale

2017 2018 2019

1.2016

Aumentare gl i strumenti di 

trasparenza al  servi zi o  dei  

ci ttadini

Integrare l a mappatura dei 

procedimenti  ammini strati vi  e  

prosegui re nel percorso di 

ottimi zzazione degl i  strumenti  

conosci ti vi offer ti

X X X

Ampl i are l a sfera di  

conoscenza dei 

procedimenti del l 'ente

Risultato at teso

Obbiet t ivo operat ivo

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Paola Azzoni

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 2 Segreteria generale: Ammini strazione, funzionamento  e suppor to,  tecni co,  operati vo  e gesti onale al l e  atti vi tà del i berati ve degl i  

organi  i sti tuzional i  e  per  i l  coordinamento  generale  ammini strati vo.  Comprende l e  spese relati ve:  al l o  svolgimento  del l e  atti vi tà affi date al  Segretar i o  

Generale e al Di rettore Generale (ove esi stente) o che non r i entrano nel l a speci fi ca competenza di al tr i settor i ; al l a raccol ta e di ffusione di l eggi e 

documentazioni  di  carattere generale  concernenti  l 'atti vi tà del l 'ente;  al l a r i el aborazione di  studi  su  mater i e  non  demandate ai  si ngol i  settor i ;  a tutte  l e  

atti vi tà del  protocol l o  generale,  i ncluse l a regi strazione ed  archi vi azione degl i  atti  degl i  uffi ci  del l 'ente e del l a corr i spondenza i n  ar r i vo  ed  i n  par tenza.

Obbiet t ivo strategico:  4.1.3 M iglioramento della performance organizzat iva di ente at t raverso la razionalizzazione dei processi e la cura delle 

performance individuali

nr. Obbiet t ivo operat ivo

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Descrizione sintet ica

Descrizione sintet ica Alt ri set tori coinvolt i

Tutti 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Iannelli Angela

Obbiet t ivo strategico:  4.1.4 Diffusione della cultura della legalità e delle buone prat iche nel tessuto sociale

nr. Alt ri set tori coinvolt iRisultato at teso
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2017 2018 2019

1.2016

M oni toraggio  e ver i fi ca del  

r i spetto  dei  vi ncol i  di  f i nanza 

pubbl i ca

Ver i fi ca del l e  previ si oni  di  

bi l ancio  i n  relazione al l e  

di sposi zi oni  del l a l egge di  

stabi l i tà

x x
Rispetto  vi ncol i  di  

f inanza pubbl i ca

2.2016

Redazione del  bi l ancio  

consol i dato.  Pr i ncipio  

contabi l e 4/ 4 D.l gs. N. 

118/ 2011

Atti vazione del l e  miusre 

prel iminar i  al  consol i damento  

dei bi l ancio ed elaborazione 

bi l ancio  consol i dato

x x

Attuazione di tutte le 

di sposi zi oni  previ ste  

sul  pr i ncipio  contabi l e  

appl i cabi l i  al l 'ente

1.2017

Programmazione e gesti one di 

un si stema contabi l e per un 

bi l ancio pubbl i co più 

trasparente

Adozione di nuovi strumenti 

contabi l i  di  pr i grammazione e 

rendi contazione

x x x

Redazione di un 

bi l ancio pubbl i co più 

trasparente

Altri set tori coinvolt iDescrizione sintet ica Risultato at tesoObbiet t ivo operat ivo

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 3 Gestine economica, finanziaria, programmazione, provveditorato: Ammini strazione e funzionamento dei servi zi per 

l a programmazione economica e fi nanziar i a i n  generale.  Comprende l e  spese per  l a formulazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  dei  pi ani  e  dei  

programmi  economici  e  fi nanziar i  i n  generale,  per  l a gesti one dei  servi zi  di  tesorer i a,  del  bi l ancio,  di  revi si one contabi l e  e  di  contabi l i tà ai  f i ni  degl i  

adempimenti  f i scal i  obbl i gator i  per  l e  atti vi tà svol te  dal l 'ente.  Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà del  provvedi torato  per  

l ’approvvigionamento dei beni mobi l i e di consumo nonché dei servi zi di uso generale necessar i al funzionamento del l ’ente. Comprende l e spese per 

i ncremento  di  atti vi tà fi nanziar i e  (ti tol o  3  del l a spesa)  non  di rettamente attr i buibi l i  a speci fi che missioni  di  spesa.  Sono  i ncluse al tresì l e  spese per  l e  

atti vi tà di  coordinamento  svol te  dal l ’ente per  l a gesti one del l e  società par tecipate,  si a i n  relazione ai  cr i ter i  di  gesti one e valutazione del l e  atti vi tà 

svol te  mediante l e  suddette  società,  si a i n  relazione al l ’anal i si  dei  rel ati vi  documenti  di  bi l ancio  per  l e  atti vi tà di  programmazione e control l o  

del l ’ente, qualora l a spesa per tal i società par tecipate non sia di rettamente attr i buibi l e a speci f i che missioni di i ntervento. Non comprende l e spese 

per  gl i  oner i  per  l a sottoscr i zi one o  l ’emissione e i l  pagamento  per  i nteressi  sui  mutui  e  sul l e  obbl i gazioni  assunte dal l 'ente.

Obbiet t ivo strategico: 4.1.9 Rispet to dei vincoli di finanza pubblica, garantendo al tempo stesso la realizzazione degli intervent i e l’erogazione dei servizi 

di primario interesse per la collet t ività

nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola
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2017 2018 2019

1.2016
Contenimento del l 'evasione 

tr i butar i a

Conti nuare nel l 'atti vi tà di  

contrasto  del l 'evasione fi scale 

per rendere i l si stema equo e 

recuperare r i sorse fi nanziar i e. 

x x x

M aggior i r i sorse 

di sponibi l i per una più 

equa r i di str i buzione 

del  car i co  fi scale

22.016

Revi si one dei  regolamenti  

comunal i del l e entrate  

tr i butar i e

Adeguamento del l e norme 

regolamentar i al quadro 

normati vo  nazionale

x x

M igl i oramento  del  

rappor to f iduciar i o 

con i l contr i buente 

attraverso norme 

chiare ed uni voche

Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola

Settore tecni co e 

svi l uppo  del  ter i tor i o  

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali: Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  f i scal i ,  per  l 'accer tamento  

e l a r i scossione dei  tr i buti ,  anche i n  relazione al l e  atti vi tà di  contrasto  al l 'evasione e al l 'el usione fi scale,  di  competenza del l 'ente.  Comprende l e  spese 

relati ve ai  r imborsi  d’imposta.  Comprende l e  spese per  i  contratti  di  servi zi o  con  l e  società e gl i  enti  concessionar i  del l a r i scossione dei  tr i buti ,  e,  i n  

generale, per i l control l o del l a gesti one per i tr i buti dati i n concessione. Comprende l e spese per l a gesti one del contenzioso i n mater i a tr i butar i a. 

Comprende l e  spese per  l e  atti vi tà di  studio  e di  r i cerca i n  ordine al l a fi scal i tà del l 'ente,  di  el aborazione del l e  i nformazioni  e  di  r i scontro  del l a capaci tà 

contr i buti va,  di  progettazione del l e  procedure e del l e  r i sorse i nformati che relati ve ai  servi zi  f i scal i  e  tr i butar i ,  e  del l a gesti one dei  rel ati vi  archi vi  

i nformati vi .  Comprende l e  spese per  l e  atti vi tà catastal i .

Obbiet t ivo strategico : 4.1.11 Promozione dell’equità fiscale at t raverso un sistema t rasparente e mirato di prevenzione e controllo.

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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2017 2018 2019

2.2016
Valor i zzazione del  patr imonio  

immobi l i are del l 'ente

Elaborazione di un piano di 

gesti one del  patr imonio  

fi nal i zzato  al l a valor i zzazione 

del l o stesso mediante i nterventi 

di  r i qual i f i cazione e/ o  

al i enazione.  

x x
Attuazione del piano 

elaborato

Altri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 5 Gestione dei beni demaniali a patrimoniali: Ammini strazione e funzionamento  del  servi zi o  di  gesti one del  patr imonio  

del l 'ente.  Comprende l e  spese per  l a gesti one ammini strati va dei  beni  immobi l i  patr imonial i  e  demanial i ,  l e  procedure di  al i enazione, l e  valutazioni  di  

convenienza e l e procedure tecni co-ammi ni strati ve, l e sti me e i computi relati vi ad affi ttanze att i ve e passi ve. Comprende l e spese per l a tenuta degl i 

i nventar i ,  l a predi sposi zi one e l ’aggiornamento  di  un  si stema i nformati vo  per  l a r i l evazione del l e  uni tà immobi l i ar i  e  dei  pr i ncipal i  dati  tecni ci  ed  

economici  rel ati vi  al l ’uti l i zzazione del  patr imonio  e del  demanio  di  competenza del l 'ente.  Non  comprende l e  spese per  l a razional i zzazione e l a 

valor i zzazione del  patr imonio  di  edi l i zi a residenziale  pubbl i ca.

Obbiet t ivo strategico: 4.1.6 riorganizzazione e ot t imizzazione del patrimonio comunale

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso

Responsabile dell'bbiet t ivo oprat ivo: Arch. Bruno M arino

198



3.2016
Faci l i tare l 'accesso  al l e  sedi  

comunal i :  l a ci ttà dei  servi zi

Potenziamento, r i generazione e 

messa a si stema del l e  sedi  degl i  

uffi ci  comunal i ,  f i nal i zzata a 

garanti re  faci l i tà di  accesso  e di  

erogazione dei  servi zi .  

Real i zzazione di i nfrastrutture e 

percorsi  ci cl opedonal i  protetti  e  

pr i vi di barr i ere archi tettoni che

x x x

1. Elaborazione di un 

piano  di  i nvestimenti  

pl ur i ennale fi nal i zzati  

al l a  r i qual i f i cazione e 

restyl i g del l e  sedi  

comunal i . 2. 

Real i zzazione del l o  

Spor tel l o  Uni co  dei  

Servi zi

Tutti
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2017 2018 2019

1.2016

Sempl i fi cazione 

ammini strati va.  Snel l imento  

e standardi zzazione dei 

procedimenti e del l e 

relazioni i nterne ed esterne 

e i nformati zzazione dei  

procedimenti di 

accettazione/ r i l ascio  ti tol i  

abi tati vi

Revi si one dei  processi  di  

r i cevimento,  i struttor i a e  

r i l ascio  del l e  prati che edi l i zi e.  

Di ffusione del l 'uti l i zzo  del l e  

nuove tecnologie: 

presentazione i n formato 

digi tal e,  PEC, fi rma digi tal e,  

bol l o  vi r tuale

x x x

Razional i zzazione 

del l e procedure e 

r i duzione dei tempi di  

i struttor i a e  r i l ascio

M issione 1 Servizi ist ituzionali, generali e di gestione

Programma 6 Ufficio tecnico: Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  per  l 'edi l i zi a relati vi  a:  gl i  atti  e  l e  i struttor i e  autor i zzati ve 

(permessi  di  costrui re,  di chiarazioni  e  segnalazioni  per  i ni zi o  atti vi tà edi l i zi a,  cer ti f i cati  di  desti nazione urbani sti ca,  condoni  ecc.);  l e  connesse 

atti vi tà di  vi gi l anza e control l o;  l e  cer ti f i cazioni  di  agibi l i tà.  Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l a programmazione e i l  

coordinamento degl i i nterventi nel campo del l e opere pubbl i che i nser i te nel programma tr i ennale ed annuale dei l avor i previsto dal D.Lgs. 12 

apr i l e 2006 n. 163, e successi ve modi f i che e i ntegrazioni , con r i fer imento ad edi f i ci pubbl i ci di nuova edi f i cazione o i n 

r i strutturazione/ adeguamento  funzionale,  desti nati  a var i e  ti pologie di  servi zi  (sociale,  scolasti co,  spor ti vo,  cimi ter i al e,  sedi  i sti tuzional i ).  Non  

comprende l e  spese per  l a real i zzazione e l a gesti one del l e  suddette  opere pubbl i che,  cl assi fi cate negl i  speci fi ci  programmi  i n  base al l a fi nal i tà 

del l a spesa. Comprende l e spese per gl i i nterventi , di programmazione, progettazione, real i zzazione e di manutenzione ordinar i a e 

straordinar i a,  programmati  dal l 'ente nel  campo  del l e  opere pubbl i che relati ve agl i  immobi l i  che sono  sedi  i sti tuzional i  e  degl i  uffi ci  del l 'ente,  

ai monumenti e agl i edi f i ci monumental i (che non sono beni ar ti sti ci e cul tural i ) di competenza del l 'ente.

Obbiet t ivo strategico: 4.1.13 Efficentamento dei servizi  per l'edilizia  e della programmazione  degli intervent i nel campo delle opere pubbliche

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Servi zi o  i nnovaione 

tecnologi ca e 

spor tel l o  vi r tuale  del  

ci ttadino
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2.2016
Prevenzione e l otta 

del l 'abusi vi smo  edi l i zi o  

Incremento  dei  control l i  

rel ati ve al l e  prati che edi l i zi e,  

con  par ti colare r i fer imento  

al l l a fase di  r i l ascio  del  

cer ti f i cato  di  conformi tà 

edi l i zi a e  agibi l i tà.

x x x

Incrementare i l 

l i vel l o  di  tutela e 

r i spetto  del l a l egal i tà 

dei  soggetti  

i nteressati  

(acqui renti , ecc.).     

4.2016

Riqual i f i cazione e 

i ncremento  del l a 

qual i tà/ frui bi l i tà  del l a ci ttà 

pubbl i ca  e dei servi zi

Elaborazione di un 

programma Tr i ennale degl i   

Investimenti  

"modulare/ fl essibi l e"  da 

attuarsi per settor i / aree 

temati che

x x x

Elaborazione di un 

programma Tr iennale 

degl i   Investimenti  

"modulare/ fl essibi l e"  

ed attuazione

Risorse Economiche 

Pol i zi a M unicipale 

Servi zi o  Lavor i  

Pubbl i ci   e  patr imonio
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2017 2018 2019

1.2016 Atti vazione ANPR

Atti vazione del  servi zi o  

del l 'anagrafe nazinale del l a 

popolazione residente e 

formazione del personale 

vol ta a rendere operati vo  i l  

servi zi o

X x x

Atti vazione a regime 

del l 'anagrafe 

nazionale 

popolazione 

residente 

Servi zi  demografi ci  

urp,  Servi zi o  di  

i nnovazione 

tecnologi ca e 

spor tel l o  vi r tuale  del  

ci ttadino

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

M issione 1 Servizi ist ituzionali, generali e di gestione

Programma 7 Elezioni e consultazioni popolari - anagrafe e stato civile: Ammini strazione e funzionamento del l 'anagrafe e dei 

regi str i di stato ci vi l e. Comprende l e spese per l a tenuta e l 'aggiornamento dei regi str i del l a popolazione residente e del l 'A.I.R.E. (Anagrafe 

Ital i ani  Residenti  al l 'Estero),  i l  r i l ascio  di  cer ti f i cati  anagrafi ci  e  car te  d'i denti tà,  l 'effettuazione di  tutti  gl i  atti  previ sti  dal l 'ordinamento  

anagrafi co,  qual i  l 'archi vi o  del l e  schede anagrafi che i ndi vi dual i ,  di  famigl i a,  di  convi venza, cer ti f i cati  stor i ci ;  l e  spese per  l a regi strazione 

degl i  eventi  di  nasci ta,  matr imonio,  mor te e ci ttadinanza e var i e  modi fi che dei  regi str i  di  stato  ci vi l e.  Comprende l e  spese per  noti f i che e 

accer tamenti  domici l i ar i  effettuati  i n  rel azione ai  servi zi  demografi ci .  Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  per  l 'aggiornamento  del l e  

l i ste  elettoral i ,  i l  r i l ascio  dei  cer ti f i cati  di  i scr i zi one al l e  l i ste  elettoral i ,  l 'aggiornamento  degl i  al bi  dei  presidenti  di  seggio  e degl i  scrutator i .  

Comprende l e spese per consul tazioni elettoral i e popolar i .

Obbiet t ivo strategico: 4.1.5 At tuazione di un nuovo modello organizzat ivo idoneo a perseguire al meglio le funzioni di competenza comunale ed 

orientato ad accrescere la qualità dei servizi erogati ai cit tadini.

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i
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2017 2018 2019

1

Sempl i fi cazione 

del l 'accesso  ai  ci ttadini  ai  

servi zI

Potenziamento  dei  servi zi  

tel emati ci  offer ti  ai  ci ttadini  e  

conseguente r i organi zzazione 

dei servi zi  di  front  e  back offi ce

x x x
Demater i al i zzazione dei  processi  

e  atti vazione di  nuovi  servi zi  on-

l i ne

2

Rendere pienamente 

operati va l '  App Comunale 

"Castel franco c'è"

Dare piena attuazione a quanto 

previ sto dal l a D.G n. 80 del 

26/ 05/ 2015 e promuoverne l a 

di f fusione

x x x Aumentare i l download del l 'app

M issione 1 Servizi ist ituzionali, generali e di gestione

Programma 8 Statist ica e sistemi informativi:  Ammi n i st razi one  e  funzi onamento  de l l e  a t t i vi tà  per  l a  rea l i zzazi one  d i  quanto  previ sto  ne l l a  

p rogrammazi one  sta t i st i ca  l oca l e  e  nazi ona l e ,  per  l a  d i f fusi one  de l l ' i n fo rmazi one  sta t i st i ca ,  per  l a  rea l i zzazi one  de l  coord i namento  sta t i st i co  i n te rno  

a l l 'en te ,  per  i l  contro l l o  d i  coerenza,  va l u tazi one  ed  ana l i si  sta t i st i ca  de i  da t i  i n  posse sso  de l l 'en te ,  per  l a  p romozi one  d i  stud i  e  ri cerche  i n  campo  

sta t i st i co ,  per  l e  a t t i vi tà  d i  consu l enza e  fo rmazi one  sta t i st i ca  per  gl i  u f f i ci  de l l 'en te .  Ammi n i st razi one  e  funzi onamento  de l l e  a t t i vi tà  a  supporto ,  per  l a  

manutenzi one  e  l 'assi stenza i n format i ca  genera l e ,  per  l a  gest i one  de i  document i  i n fo rmat i ci  (f i rma d i gi ta l e ,  posta  e l e t t ron i ca  cert i f i ca ta  ecc.)  e  per  

l 'app l i cazi one  de l  cod i ce  de l l 'ammi n i st razi one  d i gi ta l e  (D.  Lgs.  7  marzo  2005  n°  82).  Comprende  l e  spese  per  i l  coord i namento  e  i l  supporto  genera l e  a i  

se rvi zi  i n fo rmat i ci  de l l 'en te ,  per  l o  svi l uppo,  l 'assi stenza e  l a  manutenzi one  de l l 'ambi ente  app l i ca t i vo  (si stema opera t i vo  e  app l i cazi on i  )  e  

de l l ' i n f rast ru t tu ra  tecno l ogi ca  (hardw are  ecc.)  i n  uso  presso  l 'en te  e  de i  se rvi zi  compl ementari  (ana l i si  de i  fabb i sogn i  i n fo rmat i ci ,  mon i to raggi o ,  

fo rmazi one  ecc.).  Comprende  l e  spese  per  l a  de f i n i zi one,  l a  gest i one  e  l o  svi l uppo  de l  si stema i n format i vo  de l l 'en te  e  de l  p i ano  d i  e -government ,  per  l a  

rea l i zzazi one  e  l a  manutenzi one  de i  se rvi zi  da  erogare  su l  si to  w eb  i st i tuzi ona l e  de l l 'en te  e  su l l a  i n t ranet  de l l 'en te .  Comprende  l e  spese  per  l a  

p rogrammazi one  e  l a  gest i one  degl i  acqu i st i  d i  ben i  e  se rvi zi  i n fo rmat i ci  e  te l emat i ci  con  l 'u t i l i zzo  d i  st rument i  convenzi ona l i  e  d i  e -procurement .  

Comprende  l e  spese  per  i  censi ment i  (censi mento  de l l a  popo l azi one,  censi mento  de l l 'agri co l tu ra ,  censi mento  de l l ' i ndust ri a  e  de i  se rvi zi ).

Obbiettivo strategico: 4.1.8 Implementazione e sviluppo di servizi digitali e telematici innovativi rivolti  ai cittadini e alle imprese

nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica Risultato atteso Altri settori coinvolti

Responsabile dell'obbiettivo operativo: M anuela Bonettini

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle attività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiettivi strategici:
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3

Garanti re l 'accesso  al l a 

rete di  tutti  i  ci ttadini  e  

r i dur re i l  di gi tal  di vi de

Integrare, potenziare ed 

estendere l a rete WiFi pubbl i ca 

gratui ta sul  ter r i tor i o  comunale 

e i ntraprendere tutte l e azioni 

necessar ie per l 'el imi nazione 

e/ o  l a r i duzione del  di gi tal  

di vide

x x x

Incrementare i l numero di punti 

WiFi  pubbl i ci  sul  ter r i tor i o  con  

estensione anche al ter r i tor i o 

del l e  frazioni

4

Scuola digi tale. La banda 

l arga al l a por ta di  ogni  

scuola

Forni re  al l e  scuole del  ter r i tor i o  

comunale connetti vi tà  a banda 

l arga/ ul tralarga (fi bra, xdsl , 

wi reless)  si a per  fi ni  

ammini strati vi  che didatti ci

x x x
Garanti re  l 'accesso  al l a rete di  

tutte l e scuole di ogni ordine di 

i struzione nel  ter r tor i o  comunale

2017 2018 2019

1

Potenzi amento  de l  back  

o f f i ce  a tt raverso  l a  

sost i tuzi one o  l 'adozi one 

d i  nuovi  gest i ona l i  

so f tw are

Acqu i sto ,  i nsta l l azi one,  

fo rmazi one,  conf i gurazi one  e  

persona l i zzazi one  de i  nuovi  

gest i ona l i  so f tw are  ri spondent i  

a l l e  esi genze  organ i zzat i ve ,  d i  

demateri a l i zzazi one  e  

d i gi ta l i zzazi one  de l l 'en te

x x x

Sost i tuzi one  de i  so f tw are  di  

contab i l i tà ,  p ro toco l l o  e  a tt i  

ammi n i st ra t i vi  nonché  adozi one  

d i  nuovi  gest i ona l i  per  i  l avori  

pubb l i ci  e  a l bo  fo rn i to ri

2

In format i zzazi one  gest i one  

rapport i  con  i l  persona l e  

d i pendente

Adot ta re  tu t te  l e  azi on i  per  

favori re  l o  scambi o  de i  

document i  con i  d i pendent i  

p resso  l a propri a sede 

opera t i va  
x

Forn i re  connet tvi tà  a  tu t te  l e  se di  

opera t i ve  de l  Comune;  Dotare  i  

d i pendent i  degl i  st rument i  

tecno l ogi ci  per  po ter  scambi are  

document i  e l addove possi b i l e 

co l l egarl i  a l l a  re te  i nt ranet  

comunal e  

Settore Tecni co e 

Svi l uppo del 

Terr i tor i o 

Settore Tecni co e 

Svi l uppo del 

Terr i tor i o 

tu t t i i se t to ri

tu t t i i se t to ri

Responsabile dell'obbiettivo operativo: M anuela Bonettini

Obbiettivo strategico: 4.1.7 Realizzazione di progettualità volte alla dematerializzazione e conseguente  digitalizzazione dei flussi documentali

nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica Risultato atteso Altri settori coinvolti
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2017 2018 2019

1

Riorgani zzazione dei  servi zi  

comunal i  a segui to  del  

trasfer imento  del l e  funzioni  

al l 'Unione dei  comuni  del  

Sorbara

Anal i si  dei  fabbi sogni  residual i  

al l 'esternal i zzazione dei  servi zi  

al l 'unione e conseguente atto di 

r i organi zzazione del l e  atti vi tà e  

del personale.

x x x

Riorgani zzazione dei  

servi zi  comunal i  i n  

un'otti ca di 

ottimi zzaione del l e  

r i sorse umane

Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Segretar i o generale con 

atti vi tà di  

coordinamento

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 10 Risorse umane: Ammini strazione e funzionamento del l e atti vi tà a suppor to del l e pol i t i che general i del personale del l 'ente. 

Comprende l e spese: per l a programmazione del l 'atti vi tà di formazione, qual i f i cazione e aggiornamento del personale; per i l reclutamento del 

personale; per l a programmazione del l a dotazione organi ca, del l 'organi zzazione del personale e del l 'anal i si dei fabbi sogni di personale; per l a 

gesti one del l a contrattazione col l etti va decentrata i ntegrati va e del l e  relazioni  con  l e  organi zzazioni  si ndacal i ;  per  i l  coordinamento  del l e  atti vi tà i n  

mater i a di  si curezza sul  l avoro.  Non  comprende l e  spese relati ve al  personale di rettamente imputabi l i  agl i  speci fi ci  programmi  di  spesa del l e  di verse 

missioni .

Obbiet t ivo strategico: 4.1.3 M iglioramento della performance organizzat iva di ente at t raverso la razionalizzazione dei processi e la cura delle 

performance individuali

nr. Obbiet t ivo operat ivo

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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2017 2018 2019

1

Svi l uppare misure per 

preveni re l a corruzione e 

rendere l 'ammi ni strazine 

trasparente

Programmazione di misure 

adeguate nei PTPC, PTTI e PTA
x x x

Aggiornamento 

annuale dei piani

2017 2018 2019

1.2016

Assi curare al  ci ttadino  

maggi re accessibi l i tà al l e  

i nformazioni

Creazione di  un  servi zi o  di  

accesso funzionale che eroghi 

congiuntamente più servi zi
x x

Atti vazione del l o  

spor tel l o 

pol i funzionale al  

ci ttadino

Altri set tori coinvolt iObbiet t ivo operat ivo

Obbiet t ivo operat ivo

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Iannelli Angela

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile del programma operat ivo: Azzoni Paola

Obbiet t ivo strategico:  4.1.12 At tuazione di polit iche volte al contenimento della spesa corrente facendo leva sulla riorganizzazione dei servizi, la 

semplificazione dei procediment i e l’innovazione tecnologica

nr. 

Tutti

Altri set tori coinvolt i

M issione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 11 Altri servizi generali:  Ammi ni strazione e funzionamento del l e att i vi tà e dei servi zi aventi carattere generale di coordinamento 

ammini strati vo,  di  gesti one e di  control l o  per  l 'ente non  r i conducibi l i  agl i  al tr i  programmi  di  spesa del l a missione 01  e non  attr i buibi l i  ad  al tre  

speci f i che missioni di spesa. Comprende l e spese per l 'Avvocatura, per l e atti vi tà di patrocinio e di consulenza l egale a favore del l 'ente. Comprende l e 

spese per  l o  spor tel l o  pol i funzionale al  ci ttadino.

Obbiet t ivo strategico:  4.1.4 GARANTIRE LA LEGALITA' E LA TRASPARENZA DELL'AZIONE AM M INISTRATIVA

nr. 

Descrizione sintet ica Risultato at teso

Descrizione sintet ica Risultato at teso
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2.2016
Contenimento del l a spese 

general i

Indi vi duazione del l e  ti pologie 

di  spese r i conducibi l i  al  

funzionamento generale ed 

i ndi vi duazione di  cor retti vi  

mi rati  al  l oro  contenimento

x x

Creare un quadro 

conosci ti vo esausti vo 

degl i nterventi con cui 

operare pol i t i che di  

contenimento
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2017 2018 2019

1.2016 Educazione stradale
Atti vi tà di  educazione stradale 

r i vol ta agl i  studenti  
X X x

numero i nterventi che 

si effettueranno  nel l e 

scuole nel  tr i ennio

2.2016 Ini zi ati ve per  l a si curezza 

Real i zzare momenti  di  i ncontr i  con  

l a ci ttadinanza al f ine di di f fondere 

l a cul tura del l a l egal i tà e  per  

svi l uppare una migl i ore conoscenza 

e consapevolezza dei 

compor tamenti

X X x

numero i ni zi ati ve con 

i ncremento nel 

tr i ennio  

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

M issione 3 Ordine pubblico e sicurezza

Programma 1 Polizia locale e amministrativa:  Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  di  pol i zi a municipale e l ocale per  garanti re  l a 

si curezza urbana, anche i n col l aborazione con al tre forze del l 'ordine presenti sul ter r i tor i o. Comprende l e spese per l e atti vi tà di pol i zi a stradale, per 

l a prevenzione e l a repressione di  compor tamenti  i l l eci ti  tenuti  nel  ter r i tor i o  di  competenza del l 'ente.  Ammini strazione e funzionamento  dei  servi zi  di  

pol i zi a commerciale,  i n  par ti colare di  vi gi l anza sul l e  atti vi tà commercial i ,  i n  rel azione al l e  funzioni  autor i zzator i e  dei  settor i  comunal i  e  dei  di versi  

soggetti competenti . Comprende l e spese per i l contrasto al l 'abusi vi smo su aree pubbl i che, per l e i spezioni presso atti vi tà commercial i anche i n 

col l aborazione con  al tr i  soggetti  i sti tuzionalmente preposti ,  per  i l  control l o  del l e  atti vi tà ar ti gi ane, commercial i ,  degl i  eserci zi  pubbl i ci ,  dei  mercati  

al  minuto  e al l ' i ngrosso, per  l a vi gi l anza sul l a regolar i tà del l e  forme par ti colar i  di  vendi ta.  Comprende l e  spese per  i  procedimenti  i n  mater i a di  

vi ol azioni  del l a relati va normati va e dei  regolamenti ,  mul te  e sanzioni  ammini strati ve e gesti one del  rel ati vo  contenzioso.

Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà di  accer tamento  di  vi ol azioni  al  codi ce del l a strada cui  cor r i spondano  compor tamenti  i l l eci ti  di  

r i l evo,  che compor tano  sanzioni  ammini strati ve pecuniar i e  e  sanzioni  accessor i e  qual i  i l  fermo  ammini strati vo  (temporaneo)  di  autovei col i  e  

ci cl omotor i o l a misura cautelare del sequestro, propedeuti co al defini ti vo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende l e spese per 

l 'atti vi tà mater i al e  ed  i struttor i a per  l a gesti one del  procedimento  di  i ndi vi duazione, ver i fi ca,  prel i evo  confer imento,  radiazione e smal timento  dei  

vei col i i n stato di abbandono. 

Obbiet t ivo strategico: 2.1.3 Azioni di sensibilizzazione e di coinvolgimento dei cit tadini e delle associazioni sui temi di sicurezza urbana e di crescita del 

senso civico.

nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Alt ri set tori coinvolt iRisultato at teso

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Dinapoli cesare Augusto
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2017 2018 2019

1.2016

Presidio  del  ter r i tor i o  

relati vamente al l e norme del 

CDS

Garanti re  l a presenza del l a Pol i zi a 

Locale sul  ter r i tor i o  ed  eserci zi o  di  

control l i  speci fi ci  per  norme del  CDS 

r i tenute par ti colarmente dannose

X X x

numero  dei   servi zi  

suddi vi so per 

annual i tà con 

i ncremento nel 

tr i ennio

2.2016

Presidio  del  ter r i tor i o  

relati vamente al l e  norme i n  

mater i a ambientale e 

regolamenti  comunal i

Garanti re  l a presenza del l a Pol i zi a 

Locale sul  ter r i tor i o  ed  eserci zi o  di  

control l i  speci fi ci  per  norme 

ambiental i  e  regolamenti  comunal i

X X x

numero  dei   servi zi  

suddi vi so per 

annual i tà con 

i ncremento nel 

tr i ennio

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Dinapoli Cesare Augusto

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt iDescrizione sintet ica

Obbiet t ivo strategico: 2.1.2 Azioni integrate con le diverse forze dell'ordine operant i nel territorio. Campagne mirate di controlli sulle st rade, 

sull’ambiente, sulla violazione dei regolament i comunali.

nr. Obbiet t ivo operat ivo
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2017 2018 2019

1
Flessibi l i zzazione 

del l 'accesso  al  servi zi o  per  

l ' i nfanzia

Atti vazione di un'offer ta 

di fferenziata per  ti pologia di  

servi zi o e/ 0 per arco temporale di 

frui zi one

X

Atti vazione di un 

servi zi o  nel l a matti na 

del sabato e/ o 

ampl i amento 

del l 'arco  temporale di  

frui zi one giornal i era 

del  servi zi o

2
Creazione di una comuni tà 

educante

Creazione di un ci rcui to stabi l e con 

programmazione di  i ni zi ati ve 

r i vol te  al l e  famigl i e

X X X
Attuazione del l e 

i ni zi ati ve 

programmate

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 4 Istruzione e dirit to allo studio

Programma 1 Istruzione prescolastica: Ammini strazione, gesti one e funzionamento  del l e  scuole del l ' i nfanzia (l i vel l o  ISCED-97 "0")  si tuate sul  

ter r i tor i o  del l 'ente.  Comprende l a gesti one del  personale,  del l e  i scr i zi oni ,  del l e  rette,  del  rappor to  con  gl i  utenti ,  del l a pul i zi a e  sani fi cazione degl i  

ambienti ,  del l a r i l evazione del l e  presenze degl i  al unni .  Comprende l e  spese per  i l  sostegno  al l a formazione e al l 'aggiornamento  del  personale 

i nsegnante e ausi l i ar i o.  Comprende l e  spese per  l 'edi l i zi a scolasti ca,  per  gl i  acqui sti  di  ar redi ,  gl i  i nterventi  sugl i  edi fi ci ,  gl i  spazi  verdi ,  l e  

i nfrastrutture anche tecnologi che e l e attrezzature desti nate al l e scuole del l ' i nfanzia. Comprende l e spese a sostegno del l e scuole e al tre i sti tuzioni 

pubbl i che e pr i vate che erogano i struzione prescolasti ca (scuola del l ' i nfanzia). Comprende l e spese per i l di r i tto al l o studio e l e spese per borse di 

studio, buoni l i bro, sovvenzioni , presti t i e i ndenni tà a sostegno degl i al unni . Non comprende l e spese per l a gesti one, l 'organi zzazione e i l 

funzionamento  dei  servi zi  di  asi l i  ni do,  r i compresi  nel  programma "Interventi  per  l ' i nfanzia e per  i  minor i "  del l a missione 12  "Di r i tt i  social i ,  pol i t i che 

social i  e  famigl i a".  Non  comprende l e  spese per  i  servi zi  ausi l i ar i  al l ’i struzione prescolasti ca (traspor to,  refezione, al l oggio,  assi stenza ...).

Obbiet t ivo strategico:  1.1.1  Riorganizzazione della rete dei servizi per la prima infanzia  orientando l’azione a servizi flessibili in un’ot t ica di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, anche at t raverso la promozione e la valorizzazione di una comunità educante ed inclusiva. 

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Bonett ini M anuela

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i
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2017 2018 2019

2.2016

Incrementare i l  l i vel l o  

manutenti vo del patr imonio 

edi l i zi o,  r i l evando  

per i odi camente l e necessi tà 

manutenti ve degl i  immobi l i .

 Effi ci entamento energeti co ed 

impianti sti co,  adeguamento  al l e  

normati ve i n  mater i a di   si curezza, 

migl i oramento  del l 'accessibi l i tà 

ci cl o  pedonale,  el iminazione del l e  

barr i ere archi tettoni che 

(Programma Tr iennale Opere 

Pubbl i che)

x x x
Li vel l o  ottimale del l o  

stato conservati vo e 

manutenti vo 

Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Istruzione

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivio: Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo strategico: 1.1.3 riqualificazione  potenziamento e messa a norma del patrimonio edilizio scolast ico.

nr. Obbiet t ivo operat ivo
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2017 2018 2019

2.2016
Potenziamento e svi l uppo 

del l 'edi l i zi a e  del l e  strutture 

scolasti che 

Real i zzazione di nuove 

strutture scolasti che e 

completamento del l e opere di 

consol i damento e 

migl i oramento  strutturale  

negl i  edi fi ci  danneggiati  dal  

Si sma 2012 (Programma 

Tr iennale Opere Pubbl i che)

x x x

Ampl i are i l  polo  

Guini zzel l i ,  

completare l a nuova 

scuola di Pi umazzo, 

r i qual i f i care l a 

scuola di M anzol i no

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Istruzione

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

M issione 4 Istruzione e dirit to allo studio

Programma 2 Altri ordini di istruzione non universitaria: Ammini strazione, gesti one e funzionamento del l e atti vi tà a sostegno 

del l e  scuole che erogano  i struzione pr imar ia (l i vel l o  ISCED-97 "1"),  i struzione secondar i a i nfer i ore (l i vel l o  ISCED-97 "2")  ,  i struzione secondar i a 

super i ore (l i vel l o  ISCED-97 "3")  si tuate sul  ter r i tor i o  del l 'ente.  Comprende l a gesti one del  personale,  del l e  i scr i zi oni ,  del l e  rette,  del  rappor to  

con  gl i  utenti ,  del l a pul i zi a e  sani fi cazione degl i  ambienti ,  del l a r i l evazione del l e  presenze degl i  al unni .  Comprende l e  spese per  i l  sostegno  al l a 

formazione e al l 'aggiornamento  del  personale i nsegnante e ausi l i ar i o.  Comprende l e  spese per  l 'edi l i zi a scolasti ca,  per  gl i  acqui sti  di  ar redi ,  

gl i  i nterventi  sugl i  edi fi ci ,  gl i  spazi  verdi ,  l e  i nfrastrutture anche tecnologi che e l e  attrezzature desti nate al l e  scuole che erogano  i struzione 

pr imar ia, secondar ia i nfer i ore e secondar ia super iore. Comprende l e spese a sostegno del l e scuole e al tre i sti tuzioni pubbl i che e pr i vate che 

erogano i struzione pr imar ia. Comprende l e spese per i l di r i tto al l o studio e l e spese per borse di studio, buoni l i bro, sovvenzioni , presti t i e 

i ndenni tà a sostegno degl i al unni . Comprende l e spese per i l f i nanziamento degl i Isti tuti comprensi vi . Non comprende l e spese per i servi zi 

ausi l i ar i  al l ’i struzione pr imar ia,  secondar i a i nfer i ore e secondar i a super i ore (traspor to,  refezione, al l oggio,  assi stenza ...).

Obbiet t ivo strategico: riqualificazione  potenziamento e messa a norma del patrimonio edilizio scolast ico.

nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo opeat ivo: Arch. Bruno M arino
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2017 2018 2019

1.2016
Innovare i l  si stema di  

i ntegrazione scolasti ca

Introduzione di una f igura 

i nnovati va nel  si stema 

del l ' i ntegrazione scolasti ca per  

superare i  profi l i  cr i t i ci  connessi  al  

contenimento del l a spesa pubbl i ca 

a fronte del l ' i ncremento  del l a 

di sabi l i tà

x x

r i duzione del numero di 

operator i educati vo-

assi stenzial i  e  del  monte 

ore assegnato al l e 

i sti tuzioni  scolasti che per  

l 'attuazione degl i  

i nterventi di i ntegrazione

M issione 4 Istruzione e dirit to allo studio

Programma 6 Servizi ausiliari all'istruzione: Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni 
portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a 
studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione 
scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in 
ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.

Obbiet t ivo strategico:  1.1.4  Qualificazione dell’offerta at t inente ai servizi ausiliari all’istruzione.  

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Bonett ini M anuela

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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2.2016
valore educati vo del pasto: 

l otta agl i  sprechi  al imentar i  

e  sani  sti l i  di  vi ta

Predi sposi zi one di  apposi ti  

progett i di educazione al imentare e 

di  promozione del l 'atti vi tà spor ti va 

col l egati  ad  i ncenti vare uno  sti l e  di  

vi ta sano. Costi tuzione di un tavolo 

i nter i sti uzionale di  l otta agl i  

sprechi al imentar i nel l e mense 

scolasti che

x x x

Riduzione degl i sprechi 

nel l a r i storazione 

scolasti ca e i ncremento 

del l e  ore di  atti vi tà 

spor ti va extracurr i culare
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2017 2018 2019

1.2016 Attuazione patto per l a scuola

Garanti re  i l  di r i tto  al l o  studio  e 

al l 'apprendimento per tutta l a 

vi ta,  attraverso  l 'ampl i amento  

del l 'offer ta formati va 

x x x

Real i zazione del l a 

programmazione 

concer tata con l e 

i sti tuzioni  scolasti che 

del  ter r i tor i o

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

M issione 4 Istruzione e diritto allo studio

Programma 7 Diritto allo studio: Ammini strazione e sostegno  al l e  atti vi tà per  garanti re  i l  di r i tto  al l o  studio,  anche mediante l 'erogazione di  

fondi  al l e  scuole e agl i  studenti ,  non  di rettamente attr i buibi l i  agl i  speci fi ci  l i vel l i  di  i struzione.  Comprende l e  spese per  si stema dote,  borse di  studio,  

buoni  l i bro,  sovvenzioni ,  presti t i  e  i ndenni tà a sostegno  degl i  al unni  non  r i par ti bi l i  secondo  gl i  speci fi ci  l i vel l i  di  i struzione.

Obbiet t ivo strategico: 1.1.2 Ampliamento  e qualificazione dell’offerta format iva rivolta a tut t i i gradi di ist ruzione

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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1,2017 Protocol l o  per  l a sol i dar i età

Creare uno strumento condi vi so 

che preveda percorsi educati vi e 

formati vi  r i vol ti  agl i  studenti  

del l e  scuole secondar i e  di  

pr imo e secondo grado del 

ter r i tor i o, favorendo l a 

costi tuzione di una rete di 

col l aborazione tra scuola e 

terzo settore tesa a favor i re i l 

confronto  sul  valore del l a 

sol i dar i età e l a condi vi si one di  

sti l i  compor tamental i  posi ti vi  

x x x

Formal i zzazione di un 

protocol l o tra Comune, 

Isti tuzione scolasti che 

e Consul ta del 

Volontar i ato 
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2017 2018 2019

1,2016
Valor i zzazione del l a 

bibl i oteca comunale

Creazione di un caffè l etterar i o 

presso  l a bibl i oteca comunale
x x

Aper tura del caffè 

l etterar i o

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Settore tecni co e 

svi l uppo  del  ter r i tor i o

Altri set tori coinvolt i

M issione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore coulturale : Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà cul tural i ,  

per  l a vi gi l anza e l a regolamentazione del l e  strutture cul tural i ,  per  i l  funzionamento  o  i l  sostegno  al l e  strutture con  fi nal i tà cul tural i  (bi bl i oteche, 

musei ,  gal l er i e  d’ar te,  teatr i ,  sale  per  esposi zi oni ,  gi ardini  zoologi ci  e  or ti  botani ci ,  acquar i ,  arboreti ,  ecc.).  Qualora tal i  strutture si ano  connotate da 

un prevalente i nteresse stor i co, l e relati ve spese affer i scono al programma Valor i zzazione dei beni di i nteresse stor i co. Comprende l e spese per l a 

promozione, l o  svi l uppo  e i l  coordinamento  del l e  bibl i oteche comunal i .  Comprende l e  spese per  l a valor i zzazione, l ' implementazione e l a 

trasformazione degl i  spazi  museal i ,  del l a progettazione defi ni ti va ed  esecuti va e di rezione l avor i  i nerenti  gl i  edi fi ci  a vocazione museale e relati vi  uffi ci  

(messa a norma, manutenzione straordinar i a, r i strutturazione, restauro). Comprende l e spese per l a real i zzazione, i l funzionamento o i l sostegno a 

mani festazioni  cul tural i  (concer ti ,  produzioni  teatral i  e  ci nematografi che,  mostre d’ar te,  ecc.),  i nclusi  sovvenzioni ,  presti t i  o  sussidi  a sostegno  degl i  

operator i  di versi  che operano  nel  settore ar ti sti co  o  cul turale,  o  del l e  organi zzazioni  impegnate nel l a promozione del l e  atti vi tà cul tural i  e  ar ti sti che.  

Comprende l e spese per sovvenzioni per i giardi ni e i musei zool ogici . Comprende l e spese per gl i i nterventi per i l sostegno al l e atti vi tà e al l e strutture 

dedi cate al cul to, se non di valore e i nteresse stor i co. Comprende l e spese per l a programmazione, l 'atti vazione e i l coordi namento sul ter r i tor i o di 

programmi strategi ci i n ambi to cul turale f inanziati anche con i l concorso del l e r i sorse comuni tar i e. Comprende l e spese per l a tutela del l e minoranze 

l i ngui sti che se non attr i buibi l i a speci f i ci settor i d' i ntervento. Comprende l e spese per i l f i nanziamento degl i i sti tuti di cul to. Non comprende l e spese 

per  l e  atti vi tà cul tural i  e  ar ti sti che aventi  pr i or i tar i amente fi nal i tà tur i sti che.  Non  comprende l e  spese per  l e  atti vi tà r i creati ve e spor ti ve.

Obbiet t ivo strategico:  1.3.1 Valorizzazione e messa a sistema di tut t i i contenitori dove fare cultura ,   at t ivare proget t i innovat ivi ,  ampliare e 

diversificare l offerta culturale 

nr. Obbiet t ivo operat ivo

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Descrizione sintet ica Risultato at teso
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1,2017
Promozione cul turale  del  

ter r i tor i o 

Costruzione di un programma 

cul turale  del  ter r i tor i o  i n  

accordo con secondo e terzo 

settore i n un'otti ca di 

sussidiar i età or r i zzontale  e di  

par tenar iato pubbl i co/ pr i vato

X X

Attuare un programma 

cul tuale condivi so, che 

veda impegnato i l  

secondo e terzo settore 

attraverso  l a 

valor i zzazione del l e  

r i sorse ter r i tor i al i

2,2017

Promozione degl i  eventi  

organi zzati  sul  ter r i tor i o  

comunale

Strutturazione di un si stema di 

promozione degl i  eventi  sul  

ter r i tor i o  dentro  e fuor i  i l  

ter r i tor i o  comunale

x x x

Incremento del numero 

di  par tecipanti  agl i  

eventi  promossi
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2017 2018 2019

1.2017

Investi re  sul  patr imonio  

monumentale e museale del 

del l 'ente per promuovere  

l ' immagine e  l o  svi l uppo  

economico  e sociale  del  

ter r i tor i o. Vi l l a Sorra 

un'opportuni tà per r i l anciare 

e consol i dare l ' immagine 

del l a ci ttà tra cul tura e 

tur i smo enogastronomico.  

Elaborazione di  speci fi ci  

progetti  di  valor i zzazione del  

patr imonio,  fi nal i zzati  al l a 

r i cerca di contr i buti pubbl i ci e 

pr i vati . Predi sposi zione un 

progetto  di  r i qual i f i cazione, 

r i funzional i zzazione e 

valor i zzazione del  complesso  

monumentale  di  Vi l l a Sorra,  

fi nal i zzato  al l a i ndi vi duazione 

di  spazi  e  volumi  pol i funzional i  

e  mul ti di scipl i nar i

x x

1.Accrescere e 

consol i dare l ' i denti tà 

enogastronomica del l a 

ci ttà nel  panorama 

regionale e nazionale. 

2.Defini re un 

programma 

plur i ennale di 

i nvestimenti

Obbiet t ivo strategico: 1.3.2 valorizzazione del patrimonio monumentale e museale 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Cul tura - Stamper ia 

Comunicazione Isti tuto 

Spal l anzani  -  

Uni versi tà e 

Associazioni  -  RER 

Provincia

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt inr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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2017 2018 2019

1.2016

Gesti one i nnovati va del  

patr imonio  impianti sti co  

spor ti vo

Predi sposi zione di nuove 

convenzioni che prevedano 

l 'atti vo  coinvolgimento  

del l 'asociazioni smo  l ocale e 

del l e  i sti tuzioni  scolasti che

x x

Potenziare l a frui bi l i tà 

del l e strutture 

esi stenti  mediante l a 

predi sposi zione di 

progetti  condi vi si  fra 

l 'ente gestore, 

l 'associazioni smo  

l ocale e l e  i sti tuzioni  

scolasti che

M issione 6 Politiche giovanili sport e tempo libero

Programma 1 Sport e tempo libero: inf rast rut tre dest inate alle at t ivi tà sport ive (stadi, palazzo dello sport….). Comprende le spese 
per  iniziat ive e manifestazioni sport ive e per  le at t ività di promozione sport iva in collaborazione con le asociazioni sport ive locali , con i l  
CONI e con alt re ist ituzioni, anche al f ine di promuovere la proat ica sport iva. Non comprende le spese dest inate alle iniziat ive dest inate 
ai giovani, ricomprese nel programma "Giovani"  della medesima missione.

Obbiet t ivo strategico: 1.2.1 Diffondere una cultura dello sport in stret ta connessione con il mondo dell’educazione, del benessere del terzo set tore

nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dellobbiet t ivo operat ivo programma:  M anuela Bonett ini

Settore tecni co e svi l uppo 

del  ter r i tor i o

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso
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1.2017

Implementazione di un'unica 

regia che si  i nter facci  con  l e  

associazioni che operano i n 

tutte  l e  di scipl i ne spor ti ve 

che operano nel ter r i tor i o 

comunale 

Costi tuzione di  un  servi zi o  

Sport  quale punto di 

coordinamento  del l e  atti vi tà 

spor ti ve i n  tutte  l e  di scipl i ne   

che si svolgono sul ter r i tor i o 

comunale

X

Costruzione di un 

si stema organi zzati vo  

e di  rel azioni  che 

garanti sca i l  

coordinamento del l e 

atti vi tà spor ti ve i n  

tutte  l e  di scipl i ne 

prati cate sul  ter r i tor i o  

comunale

2.2017
 Valor i zzazione del l o  spor t  

sul  ter r i tor i o

Organi zzazioni  di  eventi  atti  a 

valor i zzare l e  di ci pl i ne spor ti ve 

sul  ter r i tor i o

X X X

Real i zzazione di  eventi  

atti  a valor i zzare 

eventi  i n  ambi to  

spor ti vo
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2017 2018 2019

1.2016

Incrementare i l  l i vel l o  

manutenti vo del patr imonio 

edi l i zi o,  r i l evando  

per i odi camente l e necessi tà 

manutenti ve degl i  immobi l i .

 Effi ci entamento energeti co ed 

impianti sti co, adeguamento 

al l e  normati ve i n  mater i a di   

si curezza, migl i oramento  

del l 'accessibi l i tà ci cl o  

pedonale,  el iminazione del l e  

barr i ere archi tettoni che 

(Programma Tr iennale Opere 

Pubbl i che)

x x

Li vel l o  ottimale del l o  

stato conservati vo e 

manutenti vo 

1,2017

Potenziamento e svi l uppo 

del l 'edi l i zi a e  impianti  

spor ti vi .  Real i zzazione di  un  

polo i ntegrato 

mul ti di scipl i nare:  l a 

ci ttadel l a del l o  spor t.

Potenziare e mi gl i orare l 'offer ta 

sei  servi zi  spor ti ve mediante l a 

real i zzazione di  un  polo  

spor ti vo di rango super iore 

nel l 'area del l 'attuale  stadio  

Ferrar i ni  -  palestra l e  Cupole

x x x

Defini zi one di un 

programma 

plur i ennale di 

i nterventi ,  f i nal i zzato  

al l a real i zzazione di  

un  i nsieme si stemati co  

di opere di 

r i qual i f i cazione 

del l 'esi stente e di 

nuove real i zzazioni

Responsabile dellobbiet t ivo operat ivo programma:  Arch. Bruno M arino

Uffi ci o Spor t

Uffi ci o Spor t

Obbiet t ivo strategico: 1.2.2 riqualificazione dell’impiant ist ica sport iva esistente

nr. Alt ri set tori coinvolt iObbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso
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2017 2018 2019

1.2016

Favor i re  l 'accesso  al l e  

opportuni tà del l a ci ttà anche 

attraverso  l 'uti l i zzo  di  servi zi  

speci fi ci  

Progettazione vol ta a:'-  

i ncenti vazione di nuove forme 

di or i entamento l avorati vo; 

estensione dei servi zi e del 

network  giovani  i n  ambi to  

ci ttadino;estensione dei  servi zi  

del l 'Informagiovani  

M ul ti tasking i n  rete con  soggetti  

pubbl i ci  e  del  pr i vato  sociale  

presenti sul ter r i tor i o, anche 

attraverso strumenti

qual i l a youngERcard;

x x

Attuazione del progetto

M issione 6 Politiche giovanili sport e tempo libero

Programma 2 Giovani: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà desti nate ai  gi ovani  e  per  l a promozione del l e  pol i t i che giovani l i .  

Comprende l e  spese desti nate al l e  pol i t i che per  l 'autonomia e i  di r i tt i  dei  gi ovani ,  i vi  i nclusa l a produzione di  i nformazione di  spor tel l o,  di  seminar i  e  

di  i ni zi ati ve di vulgati ve a sostegno  dei  gi ovani .  Comprende l e  spese per  i ni zi ati ve r i vol te  ai  gi ovani  per  l o  svi l uppo  e l a conoscenza 

del l 'associazioni smo e del volontar i ato. Comprende l e spese per i centr i pol i valenti per i gi ovani . Non comprende l e spese per l a formazione 

professionale tecni ca super iore, r i comprese nel programma "Istruzione tecni ca super iore"  del l a missione 04 "Istruzione e di r i tto al l o studio".

Obbiet t ivo strategico:  1.2.3 Polit iche giovanili: fornire ai giovani opportunità per allargare i loro orizzont i conoscit ivi e sostenere il protagonismo 

giovanile 

nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo strategico: M anuela Bonett ini

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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2.2016

promozione del l a 

ci ttadinanza atti va dei  

giovani

Redazione e sper imentazione di 

un progetto di ci ttadinanza 

atti va r i vol to  ai / al l e  giovani  che 

favor i sca l a l oro  par tecipazione 

permettendo l oro di contr i bui re 

con azioni concrete al l o 

svi l uppo del l a comuni tà 

ter r i tor i al e

x x

Attuazione del progetto

3.2016

M appatura rete degl i 

i nterventi

Per  favor i re  l a trasversal i tà del  

Progetto  Pol i t i che per  i / l e  

giovani  sar à aggiornata e 

i ntegrata l a mappatura degl i  

i nterventi  r i vol ti  ai / al l e  giovani  

dai soggetti i nterni ed 

esternial l 'Ammini strazione 

Comunale 

x x

avere un quadro 

anal i t i co  del l e  

opportuni tà offer te 

dal l a rete ter r i tor i al e  
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2017 2018 2019

1.2016

Svi l uppo, tutela e 

sal vaguardia del  ter r i tor i o.  

Gesti one e governo del 

ter r i tor i o consapevole.

Revi si one dei  pr i ncipal i  

strumenti di piani f i cazione e 

governo del ter r i tor i o (PSC - 

POC -  RUE),  fi nal i zzati  al l a 

valor i zzazione del  ter r i tor i o  

rurale  ed  al l a r i qual i f i cazione 

del  ter r i tor i o  urbani zzato

x x x

Al l i neamento  del l e  

strategie e del l e 

azioni  dei  tre  di versi  

strumenti , 

contenimento del 

consumo di suolo. 

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Lavor i  pubbl i ci  

Anagrafe 

M issione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitat iva

Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  dei  servi zi  rel ati vi  

al l 'urbani sti ca e al l a programmazione del l 'assetto  ter r i tor i al e.  Comprende l e  spese per  l 'ammini strazione dei  pi ani  regolator i ,  pi ani  

urbani sti ci ,  pi ani  di  zona e del l ’uti l i zzo  dei  ter reni  e  dei  regolamenti  edi l i zi .  Comprende l e  spese per  l a piani fi cazione di  zone di  i nsediamento  

nuove o  r i pr i sti nate,  per  l a piani fi cazione del  migl i oramento  e del l o  svi l uppo  di  strutture qual i  al l oggi ,  i ndustr i e,  servi zi  pubbl i ci ,  sani tà,  

i struzione, cul tura,  strutture r i creati ve,  ecc.  a benefi ci o  del l a col l etti vi tà,  per  l a predi sposi zi one di  progetti  di  f i nanziamento  per  gl i  svi l uppi  

piani f i cati e di r i qual i f i cazione urbana, per l a piani f i cazione del l e opere di urbani zzazione. Comprende l e spese per l 'ar redo urbano e per l a 

manutenzione e i l migl i oramento qual i tati vo degl i spazi pubbl i ci esi stenti (piazze, aree pedonal i ..). Non comprende l e spese per l a gesti one del 

servi zi o  del l o  spor tel l o  uni co  per  l 'edi l i zi a i ncluse nel  programma "Edi l i zi a residenziale  pubbl i ca"  del l a medesima missione.

Obbiet t ivo strategico: 3.3.1  favorire lo sviluppo di un modello di pianificazione del territorio  condiviso e partecipato che mira alla riqualificazione 

dell’esistente e al minor consumo di suolo.

nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo : Arch. Bruno M arino 
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2.2016

Partecipazione & 

Trasparenza nel l e  atti vi tà di  

pi ani fi cazione e 

trasformazione del  

ter r i tor i o

Progettazione e atti vazione di  

un percorso di par tecipazione 

pubbl i ca,  fi nal i zzato  

al l 'ascol to  ed  al  confronto  di  

ci ttadini e stakeholder , che 

garanti sca la trasparenza e l a 

l egal i tà del l e scel te adottate e 

del l 'azione tecni co   

ammini strati va

x x x

Atti vazione di  

l aborator i  di  

progettazione 

par tecipata.  Uti l i zzo  

di strumenti di 

comunicazione 

i nnovati vi

2017 2018 2019

1.2016

Attuazione del l e  previ si oni  

urbani sti che e dei  rel ati vi  

accordi  di  pi ani fi cazione

Anal i si  e  r i cogni zi one degl i  

strumenti di piani f i cazione 

attuati va convenzionati . 

Defini zi one di un programma 

di  azioni  mi rate al l a 

conclusione degl i  i nterventi  di  

pi ani fi cazione.   Ri cogni zi oni  

degl i  accordi  urbani sti ci  

sti pulati ed ancora non 

attuati .

x x x

Governare tempi e 

modal i tà di  

attuazione del l e 

trasformazioni  del  

ter r i tor i o 

2.2016

Riqual i f i cazione del l e  aree 

per l e qual i l 'urbani zzazione 

autor i zzata presenta 

cr i t i ci tà

Adozionee di provveddimenti 

tecni co  -  amminini strati vi ,  

f i nal i zzati  al  superamento  

del l e  cr i t i ci tà,  con  l 'obietti vo  

di  migl i orare l a qual i tà 

urbana e i l completamento 

del l e  dotazioni  ter r i tor i al i

x x x

Concludere 

l 'attuazione del l e  

previ si oni  

urbani sti che 

convenzionate 

mediante escussione 

del l e  pol i zze 

fi dej ussor i e

Lavor i  pubbl i ci   

Lavor i  pubbl i ci   

nr. Obbiet t ivo operat ivo Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Obbiet t ivo strategico: 3.3.2 completamento della programmazione urbanist ica, degli accordi di programma e dei piani at tuat ivi in corso. 

Riqualificazione, completamento  e rigenerazione dell’esistente 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo : Arch. Bruno M arino 

Comunicazione 

Stamper ia

Descrizione sintet ica
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2017 2018 2019

1.2016

Svi l uppo del polo 

i ndustr i al e di valenza 

provinciale denominato 

"Car ti era"

Attuare i l percorso di var i ante 

degl i  strumenti  urbani sti ci  

f i nal i zzati  al l 'attuazione del  

polo  ar ti gi anale i ndustr i al e  

come area ecologi camente 

attrezzata (APEA).

x x

Adozione e 

approvazione del 

POC. Approvazione 

del PUA. 

Indi viduazione 

soggetto gestore 

del l 'area.

Lavor i  pubbl i ci   

Obbiet t ivo strategico: 3.3.4 intervent i di sviluppo della zona industriale ecologicamente at t rezzata del Polo cosiddet to "Cart iera".

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo : Arch. Bruno M arino 
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Responsabile dell0bbiet t ivo operat ivo: 

2017 2018 2019

1.2016

Riqual i f i cazione e 

reingener i zzazione del 

patr imonio  di  edi l i zi a 

residenziale pubbl i ca

Defini zi one di un programma 

plur i ennale di i nterventi di 

manutenzione strordinar i a, 

compresi  gl i  i nterventi  vol ti  al l a 

sosti tuzione del l e  uni tà edi l i zi e,  

mediante demol i zi one e 

r i costruzione anche parziale.

x x x

M igl i orare l a qual i tà 

complessi va degl i  

al l oggi  e  

conseguentemente 

del l e  condi zi oni  di  vi ta 

degl i occupanti

Descrizione sintet ica

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Lavor i  pubbl i ci ,  

Patr imonio,  Uffi ci o  

casa

M issione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  dei  servi zi  

rel ati vi  al l o  svi l uppo  del l e  abi tazioni .  Comprende l e  spese:  per  l a promozione, i l  moni toraggio  e l a valutazione del l e  atti vi tà di  svi l uppo  abi tati vo,  per  l o  

svi l uppo  e l a regolamentazione degl i  standard  edi l i zi ;  gl i  i nterventi  di  edi l i zi a pubbl i ca abi tati va e di  edi l i zi a economico-popolare,  sovvenzionata,  

agevolata e convenzionata; per l 'acqui si zi one di ter reni per l a costruzione di abi tazioni ; per l a costruzione o l 'acqui sto e l a r i strutturazione di uni tà 

abi tati ve,  desti nate anche al l ' i ncremento  del l 'offer ta di  edi l i zi a sociale  abi tati va.  Comprende l e  spese per  l e  sovvenzioni ,  i  presti t i  o  i  sussidi  a sostegno  

del l ’espansione, del  migl i oramento  o  del l a manutenzione del l e  abi tazioni .  Comprende l e  spese per  l a razional i zzazione e l a valor i zzazione del  

patr imonio  di  edi l i zi a residenziale  pubbl i ca.  Comprende l e  spese per  l a gesti one del  servi zi o  del l o  spor tel l o  uni co  per  l 'edi l i zi a residenziale.  Non  

comprende l e spese per l e i ndenni tà i n denaro o i n natura di rette al l e famigl i e per sostenere l e spese di al l oggio che r i entrano nel programma "Interventi 

per  l e  famigl i e"  del l a missione 12  "Di r i tt i  social i ,  pol i t i che social i  e  famigl i a".

Obbiet t ivo strategico: 3.3.3 riqualificazione delpatrimonio di edilizia residenziakle pubblica

 Durata
nr. Obbiet t ivo operat ivo

228



2017 2018 2019

2,2016

Riqual i f i cazione e 

potenziamento dei parchi 

pubbl i ci

Elaborazione e condi vi si one di  

un programma plur i ennale di 

i nterventi di manutenzione 

straordinar i a dei parchi 

esi stenti  e  real i zzazione di  

nuove aree attraverso i l 

contr i buto dei pr i vati

x x

Potenziamento 

del l 'ar redo urbano dei 

parchi  frazional i  e  del  

capoluogo

M issione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà col l egate al l a tutela,  al l a 

valor i zzazione e al recupero del l ’ambiente naturale. Comprende l e spese per i l recupero di mi niere e cave abbandonate. Comprende l e spese per 

sovvenzioni , presti t i o sussidi a sostegno del l e atti vi tà degl i enti e del l e associazioni che operano per l a tutela del l 'ambiente. Comprende l e spese per 

l a formulazione, l 'ammini strazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  pol i t i che,  dei  pi ani  e  dei  programmi  desti nati  al l a promozione del l a tutela 

del l 'ambiente, i nclusi gl i i nterventi per l 'educazione ambientale. Comprende l e spese per l a valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per 

l a predi sposi zione di standard ambiental i per l a forni tura di servi zi . Comprende l e spese a favore del l o svi l uppo sostenibi l e i n mater i a ambientale, da 

cui sono esclusi gl i i nterventi per l a promozione del tur i smo sostenibi l e e per l o svi l uppo del l e energie r i nnovabi l i . Comprende l e spese per 

sovvenzioni ,  presti t i  o  sussidi  a sostegno  del l e  atti vi tà,  degl i  enti  e  del l e  associazioni  che operano  a favore del l o  svi l uppo  sostenibi l e  (ad  esclusione 

del  tur i smo  ambientale  e del l e  energie  r i nnovabi l i ).  Comprende l e  spese per  l a programmazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  relati ve 

pol i t i che sul ter r i tor i o anche i n raccordo con l a programmazione dei f inanziamenti comuni tar i e statal i . Comprende l e spese per l a manutenzione e l a 

tutela del verde urbano. Non comprende l e spese per l a gesti one di parchi e r i serve natural i e per l a protezione del l e biodi versi tà e dei beni 

paesaggisti ci , r i comprese nel programma "Aree protette, parchi natural i , protezione natural i sti ca e forestazione"  del l a medesima missione. Comprende 

l e  spese per  l a pol i zi a provinciale  i n  mater i a ambientale.  Non  comprende l e  spese per  l a tutela e l a valor i zzazione del l e  r i sorse i dr i che r i comprese nel  

corr i spondente programma del l a medesima missione.

Obbiet t ivo strategico: 3.4.1 riqualificazione e potenziamento delle aree  verdi 

nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino 

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Urbani zzazioni    

Patr imonio

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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2017 2018 2019

1.2016
Incremento  del l a raccol ta 

di fferenziata

Nel  corso  degl i  anni  i l  l i vel l o  

del l a raccol ta di fferenziata è 

crsciuto  si gni fi cati vamente,  

raggiungendo buoni r i sul tati . 

Tuttavia è necessar i porcedere 

su questa strada, i ncenti vando 

ed i ncrementando ul ter i omente 

i l  l i vel l o  mediante azioni  di  

promozione e comunicazione 

mi rata.

x x x

Riduzione del l a 

quanti tà di  r i f i uti  

i ndi fferenziati

2017 2018 2019
Risultato at teso

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino

Alt ri set tori coinvolt i

M issione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 3 Rifiuti: Ammini strazione, vi gi l anza, i spezione, funzionamento  o  suppor to  al l a raccol ta,  al  trattamento  e ai  si stemi  di  smal timento  

dei  r i f i uti .  Comprende l e  spese per  l a pul i zi a del l e  strade, del l e  piazze,  vi al i ,  mercati ,  per  l a raccol ta di  tutti  i  t i pi  di  r i f i uti ,  di fferenziata e 

i ndi f ferenziata, per i l traspor to i n di scar i ca o al l uogo di trattamento. Comprende l e spese per sovvenzioni , presti t i o sussidi a sostegno del 

funzionamento,  del l a costruzione, del l a manutenzione o  del  migl i oramento  dei  si stemi  di  raccol ta,  trattamento  e smal timento  dei  r i f i uti ,  i vi  compresi  i  

contratti  di  servi zi o  e  di  programma con  l e  aziende per  i  servi zi  di  i gi ene ambientale.  Comprende l e  spese per  i  canoni  del  servi zi o  di  i gi ene ambientale.

Obbiet t ivo strategico: 3.4.3 gest ione rifiut i - promozione di azioni volte all’incremento della raccolta differenziata, e ad incent ivare il riciclo, il recupero e 

riuso dei materiali

nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Comunicazione 

Stamper ia

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt iObbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Obbiet t ivo strategico: 3.4.3 gest ione rifiut i - implementazione di un modello di raccolta mista finalizzato all’applicazione della tariffa puntuale

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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1.2016
Un nuovo model l o di raccol ta 

dei  r i f i uti

M igl i orare l a raccol ta dei  

r i f i uti ,  i ncrementare l a raccol ta 

di fferenziata ed  i l  r i ci cl o/ r i uso,  

attraverso  l 'uti l i zzo  di  nuovi  

model l i  di  raccol ta,  cosiddetti  

mi sti ,  suddi vi se per  ti pologia,  

per zone e per categor ie di 

utenti

x x x
Sper imentazione nuovi 

model l i  di  raccol ta

Comunicazione 

Stamper ia -Hera
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2017 2018 2019

1.2016
Promuovere l 'uso del 

traspor to pubbl i co l ocale

Effettuare del l e campagne di 

comunicazione mi rate ad 

i ncrementare i l  TPL, che nel l a 

ci ttà trova come punto 

centrale l a stazione 

fer roviar i a posta l ungo l a 

l i nea Bologna -  M i l ano, che 

offre un numerose possibi l i tà 

di col l egamento e 

desti nazione

x x
Incremento del l 'uso 

dei mezzi pubbl i ci

Descrizione sintet ica Risultato at teso

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino

Comunicazione 

Stamper ia

M issione 10 Trasport i e dirit t i alla mobilità

Programma 2 Trasporto pubblico locale: Ammini strazione del l e  atti vi tà e  servi zi  connessi  al  funzionamento,  al l ’uti l i zzo,  al l a 

costruzione ed l a manutenzione dei si stemi e del l e i nfrastrutture per i l traspor to pubbl i co urbano e extraurbano, i vi compreso i l traspor to su 

gomma, autofi l oviar i o,  metropol i tano,  tranviar i o  e  funi vi ar i o.  Comprende i  contr i buti  e  i  cor r i spetti vi  per  l o  svolgimento  dei  servi zi  di  

traspor to urbano ed extraurbano e i contr i buti per i l r i nnovo del CCNL autofer rotranvier i . Comprende, i nol tre, i contr i buti per l e i ntegrazioni e 

l e  agevolazioni  tar i ffar i e.  Comprende l e  spese per  l a vi gi l anza e l a regolamentazione del l ’utenza, del l e  operazioni  rel ati ve al  si stema di  

traspor to urbano e extraurbano (concessione di l i cenze, approvazione del l e tar i f fe di traspor to per merci e passegger i , e del l e frequenze del 

servi zi o, ecc.). Comprende l e spese per sovvenzioni , presti t i o sussidi a sostegno del funzionamento, del l a costruzione, del l a manutenzione o del 

migl i oramento del l e i nfrastrutture e dei si stemi di traspor to urbano e extraurbano. Comprende l e spese per l 'acqui sto, l a manutenzione e i l 

f i nanziamento ai soggetti che eserci tano i l traspor to pubbl i co urbano e extraurbano di mater i ale rotabi l e automobi l i sti co e su rotaia (es. 

autobus, metropol i tane). Comprende l e spese per l a programmazione, l ' i ndi r i zzo, i l coordinamento e i l f i nanziamento del traspor to pubbl i co 

urbano  e extraurbano  per  l a promozione del l a real i zzazione di  i nterventi  per  r i organi zzare l a mobi l i tà e  l ’accesso  ai  servi zi  di  i nteresse 

pubbl i co.  Comprende l e  spese per  l a gesti one e i l  moni toraggio  dei  contratti  di  servi zi o  con  gl i  enti  e  l e  società affi datar i e  del  servi zi o,  e  per  i l  

Obbiet t ivo strategico: 3.6.5 innalzamento dell'accessibilità mult imodale alla Stazione ferroviaria quale nodo strategico di riferimento della 

mobilità territoriale. 

nr. Obbiet t ivo operat ivo
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2.2016

La stazione fer roviar i a come 

punto strategi co per l a 

mobi l i tà 

Avviare un programma di 

i nterventi  pl ur i ennal i  e  

puntual i di r i qual i f i cazione 

del l 'area esterna del l a 

stazione, di potenziamento dei 

percorsi  ci cl opedonal i  e  del  

si stema dei  parcheggi  

pubbl i ci .  Rafforzare l e  

si nergie tra traspor to 

fer roviar i o  e  TPL. Faci l i tare 

l 'accessibi l i tà per  i  

di versamente abi l i .

x x x

Riqual i f i cazione 

del l 'area esterna 

del l a stazione.  

Incremento del 

numero degl i utenti . 

Ri l anciare l ' immegine 

del l a ci ttà.  

Incrementare i l 

numero dei posti auto 

mediante 

acqui si zi one di  

porzione di area da 

par te di RFI

Lavor i  Pubbl i ci  -  

M obi l i tà
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i set tori coinvolt i

2017 2018 2019

1.2016
Riqual i f i cazione del l a rete 

viar i a e del l 'ar redo urbano

Attuazione di un programma 

plur i ennale di i nterventi 

f i nal i zzati  ad  i ncrementare l a 

si curezza stradale e 

ci cl opedonale, mediante 

i nerventi di manutenzione 

straordinar i a e r i generazione 

del l e  pr i ncipal i  ar ter i e  l ocal i .

x x x

Risoluzione e 

razional i zzazione dei  

pr i ncipal i  nodi  cr i t i ci  

del  ter r i tor i o.  

M anutenzione 

programmata di  

sosti tuzione/ r i facime

nto  del l a segnaleti ca 

stradale

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

M issione 10 Trasport i e dirit t i alla mobilità

Programma 5 viabilità e infrastrutture stradali: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l a vi abi l i tà e  l o  svi l uppo  e i l  

migl i oramento  del l a ci rcolazione stradale.  Comprende l e  spese per  i l  funzionamento,  l a gesti one, l 'uti l i zzo,  l a costruzione e l a manutenzione, 

ordinar i a e  straordinar i a,  del l e  strade e del l e  vi e  urbane, di  percorsi  ci cl abi l i  e  pedonal i ,  del l e  zone a traffi co  l imi tato,  del l e  strutture di  

parcheggio e del l e aree di sosta a pagamento. Comprende l e spese per l a r i qual i f i cazione del l e strade, i ncluso l 'abbattimento del l e barr i ere 

archi tettoni che.  Comprende l e  spese per  l a sorvegl i anza e l a presa i n  car i co  del l e  opere previ ste  dai  pi ani  attuati vi  di  i ni zi ati va pr i vata o  

convenzioni  urbani sti che.  Comprende l e  spese per  i l  r i l ascio  del l e  autor i zzazioni  per  l a ci rcolazione nel l e  zone a traffi co  l imi tato,  per  i  passi  

carrai . Comprende l e spese per gl i impianti semafori ci . Comprende al tresì le spese per l e i nfrastrutture stradal i , tra cui per strade extraurbane 

e autostrade.  Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà relati ve al l ’i l l uminazione stradale.  Comprende l e  spese per  l o  svi l uppo  e l a 

regolamentazione degl i  standard  di  i l l uminazione stradale,  per  l ' i nstal l azione, i l  funzionamento,  l a manutenzione, i l  migl i oramento,  ecc.  

del l ’i l l uminazione stradale.

Obbiet t ivo strategico: 3.6.1 Riqualificazione della cit tà at t raverso azioni di manutenzione ordinaria e st raordinaria di st rade, marciapiedi, arredi 

urbani, illuminazione, possibile anche at t raverso forme di collaborazione pubblico/ privato.

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet icaDescrizione sintet ica

Pol i zi a M unicipale 

M obi l i tà   

Urbani zzazioni

Obbiet t ivo operat ivo Risultato at teso
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2.2016
Riqual i f i cazione del l a rete 

di pubbl i ca i l l uminazione

Attuare un programma di 

i nterventi  f i nal i zzati  al  

migl i ormento  ed  

effi ci entamento energeti co 

del l a rete di pubbl i ca 

i l l uminazione, che ol tre  ad  

aumentare l a si curezza e 

vi ssibi l i tà notturna,  

consentano una notevole 

r i duzione del l a bol l etta 

energeti ca

x

Superare l 'attuale 

si stema di pubbl i ca 

i l l uminazione, 

mediante l a 

sosti tuzione dei  corpi  

i l l uninanti  

tradi zi onal i  con  al tr i  

a tecnologia  LED

nr. 

2017 2018 2019

1.2016
Incrementare l 'accessibi l i tà 

al l a ci ttà 

Attuazione di un i nsieme di 

azioni di par tecipazione e 

concer tazione con  gl i  enti  

preposti  f i nal i zzati  al l a 

defini zi one di un accordo di 

programma avente ad  oggetto  

l a compar tecipazione del l e  

spese di  real i zzazione, l a 

progettazione e l e  modal i tà di  

acqui si zi one del l e  aree

x x

Costi tuzione del  

tavolo  di  

concer tazione ed 

elaborazione del  

documento di 

programmazione

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

 M obi l i tà -   Provincia 

Anas - RER 

Piani fi cazione 

Terr i tor i al e

Obbiet t ivo operat ivo

Obbiet t ivo strategico: 3.6.2 potenziamento delle infrastrut ture per la mobilità di carat tere strut turale a valenza  sovracomunale at t raverso la 

realizzazione di un nuovo asse stradale dalla Tangenziale di Castelfranco Emilia al casello autostradale di M odena Sud e comunale

Alt ri set tori coinvolt iRisultato at teso

Patr imonio   

Piani fi cazione 

Terr i tor i al e

Descrizione sintet ica
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2017 2018 2019

1.2016

Riqual i f i care l a vi a Emi l i a 

nel tratto compreso tra l e 

due por te del l a ci ttà

Elaborazione ed attuazione di 

un programma plur i ennale di 

i nterventi  f i nal i zzati  al l a 

r i qual i f i cazione e al l a 

r i generazione urbana del 

tratto  vi ar i o  pr i ncipale del l a 

ci ttà.  Real i zzazione di  

i nterventi  di  migl i oramento  

del l e i nfrastrutture e dei 

servi zi  tecnoclogi ci ,  del l e  

pavimentazioni e del l 'ar redo 

urbano. 

x x

M igl i orare 

l ' immagine e l a 

qual i tà del l a ci ttà.  

Accrescere l a  

si curezza 

ci cl opedonale e 

carrabbi l e,  

faci l i tando  

l 'accessbi l i tà ai  

servi zi  e  al l e  atti vi tà 

economiche

2017 2018 2019

1.2016

Potenziamento e adeguanto 

del l a rete dei percorsi 

ci cl opedonal i  del  ter r i tor i o

M essa a si stema mediante 

i nterventi  mi rati  di  

manutenzione e adeguamento, 

nonché l a real i zzazione di  

nuovi  tratti ,  i  percorsi  

ci cl opedonal i  del  ter r i tor i o,  

creando l e opportune 

relazioni / inteconnessioni con 

l a ci ttà consol i data e i  

quar ti er i di nuova 

edi fi cazione

x x

Estendere l a rete dei 

percorsi 

ci cl opedonal i .

Pol i zi a M unicipale 

M obi l i tà   

Urbani zzazioni

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Obbiet t ivo strategico: 3.6.3 ripensare al via Emilia come luogo simbolo che evidenzia i carat teri ident itari  del centro storico della Cit tà del 

territorio

Obbiet t ivo strategico: 3.6.4 Intervent i di sviluppo della mobilità protet ta/ sostenibile e interconnessione con i compart i urbani.

Risultato at teso

M obi l i tà - LL. PP.

Altri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino
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2017 2018 2019

1.2016
Flessibi l i zzazione 

del l 'accesso  al  servi zi o

Atti vazione di un'offer ta 

di fferenziata per  ti pologia di  

servi zi o e/ o per arco temporale 

di frui zi one

X

Atti vazione di un 

servi zi o  nel l a matti na 

del sabato e/ o 

ampl i amento  del l 'arco  

temporale di frui zi one 

giornal i era del  servi zi o

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l 'erogazione di  

servi zi e i l sostegno a i nterventi a favore del l ' i nfanzia, dei minor i . Comprende l e spese a favore dei soggetti (pubbl i ci e pr i vati ) che operano i n tale 

ambi to. Comprende l e spese per i ndenni tà i n denaro o i n natura a favore di famigl i e con f igl i a car i co, per i ndenni tà per materni tà, per contr i buti per l a 

nasci ta di  f i gl i ,  per  i ndenni tà per  congedi  per  moti vi  di  famigl i a,  per  assegni  fami l i ar i ,  per  i nterventi  a sostegno  del l e  famigl i e  monogeni tore o  con  fi gl i  

di sabi l i . Comprende l e spese per l 'erogazione di servi zi per bambini i n età prescolare (asi l i ni do), per l e convenzioni con nidi d'i nfanzia pr i vati , per i 

f i nanziamenti  al l e  famigl i e  per  l a cura dei  bambini ,  per  i  f i nanziamenti  a or fanotrofi  e  famigl i e  adotti ve,  per  beni  e  servi zi  forni ti  a domici l i o  a bambini  

o a col oro che se ne prendono cura, per servi zi e beni di var i o genere forni ti a famigl i e, giovani o bambi ni (centr i r i creati vi e di vi l l eggiatura). 

Comprende l e spese per l a costruzione e l a gesti one di strutture dedi cate al l ' i nfanzia e ai minor i . Comprende l e spese per i nterventi e servi zi di 

suppor to al l a cresci ta dei f i gl i e al l a tutela dei minor i e per far fronte al di sagio minor i l e, per i centr i di pronto i ntervento per minor i e per l e comuni tà 

educati ve per minor i .

Obbiet t ivo strategico:  1.4.6 Riorganizzazione della rete dei servizi per la prima infanzia ( 0-3 anni) orientando l’azione a servizi flessibili in un’ot t ica di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, anche at t raverso la promozione e la valorizzazione di una comunità educante ed inclusiva. 

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini
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3.2016

Creare un ci rcui to stabi l e e 

formal i zzato  di  i ni zi ati ve 

r i vol te  al l e  famigl i e

Promozione e organi zzione di 

i ni zi ati vi  r i vol te  al l e  famigl i e
X X X

Attuazione del l e 

i ni zi ati ve programmate

1.2017

Promuovere  l a qual i tà 

del l ’offer ta educati va i n 

ambi to di strettuale

Attraverso  l a costi tuzione di  

apposi to gruppo di l avoro, 

predi sposi zione e adozione di 

un'unica Car ta del servi zi o 

omogenea per i l di stretto

X X X

Adozione di un'unica 

Car ta del  servi zi o  a 

l i vel l o  di strettuale
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2017 2018 2019

1.2016

Prevenzione e cura del l e 

si tuazioni  fami l i ar i  

vulnerabi l i  o  a r i schio  di  

esclusione sociale.  

Promozione e sostegno del l e 

competenze educati ve e 

relazional i  del l e  famigl i e  che 

necessi tano di suppor to i n 

al cune fasi di cambiamento 

del  nucleo  fami l i are o  

nel l 'affrontare si tuazioni  

cr i t i che 

 Consol i damento e svi l uppo di 

Interventi di assi stenza 

educati va domici l i are,  

i ndi viduale o di gruppo, a 

favore di  nuclei  fami l i ar i  che 

necessi tano di un sostegno 

anche a carattere

temporaneo, nel l o svolgimento 

del l e propr i e funzioni educati ve 

e di cura ed  promozione  dele 

capaci tà geni tor i al i  si a sul  

pi ano affetti vo,

relazionale , sul versante 

organi zzati vo, di conduzione del 

menage domesti co. Attuazione 

di i nterventi di counsel i ng 

geni tor i al e

x x

Attuazione  dle 100% 

degl i  i nterventi  previ sti  

nel piano di zona con 

r i fer imento  al  

programma infanzia e 

adolescenza.

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Obbiet t ivo strategico: 1.4.2 Azioni e proget t i volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i
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2.2016

Promozione di accordi con i 

servi zi  sani tar i  per  l a 

real i zzazione di  i nterventi  

i ntegrati .

Integrazione e potenziamento 

del l e  atti vi tà dei  servi zi  

ter r i tor i al i   a rete fi nal i zzati  a 

sostenere l e fami gl i e nei 

momenti  cr i t i ci  o  nel l e  fasi  di  

cambiamento  del l a vi ta 

fami l i are

x x

Defini zi one di due 

protocol l i  operati vi  

vol ti  al l a presa i n  

car i co  i ntegrata tra 

servi zi  social i  e  

sani tar i .

3.2016

Promozione di  i ni zi ati ve che 

coinvolgono i l contesto 

comuni tar i o e che 

favor i scono i l protagoni smo 

del l e  famigl i e

M appatura degl i i nterventi di 

valor i zzazione del  tempo  

extrascolasti co  presenti  sul  

ter r i tor i o  comunale 
x x

Avere un quadro 

anal i t i co  del l e  

opportuni tà offer te 

dal l a rete ter r i tor i al e  
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2017 2018 2019

1.2016

Consolidamento e

innovazione

nel l 'erogazione dei

servizi  ai  disabi l i

Dare cont inuit à al la r ispost a ai bisogni del le 

persone disabi l i  e al le loro famigl ie at t raverso  

l 'erogazione dei

servizi  in essere  e at t raverso soluzioni 

innovat ive vol t e a promuovere int ervent i  che ne 

sostengano  la qual i t à di  vi t a 

x x x

Proget t azione e

 real izzazione di 

almeno una soluzione

innovat iva e 

sperimentale di

accogl ienza prot et t a

1,2017

Avvio nuovo cent ro socio-

riabi l i t at ivo diurno per  

disabi l i  

definire una proget t azione che permet t a un 

incremento di post i e offra opportunit à di 

intervento nuove, con part icolare r i fer imento 

al l 'ut i l izzo del la domot ica sia per  la fruizione  sia 

nel lo svolgiment o del le at t ivi t à educat ive

x x

potenziamento qual i-

quant i t at ivo del la 

ret e dei servizi

Responsabile dell'obbiett ivo operativo: M anuela Bonett ini

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 2 interventi per la disabilità: Amminist razione e funzionament o del le at t ivi t à per  l 'erogazione di  servizi  e i l  sost egno a int ervent i  per  le 

persone inabi l i , in t ut t o o in part e, a svolgere at t ivi t à economiche o a condurre una vit a normale a causa di danni fisici o ment al i , a carat t ere permanent e o che si 

prot raggono olt re un periodo di t empo minimo stabi l i t o. Comprende le spese a favore dei sogget t i (pubbl ici e pr ivat i ) che operano in t ale ambito. Comprende le 

spese per indennità in danaro a favore di persone disabi l i , qual i indennità di cura. Comprende le spese per al loggio ed eventuale vi t t o a favore di inval idi presso 

ist i t ut i idonei, per assistenza per inval idi nel le incombenze quot idiane (aiuto domest ico, mezzi di t rasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si 

prendono cura di inval idi , per  beni e servizi  di  vario genere erogat i  a favore di inval idi  per  consent ire loro la part ecipazione ad at t ivi t à cult ural i , di  svago, di  viaggio 

o di vi t a col let t iva. Comprende le spese per la cost ruzione e la gest ione di st rut t ure dedicate al le persone disabi l i . Comprende le spese per la formazione 

professionale o per  favorire i l  reinseriment o occupazionale e sociale dei disabi l i .

Obbiettivo strategico: 1.4.2 Azioni e progetti volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione

nr. Obbiett ivo operativo Descrizione sintet ica Risultato atteso Altri settori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle att ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiett ivi strategici:
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2017 2018 2019

1.2016

Qual i ficazione dei servizi  

accredit at i  at t raverso  la 

r i levazione di indicat ori  

specifici  confront at i  con la 

realt à provinciale e  i l  

coinvolgiment o dei sogget t i  

che svolgono at t ivi t à nel 

t err i t orio favorendo 

l 'aggregazione degl i  anziani

Proget t are e at tuare servizi  e int ervent i  

volt i  a privi legiare la permanenza 

del l 'anziano nel

proprio nucleo famil iare e cont esto 

ambientale. Individuare modell i di welfare 

personal izzato  a seconda del le speci fiche 

esigenze del l 'anziano, r i fer i t e a condizioni 

di  salut e e social i . Il  complesso degl i  

int ervent i  è indir izzat o al sost egno del la 

domici l iar i t à.

x x X

At t uazione  dle 100% degl i  int ervent i  

previst i nel piano di zona con 

r ifer imento al piano per la non 

aut osufficienza area anziani.

2.2016
Sostegno e valorizzazione 

del ruolo del care giver

Rendere part ecipe i l  care giver  del le scelt e 

assist enzial i  effet tuat e dai servizi  socio-

sanit ari che hanno in carico i l loro caro, 

dargl i un’adeguata informazione e 

formazione, met t erl i  al  corrent e dei servizi  

disponibi l i  sul t err i t orio, fornire concret o 

supporto nel le at t ivi t à di assistenza

x x
Porre in essere int ervent i  ed at t ivi t à 

volt e al la valorizzazione del care giver

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 3 interventi per gli anziani: Amminist razione e funzionament o del le at t ivi t à per  l 'erogazione di servizi  e i l  sost egno a int ervent i  a favore degl i  anziani. 

Comprende le spese per intervent i cont ro i r ischi col legat i al la vecchiaia (perdit a di reddit o, reddit o insufficiente, perdit a del l ’autonomia nel lo svolgere le incombenze quot idiane, 

r idot ta partecipazione al la vi t a sociale e col let t iva, ecc.). Comprende le spese a favore dei sogget t i (pubbl ici e pr ivat i ) che operano in t ale ambito. Comprende le spese per indennità 

in danaro, qual i indennità di cura, e finanziament i erogat i in seguit o a pensionamento o vecchiaia, per l 'assistenza nel le incombenze quot idiane (aiuto domest ico, mezzi di 

t rasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogat i a favore di persone anziane per consent i re la 

part ecipare ad at t ivi t à cult ural i , di  svago, di  viaggio, o di  vi t a col let t iva. Comprende le spese per  int ervent i , servizi  e st rut t ure mirat i  a migl iorare la qual i t à del la vi t a del le persone 

anziane, nonché a favorire la loro mobi l i t à, l 'int egrazione sociale e lo svolgiment o del le funzioni primarie. Comprende le spese per  le st rut t ure residenzial i  e di  r icovero per  gl i  

anziani.

Obbiettivo strategico: 1.4.2 Azioni e progetti volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione

nr. Obbiett ivo operativo Descrizione sintet ica Risultato atteso Altri settori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle att ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiett ivi strategici:

Responsabile dell'obbiett ivo operativo: Bonett ini M aunela 
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2017 2018 2019

1.2016
Valor i zzazione del contesto 

plur i cul turale  

Programmare ul ter i or i 

i nterventi che favor i scano 

l ' i ntegrazione degl i  immigrati  

regolar i  presenti  sul  ter r i tor i o

progettazione relati va al l a

i ntegrazione degl i  immigrati  

regolar i

X X X

progettazione e 

reai zzazione di  

i ni zi ati ve anual i  vol te  

al l a promozione del l a 

conoscenza e del l o 

scambio tra cul ture

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 4 interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale : Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  l 'erogazione 

di servi zi e i l sostegno a i nterventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a r i schi o di esclusione sociale. Comprende l e spese a favore di 

persone i ndigenti ,  persone a basso  reddi to,  emigrati  ed  immigrati ,  profughi ,  al col i sti ,  tossi codipendenti ,  vi tt ime di  vi ol enza cr iminale,  detenuti .  

Comprende l e spese a favore dei soggetti (pubbl i ci e pr i vati ) che operano i n tale ambi to. Comprende l e spese per i ndenni tà i n denaro a favore di 

soggetti  i ndigenti  e  socialmente debol i ,  qual i  sostegno  al  reddi to  e  al tr i  pagamenti  desti nati  ad  al l eviare l o  stato  di  pover tà degl i  stessi  o  per  assi ster l i  

i n  si tuazioni  di  di ff i col tà.  Comprende l e  spese per  si stemazioni  e  vi tto  a breve o  a l ungo  termine forni ti  a favore di  soggetti  i ndigenti  e  socialmente 

debol i ,  per  l a r i abi l i tazione di  al col i sti  e  tossi codipendenti ,  per  beni  e  servi zi  a favore di  persone socialmente debol i  qual i  servi zi  di  consul tor i o,  

r i covero diurno, assi stenza nel l ’adempimento di i ncombenze quoti diane, ci bo, i ndumenti , carburante, ecc.. Comprende l e spese per l a costruzione e l a 

gesti one di  strutture dedi cate al l e  persone a r i schio  di  esclusione sociale.

Obbiet t ivo strategico: 1.4.2 Azioni e proget t i volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione 

nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt iObbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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2.2016

Sostegno del reddi to a favore 

di nuclei che versano i n 

si tuazione di  di ff i col tà 

economica

Progettazione di strategie a 

sostegno  del l e  si tuazioni  di  

di sagio  sociale,  pr i vi l egiando  

quel l e che accompagnano e 

favor i scono  l o  svi l uppo  del l e  

autonomie. La progettazione 

s’i ndi r i zzerà verso  una plural i tà 

di  i nterventi  qual i :

l 'erogazione di contr i buti

economi ci e voucher ,

l 'agevolazione e l a r i duzione nel  

pagamento  del l e  tar i ffe,  i  

suppor ti nel l 'or i entamento, l e 

proposte occupazional i . 

tutor i ng e consulenza sul 

bi l ancio  fami l i are,   

ensibi l i zzazione e 

accompagnamento su sti l i di 

consumo e i ndebi tamento, 

coinvolgimento  dei  soggetti  

frui tor i  di  benefi ci  econmici  i n  

atti vi tà di  uti l i tà sociale.

x x X

Attuazione  del 100% 

degl i  i nterventi  previ sti  

nel piano di zona con 

r i fer imento  al  

programma di 

contrasto  al l a pover tà.
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3.2016
Prevenzione dei fenomeni di 

dipendenza

Progettazione di un complesso 

di azioni di prevenzione, 

sensibi l i zzazione e di  r i sposta 

sociale al l e dipendenze

x x X
Predi sposi zione ed 

attuazione dei progetti

1.2017
programma nazionale 

sostegno  i nclusione atti va

Attuazione a l i vel l o  l ocale del  

programma nazionale a 

contrasto del l a pover tà e 

r i vi si tazione degl i  strumenti  di  

i ntervento attualmente 

impiegati  dal  servi zi o  sociale  

comunale

x x X

Implementazione del l e 

misure a contrasto 

del l a pover tà estrema 

attraverso nuove 

metodologie di  

i ntervento or i entate 

al l ' i ntegrazione tra 

servi zi
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2017 2018 2019

1.2016

Gesti one del l 'emergenza 

abi tati va

Indi viduazione di soluzioni 

i ntegrate i n grado di garanti re 

un'offer ta di  l ocazioni  abi tati ve 

a canone sostenibi l e adeguata 

al l a domanda
x x X

Di ffusione di  contratti  

di l ocazione a canone 

concordato e 

sper imentazione di 

nuove forme abi tati ve

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 6 interventi per il diritto alla casa: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà per  i l  sostegno  al  di r i tto  al l a casa.  

Comprende l e spese per l 'ai uto al l e famigl i e ad affrontare i costi per l ’al l oggio a sostegno del l e spese di f i tto e del l e spese cor renti per l a casa, qual i 

sussidi per i l pagamento di i poteche e i nteressi sul l e case di propr i età e assegnazione di al l oggi economici o popolar i . Comprende l e spese a favore dei 

soggetti (pubbl i ci e pr i vati ) che operano i n tale ambi to. Non comprende l e spese per l a progettazione, l a costruzione e l a manutenzione degl i al l oggi di 

edi l i zi a residenziale  pubbl i ca,  r i comprese nel  programma ""  del l a missione 08  "Assetto  del  ter r i tor i o  ed  edi l i zi a abi tati va".

Obbiet t ivo strategico: 1.4.2  Azioni e proget t i volt i al sostegno e all'inclusione delle fasce deboli della popolazione

nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica
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2017 2018 2019

1.2016 Programmazione e gesti one 

dei  servi zi  socio/ asi stenzial i  

al l ' i nterno  del l a nuova "Casa 

del l a salute"

Avvio  del l a fase operati va 

relati va al l e  nuove modal i tà di  

acceso al l a rete dei servi zi e 

al l ' i ntegrazione socio-sani tar i a 

al l ' i nterno  del l a Casa del l a 

salute

x x x Risposta uni tar i a al

bi sogno  assi stenziale  

del ci ttadino ed

un nuovo e più effi cace 

model l o di

presa i n car i co.

2.2016 Piano  del l e  gesti oni  

pubbl i che avvio del l a 

gesti one affi data ad  uni ca 

struttura pubbl i ca dei servi zi 

social i

Svi l uppo del l o studio di 

fatti bi l i tà relati vo  al  

trasfer imento  del l a funzioni  di  

programmazione e gesti one dei 

servi zi  social i  ad  uni ca 

struttura pubbl i ca e revi si one 

degl i  attual i  assetti  

orgnai zzati vi  e  gesti onal i

x x x Gesti one uni fi cata a 

regime di  tutti  i  servi zi  

con  piena sostenibi l i tà 

economi ca e 

gesti onale.

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

M issione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 7 programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali: Ammini strazione e funzionamento del l e 

atti vi tà per  l a formulazione, l ’ammini strazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  pol i t i che,  dei  pi ani ,  dei  programmi  socio-assi stenzial i  sul  

ter r i tor i o, anche i n raccordo con l a programmazione e i f inanziamenti comuni tar i e statal i . Comprende l e spese per l a predi sposi zione e attuazione 

del l a l egi sl azione e del l a normati va i n  mater i a sociale.  Comprende l e  spese a sostegno  del  l e  pol i t i che social i  che non  sono  di rettamente r i fer i bi l i  agl i  

al tr i  programmi  del l a medesima missione.

Obbiet t ivo strategico: 1.4.4 Ridefinizione del sistema di programmazione e gest ione dei servizi sociali in un ot t ica sovracomunale 

nr. 
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2017 2018 2019

1.2016

Promozione e svi l uppo del 

pr i ncipio  di  sussidiar i età 

or r i zzontale  

Real i zzazione di  forme di  

par ternar i ato  

pubbl i co/ pr i vato con i l III 

settore i n ambi to spor ti vo, 

cul turale,  r i creati vo  ed  

educati vo

x x x

Ampl i amento  del l a 

col l aborazione con 

l 'asociazioni smo  

locale e 

sovracomunale.

1.2017

Il Comune come centro 

dipromozione e svi l uppo 

del l 'associazioni smo/ volont

ar i ato

Creazione di un si stema ed 

una rete atta a r i cercare e 

promuovere l a par tecipazione 

al l e  atti vi tà di  volontar i ato  da 

coinvolgere 

nel l 'associazioni smo

x x Isti tuzione del l a rete

Altri set tori coinvolt i

M issione 12 Dirit t i sociali, polit iche sociali e famiglia

Programma 8 cooperazione e associazionismo: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  degl i  i nterventi  a sostegno  e per  l o  

svi l uppo  del l a cooperazione e del l 'associazioni smo  nel  sociale.  Comprende l e  spese per  l a valor i zzazione del  terzo  settore (non  profi t)  e  del  

servi zi o ci vi l e. Non comprende l e spese a sostegno del l 'associazioni smo che opera a suppor to dei programmi precedenti e che, come tal i , 

f igurano già come trasfer imenti "a sostegno"  i n quei programmi . Non comprende l e spese per l a cooperazione al l o svi l uppo, r i comprese nel l a 

missione relati va al l e  relazioni  i nternazional i .

Obbiet t ivo strategico: 1.4.7 Volontariato: promuovere e sviluppare i rapport i con il volontariato e il III set tore in un’ot t ica di sussidiarietà 

orizzontale.

nr. 

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

Obbiet t ivo operat ivo

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Descrizione sintet ica Risultato at teso
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2017 2018 2019

1.2016

Valor i zzazione e

incremento del

si stema par tecipati vo,

del l a programmazione e

dei di versi soggett i

del  ter r i tor i o  i n  ambi to  

socio-sani tar i o

Prosegui re i l coordinamento 

del l e  azioni  e  degl i  i nteressi  

vol ti  a faci l i tare l e  azioni  e  l e  

cooprogettazioni par tecipate 

tra più soggetti , come enti

pubbl i ci ,  associazioni ,   

parrocchie e imprese i n 

ambi to socio-sani tar i o.. 

x x

Elaborazione  

par tecipata del l a 

prossima 

programmazione 

tr i ennale sociale e 

socio-sani tar i a 

(Piano di zona)

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: M anuela Bonett ini

Obbiet t ivo strategico: 1.4.1 sviluppo del percorso di co-costruzione di un welfare di comunità, con proget t i innovativi, volt i a ristabilire i legami 

sociali t ipici della nostra ident ità sociale 

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i
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2017 2018 2019

1 Interventi di incentivazione 

delle attività commerciali 

(bandi, progetti su misure 

provinciali e regionali)

Redazione di progetti connessi alle forme di incentivazione provinciali 

e/ o regionali (L.R.41/ 97, PTPL, …). Redazione di bandi e di altri 

strumenti a supporto dello sviluppo e della riqualificazione delle 

attività economiche del centro storico e delle frazioni. X X

Riqualificazione del tessuto 

economico di Castelfranco Emilia. 

Costruire ed "esportare" una nuova 

identità del territorio.

2017 2018 2019

1

Sviluppare un progetto di 

promozione teritoriale collegato 

aicontenuti espressi 

"Castelfranco - l'Emilia ripiena"

Attuazione  di un progetto partecipato con gli stakeholders territoriali 

per la messa a sistema e promozione delle eccellenze territoriali
X X

Promozione di un brand e aumento 

dell'attrativa del territrio

Responsabile dell'obbiettivo operativo: Arch. Bruno M arino

Risultato atteso

M issione 14  Sviluppo economico e compet it ività

Programma 1 Industria, PM I e Artigianato: Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. 

Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; 

le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese 

manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti 

promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in 

progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative polit iche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e 

statali. Comprende le spese per la competitività dei territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato 

sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 

spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative polit iche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 

gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quantitativi delle attività ordinarie svolte e realizzazione dei seguenti obbiettivi strategici:

Descrizione sintetica Risultato atteso Altri settori coinvolti

Obbiettivo strategico: 3.1.4 Costruzione di  un “brand” di Castelfranco Emilia, al fine di valorizzare le produzioni locali e promuovere l’identità della città.

nr. 

Altri settori coinvolti

Responsabile dell'obbiettivo operativo: Arch. Bruno M arino

Obbiettivo strategico: 3.1.1 Sviluppo di servizi e strutture a sostegno della rete commerciale del Capoluogo e delle Frazioni

Obbiettivo operativo

Tutti i settori comunali, 

per i diversi aspetti 

connessi alle iniziative

nr. Obbiettivo operativo Descrizione sintetica
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2017 2018 2019

1.2016
Valor i zzazione del  ruolo  del l a 

farmacia comunale

Indi viduazione di un model l o di 

r i l evazione del l e esigenze dei 

cl i enti ,  anal i si  dei  dati  ,  

atti vazione dei  nuovi  servi zi  

r i tenuti  i donei  e  successi va 

ver i fi ca del  grado  di  

soddisfacimento

X x
Incremento del nr dei 

cl i enti e del fatturato

Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:

M issione 14  Sviluppo economico e competitività

Programma 4 Reti e altri servizi di pubblica utilità: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  degl i  i nterventi  a sostegno  dei  servi zi  

di  pubbl i ca uti l i tà e  degl i  al tr i  settor i  economici  non  r i compresi  negl i  al tr i  programmi  del l a missione.  Comprende l e  spese per  l a vi gi l anza e l a 

regolamentazione del l a centrale  del  l atte,  dei  mattatoi  e  dei  servi zi  connessi .  Comprende l e  spese per  l a vi gi l anza, l a regolamentazione e i l  

moni toraggio  del l e  atti vi tà relati ve al l e  farmacie comunal i .  Comprende l e  spese relati ve al l o  spor tel l o  uni co  per  l e  atti vi tà produtti ve (SUAP).  

Comprende l e spese per l o svi l uppo del l a società del l ' i nformazione (es. banda l arga). Comprende l e spese relati ve ad affi ssioni e pubbl i ci tà.

Obbiet t ivo strategico: 3.1.5 Farmacia comunale: at t ivazione di proget tualità volte a migliorare ed integrare la gamma di servizi rivolt i all’utenza.

nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Azzoni Paola
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2017 2018 2019

1.2016

M appatura e messa i n rete 

del l e  atti vi tà agr i cole  presenti  

sul  ter r i tor i o,  i n  otti ca di  

promozione i ntegrata 

Defi ni zi one di  atti vi tà/ percorsi  

enogastronomici  di  

valor i zzazione del l e  ti pi ci tà e  

dei  prodotti  cer ti f i cati  e  

r i conosciuti / tutelati  da marchi  

del  ter r i tor i o  (mercati  

contadini , percorsi di 

degustazione, aziende aper te…)

x

M essa i n rete del l e 

ti pi ci tà e  del l e  

accel l enze del 

ter r i tor i o  i n  otti ca di  

promozione i ntegrata 

del  ter r i tor i o  del  suo  

complesso, al  f i ne di  

usci re  dai  confi ni  

comunal i .

M issione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare: Ammini strazione e funzionamento del l e 

atti vi tà connesse al l ’agr i col tura,  per  l o  svi l uppo  sul  ter r i tor i o  del l e  aree rural i ,  dei  settor i  agr i colo  e agroindustr i al e,  al imentare,  forestale  e 

zootecni co.  Comprende l e  spese per  l a programmazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  relati ve pol i t i che sul  ter r i tor i o  anche i n  raccordo  con  

l a programmazione comuni tar i a e statale. Comprende l e spese per l a vi gi l anza e regolamentazione del settore agr i colo. Comprende l e spese per l a 

costruzione o  i l  funzionamento  dei  di sposi ti vi  di  control l o  per  l e  i nondazioni ,  dei  si stemi  di  i r r i gazione e drenaggio,  i nclusa l ’erogazione di  

sovvenzioni , presti t i o sussidi per tal i opere. Comprende l e spese per i ndennizzi , sovvenzioni , presti t i o sussidi per l e aziende agr i cole e per gl i 

agr i col tor i  i n  rel azione al l e  atti vi tà agr i cole,  i nclusi  gl i  i ncenti vi  per  l a l imi tazione o  l ’aumento  del l a produzione di  par ti colar i  col ture o  per  l asciare 

per i odi camente i  ter reni  i ncol ti ,  i nclusi  gl i  i ndenni zzi  per  l e  calami tà natural i ,  nonché i  contr i buti  al l e  associazioni  dei  produttor i .   Non  comprende l e  

spese per l ’ammini strazione, i l funzionamento o i l suppor to a parchi e r i serve natural i , r i comprese nel programma "Aree protette, parchi natural i , 

protezione natural i sti ca e forestazione"  del l a missione 09  "Svi l uppo  sostenibi l e  e  tutela del  ter r i tor i o  e  del l 'ambiente

Obbiet t ivo strategico: 3.2.1 Valorizzazione delle piccole aziende at t raverso la creazione di percorsi enogastronomici di part icolare rilievo di sostegno alla 

commercializzazione dei loro prodott i.

nr. Obbiet t ivo operat ivo Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Responsabile dell'obbiet ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi st rategici:
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1.2016

Par tecipazione ai  tavol i  

provincial i  e  regional i  come 

por tator i  di  i nteressi  di ffusi  

del l e  aziende agr i cole  del  

ter r i tor i o

Il Comune agi sce come 

faci l i tatore tra i l  mondo  

agr i colo  e l e  i sti tuzioni  sui  

tavol i  provincial i  e  regional i .

X X

Arr i vare ad un effett i vo 

snel l imento  del l e  

procedure relati ve al 

mondo agr i colo per 

favor i re  gl i  

i nvestimenti i n un 

settore da sempre 

considerato cr i t i co 

Responsabile dell'obbiet ivo operat ivo:  Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo strategico: 3.2.2 Semplificazione amministrat iva per favorire e sostenere le grandi aziende agricole
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2017 2018 2019

1.2016
Ridurre l a spesa e 

migl i orare l 'ambiente

Predi sposi zione di un piano di 

i nterventi programmati e 

plur i ennal i ,  f i nal i zzato  al l a 

r i duzione dei consumi 

energeti ci ,  mediante azioni  

fi nal i zzate al l a sosti tuzione 

dei  corpi  i l l uminanti  e  al  

control l o del l a temperatura 

negl i ambienti i nterni

x x x

Riduzione dei  

consumi  energeti ci  

degl i  immobi l i  e  del l e  

strutture comunal i

Descrizione sintet ica Risultato at teso Alt ri set tori coinvolt i

Finalità da conseguire: M antenimento degli standard quali/ quant itat ivi delle at t ività ordinarie svolte e realizzazione dei seguent i obbiet t ivi 

st rategici:

M issione 17 Energia e diversificazine delle fonti energetiche

Programma 1 Fonti energetiche: Ammini strazione e funzionamento  del l e  atti vi tà e  servi zi  rel ati vi  al l ' impiego  del l e  fonti  energeti che,  

i ncluse l 'energia elettr i ca e i l  gas naturale.  Comprende l e  spese per  sovvenzioni ,  presti t i  o  sussidi  per  promuovere l ’uti l i zzo  del l e  fonti  

energeti che e del l e fonti r i nnovabi l i di energia. Comprende l e spese per l o svi l uppo, l a produzione e l a di str i buzione del l ’energia elettr i ca, del 

gas naturale e del l e r i sorse energeti che geotermi che, eol i ca e solare, nonché l e spese per l a razional i zzazione e l o svi l uppo del l e relati ve 

i nfrastrutture e reti energeti che. Comprende l e spese per l a redazione di piani energeti ci e per i contr i buti al l a real i zzazione di i nterventi i n 

mater i a di  r i sparmio  energeti co.  Comprende l e  spese der i vanti  dal l 'affi damento  del l a gesti one di  pubbl i ci  servi zi  i nerenti  l ' impiego  del  gas 

naturale  e del l ’energia elettr i ca.  Comprende l e  spese per  l a programmazione, i l  coordinamento  e i l  moni toraggio  del l e  relati ve pol i t i che sul  

ter r i tor i o  anche i n  raccordo  con  l a programmazione e i  f i nanziamenti  comuni tar i  e  statal i .

Obbiet t ivo strategico:3.5.1  polit iche energet iche: contenere i consumi energet ici  e valorizzare le font i rinnovabili.

nr. 

Responsabile dell'obbiet t ivo operat ivo: Arch. Bruno M arino

Obbiet t ivo operat ivo
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2.2016

Adozione di misure 

fi nal i zzate al l 'attuazione e 

moni toraggio  del  PAES, 

fi nal i zzate al l a r i duzione 

dele emissioni  i n  atmosfera

Riqual i f i cazione del l a rete 

del l a pubbl i ca i l l uminazione, 

effi ci entamento energeti co 

degl i  edi fi ci  pubbl i ci ,  

adozione di  i ni zi ati ve e misure 

"edi l i zi e/ urbani sti che"  

fi nal i zzate al l ' i ncenti vazione 

degl i  i nterventi  pr i vati  di  

r i qual i f i cazione ed  

effi ci entamento energeti co del 

patr imonio  edi l i zi o  

consol i dato e di nuova 

costruzione

x x x

Rispettare gl i  impegni  

assunti con 

l 'adesione al  PAES

LL. PP.
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Parte II 
 

Programmazione delle opere pubbliche, del 
fabbisogno di personale e delle alienazioni e 

valorizzazioni del patrimonio  
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Programmazione delle opere pubbliche 
 
Con deliberazione di G.C. N. 175 del 15.10.2015 è stato adottato lo schema del 
programma triennale per il triennio 2016-2018 delle opere pubbliche e l’elenco annuale. 
Tale programma ha subito nel corso dell’esercizio vari aggiornamenti. 
Per quanto concerne la programmazione triennale delle opere pubbliche si inserisce di 
seguito il prospetto relativo alle annualità 2016/2018. Seguirà nota di aggiornamento al 
dup come precisato in premessa (pag.4) 
 
Programma triennale delle opere pubbliche 2016 - 2018 
 

 

Program m azione Tr iennale -  I ntervent i Tr iennali 
 
 
 

SCHEDA 2 : PROGRAMMA TRI ENNALE DELLE OPERE PUBBLI CHE 2 01 6 / 2 0 1 8  
DELL'AMMI NI STRAZI ONE COMUNE DI  CASTELFRANCO EMI LI A 

 
ARTI COLAZI ONE DELLA COPERTURA FI NANZI ARI A 

N. 
progr. 

(1)  

Cod. 
I nt .  

Amm
.ne 
(2)  

CODI CE I STAT 
(3)  CODI

CE 
NUTS 

(3)  

Tipolog
ia (4)  

Cate
goria 
(4)  

DESCRI ZI ONE 
DELL'I NTERVENT

O 

Priori t
à ( 5)  

STI MA DEI  COSTI  DEL PROGRAMMA 

Ce
ssi
on
e 

im
mo
bili 

Apporto di 
capitale pr ivato 

Reg. Prov.  
Co
m. 

Primo Anno 
Secondo 

Anno 
Terzo Anno Totale 

S/
N 

(6)  
I m porto 

Tip
olo
gia 
(7)  

 

1 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
35 

I nterventi di 
riprist ino con 
m iglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sism a 2012:  
Cim itero Nuovo C. 
Emilia 

1 120.608,00     120.608,00 N 0,00 
  

2 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
08 

I nterventi di 
riprist ino con 

1 120.000,00     120.000,00 N 0,00 
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miglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sism a 2012:  
"Palestra scuola 
primaria Marconi -  
scuola j udo"   

4 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
11 

I nterventi di 
riprist ino con 
m iglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sisma 
2012: Cim itero di 
Piumazzo e 
Chiesa Cim itero di 
Piumazzo  

1 474.467,77     474.467,77 N 0,00 
  

5 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
11 

I nterventi di 
riprist ino con 
m iglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sism a 2012:  
Cim iniera del 
complesso "Ex 
Bini"   

1 197.387,07     197.387,07 N 0,00 
  

6 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
08 

I nterventi di 
riprist ino con 
m iglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sism a 2012:  
Palest ra scolast ica 
primaria "Don 
Milani"  -  2°  
stralcio  

1 575.625,08     575.625,08 N 0,00 
  

14 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
12 

Manutenzione 
straordinaria 
impiant i  sport ivi  

1 217.000,00     217.000,00 N 0,00 
  

18 
 

008 036 
00
6  

04 
A01 
01 

Riquali ficazione 
piazza Aldo Moro 

1 
 
325.000,00    325.000,00 N 0,00 

  

19 
 

008 036 
00
6  

01 
A01 
01 

Realizzazione 
rotatoria di Via 
Cast iglione -  Via 
Emilia 

1 468.123,60     468.123,60 N 468.123,60 99 
 

27 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
33 

Manutenzione 
straordinaria sede 
comunale 

1 
 
350.000,00    350.000,00 N 0,00 

  

35 
 

008 036 
00
6  

07 
A01 
01 

Completam ento 
opere di 
urbanizzazione di 
Piumazzo 

2 236.690,93     236.690,93 N 0,00 
  

52 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
12 

I nterventi di 
riprist ino con 
m iglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sism a 2012:  
spogliatoi campo 
da calcio di 
Piumazzo 

2 118.515,06     118.515,06 N 0,00 
  

  
008 036 

00
6  

07 
A01 
01 

Completam ento 
opere di 
urbanizzazione di 
via Paderni 

2 196.000,00     196.000,00 N 110.811,62 99 
 

3 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
08 

I nterventi di 
riprist ino con 
m iglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sism a 2012:  
Scuola Primaria 
Don Milani di 

1   2.380.000,00   2.380.000,00 N 0,00 
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Manzolino  

7 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
11 

I nterventi di 
riprist ino con 
m iglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sism a 2012:  
Biblioteca "Ex 
Bini"   

1   200.000,00   200.000,00 N 0,00 
  

8 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
11 

I nterventi di 
riprist ino con 
m iglioramento 
sism ico degli  
immobili  
danneggiat i dal 
sism a 2012:  
compendio Villa 
Sorra-  Villa Sorra  

1   200.000,00   200.000,00 N 0,00 
  

12 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
08 

Manutenzione 
straordinaria 
scuole primarie 

1   165.000,00   165.000,00 N 0,00 
  

15 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
12 

Manutenzione 
straordinaria 
impiant i  sport ivi  

1   250.000,00   250.000,00 N 0,00 
  

17 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
08 

Manutenzione 
straordinaria 
recinzione Scuole 
Rosse 

1   115.000,00   115.000,00 N 0,00 
  

30 
 

008 036 
00
6  

06 
A01 
01 

Manutenzione 
straordinaria 
st rade e 
marciapiedi 

1   300.000,00   300.000,00 N 0,00 
  

34 
 

008 036 
00
6  

05 
A01 
01 

Riquali ficazione 
Piazza Garibaldi 

2   450.000,00   450.000,00 N 0,00 
  

41 
 

008 036 
00
6  

05 
A01 
01 

Riquali ficazione 
Piazza della 
Vit toria 

3   200.000,00   200.000,00 N 0,00 
  

13 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
08 

Manutenzione 
straordinaria 
scuole primarie 

1     200.000,00 200.000,00 N 0,00 
  

16 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
12 

Manutenzione 
straordinaria 
impiant i  sport ivi  

1     250.000,00 250.000,00 N 0,00 
  

26 
 

008 036 
00
6  

06 
A02 
99 

Riquali ficazione 
parchi e aree 
verdi  

1     200.000,00 200.000,00 N 0,00 
  

31 
 

008 036 
00
6  

06 
A01 
01 

Manutenzione 
straordinaria 
st rade e 
marciapiedi 

1     300.000,00 300.000,00 N 0,00 
  

36 
 

008 036 
00
6  

05 
A01 
01 

Riquali ficazione 
"Cent ro Storico 
Piumazzo" 

2     250.000,00 250.000,00 N 0,00 
  

39 
 

008 036 
00
6  

06 
A01 
01 

Riquali ficazione 
stradale "Aree 
adiacent i Centro 
Storico"  

2     500.000,00 500.000,00 N 0,00 
  

46 
 

008 036 
00
6  

06 
A05 
12 

Riquali fazione 
area sport iva 
Ferrarini 
"Cit tadella dello 
Sport"  

3     900.000,00 900.000,00 N 0,00 
  

  
TOTA

LE 
2.724.417,51 4.935.000,00 2.600.000,00 10.259.417,51    578.935,22   

 
 
 

I l responsabile  del program m a 
( BRUNO MARI NO)   
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. Programmazione del fabbisogno di personale 
 
L’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 stabilisce che “Al fine di assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione del fabbisogno di personale 
comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482”. 
Per quanto concerne la programmazione del fabbisogno di personale si inseriscono di 
seguito i prospetti approvati con la delibera di G.C. n. 133 del 12.07.2016  

 

DOTAZIONE ORGANICA  al 01/08/2016  

CAT.      P.O.  PROFILO 

    

Settore programmazione Economica e Bilancio 

DIRIGENTE DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

D3 Funzionario amministrativo 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

B3 Operatore Amm.vo Spec. addetto alle notifiche 

B1 Operat. Spec. Serv. amministrativi 

C Istruttore grafico editoriale 

B1 Operatore alle telecomunicazioni  

B1 Operat.spec. Serv. amministrativi 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

B1 Operat.spec. Serv. amministrativi 

B1 Operat.spec. Serv. amministrativi 

B3 Operatore Amm.vo Spec. addetto alle notifiche 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo ai servizi demografici 

C Istruttore Amministrativo    

C Istruttore Amministrativo    

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo p.t. 50% 

C Istruttore Amministrativo 

B1 Operatore spec.serv. amm.vi 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Contabile 

D1 Istruttore Direttivo Contabile 

C Istruttore contabile 

C Istruttore contabile 

C Istruttore Amministrativo 
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D1 Istruttore Direttivo contabile 

D1 Istruttore Direttivo Contabile 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore  Contabile  

C Istruttore contabile 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

D3 Farmacista Direttore 

D3 Farmacista Collaboratore 

D3 Farmacista Collaboratore 

D3 Farmacista Collaboratore 

D3 Farmacista Collaboratore 

D3 Farmacista Collaboratore 

D3 Farmacista Collaboratore 

D3 Farmacista Collaboratore 

B3 Collaboratore di farmacia 

    

    

Settore Tecnico e Sviluppo del Territorio 
DIRIGENTE DIRIGENTE TECNICO (art. 110 c.1) 

D1 Istruttore specializzato tecnico 

D3 Funzionario Direttivo Tecnico 

D1 Istruttore Direttivo Tecnico 

D1 Istruttore Direttivo Tecnico 

D1 Istruttore specializzato tecnico 

D1 Istruttore direttivo tecnico 

D1 Istruttore Direttivo Tecnico 

C Istruttore Tecnico 

C Istruttore Tecnico 

D1 Istruttore Direttivo Tecnico Ambiente 

C Istruttore Tecnico 

C Istruttore Tecnico agrario 

D3 Funzionario Direttivo tutela e gestione dei beni culturali e paesaggistici 

D3 Funzionario Tecnico (art. 110 c.1) 

D1 Istruttore Direttivo Tecnico 

D1 Istruttore Specializzato Tecnico 

C Istruttore Tecnico 

C Istruttore Tecnico 

C Istruttore Tecnico 

C Istruttore Tecnico 

B3 Capo squadra 

B1 Operaio specializzato 

B1 Operaio specializzato 

B1 Operaio specializzato 

B3 Operaio  specializzato cond. M.O.C. 

B3 Operaio  specializzato cond. M.O.C. 
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B1 Operaio specializzato 

B1 Giardiniere vivaista 

B3 Assistente Tecnico 

B1 Giardiniere vivaista part-time 75% 

B1 Magazziniere 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

C Istruttore Amministrativo 

B3 Coll.amm. Addetto reg. dati 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Tecnico 

C Istruttore Amministrativo 

    

    

Settore Servizi al Cittadino 

DIRIGENTE DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

D3 Funzionario amministrativo 

D1 Assistente sociale 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo ai servizi sociali 

D1 Istruttore Direttivo ai servizi socio assistenziali 

C Istruttore Amministrativo 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

C Istruttore Amministrativo 

D1 Assistente sociale  

D1 Assistente sociale 

D1 Assistente sociale 

D1 Assistente sociale 

D1 Assistente sociale 

D1 Assistente sociale 

C Educatore professionale 

B1 Operat. Spec. Serv. socio-educat. 

D1 Istruttore Direttivo pedagogista 

C Insegnante scuola materna 

C Insegnante scuola materna 

C Insegnante scuola materna 

C Insegnante scuola materna 

C Insegnante scuola materna 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia  

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 
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C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

C Educatore d'infanzia 

B1 Operat. Spec. Serv. socio-educat. 

B1 Operat. Spec. Serv. socio-educat. 

B1 Operat. Spec. Serv. socio-educat. 

B1 Operat. Spec. Serv. socio-educat. 

B1 Operat. Spec.Serv. socio.-educat 

D1 Istruttore Dirett. Bibliotecario 

C Bibliotecario 

C Istr.amm.sistema biblioteca 

D1 
Istr. Dir. Esperto in valorizzazione dei beni culturali e gestione dati 
cartografici 

B1 Operat. Spec. Serv. amministrativi 

C Istruttore Amministrativo  

B1 Operat. Spec. Serv. amministrativi 

C Istruttore amministrativo  

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

D3 Funzionario Amministrativo 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo 

B1 Operat. Spec.Serv. Amm.vi 

C Istruttore Amministrativo 

C Istruttore Amministrativo P.T. 50%  

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

D1 Istruttore direttivo informatico 

C Istruttore tecnico informatico 

C Istruttore tecnico informatico 

C Istruttore tecnico informatico 

C Istruttore Amministrativo 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 

    

Settore Polizia Municipale 
DIRIGENTE DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

D1 Addetto al coordinamento e controllo 

D1 Addetto al coordinamento e controllo 

D1 Addetto al coordinamento e controllo 

D1 Addetto al coordinamento e controllo 

D1 Addetto al coordinamento e controllo 

D1 Addetto al coordinamento e controllo 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 
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C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

C Agente di Polizia Municipale 

B3 Add. Controllo sosta 

B3 Add. Controllo sosta  

C Istruttore Amministrativo 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

SERVIZI DI STAFF SEGRETARIO 
D1 Istruttore Direttivo Ammministrativo 

D1 Istruttore Direttivo Contabile 

    

SERVIZI DI STAFF SINDACO 

COMUNICAZIONE 

D1 Istruttore Direttivo Ammministrativo p.t. 50% (art. 90) 

RELAZIONI ESTERNE DEL SINDACO 

D1 Istruttore Direttivo Ammministrativo 

B3 Collaboratore Amm.vo reg. dati 

Programma del fabbisogno di personale pr il triennio 2016/2018 – Piano 

occupazionale 2016 

 

N.  CATEG

ORIA  

PROFILO 

PROFESSIONALE 

I =interno MODALITA’ DI 

ASSUNZIONE 

TEMPO NOTE 

      

POSTI E= esterno REALIZZAZIONE 

1 C Istruttore amministrativo E tempo determinato (**) feb-16  Settore Tecnico e 
Sviluppo del Territorio 

1 C Istruttore amministrativo E tempo determinato (**) feb-16 settore programmazione 
economica e bilancio c/o 

serv. Demografici 

1 D1 Istruttore direttivo 
tecnico 

E comando  set-16  Settore Tecnico e 
Sviluppo del Territorio 
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1 C Agente di polizia 
municipale 

E  tempo determinato  set-16 Posto vacante in dotazione 
organica Settore Polizia 
Municipale 

  C Educatore d'infanzia-
Insegnante di scuola 

materna 

E  tempo determinato per 
sostituzioni personale 

assente(*) 

01/09/2016 - 
30/06/2017 

Settore serizi al cittadino - 
asili nido e scuole materna 

1 C Educatore d'infanzia E tempo determinato   set-16 Settore serizi al cittadino - 
serv. Asilo nido  

1 C Istruttore amministrativo I  mobilità interna set-16 settore programmazione 
economica e bilancio c/o 
serv. Demografici 

1 C Istruttore tecnico I  mobilità interna set-16  Settore Tecnico e 

Sviluppo del Territorio 

1 D Funzionario 
amministrativo - alta 
professionalità 

E tempo determinato  - 
ex art. 110 co. 2 

nov-16 staff Sindaco/organi di 
governo 

1 D3 Funzionario tecnico E comando gen-17  Settore Tecnico e 
Sviluppo del Territorio 

1 C Istruttore amministrativo E  tempo determinato  gen-17 Settore serizi al cittadino - 
sanità 

1 C Istruttore contabile E tempo determinato gen-17 settore programmazione 

economica e bilancio  c/o 
serv. Ragioneria 

  C Educatore d'infanzia-
Insegnante di scuola 
materna 

E  tempo determinato per 
sostituzioni personale 
assente(*) 

01/09/2017 - 
30/06/2018 

Settore serizi al cittadino - 
asili nido e scuole materna 

 
 

Analisi spesa personale relativa alla verifica del contenimento della dinamica 

retributiva ed occupazionale (art. 1, comma 557, legge n. 296/2006 come 

modificato dal D.L. n. 78/2010 convertito in legge 122/2010) 

Riepilogo personale 2012 2013 2014 
2015 
(**) 

2016 
(**) 

2017 
(**) 

2018 
(**) 

Tempo indeterminato (al 1° gennaio) 197 196 197 195 189 184 184 

Segretario generale  1 1 1 1 1 1 1 
Art. 110 (dirigenti e alte specializzazioni) e 
90 Tuel 0 0 0 4,00 4,17 5,00 2,92 
Personale a tempo determinato   (unità a 
tempo pieno uomo/anno) 9,16 6,67 2,93 1,00 2,54 5,10 2,60 
Contratti di formazione lavoro   (unità a 
tempo pieno uomo/anno) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1,00 0,00 
Contratti di somministrazione   (unità a 
tempo pieno uomo/anno) 1,59 0,29 0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 

Collaborazioni coordinate continuative 4,00 1,00 1,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Personale comandato da altro ente 3,00 0,00 0,50 0,40 1,83 2,00 2,00 
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totale dipendenti 215,75 204,96 202,83 201,80 198,94 198,50 192,92 

assunzioni previste nell'anno (*) 6,00 6,00 2,00 5,00 0,00 0,00 0,00 

cessazioni previste nell'anno (*) 8,00 5,00 4,00 11,00 5,00 0,00 0,00 

(*)  sono considerate le assunzioni previste nel presente piano 

Numero dipendenti 215,75 204,96 202,83 201,80 198,94 198,50 192,92 

Numero abitanti (***) 32.043 32.557 32.724 32.677 32.653 32.659 32.659 

Numero dipendenti ogni 1000 abitanti (n° 
dipendenti/n° abitanti*1000) 6,73 6,30 6,20 6,18 6,09 6,08 5,91 

Media Comune Castelfranco Emilia 1/149 1/159 1/161 1/162 1/164 1/165 1/169 
Media nazionale da  DM interno del 
09/12/2008 (triennio 2008-2010) DM del 
16/03/2011 (triennio 2011-2013) e DM 
24/07/2014 (triennio 2014-2016) per gli 
enti dissestati 1/122 1/122 1/133 1/133 1/133     

(***) Per gli anni 2012, 2013, 2014, 2015 dati ISTAT al 13/12 dell'anno di riferimento; per l'anno 2016 i 
dati sono provvisori e si riferiscono al mese di giugno 2016; per gli anni 2017 e 2018 trattasi di stime 

 

Calcolo rispetto limiti 557- d.l. 90/2014 convertito in legge 
 

Comune di 
Castelfranco 
Emilia 

Rendiconto  
2011 

Rendiconto  
2012 

Rendiconto  
2013 

bilancio 2015 
 riequilibri 

bilancio 
previsionale  

 2016 

bilancio 
previsionale  

 2017 

bilancio 

previsionale  

 2018 

  

              

Importo spesa di 
personale 
calcolata ai sensi 
dell'art. 1 co. e 
562 L.296/2006 

€ 6.522.766,35 € 6.294.571,09 € 6.098.204,13         

media triennio - 
limite da 
rispettare nel 
2014 e seguenti 

    € 6.305.180,52  €    6.032.844,75   €   6.092.269,75   €    6.158.528,75   €  6.158.528,75  
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Programmazione delle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio 

 

Il D.L. n. 112 del 25.06.2008, convertito con L. n.133 del 06.08.2008, all’art. 58 
rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, 
comuni ed altri enti locali”, al comma 1 prevede che per procedere al riordino, 
gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni ed 
altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organi di governo individui, redigendo 
apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i 
propri archivi ed uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, 
non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano della alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione; 
Così facendo viene redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
quale allegato al bilancio di previsione. 
L’inserimento degli immobili nel piano suddetto ne determina la conseguente 
classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di 
natura storico-artistica archeologica e paesaggistico ambientale. 
Il Piano è trasmesso è trasmesso agli enti competenti, i quali si esprimono, entro 
trenta giorni, decorsi i quali,in caso di mancata espressione da parte dei medesimi, 
la predetta classificazione è resa definitiva. 
La deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del Piano delle 
alienazioni e valorizzazioni determina infine le destinazioni d’uso urbanistiche degli 
immobili. 
Per quanto concerne la programmazione delle alienazioni e valorizzazioni si allega 
prospetto relativo alle annualità 2016/2018 già approvato dal Consigli Comunale. 
Per le eventuali modifiche e per l’annualità 2019 seguirà nota di aggiornamento al 
Dup. 

 
Elenco degli immobili da alienare nel triennio 2016 - 2018 

Immobile Ubicazione Dati catastali Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

 

Anno 

2019 

M agazzino ex 
deposito 
autobus 

Via degli 
Ombrellai n. 13 - 

Capoluogo 

Foglio 68 M appale 
1197 

€ 100.000,00 
  

 

Bar Kapanno 
Piazza Gramsci n. 

8 - Capoluogo 
Foglio 53 M appale 

209 Subb. 1 e 2 
€ 70.500,00 
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Negozio/ Labo
ratorio 

barbiere 

Via Chiesa - 
Gaggio 

Foglio 23 M appale 
106 Sub. 21 

€ 39.000,00 
  

 

Relit to 
st radale 

Via Vecchi - 
Cavazzona 

Foglio 88 M appale 
398 

€ 25.320,00 
  

 

Relit to 
st radale 

Via Farini - 
Cavazzona 

Foglio 88 M appale 
216 

€ 21.720,00 
  

 

Immobile /  
strut tura 
Simply 

Via 
dell'Artigianato - 

Capoluogo 

Foglio 68 M appale 
983 (Proprietà 

CO/ CF_Diritto di 
Superficie sig.ra 

Ylenia Ricci) 

€ 60.000,00 
  

 

Relit to di 
Terreno 

Via Piella - 
Capoluogo 

Foglio 65 M appale 
464 

€ 8.460,00 
  

 

Area 
edif icabile 

Via Peschiera 
Foglio 68 M appali 

756 e 760   
€ 400.000,00 

 

Alloggio con 
autorimesse 

Via Tasso - 
Capoluogo 

Foglio 53, M appali 
158 Sub. 6, 639 

Subb. 2 e 5 
€ 62.000,00 

  

 

Area 
adiacente alla 

zona 
industriale di 

Cavazzona 

Cavazzona 
Foglio 89 M appali 

394, 395, 396 e 
398 

€ 188.000,00 
  

 

 
   

€ 575.000,00 € 0,00 € 400.000,00 
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